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L’estremo saluto 
della Toscana 
al compagno Marmugi 
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OGGI LA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE PER LA PACE IMMEDIATA 


* Martedì 31 ottobre 1972 7 L. 90 


Nuovo grande successo: 
diffuse domenica oltre 
ottocentomila copie 


■ t 

Da tutta Italia a Roma per il Vietnam 


Si sviluppa il grande movimento unitario per le riforme, l’occupazione, i diritti del lavoro 

LA LOMBARDIA IN SCIOPERO RIVENDICA 
un nuovo sviluppo economico e sociale 

Fermi per il contratto 1.200.000 edili 

i 

Ogni attività bloccata oggi per 4 ore a Milano e nelle altre province lombarde - Astensione generale di 4 ore anche a Padova 
Sfileranno cortei nelle città - Roma: gli edili scioperano dalle 12 - Alle 14 corteo da piazza Esedra all'Associazione costruttori 


Il carnevale e la cuccagna 


O GGI Milano c tutta la 
Lombardia sono in scio¬ 
pero generale per porre di¬ 
nanzi all’intero Paese i pro¬ 
blemi dell’ occupazione e 
delle riforme strutturali. 
Anche quelle che vengono 
giustamente considerate la 
regione e la città industrial¬ 
mente più sviluppate e 
« moderne », sono infatti in¬ 
vestite da problemi dram¬ 
matici che impongono una 
svolta risoluta negli indiriz¬ 
zi economico-sociali: ed è 
per questo che oggi si bat¬ 
tono i lavoratori e le loro 
organizzazioni. L’attacco al 
posto di lavoro è in atto in 
grandi e piccole aziende 
lombarde: riguarda nomi fa¬ 
mosi come la Pirelli, la Moti* 
tedison, la Geloso, riguarda 
lè" fabbriche tessili e i can¬ 
tieri edili. L’impostazione 
chiusa, asfittica, parassita- 
ria che padronato e gover¬ 
ni democristiani hanno da¬ 
to ai problemi della produ¬ 
zione, degli investimenti e 
del mercato giunge così a 
conseguenze apparentemen¬ 
te paradossali. Dopo avere 
ignominiosamente sfruttato 
e falcidiato il Mezzogiorno, 
aggravandone le condizioni 
di arretratezza e gli squili¬ 
bri, la crisi rimbalza nei 
congestionati centri indu¬ 
striali del Nord. Non vi è 
in realtà in tutto ciò niente 
di paradossale, vi è anzi la 
conferma della diagnosi no¬ 
stra, secondo cui non esiste 
un problema di « due Ita¬ 
lie », ma il problema di una 
unica Italia malgovernata, 
nella quale le masse lavora¬ 
trici del Nord e del Sud, 
delle fabbriche e dei cam¬ 
pi sono unitariamente inte¬ 
ressate a un profondo mu¬ 
tamento d’indirizzo. La re¬ 
cente grande assise di Reg¬ 
gio Calabria ha avuto ap¬ 
punto questo significato. 

Adesso è diventato di mo¬ 
da costatare il fallimento. 
Ammissioni sadomasochiste 
si leggono perfino sui cosid¬ 
detti grandi giornali d’infor¬ 
mazione. por esempio nel- 
l’editoriale del Corriere del¬ 
la sera di domenica: « L’Ita¬ 
lia. tutta intera, dovrebbe 
essere messa sotto ammini¬ 
strazione controllata » E il 
bravo controllore, il saggio 
amministratore al quale pen¬ 
sa {'editorialista è. si capi¬ 
sce, Giulio Andreottì Quasi 
che Andreotti. autorevole 
uomo di governo fin dalla 
adolescenza, non c’entrasse 
niente, con i guai dell’Italia. 

Ma seguiamolo pure, il ra¬ 
gionamento del Corriere, 
perchè è tipico del tentati¬ 
vo largamente corrente di 
rovesciare la frittata. L’orga¬ 
no della grande borghesia 
lombarda si chiede « quali 
sacrifici siamo disposti a fa¬ 
re » perchè, comunque, « do¬ 
vremo farne ». Chi? Chi de¬ 
ve fare sacrifici? Il Corriere 
appare animato da zelo gia¬ 
cobino: « Questo è un paese 
destinato a diventare assai 
meno allegro e divertente, 
con minori ostentazioni di 
ricchezza, meno festivals. 
meno divi del cinema e del¬ 
la medicina, meno sprechi, 
meno rendite... Ciò che con¬ 
ta è la fine del carnevale 
e della cuccagna » 

C HI VIVE del proprio la¬ 
voro, o chi non riesce a 
trovare lavoro, o chi ha la¬ 
vorato tutta la vita per poi 
ricevere le vigenti pensio¬ 
ni, non trova questo paese 
nè allegro nè divertente, e 
certo non ha la sensazione 
di guazzare nel carnevale e 
nella cuccagna Premesso 
questo, cerchiamo di anda 
re alla sostanza, per accer¬ 
tare il grado di credibilità 
(Iella nuova crociata d’au 
iterila dei fogli benpensan 
fi. Poiché — occorre ricor- 
telo — ci stiamo da tempo 


battendo contro le posizioni 
di speculazione, di parassi¬ 
tismo, di spreco, ed esisto¬ 
no in merito ben chiari do¬ 
cumenti del nostro partito. 
Facciamo dunque qualche 
esempio. 

Primo. Con una dura lotta 
nel paese e nel parlamento 
si è riusciti a varare una 
legge sui fitti agrari che, 
dando un colpo alla rendi¬ 
ta fondiaria, ridà fiato al¬ 
l’azienda contadina coltiva¬ 
trice e alleggerisce l’intera 
economia agricola di un pe¬ 
so insopportabile. Il governo 
di centro-destra vuole modi¬ 
ficare radicalmente questa 
legge, moltiplicando gli af¬ 
fitti e tornando ad accre¬ 
scere a dismisura la rendita 
parassitaria. I contadini, col 
pienò appoggio delle orga¬ 
nizzazioni operaie, si batto¬ 
no per la difesa della legge. 
Da che parte sta il Corriere 
della sera? 

Secondo. Esiste una legge 
sulla casa, certamente par¬ 
ziale e insufficiente, ma tale 
da rimettere in moto (se la 
si volesse applicare e se si 
dessero alle Regioni e agli 
Enti locali i mezzi e i poteri 
necessari) il meccanismo 
delle costruzioni popolari. Il 
governo di centro-destra j 
vuole liquidare questa leg- i 
ge, ridando fiato alla spe- j 
dilazione sulle aree e sulle i 
costruzioni, cioè a quella { 
grande speculazione immo i 
biliare che ha portato e por- 1 
ta ai prezzi scandalosi delle ■ 
case e degli affitti e alla ’ 
congestione spaventosa delle , 
grandi metropoli. 1 

Terzo e quarto. La rifor¬ 
ma universitaria e la rifor- ’ 
ma sanitaria sono state bloc¬ 
cate sia nella precedente sia i 
in questa legislatura proprio j 
per mantenere e sostenere | 
le posizioni di privilegio mo- ; 
rale (anzi immorale) e fi- : 
nanziario dei « baroni » del- ; 
le cattedre e delle cliniche. 

S I POTREBBE senza fatica 
continuare, citando la 
mancata riforma delle socie¬ 
tà per azioni e delle borse, 
che ha permesso le specula¬ 
zioni più sfrenate e impro¬ 
duttive e ha impedito qual¬ 
siasi forma di controllo sui 
movimenti dei capitali e sul 
loro impiego; o gli indecen¬ 
ti regali che il governo An- 
drcotti-Malagodi si ostina a 
voler fare alla ristretta ca¬ 
sta dei superburocrati; o il 
perdurante sistema dei re¬ 
gali statali di miliardi, de¬ 
cine di miliardi, centinaia di 
miliardi (sotto forma di sov¬ 
venzioni o di sgravi fiscali, 
fa lo stesso) a gruppi indu¬ 
striali per favorire « ristrut¬ 
turazioni » fatte in modo 
non da rilanciare l’occupa¬ 
zione ma anzi da compri¬ 
merla ulteriormente. 

Con le lotte di questo au¬ 
tunno, con l’impostazione da¬ 
ta alle piattaforme contrat¬ 
tuali, con gli scioperi per 
l’occupazione e le riforme, i 
sindacati mostrano di avere 
matura consapevolezza di 
questo ordine di problemi. 
Lungi dal dare esempio di 
buona amministrazione, il 
governo Andreotti-Malagodi 
si rivela viceversa come il 
governo dello spreco e del 
disordine economico, socia 
le, politico Questo è il pun¬ 
to cruciale, oggi. E’ perciò 
che occorre mettere nomi e 
cognomi all’ipocrito invito ai 
« sacrifici » che viene dalle 
colonne di giornali come il 
Corriere della sera. I comu¬ 
nisti, i lavoratori sono i pri¬ 
mi interessati a una ripresa 
dello sviluppo economico: 
ma perchè sviluppo ci sia, e 
non si tomi daccapo, il mec¬ 
canismo deve essere profon¬ 
damente rinnovato 

Luca Pavolini 



Milioni di lavoratori scendono oggi In sciopero: occupazione, nuovo sviluppo economico, rinnovo del contratti sono i grandi 
temi sui quali la lotta unitaria si va sviluppando in modo sempre più forte. Per quattrr ore si fermeranno oltre due 
milioni di lavoratori della Lombardia; sempre oggi sciopero generale a Padova e nella intera provincia. A queste grandi 
lotte su obiettivi sociali concreti, legati a un rilancio della politica delle riforme, necessaria per risolvere i gravi prò 
blemi del paese, per dare una risposta positiva all’attacco padronale, si va a saldare la grande battaglia degli edili per 
il rinnovo del contratto e una nuova politica della casa. Proprio in questi giorni l'associazione dei costruttori ricatta i 

lavoratori chiedendo nuovi re 
gali al governo Oggi per 24 
ore si fermeranno in tutta Ita 
lia I 200000 edili Manifesta 
/ioni c«*mi7’ avranno luogo -n 
numerose città. A Roma in 
particolare i lavoratori si fer¬ 
meranno a partire da mezzo¬ 
giorno. Alle 24 muoveranno 
in corteo da piazza Esedra 
fino alla sede della Associa¬ 
zione nazionale costruttori. 

Lo sciopero generale di 4 
ore indetto dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL in tutta la 
Lombardia è stato preparato 
con nveliaia di assemblee e 
con iniziative di rilievo come 
l'incontro svoltosi nei giorni 
scorsi tra i sindacati e rap¬ 
presentanti del PCI. del PSI e 
delja DC Iranno inoltre recato 
la loro adesione allo sciopero, 
in numerose città, associazioni 
come quelle degli artigiani e 
dei commercianti. • 

I vari centri industriali sa¬ 
ranno investiti da manifestazio¬ 
ni di massa. A Milano, in parti¬ 
colare. sfileranno cinque cor¬ 
tei. Oratori, in piazza del Duo¬ 
mo. saranno, oltre al segreta¬ 
rio generale della CISL. Storti. 
Polotti (a nome della federa¬ 
zione milanese sindacale) e il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria. 
Diano U"»a presenza, quest’ul 
tima. cht ivrà anche il signi 
ficatc di af:’°rmare una conti 
nuità degli impegni di lotta 
assunti a Reggio Calabria. 

Non sarà un momento .h 
pressione generica Alla bas* 
dello sciopero vi sono richit- 
ste precise, a cui dare po 
nuovi sostegni, con una ampia 
articolazione del movimento 
Ricordiamo solo le rivendica 
zioni sul carovita (come l’in 
tervento pubblico contro la 
speculazione monopolistica de 
gli importatori di derrate ali 
mentari). sulla casa (rapida 
erogazione dei fondi stanziati 
dalla legge, ecc.). sui trasporti 
(pubbiiriz7a7ione delle ferro 
vie Nord), sulla scuola (appli 
cazinne della legge che limi 
ta a 25 alunni 1’affoliamentn 
massimo delle aule), sugli asi 
li nido 


Mobilitazione antifascista nel Friuli 

VITTORIO VENETO — Domenica mattina si è svolta a Vittorio Veneto una forte e combattiva 
manifestazione popolare indetta dal Comune, da CGIL, CISL e UIL e datl'ANPI contro la 
provocatoria » marcia » organizzata dai sedicenti c Amici delle Forze Armate » (un'etichetta 
di comodo per squallidi manipoli fascisti) nel Friuli-Venezia Giulia. I • marciatori », visto 
il disprezzo dimostrato nei loro confronti dalla popolazione e la sua ferma reazione unitaria, 
hanno preferito non farsi vedere, e poco dopo sono stati costretti ad annunciare la « sospen¬ 
sione della marcia. » Nella foto: un momento della manifestazione di V. Veneto A PAG. 2 


ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


Gli USA rifiutano 

di firmare 
oggi raccordo 

L'adesione della CGIL alla manifeslazione annunciala con un telegramma alla Fe¬ 
derazione dei sindacati del Vietnam del Nord • Folla entusiastica di lavoratori e di 
giovani al comizio di G.C. Pajefta a piazza Maggiore a Bologna - Iniziative unitarie 
oggi e nei prossimi giorni a Forlì, Ferrara, Modena, Reggio E„ Mesfre, Genova 


Alla grande manifestazione 
nazionale indetta dal Comita 
to Italia Vietnam, che si svol 
gerà oggi, dalle ore 18. In 
piazza del Popolo a Roma 
ed alla quale saranno presenti 
Nguyen Mihn Vy .vice-capo 
della delegazione della RDV 
a Parigi, e Nguyen May. della 
delegazione dello RDV. ha 
aderito anche la CGIL La se 
greteria della Confederazione 
ha inviato questo telegramma 
alla Federazione del Sindaca 
ti del Vietnam del Nord: u La 
CGIL ha appreso con grande 
emozione l'annuncio della Re 
pubblica Democratica del 
Vietnam sul raggiungimento 
dell'accordo di pace che por 
rù fine alle atrocità e alla 
guerra inumana voluta e con 
dotta dall'imperialismo USA. 
Milioni dt lavoratori italiani 


sono impegnati in questi gior¬ 
ni difficili in iniziative unita 
ne in tutto il Paese perchè 
gli americani rispettino gli 
impegni raggiunti. La segrete 
ria della CGIL parteciperà al 
la grande manifestazione na 
stonale del 31 ottobre a Ro 
ma promossa dal Comitato 
llulia-Vietnam e moltipliche 
rà le proprie iniziative per 
chè il mese di novembre, che 
impegnerà la nostra organiz 
zazione in una grande campa 
gna di solidarietà con il pop& 
lo vietnamita, rappresenti un 
ulteriore contributo alla vitto 
ria della causa della pace, 
della libertà e dell'indipen¬ 
denza ». 

Alla manifestazione odler 
na di Roma hanno aderito an- 

(Segue in ultima pagina) 


Il grave annuncio 

Il mondo ha vissuto Ieri ore 
di attesa, alla vigilia del giorno 
che era stalo fissato per la fir¬ 
ma dell'accordo sulla pace nel 
Vietnam. Il ministro degli Este¬ 
ri del Governo rivoluzionario 
provvisorio sud-vietnamita, si¬ 
gnora Nguyen Thi Blnh, ha ri¬ 
badito che i tentativi america¬ 
ni di rinegoziare parti dell'ac¬ 
cordo provano la malafede del 
governo Nixon, 

Ma H governo americano, per 
bocca del vice-presidente Agnew 
e del portavoce di Nixon, Zle- 
gler, ha fatto sapere ieri che 
gli Stati Uniti non firmeranno 
oggi l'accordo di pace. 

LE NOTIZIE A PAGINA 12 


Ampio rilievo sulla stampa 


I commenti al documento 
conclusivo italo-sovietico 

Sottolineata l'importanza della preannunciata visita in Italia di 
Breznev e Kossighin che hanno accettato l'invito di Andreotti 


Tutta la stampa italiana ha 
sottolineato ieri l risultati 
della visita del Presidente del 
Consiglio Andreotti nell’URSS, 
rilevando, a volte anche con 
un certo dispetto, come la ri¬ 
sposta italiana su taluni que¬ 
siti sollevati dai sovietici du¬ 
rante i colloqui politici, ap 
paia un po’ meno evasiva di 
quanto non fosse dato sup 
porre alla vigilia, soprattutto 
per quel che riguarda la con¬ 
cordanza di opinioni sulla 
necessità di accelerare i tem¬ 
pi della conferenza sulla si¬ 
curezza europea. L'invito a vi¬ 
sitare l'Italia rivolto da An¬ 
dreotti al primo ministro sa 
vietico Kossighin e a Brez 
nev. ma in particolare quello 
a! segretario del PCUS, viene 
presentato da alcuni giornali 
addirittura come un fatto 
« sensazionale ». E’ il caso del 
Messaggero, ad esempio, che 
operando del « distinguo» pro¬ 
tocollari. si meraviglia come 
un Capo di governo, abbia 

(Segue in ultima pagina) 


Gravissima ritorsione al dirottamento del » Boeing »: almeno 65 morti e 75 feriti 

Sanguinoso attacco israeliano in Siria 

Colpiti presso Oamasco 4 villaggi densamente popolati; numerose le vittime fra la popolazione civile - L’artiglieria siriana mar¬ 
tella basi e kibbutz sul Golan, nella zona di Kuneitra - Tensione nei rapporti fra Tel Aviv e Bonn per il rilascio dei tre palestinesi 


Situazione assai tesa in Me¬ 
dio Oriente, dove Israele ha 
reagito alla vicenda del dirot¬ 
tamento del Boeing tedesco-oc¬ 
cidentale con un massiccio, 
spietato bombardamento su 
quattro villaggi alla periferìa 
dì Damasco. I morti civili sono 
decine. L'artiglieria siriana ha 
reagito colpendo posizioni israe¬ 
liane sulle allure del Golan oc¬ 
cupato, poco dopo si è avuto un 
secondo raid israeliano. A Tel 
Aviv, la liberazione dei tre pale¬ 
stinesi detenuti a Monaco ha da¬ 
to il vìa ad una campagna di 
vero e proprio isterismo, che 
arriva a minacciare rappresa 
glie contro la Libia e non ri¬ 
sparmia neppure la Germania 
di Bonn, colpevole di non aver 
« tenuto duro » anche a costo 
di provocare una nuova strage. 
Bonn ha perù respinto ferma¬ 
mente la nota di protesta de! 
governo israeliano. 

A RAG. 11 




sui colli fatali 


A BBIAMO sperato invano 
** di leggere domenica e 
ieri, sul Resto del Carlino. 
qualche scritto del suo cor 
sivtsta fnon l’analfabeta, 
l'allro), perchè speravamo 
di trovarci qualche ulte 
nore ragione per dissipare 
i nostri ultimi dubbi: che 
l'anonimo collaboratore del 
quotidiano bolognese sia 
Enrico Mattei, l’ex diretto¬ 
re della Nazione. Nessun 
collega tra quelli da noi 
interrogati (ma sono po¬ 
chissimi. perchè non usia¬ 
mo frequentare sale stam¬ 
pa. redazioni di altri gior¬ 
nali, circoli giornalistici) 
aveva saputo darci infor¬ 
mazioni precise, ma gli 
scritti del fantomatico ar¬ 
ticolista e segnatamente 
quelli del 23 ottobre, Italia 


incivile e del 27 ottobre. 
Le ammissioni di Parri, ci 
sono sembrali rivelatori: 
l’uso di certi termini, la 
preferenza per talune lo 
cuzioni. alcuni giri di fra¬ 
se, il giuoco delle paren 
tesi sono di Mattei, che 
riappare, dopo qualche an 
no. sui colli fatali dell’im 
pero di Attilio Monti 
Costui deve essersi stan¬ 
cato di vivere solo, al Car¬ 
lino, con un uomo di ser 
vizio come Girolamo Do¬ 
mestici e deve avere fatto 
la pace con Enrico Mal- 
tei, al quale ha probabil¬ 
mente affidato non soltan¬ 
to rincarico di scrivere sul 
suo giornale, ma anche 
quello di rivedere gli arti¬ 
coli del Domestici, che 
sembrano scritti dal bar¬ 


biere, tanto sono ricchi dt 
spunti originali e di pere¬ 
grine arguzie Malia si è 
assunto rincarico di tnse 
gnare la grammatica al di 
rettore del Carlino, men 
tre per quanto riguarda la 
statassi non ha voluto, sag 
giornante, impegnarsi: ha 
detto che si vedrà. Un pri¬ 
mo risultato lo si è visto 
domenica con il fondo di 
Domestici contro i comuni¬ 
sti■ ogni periodo è sempre 
sull’orlo dello sfondone, il 
lettore a ogni riga dice: 
sci siamo », e trattiene il 
fiato. Ma. vigilando Mat¬ 
tei. la catastrofe viene evi¬ 
tata, in compenso i concet¬ 
ti sembrano quelli di un 
marine ubriaco, la sfilata 
dei luoghi comuni dell'an¬ 
ticomunismo i trionfale. 


ordinala da un uomo che 
non si propone mai, neppu¬ 
re per un istante, dt cerca¬ 
re un argomento nuovo, di 
scrollarsi di dosso lo squal 
lore di una banalità che 
ha il suo ultimo rifugio 
nel Rotary e la sua estre 
ma speranza nei compia 
nati di boccette 
Eppure, vogliamo ripete 
re questa nostra sensazio 
ne. al Carlino qualche co 
sa si muove L’avvento di 
Enrico Maltei ne è un se 
gno: sullo sfondo di Do 
mestici, la sua lingua sem 
bra lieve come quella dt 
Verlaine, mentre il suo 
nuovo direttore (rallegra¬ 
menti) pare sempre più 
Bertoldo, ingentilito dallo 
Stecchetti. 

Fortebracdo 


I colloqui di Mosca 


La conclusione dei colloqui 
italo-sovietici di Mosca confer¬ 
ma la piena validità della no¬ 
stra posizione sulla politica 
estera del nostro paese Quali 
che siano i governi, eststono 
precisi interessi nazionali che 
hanno una validità permanen¬ 
te, che si collocano al disopra 
degli interessi contingenti, e 
che vanno difesi e affermati, 
sempre e in qualsiasi circo 
stanza. Essi sono la pace nel 
mondo; la pace, la distensione 
e la collaborazione nella re 
gione (Europa, Mediterraneo) 
in cui l’Italia geograficamente 
si trova; lo sviluppo della no 
sfra economia. 

La nostra linea politica vie 
ne da lontano, è rigorosamen¬ 
te coerente, ha esercitato una 
influenza positiva sugli orien 
tomenti dell'Italia, ha contri 
builo in modo concreto a ri¬ 
muovere gli ostacoli frapposti 
dalle forze ostili alla disten¬ 
sione e ad aprire all'Italia 
nuove prospettive, ed ha tro 
vaio una chiara conferma del¬ 
la sua validità e della sua ef¬ 
ficacia nel prevalere, su scala 
mondiale, della politica della 
coesistenza, grazie anche al 
consolidarsi dei regimi socia¬ 
listi. che ha scoraggialo e scon¬ 
fitto i più arrabbiati campioni 
della guerra fredda. 

I colloqui di Mosca e i loro 
risultali dimostrano che. no¬ 
nostante il suo servile atlan¬ 
tismo (di cui la cessione della 
Maddalena agli Stati Uniti per¬ 
ché ne facciano una base ato¬ 
mica è la manifeslazione più 
grave , ma non la sola) fat¬ 
tuale governo italiano ha do¬ 
vuto prendere atto, volente o 
nolente, di una verità: che alla 
guerra fredda e al rischio del¬ 
lo sterminio atomico non c’è 
altra alternativa che la coesi¬ 
stenza, e che lo stesso svilup¬ 
po economico deve cammina¬ 
re di pari passo con la disten¬ 
sione e con lo sviluppo di rap¬ 
porti politici corretti con tutti 
i paesi del mondo. 

I colloqui di Mosca hanno 
inoltre definitivamente spaz¬ 
zato vìa tutte le sciocchez¬ 
ze scritte nei giorni scorsi 
circa presunti « ricatti * eser¬ 
citati dall'URSS nei confron¬ 
ti dell'Italia, per costringerla 
a non si sa quali •concessio¬ 
ni politiche » m cambio di 
accordi economici Si è trat¬ 
tato. invece, evidentemente 
di un dibattito politico teso 
ad un risultato costruttivo 
nell'interesse della disten¬ 
sione 

Questo giudizio sul signifi¬ 
cato del colloqui italo-sovie- 
tici non esclude anzi raffor¬ 
za l'altro: che ben più atti¬ 
va t avanzata dev'essere la 
posizione italiana nel campo 
delle iniziative per la disten¬ 


sione. per stabilire rapporti 
più stretti e migliori con i 
paesi socialisti, per contri¬ 
buire a risolvere problemi an¬ 
cora gravi ed acuti, che osta¬ 
colano il ristabilimento della 
pace e un riassetto delle re¬ 
lazioni internazionali che e 
scinda la guerra e la minac¬ 
cia di guerra. Vi sono nodi 
che attendono dt essere sciol¬ 
ti, eredità negative della 
guerra fredda che debbono 
essere liquidate al più pre¬ 
sto, crisi acute che richiedo¬ 
no interventi responsabili e 
solleciti (il Vietnam, innanzi¬ 
tutto, ma non solo esso). E' 
qui che si misurerà la corri¬ 
spondenza o la contraddizio¬ 
ne Ira parole e fatti (e fatti 
come l’alienazione di parti del 
territorio nazionale all’impe¬ 
rialismo americano sono un 
pessimo indizio). 


Aereo 
di linea 
precipita 
a Bari: 
27 morti 
nessun 
superstite 


• L'aereo di linea Napoli- 
Bari-Brindisi è precipitato 
ieri sera nei pressi del ca¬ 
poluogo pugliese, mentre 
era in fase di atterraggio. 
A bordo dei Fokker si tro¬ 
vavano 24 passeggeri e tre 
membri dell' equipaggio. 
Nessuno si è salvato. Si 
ignorano, al momento, le 
cause della sciagura. 
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In vista del dibattito alla Camera| 

L'assemblea dei rappresentanti della Regione, dei comuni e delle province 

L'omaggio di Firenze al dirigente comunista scomparso 


CONTRASTI 


Toscana: respinti gli attacchi 


Folla commossa 


NELLA DC SUI all’autonomia degli enti locali per l’ultimo saluto al 


FITTI AGRARI 

Pressioni del bonomiano Truzzì e delia destra de 
per strozzare la discussione parlamentare * A Vi¬ 
cenza PCI, DC e PSI contro il progetto governativo 


Riaffermato il diriffo a libere scelle amministrative e politiche, contro gli illegittimi interventi del potere giudiziario 
Dietro le denunce contro numerosi amministratori, un disegno repressivo che va stroncato • Le relazioni del sindaco 
de di Firenze Bausi, dei professori Sfancanelii e Predieri e le conclusioni del presidente della provincia Tassinari 


Il prossimo scoglio che si 
presenta sulla strada del cen¬ 
tro-destra, sul plano politico e 
parlamentare, è quello del fit¬ 
ti agrari. Alla ripresa autun¬ 
nale. Andreottl — dopo avere 
ritardato una decisione per ol¬ 
tre due masi — ha scelto la 
soluzione che appare più vici¬ 
na alle pressioni di destra de¬ 
gli ultimi due anni, presen¬ 
tando alla Camera un disegno 
di legge che accoglie In larga 
misura le proposte degli agra¬ 
ri. Il dibattito in aula avrà ini¬ 
zio a Montecitorio il 6 novem¬ 
bre, ed è appunto in vista di 
questa scadenza che è cresciu¬ 
to, intorno a questa questione, 
un vasto movimento popolare, 
che ha avuto la sua massima 
manifestazione nella grande 
« giornata » contadina svoltasi 
a Roma 11 25 per Iniziativa del¬ 
l’Alleanza, delle ACLI e del- 
l’UCI. Ma qual è la risposta a 
questo movimento che viene 
dalla DC? Proprio ieri, l’on. 
Truzzi, esponente della bono- 
miana e presidente della Com¬ 
missione agricoltura della Ca¬ 
mera, ha dichiarato che la 
questione della legge sui fitti 
e del tentativo di Controrifor¬ 
ma di Andreotti è stata « ec¬ 
cessivamente drammatizzata ». 
Da questa osservazione abba¬ 
stanza eloquente, Truzzi ha 
fatto derivare una conclusione 
operativa: secondo lui, ciò che 
ora occorre è la « normale con¬ 
tinuazione » dell'iter del dise¬ 
gno di legge governativo, sen¬ 
za nessun provvedimento di 
proroga. 

L’argomentazione con la 
quale il dirigente bonomiano 
sostiene questa proposta rive¬ 
la di per sé il carattere ricat¬ 
tatorio della sua sortita, ispi¬ 
rata, come è evidente, dai set¬ 
tori più oltranzisti della DC 
e della Bonomiana. Truzzi e 
la destra de, d’accordo con 
Andreotti, vogliono in sostan¬ 
za cercare di accelerare l tem¬ 
pi della discussione per arri¬ 
vare al più presto al varo del¬ 
la legge del centro-destra. Essi 
ammettono che è ormai im¬ 
possibile arrivare al voto nei 
due rami del Parlamento pri¬ 
ma della scadenza della pro¬ 
roga (11 novembre), ma tutta¬ 
via non rinunciano a premere 
per ima accelerazione del di¬ 
battito parlamentare che ben 
sanno praticamente impossibi¬ 
le. Occorre infatti completare 
l’iter alla Camera, e successi¬ 
vamente portare il provvedi¬ 
mento prima in commissione 
e poi in aula al Senato. E non 
si tratterà di un dibattito di 
normale amministrazione. Di¬ 
nanzi a questa situazione, è 
evidente che si impone una 
nuova proroga che possa ser¬ 
vire a garantire l contadini In 
vista della preparazione di 
una legge migliore di quella 
partorita dal governo Andreot- 
ti-Malagodi. 

La posizione ricattatoria dei 
Truzzi e della destra de è an¬ 
che determinata, però, dal 
continuo crescere del movi¬ 
mento per una legge sui fitti 
agrari che confermi ed esten¬ 
da i benefici della precedente. 
La Uimec-UIL ha proposto al¬ 
le Confederazioni sindacali un 
programma di grandi manife¬ 
stazioni a carattere regionale 
per i fitti agrari, prospettando 
l’ipotesi, come afferma un co¬ 
municato, «di un momento 
unitario di lotta fra contadini 
e operai ». Significativo è an¬ 
che l’ordine del giorno appro¬ 
vato all'unanimità dalla com¬ 
missione agricoltura di Vicen¬ 
za, con il voto dei commissari 
della DC, de! PCI e del PSI. 
Con questo documento si chie¬ 
de che i criteri di pagamento 
dei fitti rispecchino quelli del¬ 
la legge del *71 (il coefficiente 
massimo per la fissazione de! 
canone era, in questa legge, di 
45, mentre il governo Andreot- 
ti-Malagodi vorrebbe portarlo 
a 75) e si sollecita la trasfor¬ 
mazione in affitto dei contrat¬ 
ti di mezzadria e colonia. 

Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe essere convocato per il 
10 novembre (cioè in tempo 
utile per approvare un prov¬ 
vedimento di proroga). Non è 
escluso, tuttavia, che della 
questione si interessi anche il 
partito de. che appare molto 
diviso a proposito delle solu¬ 


zioni che dovrebbero essere 
adottate. 

NFI PSI 

iill r ji _ si sono conclusi 
alcuni congressi delle maggio¬ 
ri federazioni socialiste. Il rap¬ 
porto di forze tra 1 vari grup¬ 
pi non sembra subire variazio¬ 
ni di sostanza rispetto alle ten¬ 
denze già delincatesi nei gior¬ 
ni scorsi. A Milano (i dati si 
riferiscono al direttivo provin¬ 
ciale) 1 demartlniani, rappre¬ 
sentati dal vice-segretario del 
Partito Mosca, hanno ottenuto 
22 seggi: diciassette ne hanno 
avuti gli autonomisti (rappre¬ 
sentati da un altro vice-segre¬ 
tario. Craxi), tredici il grup^ 
po costituito dal sindaco Anla- 
si e nove la sinistra di Ric¬ 
cardo Lombardi. A Cagliari ha 
prevalso il gruppo che si ri¬ 
chiama alle posizioni di Man¬ 
cini, che ha avuto venti seggi; 
otto ne hanno conquistati i 
demartiniani. sei il gruppo 
Bertoldi-Manca, quattro la si¬ 
nistra e tre gli autonomisti. 
Nel congresso di Napoli si è 
verificata un'affermazione di 
De Martino (19 seggi), dinan¬ 
zi a Mancini (7 seggi), agli 
autonomisti (5) e ai Iombar- 
diani (2). Del comitato provin¬ 
ciale di Salerno fanno parte 
21 amici di Mancini, sette di 
De Martino, due di Lombardi 
e uno di Bertoldi-Manca. Se¬ 
condo un primo computo rias¬ 
suntivo, in Toscana De Mar¬ 
tino avrebbe ottenuto 11 52 per 
cento dei seggi, contro il 24 
per cento degli autonomisti 
(che sono rappresentati dal 
presidente della Regione, La¬ 
gorio) e il 24 per cento delle 
liste di sinistra. 


Magistratura 
democratica 
sul caso 
Fiasconoro 

A proposito del provvedi¬ 
mento col quale il sostituto 
. procuratore della Repubblica 
Fiasconaro è stato esonerato 
daU’Incarico, il comitato ese¬ 
cutivo nazionale di Magistra¬ 
tura Democratica ha espresso 
la propria allarmata preoccu¬ 
pazione perché esso è in pa¬ 
lese contrasto col principio 
del giudice naturale e con la 
stessa indipendenza del pote¬ 
re giudiziario. 

« Il provvedimento di esone¬ 
ro — afferma un comunicato 
— assume poi carattere di par 
ticolare gravità sia per renor¬ 
me importanza del processo 
cui si riferisce sia per il de¬ 
licatissimo momento delle in¬ 
dagini nel quale interviene ». 

« Magistratura Democratica, 
che si è sempre battuta per la 
reale indipendenza della giu¬ 
stizia dal potere, segnala an¬ 
cora una volta alla opinione 
pubblica da quale parte prò 
viene il pericolo per il corret¬ 
to esercizio della giurisdizione 
ed impegna tutti gli aderenti 
nella difesa di quella indipen¬ 
denza come strumento di ga¬ 
ranzia del diritti fondamenta¬ 
li di libertà e di uguaglianza 
promessi dalla Costituzione ». 


Tremila studenti 
manifestano 
a Campobasso 

CAMPOBASSO. 30. 

Oltre tremila studenti di 
tutte le scuole hanno par¬ 
tecipato allo sciopero anti¬ 
fascista. indetto dai Movi¬ 
mento studentesco. 

Un imponente corteo è sfi¬ 
lato per le vie della città 
scandendo le parole d'ordi¬ 
ne « Diritto allo studio, di¬ 
ritto al lavoro », « Mense, tra¬ 
sporti e libere assemblee », 
« Governo Andreotti, gover¬ 
no dei padroni, il popolo non 
vuole un altro Tambroni ». 
Gli studenti hanno in tal 
modo risposto unitariamen¬ 
te alle provocazioni fasciste 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

L'assemblea dei rappresen¬ 
tanti degli enti locali della 
Toscana ha riaffermato con 
forza e decisione la volontà 
politica ed il diritto — sanci¬ 
to dalla Costituzione — di fi¬ 
nalizzare l’attività e le scelte 
politiche e amministrative de¬ 
gli enti locali agli interessi 
generali della società, dei la¬ 
voratori, respingendo ogni e 
qualsiasi interferenza del po¬ 
tere giudiziario, ogni inter¬ 
vento teso a sindacare e li¬ 
mitare i loro legittimi atti. 
L’assemblea ha anche deciso 
di promuovere la più larga 
mobilitazione di forze politi¬ 
che e sociali e di opinione 
pubblica per sconfiggere le 
tendenze repressive ed ever¬ 
sive in atto e portare avanti 
quei processi di rinnovamento 
dello stato, delle autonomie 
locali e della legislazione, non 
più procrastinabili. 

Queste, a grandi linee, le 
conclusioni cui è giunto il 
convegno regionale promosso 
dall’Associazione nazionale co¬ 
muni italiani e dall’Unione re¬ 
gionale province toscane sul 
rapporto tra autonomie locali, 
lotte sociali e gestione del di¬ 
ritto, che ha raccolto a pa¬ 
lazzo Medici Riccardi sindacl, 
presidenti di provincie, rap¬ 
presentanti della regione, am¬ 
ministratori. sindacalisti, giu¬ 
risti, studiosi. 

L’eccezionale partecipazione 
a questo convegno trova la 
sua spiegazione nel fatto che 
è ormai largamente diffusa 
— come ha sottolineato il com¬ 
pagno Tassinari, presidente 
della provincia di Firenze, in 
apertura dei lavori — l’esi¬ 
genza di dare una risposta 
ferma e puntuale agli atti ed 
agli interventi in atto nella 
nostra regione da parte della 
magistratura, che si configu¬ 
rano come interventi di carat¬ 
tere politico tendenti a chiu¬ 
dere quei varchi nel sistema 
centralistlco aperti dalle lot¬ 
te delle forze democratiche. 

Come è noto, il convegno 
è stato originato dalla inizia¬ 
tiva della Procura generale 
di Firenze, che ha portato al¬ 
l’indizio di reato per pecula¬ 
to del sindaco e degli ammi¬ 
nistratori di Pontedera («rei» 
di aver « distratto » fondi a 
favore degli operai della fon¬ 
deria Ceccanti, in lotta da 
mesi per la difesa del posto 
di lavoro e contro la serrata 
padronale). Ma, come è stato 
messo In luce dal convegno, 
quello di Pontedera non è il 
solo caso di interferenza in¬ 
costituzionale del potere giu¬ 
diziario: l’arresto di sindaca¬ 
listi. le denunce contro lavo¬ 
ratori ed amministratori lo¬ 
cali, sono I tasselli costitutivi 
di un più ampio disegno che 
deve essere stroncato. 

I vari aspetti del proble¬ 
ma, tutti riconducibili comun¬ 
que ad una questione di scel¬ 
ta politica, sono stati ampia¬ 
mente affrontati nelle relazio¬ 
ni introduttive tenute dal sin¬ 
daco dt Firenze, membro del¬ 
la segreteria deH’ANCI, avv. 
Bausi. dal prof. Stancanelll, 
docente ordinario di diritto 
pubblico presso la facoltà di 
economia e commercio di Fi¬ 
renze. dal prof. Predieri. do¬ 
cente ordinario di diritto co¬ 
stituzionale italiano e compa¬ 
rato presso la facoltà di scien¬ 
ze politiche di Firenze, e nel¬ 
le conclusioni del compagno 
prof. Tassinari, presidente del¬ 
la provincia e dell’URPT. Bau- 
si, richiamandosi all’episodio 
di Pontedera, ha denunciato 
la tendenza del « potere giudi¬ 
ziario ad invadere ed avvilup¬ 
pare altri poteri, alterando 
l’equUìbrio dei poteri sancito 
dalla Costituzione, condizione 
essenziale per la democrazia». 
Lamentato il carattere ambi¬ 
guo di tre articoli del codice 
penale (il 314 sul peculato per 
distrazione, il 323 sull’abuso 
di ufficio e il 328 sull’omissio¬ 
ne o il rifiuto di atti d’uffi¬ 
cio) e chiesta la modifica del¬ 
la legislazione nonché una sua 
diversa interpretazione, poi¬ 
ché l’esperienza e non la logi- 
ca è la vita del diritto (« la 
giustizia non è un'arancia 
meccanica »: le porte dei tri¬ 
bunali devono aprirsi alla vi¬ 
ta). il sindaco di Firenze ha 
concluso affermando che. se 
gli enti locali non tentassero 
ogni strada per intervenire 
nella grave e complessa real¬ 


tà sociale « commetterebbero 
11 più grave delitto politico 

Intervenendo sul problema 
dei rapporti tra potere am¬ 
ministrativo. esecutivo e giu¬ 
diziario, Stancanelll ha denun¬ 
ciato, la tendenza ad alterare 
l'equilibrio dei poteri sancito 
dalla Costituzione da parte 
del potere giudiziario, cioè di 
un corpo separato, non respon¬ 
sabile di fronte a quello elet¬ 
tivo. Le ragioni politiche e 
storiche di questo spostamen¬ 
to pericoloso, sono state inda¬ 
gate da Predieri, 11 quale ha 
denunciato l'incostituzionalità 
di tali Interferenze, nonché la 
contraddittoria presenza di 
norme penali dettate a tutela 
di un diverso regime, del re¬ 
gime fascista. Putendo dal 
ruolo, dalla collocazione degli 
enti locali (comuni, provin 
eie, regioni) nella realtà d’og¬ 
gi, Predieri ha posto l’esigen 
za di ampliare i poteri di in 
tervento di questi enti, attra¬ 
verso i quali si articola lo sta 
to democratico L'abolizione 
dei controlli di merito costi¬ 
tuisce del resto un Importan¬ 
te passo su questa strada. 

Ma non solo a livello poli¬ 
tico non è ammissibile alcun 
intervento di merito, ma nean¬ 
che a livello di scelte ammi¬ 
nistrative (sulle quali si eser¬ 
cita il controllo dell’organo 
regionale) è ammissibile tale 
intervento. Rivendicato l’ade¬ 
guamento di tutte le leggi al¬ 
l'ordinamento regionale, Pre¬ 
dieri ha osservato che in at¬ 
tesa di ciò, l’interpretazione 
delle norme di legge deve es¬ 
sere • evolutiva, agganciata al 
parametri fissati dalle norme 
costituzionali. 

m. 1. 


Per Pesame del bilancio delio Stato 

Il PCI chiede di convocare 
i presidenti delle Regioni 

Una lettera del gruppo comunista al presidente 
della Commissione bilancio della Camera perché 
siano sentiti i rappresentanti regionail 


compagno Marmugi 

Migliaia di comunisti, di lavoratori, di giovani alle esequie - Galiuzzi: nel 
suo nome porteremo avanti la battaglia per la quale egli ha speso tutta 
la vita - Partecipazione di personalità delia politica e della cultura 


Il presidente della Commis¬ 
sione bilancio della Camera 
è stato sollecitato a • convo¬ 
care per 11 6 novembre pros¬ 
simo 1 presidenti delle Re¬ 
gioni per una discussione ap¬ 
profondita della impostazione 
del bilancio dello Stato. Tale 
richiesta è contenuta nella 
lettera che il compagno Rauc- 
cl, a nome dei parlamentari 
com inisti componenti la V 
comm ssione. ha scritto al 
presidente della commissione 
stessa. 

« L’andamento del dibattito 
sulle tabelle del bilancio del¬ 
lo Stato nelle varie commis¬ 
sioni chiamate a dare il pa¬ 
rere — è detto nella lette¬ 
ra — ha messo in evidenza 
l’esigenza di una più puntua¬ 
le verifica della congruità de¬ 
gli stanziamenti di trasferi¬ 
mento alle Regioni, sia per la 
parte che riguarda le materie 
ad esse trasferite, al sensi 
degli articoli 117 e 118 della 
Costituzione, sia per la par¬ 
te che riguarda il finanzia¬ 


mento, previsto dalla legge f! 
nanziaria, dei plani regionali 
di sviluppo ». 

«Credo che Ella converrà 
con noi, continua ancora la 
lettera, nel ritenere che la 
nuova realtà regionale pone 
la necessità di una consulta¬ 
zione delle Regioni sin dalla 
fase della elaborazione del 
bilancio di previsione dello 
Stato. Poiché questa consulta¬ 
zione non vi è stata, ci sem 
b'ra essenziale, per un dibat¬ 
tito sul bilancio che voglia 
tenere conto delle varie, inde¬ 
rogabili esigenze che si pongo 
no a livello regionale, che il 
Parlamento, prima della ap 
provazione del bilancio, ricer 
chi un dialogo con 1 rappre 
sentanti delle Regioni ». 

Da qui la richiesta dei 
parlamentari comunisti del¬ 
l’incontro. per il 6 novembre, 
con 1 presidenti delle Regio¬ 
ni « perchè vi possa essere un 
proficuo scambio di idee che 
consenta a noi una più re¬ 
sponsabile valutazione del bi¬ 
lancio dello Stato». 
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FIRENZE — L'estremo omaggio al compagno Marmugi nella sede della Federazione del PCI 


Totale fallimento della provocazione fascista nel Veneto e nel Friuli 

La mobilitazione popolare 
caccia i fascisti dal Friuli 
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La gente del Friuli-Venezia Giulia ha isolato nel disprezzo i sedicenti «amici delle forze armate» - Gli 
stessi fascisti costretti ad annunziare la «sospensione» della marcia - Una dichiarazione di Cuffaro 


Le « dieci giornate » di proselitismo al PCI 


Già 11.494 in Piemonte 
con la tessera del ’73 

Al 100% le cedole dei tranvieri di Pesaro e degli elettrici di Bari - La Federazione 
di Catanzaro impegnata a realizzare il 30% degli iscrìtti del 72 entro il 7 novembre 


Le «dieci giornate» per il 
lancio del tesseramento e pro¬ 
selitismo al PCI ed alla FGCI 
continuano in una atmosfera 
di grande impegno In tutte le 
federazioni. Dirigenti di par¬ 
tito e compagni attivisti sono 
Impegnati In assemblee, riu¬ 
nioni, manifestazioni nel cor¬ 
so delle quali viene ribadita 
con forza la necessità di un 
rafforzamento del PCI essen¬ 
ziale per battere il governo 
di centro destra e aprire la 
■strada ad una nuova direzio¬ 
ne politica del paese. 

I risultati finora conseguiti 
confermano la vasta adesio¬ 
ne che il PCI trova tra le 
Mae popolari, tra la classe 


operaia, le donne, 1 giovani. 

In Piemonte sono stati già 
tesserati 11.494 compagni, di 
cui 8453 a Torino (con 272 
reclutati e 841 donne); 200 a 
Cuneo (con una sezione quel¬ 
la di Borgo San Dalmasso già 
al 100%); 693 ad Alessandria 
(con 22 reclutati); 250 ad Asti 
(con 14 reclutati); 800 a Biel 
la (con 20 reclutati); 613 a 


realizzato il 100% del tessera- 
mento. 

A Bari, la cellula degli elet¬ 
trici ha già realizzato 11 100% 
del tesseramento. 

Nella Federazione di Catan¬ 
zaro. il lancio della campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo si è accompagnato do¬ 
menica alla diffusione straor¬ 
dinaria di duemila copie del 


Novara (con 26 reclutati, una nostro giornale. SI sono anche 


sezione al 100%. quella di In 
vorio ed una al 90%, quella di 
Cerano); 315 a Verbania (con 
22 reclutati e 66 donne); 170 a 
Vercelli (con 16 reclutati). 

A Pesaro, la cellula dei tran¬ 
vieri ha comunicato alla dire- 


svolte numerose assemblee di 
zona e di sezione in partico¬ 
lare nel comuni dove si vota 
il 26 novembre prossimo. 

L’obiettivo dei comunisti di 
Catanzaro è quello di realizza¬ 
re entro le « dieci giornate » 


zione del Partito di avere già I 1130% del tesseramento del '72. 


Dal nostro inviato 

SACILE (Pordenone), 30 

La protesta popolare ha co¬ 
stretto gli stessi promotori 
della cosiddetta « marcia di so¬ 
lidarietà con le forze arma¬ 
te » a rinunciare all’iniziativa 
di sfacciata provocazione fa¬ 
scista e ad annunciare in un 
comunicato la «sospensione» 
della marcia. L’annuncio è sta¬ 
to dato dal prefetto di Porde 
none ad una delegazione di 
esponenti dei partiti antifa¬ 
scisti. I « marciatori » hanno 
definitivamente desistito dal¬ 
l’impresa a Bacile, dove lo spa¬ 
ruto drappello di disperati, 
giunto nella cittadina per vie 
traverse è stato costretto dal¬ 
la mobilitazione popolare a 
prendere lestamente la via del 
ritorno sotto la protezione 
della polizia, che fino all’ulti¬ 
mo aveva tentato di garan¬ 
tirne l’arrivo a Redipuglia, 
secondo le disposizioni del mi¬ 
nistro Rumor. 

La mobilitazione di tutte 
le forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale, delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, delle asso¬ 
ciazioni di ex-partigiani e 
combattenti, dei lavoratori, 
già Ieri aveva impedito il ra¬ 
duno a Nervesa della Batta¬ 
glia. Migliaia di persone ave¬ 
vano bloccato le vie d'uscita 
della cittadina veneta sfilando 
poi in un lungo corteo con 
bandiere e cartelli (in mezzo 
ad un vero e proprio stato 
d’assedio delle forze di poli¬ 
zia) per rendere omaggio a 
questa coraggiosa popolazio¬ 
ne che, unanime, aveva re¬ 
spinto la presenza offensiva 
dei fascisti nelle sue piazze. 
E i fascisti non hanno fatto 
la loro apparizione né qui, né 
a Vittorio Veneto, dove in 
mattinata ha avuto luogo una 
grande manifestazione popo¬ 
lare indetta dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, dal Comune 
e dall'ANPI. 

Alcuni giovinastri sono giun¬ 
ti ieri sera in macchina a 
Sacile prendendo alloggio, 
senza riuscire peraltro a riem¬ 
pirlo, in un piccolo alberghet- 
to di periferia, da dove si 
riproponevano di ripartire 
stamattina per il Friuli. 

Ma l’appello che in piena 
notte era stato lanciato dalle 
tre organizzazioni sindacali 
del Pordenonese è stato pron¬ 
tamente accolto stamane da¬ 
gli operai delle fabbriche sa- 
ciiesi, che sono scesi in scio¬ 
pero bloccando l'albergo dove 
bivaccavano i fascisti, mentre 
in tutta la provincia i consi¬ 
gli dì fabbrica rimanevano riu¬ 
niti in permanenza, pronti a 
far intervenire i lavoratori per 
impedire la marcia 

Chiusi in albergo, la dozzi¬ 
na o poco più di fasclstelli 
erano quindi costretti a rece¬ 
dere dal loro proposito; e non 
è privo di significato il fatto 
che 1 protagonisti di questa 
marcia — lanciata come 
un avvenimento strettamente 
apartitico e soltanto patriotti¬ 
co — prima di alzare I tacchi 
si slamo consultati col segre¬ 
tario del MSI di Pordenone. 
Gastone Parigi. 

Il significato politico dell’ln 
tera vicenda, che va ben oltre 
il tentativo fascista di stru¬ 


mentalizzare le forze armate, 
è stato chiarito da una dichia¬ 
razione del compagno Antoni¬ 
no Cuffaro, segretario del Co¬ 
mitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia del PCL 
« DI fronte alia sfida vergo¬ 
gnosa del provocatori fascisti 
e del governo che — incurante 
della sollevazione popolare — 
li ha sostenuti fino in fondo, 
la risposta è venuta daH’unita 
di tutte le popolazioni e dai 
le forze democratiche e soprat¬ 
tutto dalla mobilitazione del 
lavoratori. Una risposta che 
ha investito tutto il Veneto e 
il Friuli-Venezia Giulia. La 
marcia ha assunto subito lo 
aspetto di un puro e semplice 
tentativo del governo di pa¬ 
gare le sue complicità con gli 
ambienti della destra. « Non si 
spiega altrimenti la sua per¬ 
vicacia e l’impiego di un 
enorme schieramento di poli¬ 
zia per sostenere ad ogni co¬ 
sto la provocazione che era 
stata condannata in preceden¬ 
za da un fronte di forze poli¬ 
tiche, sindacali, combattenti¬ 


stiche senza precedenti. Cosi 
la lotta politica di massa so¬ 
stenuta in questi giorni da mi¬ 
gliaia e migliaia di operai, di 
giovani delie nostre regioni co¬ 
stituisce. oltre ad un grande 
momento della battaglia anti¬ 
fascista. una risposta ferma ed 
imponente alla politica del go¬ 
verno; esprime l’esigenza di 
un profondo mutamento nella 
direzione politica del paese, 
che porti a liquidare per sem¬ 
pre il pericolo fascista e l’at¬ 
tacco alle istituzioni democra¬ 
tiche. 

« C’è da chiedersi che colle¬ 
gamento avesse la manovra 
eversiva con la trama nera — 
di cui tanti fili si ritrovano a 
Treviso, a Trieste, a Udine —, 
e chi altro fosse interessato a 
mettere ancora una volta in 
campo un tentativo di provo¬ 
cazione ai confini orientali del 
paese, oltre alle forze dichia¬ 
ratamente fasciste. La marcia 
era nata per questo e del re¬ 
sto i suoi squallidi protagoni¬ 
sti lo avevano apertamente di¬ 
chiarato. I lavoratori di Trie¬ 


ste, Udine. Gorizia e Porde¬ 
none — ha detto ancora Cuf¬ 
faro — assieme ai loro com¬ 
pagni del Veneto hanno dimo¬ 
strato al governo che queste 
terre non possono impune¬ 
mente essere usate come cam¬ 
po di manovra interna e in¬ 
temazionale, che sciovinismo e 
nazionalismo non pagano più 
ed è ormai impossibile, qui e 
altrove, fare rivivere i fanta¬ 
smi del passato. 

« Altro elemento di rilievo è 
il disprezzo con cui il tentati¬ 
vo è stato visto non soltanto 
da tutta la popolazione, ma 
dai rappresentanti delle forze 
annate —'soldati e ufficiali 
— e da parte dei sedicenti 
« amici » che volevano mobili¬ 
tare attorno alla marcia e 
che invece sono stati vicini al¬ 
le grandi manifestazioni popo¬ 
lari ed antifasciste contro la 
marcia stessa ». 

Un’ora di sciopero si è avu¬ 
ta, con assemblea nel piazza¬ 
le, alla REX di Pordenone. 

Rino Maddalozzo 


Dalla nostra redazione sa , f} e ! p°p°* 0 e davanti a 

vana avana nuanvui. migliaia di lavoratori empo- 

FIRENZE, 30. lesi, ha parlato il sindaco di 

Una folla immensa e com- Euipoli Mario Assorelli. Il fe- 

mossa di migliaia di compa- retro è stato quindi tumulato 

gni, di lavoratori, di cittadini, ne T cimitero di Pontorme. 
na partecipato ai funerali del . _^* a sa l ma del compagno 

comWnn Roberto Marmutn Marmugi era giunta in mat- 

SSanS il Drofondo tinata da S - Giuliano Terme: 

SS ò della città Ser la a riceverla Aerano i compa- 

frnmatura e reDentinaScorri 8111 deIIa federazione che han- 

“Ti dirigente comSS: no accompagnato il feretro 

sta che tanta parte ha avuto nella camera ardente allestita 
nelle Intt^fn dffesa deUa lb nel salone della federazione. 

blrtà e della de£S:r£ £ dove ** tutta la gi0rnata è 

ti mn«u stato un continuo pellegrinag- 

so^aHe^jre ridalla sede™el- gio di centinaia e centinaia di 
la Felferazbne comunista (do- lavoratori provenienti dalla 

ve F fi^ dal matt?rS^ra stata c,ttà e dalIa Provincia. Hanno 

sfstemaU la cam^a ^'dlSe) fatto a turno la veglla fune ' 
«f lm aperio d^fa blndfera bre 1 compagni delle fabbri¬ 
li la^Federazione abbrunata che * 1 KiOTani. i partigiani. 1 

Hai dirigenti del partito, i vecchi 

dal gonfalone del Comune di CO mpaenI eli amici dello 

Firenze (il compagno Marmu- gu amici delio 

gi è stato per vari anni capo scomparso, 
gruppo comunista a Palazzo Numerosissime le persona* 
Vecchio), dal gonfalone della c "f hanno reso omaggio 

amministrazione provinciale a ‘. feretro: citiamo fra gli al- 

Cil compagno Marmugi era de- t ri 1 avvocato Lelio Lagono. 

putato della circoscrizione Pi- presidente della giunta regio- 

renze-Pistoia), dal gonfalone fiale toscana, il sindaco Bausi, 

della amministrazione conm- U c , T s fP >et ?, rio regionale del 

naie di Empoli dove il com- E 81 Von Berger, gli onorevoli 

pagno Marmugi era nato cin* PezzatLBargellini e Matteini 

quantuno anni fa. della DC, il prof. Giorgio La 

a ^oafl^^i è compaenT )r d?ri > diSt 

genti dell! F^SSlie £ tore di «Politica», decine di 

fio7emine°£ r SgSv^- n tti e StoSll ^mSvimento^cS 

sà ysSa® *\t 

nflÀt e Jni legrammi. fra i quali quelli 

'dai dei compagni della direzione 

r * d ' nfni del PCI del prefetto di Fi- 

S ’ renze dottor De Vito, dello 

Jj scrittore Romano Bilenchi, del 

monista alla Camera, in rap- prendente della Camera Per- 

presentanza del gruppo. A- tini (che ha inviato anche 

driana Seroni, Mauro Togno- una corona) del compagno 

ni, Enzo Roscani; i compagni Enzo Enriques Agnoletti, del- 

Franco Antelli, direttore am- l'on. Cariglia del PSDI. del 

ministrativo dell’Unità, Cle- comitato regionale del PSDI, 

menti e Fiatone, una dele- del vice sindaco di Firenze 

gazione della CGIL, una de- Leone, del presidente della 

legazione della Federazione Lega nazionale delle Coopera- 

Gìovanile Comunista. I compa- tive Miana, di decine di par- 

la Ti1 tórt ;ita sp ° nenl1 po,l,icl 

tncMnn HpI PPT lina ran. ® delizi CUltUTCi. 


Lanciata in Sardegna con una grande mobilitazione di massa 

Petizione popolare contro 
la base USA alla Maddalena 

Le firme saranno raccolte nelle scuole, nelle fabbriche, nei comuni * Dichiara 
i zioni di personalità della cultura * Una mozione annunciala al Congresso nazio¬ 
nale della Società di fìsica sui perìcoli derivanti dalla installazione della base 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 
No alla Maddalena, base 
atomica, no alla militarizza¬ 
zione della Sardegna, no ai 
pericoli di inquinamento nu¬ 
cleare, no alla degradazione 
economica e sociale: dai co¬ 
muni dell’isola che continuano 
a pronunciarsi unanimi con¬ 
tro la base appoggio USA 
per sommergibili nucleari, dai 
movimenti giovanili democra¬ 
tici e antifascisti, dalle fab 
briche e dalle campagne, è 
stata lanciata una grandiosa 
petizione popolare intesa a 
raccogliere decine di migi a.a 
di firme da Inviare alla pre¬ 
sidenza delia Repubblica 
La petizione non rappresen¬ 
ta un fatto semplice e buro 
c rati co, ma comporta la mo¬ 
bilitazione di tutti i democra 
tici, degli operai, degli impie 
gali, dei proteseionisti. degli 
studenti, delie donne, per rac¬ 
cogliere le firme casa per ca¬ 
sa, nelle aziende, nelle ammi¬ 
nistrazioni comunali, nei sin¬ 
dacati, nelle scuole, negli am¬ 
bienti universitari, in ogni luo 
go di lavoro, dovunque vi sia¬ 
no strutture di circoli e di as¬ 
sociazioni democratiche. 

Questo il testo della peti- 
alone: « Noi firmatari chie¬ 


diamo al presidente delia Re¬ 
pubblica di intervenire affin¬ 
chè: 1) sia impedita la con¬ 
cessione dell’isola di La Mad¬ 
dalena e altre dell’arcipelago 
maddalenino da utilizzare co¬ 
ma base appoggio per som¬ 
mergibili nucleari statuniten¬ 
si; 2) sia rivista l’intera que¬ 
stione delle servitù militari, 
che gravano ormai su gran 
parte del territorio sardo, 
ostacolandone lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale, civile; 3) in 
una Sardegna, non minaccia¬ 
ta dall’inquinamento dovuto 
alla presenza di basi milita¬ 
ri e allo scarico di residuati 
atomici e in una polveriera 
portaerei, fortezza avanzata 
nel Mediterraneo, sta final¬ 
mente avviata queirefficace 
opera di industrializzazione, di 
progresso nelle campagne, di 
valorizzazione delle risorse tu¬ 
ristiche, tanto à noi necessa¬ 
rie ». 

La mobilitazione per la rac¬ 
colta di fifìrme in calce alla 
petizione è già in atto e vie¬ 
ne portata avanti da comita¬ 
ti di operai nelle fabbriche 
e nelle miniere, dal giovani 
nelle scuole, dalle donne nei 
ouartierl popolari, dai pastori 
e dal contadini. SI raccolgo¬ 
no anche dichiarazioni di 
esponenti del mondo politico. 


cui rurale e di quello scientifi¬ 
co, oltre a dichiarazioni par¬ 
ticolarmente significative che 
le pei.'one avvicinate rendono 
sulla questione delia Madda¬ 
lena. 

Sull’urgenza di una inizia¬ 
tiva popo.are che sblocchi la 
scellerata decisione del go¬ 
verno di cenino destra di co¬ 
struire una base nucleare 
alla Maddalena non vi so¬ 
no dubbi: di fronte alla con¬ 
ferma fornita in Parlamento 
dal ministro degli esteri, ed 
al suo tentativo di sminuire 
i pericoli derivati daU'istalla- 
zione di un luogo di assisten¬ 
za per sommergibili atomi¬ 
ci. stanno le prese di posizione 
degli scienziati italiani. La So¬ 
cietà italiana di fisica — che 
tiene il suo congresso nazio¬ 
nale proprio a Cagliari, a 
partire da oggi — discuterà 
giovedì prossimo, in seduta 
plenaria, una mozione che po¬ 
ne in guardia l'opinione pub¬ 
blica sui pericoli e sui rischi 
ecologici e politici, che l'Istal¬ 
lazione della base di La Mad¬ 
dalena comporta. L’annuncio 
i stato fornito stamane dallo 
stesso presidente del congres¬ 
so, durante l’inaugurazione 
dei lavori. 

9- P- 


SiILSÌ hS legrammi. fra i quali quelli 

'dai dei compagni della direzione 
r * d ' del PCI del prefetto di Fi- 

S ’ renze dottor De Vito, dello 

Jt scrittore Romano Bilenchi, del 
oe presidente del gruppo co- 

monista alla Camera, in rap- presente della Camera Per- 
presentanza del gruppo. A- (che ha inviato anche 

driana Seroni, Mauro Togno- ^ corona) de] compagno 
ni, Enzo Roscani; i compagni Enzo Enriques Agnoletti, del- 
Franco Antelli, direttore am- l'on. Cariglia del PSDI. del 
ministrativo dell’Unità, Cle- comitato regionale del PSDI, 
menti e Fiatone, una dele- del vice sindaco di Firenze 

gazione della CGIL, una de- Leone, del presidente della 
legazione della Federazione Lega nazionale delle Coopera- 
Giovanile Comunista. I compa- tive Miana, di decine di par- 
SVnt la-nurt e Sponent , polItic , 

le toscano del PCI. una rap- e della cultura, 
presentanza della Camera dei a I 

deputati, il presidente della SI* ’* 

giunta Lagorio. il presidente 

del consiglio regionale Gabbug- _ 

giani, il presidente della am¬ 
ministrazione provinciale, di¬ 
rigenti dei partiti democratici aa L *1 DCI 

e delle organizzazioni di mas- fviulXlM! Il ■ al 

sa. dirigenti sindacali, e poi 

migliaia e migliaia di compa- un 

ni delle sezioni con un’Infinità *g ritiro afillo 

di bandiere rosse precedute 31 ■■■■■« 

da centinaia di corone recanti 
i nomi di enti e organismi po- 

polari e democratici. wIUIITh l6t! 1011016 

Tutta Ja via Alamanni è ri¬ 
masta bloccata e così piazza avrnv* -w 

della Stazione, da dove il cor- sj. 

teo si è diretto in Piazza San- L’esecutivo regionale del PSI 
ta Maria Novella: qui, di fron- ha comunicato questa mattina 
te ad una grande folla, ha ] a decisione di ritirare dalia 
portato l’estremo saluto il Giunta regionale di centro-sini- 

“"dSn^dl*? PCI che'to stra *» a5ses ^ s ^| 5ti ' V" 
ricordato la figura e l’attivi- preannuncio del proposito del 
tà del compagno Marmugi, PSI era stato dato ieri mattina 
mettendone in rilievo la pas- — fra gli applausi deU’assem- 


sione politica e lo slancio con 
cui da operaio — forgiatosi 
nelle lotte dell’empolese — 
maturò progressivamente la 
sua coscienza di militante ri¬ 
voluzionario e comunista, di¬ 
venendo un dirigente apprez¬ 
zato ed amato dai lavoratori 
fiorentini e toscani. 

Proprio qui a Firenze — ha 
detto Galiuzzi — tutti noi ab¬ 
biamo potuto conoscere il 
compagno Marmugi con la sua 
umanità, la sua combattività. 


blea — dal vice presidente della 
giunta. Emidio Massi, nel corso 
del congresso provinciale del 
partito. Dunque, anche dal pun¬ 
to di vista formale la crisi del¬ 
la Giunta regionale — e della 
maggioranza che l’ha espres¬ 
sa — è ormai in atto. Il fatto 
appariva, d’altra parte, inevi¬ 
tabile dato il discredito che cir¬ 
conda la coalizione. 

Nel comunicato deH’Esecutivo 


il suo attaccamento al partito , del PSI si sottolinea che la de- 


e la sua dedizione assoluta e 
totale alla causa dei lavora¬ 
tori. Questo stesso slancio 
egli aveva espresso fino al- 
l'ultimo memento anche nel¬ 
l’importante incarico naziona- 


cìsione è stata presa dopo «un 
approfondito dibattito, nel quale 
sono stati evidenziati i motivi 
della insoddisfazione socialista 
circa il funzionamento della 


le che il Partito gli aveva Regione, in ordine soprattutto 


affidato. Si tratta di una gra¬ 
ve perdita per il movimento 
operaio e comunista, ed è nel 
nome del compagno Marmugi 
— ha concluso Galiuzzi — che 
dobbiamo portare avanti la 
battaglia per la quale egli ha 


ai temi di fondo della politica 
di sviluppo regionale, ai com¬ 
portamenti nei confronti dello 
Stato e della partecipazione po¬ 
polare e, in generale, alle ca¬ 
renze e alle disfunzioni nell'at- 


speso senza riserve le sue tività dell’attuale giunta e della 


energie creative e il suo im- maggioranza ». Ma nonostante 
pegno di dirigente operaio. questa forte insoddisfazione cri- 

fica, il comunicato del PSI con¬ 
dei compagno Marmugi è sta- . . _. _ . 

ta portata a Pontorme, suo c,ud ® «proponendo « un rin- 
paeae natale, dove In piazza novato impegno pohtk* 
Marchetti, di fronte alla Ca- tro-sinittra ». 
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Trentanni fa, in casa Falck 


La nascita della DC 


I « cattolici obbedienti » rompono un lungo silenzio e la leadership di De Gasperi 
si afferma su una linea che non vuole «esagerare» nella rottura col passalo 


, Fu don Primo Mazzolaci 
— il parroco della cittadina 
di Bozzolo, tra Cremona e 
Mantova, volta a volta per¬ 
seguitato dai fascisti e dal¬ 
la Curia schusteriana mila¬ 
nese — a convincere De 
Gasperi e Malvestiti a chia¬ 
mare Democrazia cristiana 
il nuovo partito, evocando, 
così, lontane idealità mur- 
riane di riscossa cristiana 
contro il nefasto connubio 
di potere liberal-cattolico. 
De Gasperi, Sceiba e Spa- 
taro avrebbero preferito rie¬ 
sumare, con lo scudo crocia¬ 
to il motto « Libertas >, la 
vecchia denominazione stur- 
ziana di Partito popolare. 
Piero Malvestiti, invece, sot¬ 
to l’insegna di Partito guel¬ 
fo avrebbe voluto generaliz¬ 
zare l’esperienza, fatta ■ di ' 
« intransigentismo » tradi¬ 
zionale religioso e sociale, 
del suo gruppo incappato 
nella rete dell’OVRA nel 
1932 e finito nella gabbia del 
Tribunale speciale. 

La data di costituzione del¬ 
la Democrazia cristiana vie¬ 
ne, generalmente, fissata in 
quella giornata dell’ottobre 
di trent’anni fa in cui si ten¬ 
ne, nell’abitazione milanese 
di Enrico Falck — uno del¬ 
la potente dinastia siderur¬ 
gica lombarda — un conve¬ 
gno clandestino con la par¬ 
tecipazione di Alcide De Ga¬ 
speri •— in rappresentanza, 
anche, dei romano-meridio¬ 
nali e degli extra-territoria¬ 
li (Gonella, Cingolani ecc.) 
impiegati in Vaticano — 
Piero Malvestiti reduce, con 
Malavasi, per grazia ricevu¬ 
ta, dal carcere e dal confino, 
Stefano Jacini, Giovanni 
Gronchi, Achille Grandi, 
Edoardo Clerici, Giovam¬ 
battista Migliori membro 
della « pentarchia » che ave¬ 
va retto il PPI alla vigilia 
del decreto di scioglimento 
« per attività contraria al¬ 
l’ordine nazionale » firmato 
dal prefetto di Roma il 9 
novembre 1926, Galileo Ver- 
cesi che sarà trucidato dai 
nazifascisti a Fossoli, Luigi 
Meda, Zanchetta, Carcano, 
ecc. 

Altri propendono per una 
diversa localizzazione della 
incerta data di nascita del¬ 
la DC: primi giorni del 1943 
quando, in occasione del 
Congresso dei laureati cat¬ 
tolici, a Roma, in casa di 
Giuseppe Spataro, avvennero 
riunioni tra De Gasperi, 
Sceiba, Gronchi, Campilli, 
Grandi, Saraceno, Riccio, 
Corsanego, mentre il « grup¬ 
po » costituito a Milano si 
collegava con i delegati del¬ 
le varie regioni. Oppure, per¬ 
fino, il 30 luglio del 1943, 
giorno in cui De Gasperi fu 
eletto presidente della Com¬ 
missione centrale provviso¬ 
ria del partito. 

Ma il dì natalizio d’otto¬ 
bre, oltretutto, risulta più 
conveniente e funzionale a 
respingere l’accusa di esse¬ 
re riapparsi quasi a cose 
fatto precedendo, infatti, 
quel giorno di pochi altri 
la mazzata contro l’Asse di 
E1 Alamein (24 ottobre - 3 
novembre 1942) e di poche 
settimane la decisiva con¬ 
troffensiva sovietica di Sta¬ 
lingrado e del Don (dicem¬ 
bre 1942 - febbraio 1943) 
che segnò il vero tornante 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Il clima che circonda la 
riunione di casa Falck è 
quello angoscioso della « Mi- 
lano-autunno 1942 ». Una cit¬ 
tà immiserita da oltre due 
anni di guerra: salari di fa¬ 
me, pane poco e immangia¬ 
bile, burro introvabile, bom¬ 
bardamenti che riprendono, 
il senso di un vuoto smisu¬ 
rato che si spalanca. 

Prima dell’altra guerra, 
quando i socialisti di Calda- 
ra si erano insediati vittorio¬ 
si a Palazzo Marino, la con¬ 
sorteria clerico-moderata e 
il Corriere della sera ave¬ 
vano detto che era Barba- 
rossa che tornava. Ora gli 
esiti dell’avventura avviata, 
in nome della restaurazione 
dell’ordine, con la sortita 
squadrista fascio-futurista di 
via Mercanti e con l’assalto 
airApantì/ stanno, eloquen¬ 
ti, dinanzi a tutti. « Veniva 
la notte — scriveva Elio 
Vittorini — e somigliava al¬ 
la perdizione che era negli 
uomini ». 

Una borghesia urbana che 
SÌ scopre tradita e inerme, 
l’oligarchia che rincorre un 
qualsiasi alibi, una chiesa 
ambrosiana rinserrata e 
smarrita nella condizione di 
un gregge inconsapevole e 
troppo docile verso le com¬ 
promissioni dei suoi pastori: 
dal Cardinal Ratti che spa¬ 
lancò il Duomo ai gagliar¬ 
detti, fin giù, alle allocuzio¬ 
ni imperial-colonialiste di 
Schuster, alle professioni di 
razzismo del magnifico ret¬ 
tore dell’Università catto¬ 
lica. 

Ma, in tutto quel tempo, 
non è inerte « l’altra Mila¬ 
no ». Negli ultimi mesi si 
•ono fermati più volte gli 
operai dell; Falck, della 


Caproni, dell’Isotta Fraschi- 
ni, dell’Alfa. Un appello co¬ 
munista lanciato per il Pri¬ 
mo Maggio è passato di ma¬ 
no in mano. Il centro opera¬ 
tivo interno del PCI si va 
rafforzando: a Massola, clan¬ 
destino in Italia da tempo, 
si affiancavano Novella, Ne- 
garville, Roveda, Roasio, 
Amendola. Basso organizza 
il MUP. Parri all’ufficio stu¬ 
di della < Edison » e La Mal¬ 
fa alla « Commerciale », di¬ 
retta da Raffaele Mattioli, 
tessono le fila del Partito di 
Azione. Perfino Benedetto 
Croce è salito a Milano per 
vedere i suoi amici in casa 
Casati. 


Intellettuali e artisti si 
raccolgono attorno a « Cor¬ 
rente » di Ernesto Treccani 
e « Casabella » dell’architet¬ 
to Pagano attacca col * pia- 
centinismo anche il regime. 
La testimonianza dell’ormai 
settantenne Piero Martinet¬ 
ti, cacciato dalla cattedra di 
filosofia teoretica per aver 
rifiutato (uno tra i pochis¬ 
simi dei circa 1200 profes¬ 
sori universitari) il giura- 
-mento al fascismo, riecheg¬ 
gia nel cenacolo di Antonio 
Banfi in corso Magenta. I 
valdesi cospirano in via Cor¬ 
renti. In piazza « Giovinez¬ 
za » la redazione di « Libro 
e moschetto », periodico del 
Guf milanese, respinge il li- 
braccio nazista di Evola 
mentre i giovani del « Cine- 
guf » applaudono la Marsi¬ 
gliese de « La grande illu¬ 
sione » e vengono arrestati 
e bastonati da militi e que¬ 
sturini. 


In questo clima i « catto¬ 
lici obbedienti » si ritrova¬ 
no in casa Falck, per ripro¬ 
porre, dopo tanto silenzio, 
un loro discorso e per sal¬ 
vare' la Chiesa italiana da 
pesanti complicità e dal 
vuoto. 


Mancano, ancora, i « lau¬ 
reati » allevati con cura e 
preveggenza da monsignor 
Montini, i « professorini » 
che hanno letto Maritain e 
magari Mounier, manca Gior¬ 
gio La Pira che, nel chiostro 
fiorentino di sàn Marco, so¬ 
gna la riscossa del tomismo 
come panacea universale. 
Achille Grandi e Gronchi, 
testimoni del dramma del 
sindacalismo bianco falcidia¬ 
to e distrutto — tre lustri 
prima — più dall’Azione 
cattolica del commendator 
Colombo che non da Rosso- 
ni (scriverà il sindacalista 
Buttò «Nel 1926 l’Azione 
cattolica si rifiuta di con¬ 
sentire alla Confederazione 
italiana del lavoro — CIL — 
di sopravvivere »), nella riu¬ 
nione costitutiva tengono un 
posto a sè come componen¬ 
te ragguardevole e già atti¬ 
va ma, al pari di quella 
guelfa, anche questa non 
riuscirà mai a insidiare se¬ 
riamente la nascente « lea¬ 
dership » di De Gasperi. 

Riemerge, in tal modo, 
Dantico capogruppo parla¬ 
mentare del Partito popola¬ 
re che, tutto sommato, ha 
onorevolmente mondato, con 
qualche tempo di carcere, 
il voto di fiducia al gover¬ 
no della « marcia su Roma » 
e quella sciagurata citazione 
di Thiers: « Al banco dei 
ministri siedono le idee che 
io rappresento », indirizzata 
a Mussolini proprio all’esor¬ 
dio della tragica campagna 
elettorale del 1924. 


Non nutrito — in quanto 
tridentino e, perciò, suddito 
dell’impero asburgico fino 
al 1918 — della polemica 
contro Io Stato liberale post- 
risorgimentale per l’ostraci¬ 
smo anticattolico, lontano 
dalle stesse proposizioni ri- 
formatrici dei primo Sturzo, 
conteso tra autonomia e con¬ 
fessionalismo, assente dal 
dibattito sulla natura reale 


del fascismo che, negli anni 
precedenti, aveva investito 
e, spesso, lacerato altri mo¬ 
vimenti, De Gasperi ora ra¬ 
pidamente si arrocca dietro 
il « verbo » della « ricostru¬ 
zione » che, in quella sède, 
assume il senso di « restau¬ 
razione ». E Togliatti, nel 
suo saggio sull’uomo di go¬ 
verno tridentino, rileverà 
che manca, nei documenti 
elaborati come prima piat¬ 
taforma per la ripresa del 
movimento politico dei cat¬ 
tolici, lo slancio antifascista 
che animava i programmi di 
tutti gli altri gruppi demo¬ 
cratici e che, ad un certo 
punto, è perfino evidente 
la preoccupazione di non 
esagerare nella rottura col 
passato. 

La decisione più rilevante 
del convegno milanese di 
casa Falck fu la costituzio¬ 
ne di una commissione per 
il programma. Vien da pen¬ 
sare a una certa polemica 
del cattolico Bemanos: 
• Quale dottrina allora? Non 
abbiamo dottrina ». 


C’è, però, un programma 
esauriente e minuzioso... De 
Gasperi ripete, abbastanza 
meccanicamente, l’opcrazìo- 
ne compiuta da Sturzo a 
Bologna, nel ’19, al primo 
congresso del PPI, allorché 
pressato sulla destra da cle¬ 
ricali tipo padre Gemelli e 
mons. Olgiati, che pretende¬ 
vano la tavola dei dogmi per 


un « partito cattolico », in¬ 
calzato dalla sinistra che vo¬ 
leva, invece, un partito poli¬ 
tico, autonomo e democrati¬ 
co, non un comitato eletto¬ 
rale, escogitò uno strumen¬ 
to empirico, vagamente prò- 
grammatico, che consentì, 
almeno per qualche tempo 
di far coesistere — come 
notò Gobetti — Miglioli con 
Crispolti, l’eredità di Murri 
con quella di Pio X, ma 
contò poco o nulla per le 
scelte decisive. 

Il testo elaborato dopo rin¬ 
contro di casa Falck, intito¬ 
lato « Idee ricostruttive del¬ 
la Democrazia cristiana », 
venne dato, in copie ciclosti¬ 
late, a Mattarella per i sici¬ 
liani e ad Antonio Segni per 
la Sardegna solo nel maggio 
del 1943. 

Della esegesi che, di quel 
programma, farà lo stesso De 
Gasperi, durante l’occupazio¬ 
ne nazista di Roma, nel suo 
rifugio nel palazzo di « Pro¬ 
paganda Fide » e dalla figlia 
Maria Romana coraggiosa¬ 
mente recatasi alla tipografia 
clandestina de II popolo, re¬ 
sta un giudizio critico di To¬ 
gliatti. 

« ...Vi è — osserva Togliat¬ 
ti — un tentativo di accop¬ 
piare in un solo piano pro¬ 
grammatico ”la massima dif¬ 
fusione della libera concor¬ 
renza in tutti i settori produt¬ 
tivi” al controllo delle impre¬ 
se che mirino "a conquistare 
posizioni monopolistiche”, e 
si ammette la "socializzazio¬ 
ne” (non nazionalizzazione, 
ma non si capisce bene il 
perchè di questo termine) di 
determinate imprese, tra cui 
Tindustria elettrica, siderur¬ 
gica, metallurgica, mineraria, 
chimica, qualche settore del¬ 
la meccanica e navale e i tra¬ 
sporti marittimi e aerei di li¬ 
nea. Molto come si vede, e 
con Raggiunta di una rifor¬ 
ma agraria. Non si sfugge 
quindi all’impressione che si 
tratti di una enumerazione 
tutt’altro che impegnativa, 
tanto più che manca in tutto 
il resto della esposizione 
qualcosa che dimostri come 
l’autore fosse ben consape¬ 
vole che l’attuazione di un 
tale piano di "socializzazio- 


UN RAPPORTO DI GIAP SULLA «GUERRA DI POPOLO SU SCALA REGIONALE 
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Il leggendario vincitore di Dien Bien Phu spiega il ruolo delle forze locali nell'organizzazione e nello sviluppo dell'economia e 
della difesa contraerea - La battaglia sul fronte delle comunicazioni e dei trasporti - «Il nemico distrugge, noi ripariamo e passiamo» 


ne” richiedeva un totale 
capovolgimento dell’ordina¬ 
mento economico tradizio¬ 
nale ». 

La guerra di Liberazione, 
pochi mesi dopo il convegno 
costitutivo di casa Falck, 
aprirà una dialettica nuova 
nella DC e nell’intiero mon¬ 
do cattolico italiano. Ma la 
battaglia contro i « revenan- 
ts » del clerico-moderatismo 
e del popolarismo conserva¬ 
tore attraverserà lunghe fa¬ 
si di fortuna incerta che du¬ 
rano ancora. 


Libero Pierantozzi 




Giap e Ho Chi Minh nel 1945. A destra: spostamento di pezzi di artiglieria leggera presso un reparto della difesa contraerea della RDV 


Uscirà nei prossimi giorni un volume di scritti e discorsi 
del compagno Vo Nguyen Giap dai titolo « La guerra e la 
politica ». Di questa raccolta, pubblicata dalia casa editrice 
Mazzetta e curata da Emilio Sarzi Amadé, siamo in grado di 
anticipare — per gentile concessione dell’editore — un bra¬ 
no di un rapporto sulla ■ guerra di popolo su scala regio¬ 
nale o difesa contraerea » che il ministro della Difesa della 
RDV tenne nel luglio del 1969 ad una conferenza di quadri 
provinciali della terza regione militare della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. 


Combattere l’aviazione ne¬ 
mica e affrontare le truppe 
di terra non è la stessa co¬ 
sa, soprattutto non disponen¬ 
do di una potente aviazione 
e dei missili a lungo raggio 
d’azione che possano distrug¬ 
gere gli apparecchi nemici nel¬ 
le loro basi o ad una certa 
distanza dai loro obiettivi. In 
questa situazione, per conser¬ 
vare l’iniziativa, sfruttare il 
nostro dinamismo e ridurre le 
nostre perdite, è necessario fa¬ 
re in modo che gli attacchi 
degli aerei nemici perdano in 
tutto o in parte la loro effi¬ 
cacia e che essi diventino del¬ 
le buone occasioni per annien¬ 
tarli. Così è necessario conser¬ 
vare il segreto su ciò che può 
essere obiettivo di bombarda¬ 
mento, effettuare del lavori 
per difenderlo, mimetizzar¬ 
lo, disperderlo, spostarlo di 
frequente. La difesa aerea po¬ 


polare cosi come la riconver¬ 
sione economica sono di con¬ 
seguenza, delle misure di va¬ 
lore strategico che riducono 
l’efficacia degli attacchi aerei 
nemici. E* solo con una buo¬ 
na difesa aerea popolare che 
le amministrazioni regionali 
possono creare le condizioni 
migliori per combattere, assi¬ 
curare la produzione, assicu¬ 
rare con i mezzi disponibili e 
in modo continuo le comuni¬ 
cazioni e i trasporti. Meglio 
ancora, certe province sono 
riuscite a diminuire le nostre 
perdite proprio quando 1 
bombardamenti raddoppia¬ 
vano di violenza, come le pro¬ 
vince meridionali della quar¬ 
ta zona militare nel momento 
della « limitazione » dei bom¬ 
bardamenti. Ciò è dovuto al 
rafforzamento della difesa ae¬ 
rea popolare. 

La popolazione ha fatto, in 


questo campo dei grandi 
sforzi In questi ultimi anni 
essa ha scavato decine di mi¬ 
lioni di rifugi e di trincee, 
centinaia di migliaia di chi¬ 
lometri di cunicoli. Essa ha 
organizzato nel modo miglio¬ 
re i servizi di pronto soccor¬ 
so, e riparato i danni causa¬ 
ti dai bombardamenti. Abbia¬ 
mo evacuato milioni di abi¬ 
tanti dalle località prese par¬ 
ticolarmente di mira dal ne¬ 
mico, dalle città, dai centri 
urbani e dalle borgate. Abbia¬ 
mo disperso fabbriche, servi¬ 
zi pubblici, magazzini, scuole 
ospedali. Certe province han¬ 
no accolto centinaia di mi¬ 
gliaia di evacuati aiutandoli 
ad organizzare la loro vita e 
il loro lavoro. Queste sono 
importanti realizzazioni delle 
regioni, così come importan¬ 
ti esperienze. 

Numerose regioni si sono 
preoccupate di combinare i la¬ 
vori di sterro con la prepara¬ 
zione di villaggi e di comuni¬ 
fortificati al duplice scopo di 
far fronte alla guerra di di¬ 
struzione e alla eventualità 
di una estensione della « guer¬ 
ra limitata » al Nord Viet¬ 
nam. 


Il convegno italo-jugoslavo sull'inquinamento del mare 


LE MALATTIE DELL’ADRIATICO 


La minaccia di un progressivo deterioramento ecologico — Il potere di autodepura¬ 
zione naturale del bacino non è più in grado di far fronte ai molteplici fattori di conta¬ 
minazione - La distruzione delle pinete — Le proposte dei parlamentari dei due paesi 


Il Convegno parlamentare 
Italo-jugoslavo sull’inquina- 
mento del mare Adriatico, or¬ 
ganizzato dal Comitato parla¬ 
mentare di studio sul proble¬ 
ma delle acque in Italia, te¬ 
nutosi nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, ha posto in evidenza la 
necessità di una collaborazio¬ 
ne intemazionale fra i paesi 
che si affacciano su questo 
bacino per concretizzare in un 
piano comune le opportune 
soluzioni tecniche e gli indi¬ 
spensabili accordi politici che 
sono la premessa per la dife¬ 
sa di questo insostituibile pa¬ 
trimonio naturale. 

L’Adriatico infatti è parti¬ 
colarmente minacciato da un 
progressivo ed inesorabile de¬ 
terioramento ecologico; le sue 
acque per le caratteristiche 
geografiche di questo mare 
quasi chiuso, relativamente 
poco profondo, a scarso ricam¬ 
bio idrico, risentono partico¬ 
larmente delle conseguenze di 
una rapida urbanizzazione ed 
industrializzazione delle zone 
litoranee 

L’Adriatico non è più or¬ 
mai in grado di far fonte con 
il suo potere di auto-depura¬ 
zione naturale ai fattori inqui¬ 
nanti che sono sempre più in 
aumento in relazione all’ac 
cresci mento della popolazione 
rivierasca, all’intensiva con 
centrazione di impianti turi¬ 
stici, allo sviluppo degli sta¬ 
bilimenti industriali, all’au- 
mentare dei quantitativi di 
fertilizzanti, diserbanti, inset¬ 
ticidi. anticrittoganici che ven¬ 
gono immessi nel suo bacino 
attraverso i fiumi che vi sboc¬ 
cano dopo aver attraversato 
zone fra le più intensamen 
te Industrializzate e coltiva¬ 
te. Inoltre il traffico maritti¬ 
mo delle petroliere che si 
calcola riversino in mare nel¬ 
le varie operazioni di travaso 
e lavaggio circa l’l% del greg¬ 
gio trasportato, è responsabi¬ 
le degli inquinamenti di va¬ 
sti tratti del litorale 

La pesca ne risente grave¬ 
mente; alcune specie di pesci 


tendono a scomparire, altre di¬ 
sertano le acque inquinate, al¬ 
tre salendo in superficie per 
respirare, ingeriscono nafta, 
come è il caso di certi tonni 
che presentando nelle carni 
una notevole quantità di mer¬ 
curio non sono più comme¬ 
stibili. 

Anche il plancton ha subi¬ 
to modificazioni sia per la 
presenza di inquinanti chimi 
ci inibitori delia crescita e del¬ 
la riproduzione di certe spie- 
eie, sia per la presenza di so¬ 
stanze biostimolanti die favo¬ 
riscono Io sviluppo di alcune 
specie a detrimento di altre, 
alterando l’equilibrio biologi¬ 
co dell’ecosistema. 

Le ricerche condotte dallo 
Istituto di Igiene dell’Univer¬ 
sità di Trieste sugli agenti In¬ 
quinanti dell’Alto Adriatico 
hanno registrato la presenza 
nelle acque di detergenti anio- 
nici. di un eccesso di sostan¬ 
ze azotate e fosforate, di un 
alto grado di inquinamento 
fecale che rappresenta una 
grave minaccia per la salute 
pubblica. Studi epidemiologi¬ 
ci hanno infatti appurato che 
1 molluschi hanno la capaci 
tà di concentrare nel loro or¬ 
ganismo non solo l’« Escheri* 
chia coli», ma anche la «Sai- 
monella typhl » ed 11 Virus 
poliomielitico, mantenendoli 
vivi e patogeni. Anche le con¬ 
conseguenze d e 1T inquina¬ 
mento marino sul litorale so¬ 
no state poste in evidenza du¬ 
rante il convegno dall’interven¬ 
to del prof. Pavan. della Uni¬ 
versità di Pavia, che ha do¬ 
cumentato con risultati foto¬ 
grafici come tutte le pinete 
della costiera adriatica siano 
in via di distruzione sia a 
causa delle sostanze in¬ 
quinanti portate dai venti che 
le prelevano in forma di ae 
roso! insieme con le acque 
marine depositandole sulle 
chiome del pini, sla per la co¬ 
stante distruzione da parte 
dell’uomo della macchia me¬ 
diterranea che si interpone 
tra la costa e le pinete for¬ 


nendo una naturale protezio¬ 
ne contro i venti marini. 

Il quadro della situazione 
dell’Adriatico si presenta dun¬ 
que oggi molto negativo an¬ 
che perché, come ha detto il 
prof. Gianfranco Merli, presi¬ 
dente del Comitato parlamen¬ 
tare di studio sul problema 
delle acque in Italia, « la mol¬ 
teplicità e talora la contrad¬ 
dittorietà della destinazione 
economica delle zone costie¬ 
re è abbastanza naturale e 
non facilmente eliminabile e 
forse complicata dall’organiz¬ 
zazione politico-amministrati¬ 
va dellTtaiia e della Jugosla¬ 
via ». 

Tuttavia, come ha rilevato 
il compagno on. Faenzi, non 
è possibile non tener conto 
nell’arfrontare il problema 
deR’inquinamento dei mecca¬ 
nismi che hanno determina¬ 
to questo stato di fatte e che 
sono in gran parte da ricol¬ 
legarsi alla mancanza di una 
programmazione dell’assetto 
territoriale. - aU’accrescimento 
disordinato delle nostre cit¬ 
tà. fattori che derivano da un 
modello di sviluppo economi¬ 
co che tiene più conto deMa 
cieca logica del profitto che 
della tutela della condiz’one 
umana. 

Anche II compagno on 
Franco Busetto ha sottolinea¬ 
to che i fiumi, i mari, l’ossi¬ 
geno sono oggi oggetto di una 
politica di rapina: e mentre 
si compiono dei passi avanti 
verso l’un!Reazione economi¬ 
ca tra i vari paesi, si è inve¬ 
ce lontani dairuniflcazione 
delie ricerche scientifiche re 
lative alla tutela dell’amb'en- 
te. E* necessario dunque per 
salvare le risorse naturai: dal¬ 
l’inquinamento passare ad at¬ 
tuazioni pratiche che teneano 
In considerazione 11 carattere 
sociale del beni naturali. 

Petrlnovlc Zvonko. membro 
del Consiglio esecutivo della 
assemblea della Repubblica 
socialista di Croazia, segreta¬ 
rio per l’urbanistica. Tedili- 
ala e gli affari comunali, fa 


presente che il governo ju¬ 
goslavo ha già messo a pun¬ 
to con il contributo dell’ONU 
due progetti di pianificazione 
territoriale, uno per l’Adriati¬ 
co settentrionale ed uno per 
l’Adriatico meridionale da at¬ 
tuare in una fase succes¬ 
siva. 

' Questi progetti fanno capo 
organizzativamente ad un 
ente federale che ne regola i 
rapporti con l’ONU ed a una 
commissione che ne assicura 
il coordinamento tecnico ed 
amministrativo Lo sviluppo 
di questi programmi prevede 
l’elaborazione di un documen 
to preliminare al quale colla 
borano tecnici jugoslavi e del 
le Nazioni Unite, che sarà pre¬ 
sentato entro il prossimo no¬ 
vembre: ad esso seguirà l’ela¬ 
borazione del progetto che si 
prevede perfezionata nel giu¬ 
gno del 1974; questo proget¬ 
to, dopo approvazione da par¬ 
te del governo, entrerà nella 
fase esecutiva alia fine del 
1975 e contemplerà il riasset¬ 
to razionale di tutta l’organiz¬ 
zazione territoriale riguardan¬ 
te le attività produttive e so¬ 
ciali che interessano l'Adria¬ 
tico. 

Tale iniziativa costituisce il 
primo esempio sul piano con 
cieto di una iniziativa in va 
sta scala nel campo ecologi¬ 
co, e per ora certamente la 
più importante dopo la con¬ 
ferenza di Stoccolma. Tutta¬ 
via, trattandosi di un mare 
che bagna cesi larga parte del¬ 
le coste italiane e jugoslave 
è necessario che le decisioni 
sul plano tecnico e scientifi¬ 
co e su quello operativo si 
avvalgano della collaborazio 
ne dei due paesi. A queste 
conclusioni è giunto il Conve¬ 
gno approvando la mozione 
finale che auspica che i par 
lamentali dei due paesi costi¬ 
tuiscano un Comitato perma¬ 
nente per la tutela dell’am¬ 
biente marino. 

Laura Chili 


La difesa aerea popolare ha 
ottenuto importanti successi. 
Ciò dimostra che il popolo 
possiede grandi possibilità 
per svolgere il ruolo attribui¬ 
to al genio dell'esercito e che 
le regioni possiedono, nella 
guerra di popolo, una grande 
capacità creativa. 

La battaglia sul fronte del¬ 
le comunicazioni e dei tra¬ 
sporti è un aspetto importan¬ 
te della guerra di popolo. La 
distruzione delle comunicazio¬ 
ni è un obiettivo importante 
del nemico per arrestare lo 
aiuto del Nord al Sud. In cer¬ 
ti momenti l’aviazione ameri¬ 
cana ha concentrato 1 tre quar¬ 
ti dei suoi attacchi contro le 
nostre principali vie di comu¬ 
nicazione. In un suo rappor¬ 
to Grant Sharp, comandante 
delie forze americane nel fa- 
cifico, non ha fatto mistero 
di questo disegno machiavel¬ 
lico, delle misure adottate e 
dei grandi ■ sforzi dispiegati 
per realizzarlo. I bombarda- 
menti passavano da obiettivi 
isolati a interi sistemi di 
obiettivi, in primo luogo le no¬ 
stre comunicazioni vitali. 
L’ammiraglio americano, nel¬ 
lo stesso rapporto, ha ricono¬ 
sciuto l'amara sconlitta. su 
questo fronte II nostro popa 
Io ha ottenuto una importan¬ 
te vittoria. 

In tutte le regioni le ' no¬ 
stre forze armata a il nostro 
popolo hanno provato la lo¬ 
ro volontà di vincere il ne¬ 
mico, il loro coraggio, la lo¬ 
ro intelligenza a il loro talen¬ 
to organizzativo Mantene¬ 
re aperte le strada In qualsia¬ 
si circostanza è divenuto un 
compito centrale e tutto il po¬ 
polo è < stato mobilitato per 
realizzarlo. Il nemico sì è ac¬ 
canito contro le vie di comu¬ 
nicazione, ma noi abbiamo 
questa parola d’ordine: a II 
nemico distrugge, noi riparia¬ 
mo e passiamo! ». 

La lotta per assicurare Is 
comunicazioni è una vera bat¬ 
taglia. soprattutto nel nostro 
paese che ha un rilievo cosi 
accidentato, tagliato da nu 
me rosi corsi d’acqua, con mol¬ 
ti ponti, e che è percorso da 
strade che corrono su profon¬ 
de scarpate. Per avere la me 
glio sui nostri avversari ab¬ 
biamo dovuto coordinare le 
forze addette ai trasporti, 
quelle impegnate nella costru 
zione e nella riparazione del¬ 
le strade, quelle che assicura¬ 
no la difesa delle strade con 
tro gli attacchi nemici. La di¬ 
rezione concreta di questo la¬ 
voro e parte integrante della 
arte militare, che esige la co 
noscenza della situazione del 
nemico e della nostra, lo 
stretto coordinamento delle 
forze regionali e di quelle di¬ 
pendenti dal centro. 


Il compito 
del Nord 


Dal punto di vista organiz¬ 
zati vo le forze addette al man¬ 
tenimento delle comunica 
ziom e dei trasporti sono sta¬ 
te costituite ad immagine del¬ 
le nostre tre categorie di trup¬ 
pe. abbiamo le forze dipenden 
ti dal centro, quelle dell’eser. 
cito regolare, le forze specia¬ 
lizzate delle province e infi¬ 
ne le immense forze delle mi¬ 
lizie e delle formazioni di au¬ 
todifesa, alla base. Le forze 
del centro e quelle delle trup¬ 
pe regolari svolgono un ruo¬ 
lo molto importante, soprat¬ 
tutto nelle località disabita¬ 
te o scarsamente popolate e 
laddove si trovano gii obiet 
ti vi presi particolarmente di 
mira dal nemico Ma le for¬ 
ze regionali non sono meno 
Importanti. Senza di esse, che 
sono sempre sul posto, non 
avremmo potuto ottenere tan¬ 


ti successi nel settore delle co¬ 
municazioni. 

La mobilitazione di un gran 
numero di giovani in una si¬ 
tuazione in cui dobbiamo at¬ 
tuare la produzione, il com¬ 
battimento e il sostegno del 
combattimento costituisce un 
successo molto importante 
delle regioni. Questo successo 
trova la sua origine nel pa¬ 
triottismo e nell’amore per il 
socialismo della popolazione e 
della nostra gioventù» nelle ca¬ 
pacità di direzione e di orga¬ 
nizzazione degli organismi del 
partito e dei servizi pubblici 
regionali, e nella superiorità 
del socialismo. 

• Mentre conduce una k guer¬ 
ra limitata» nel Sud. l’impe- 
rialismo americano ha scate¬ 
nato una guerra di distruzio¬ 
ne contro il Nord. In questa 
situazione il Comitato Centra¬ 
le del partito ha indicato che 
il compito del Nord era di 
effettuare di pari passo la pro¬ 
duzione e il combattimento 
per difendere il Nord, aiuta¬ 
re il Sud con tutto il cuore 
e con tutte le sue forze, pro¬ 
seguire attivamente l'edifi¬ 
cazione del socialismo nelle 
nuove condizioni. 

A questo scopo 11 nostro 
partito ha deciso di dare un 
nuovo orientamento all’econo¬ 
mia, edificando e sviluppando 
l’economia nazionale. L’edi¬ 
ficazione e lo sviluppo della 
economia nord-vietnamita de¬ 
vono adattarsi alle condizio¬ 
ni della guerra per risponde¬ 
re pienamente ai bisogni del¬ 
la lotta attuale così come al¬ 
la eventualità che l'imperiali- 
smo americano estenda la 
« guerra limitata » a tutto il 
paese. Questa edificazione e 
questo sviluppo devono rien¬ 
trare nel quadro deH’edlfira- 
zione socialista a lunga sca¬ 
denza dopo la vittoria. Que¬ 
sta è una direttiva saggia e 
creativa. 

Sotto violenti bombarda- 
menti del nemico, mentre or¬ 
ganizzavano la difesa locale e 
provvedevano al rifornimento 
del fronte, le regioni hanno 
dispiegato dei grandi sforzi 
per realizzare il nuovo orien¬ 
tamento economico, edificare r 
sviluppare l’economia regio¬ 
nale in modo adatto alla si¬ 
tuazione locale concreta. Es 
se continuano a portare avan 
ti la rivoluzione dei rapporti 
di produzione, la rivoluziono 
tecnica e la rivoluzione cultu 
rale e ideologica allo scopo 
di consolidare ed edificare il 
regime socialista nelle condì 
zioni di guerra: a utilizzare 
la superiorità del regime so¬ 
cialista per dare un fòrte Im 
pulso alla guerra di popolo 
nella regione. 

La battaglia sul fronte del¬ 
la produzione, lo sviluppo del¬ 
l’educazione. della cultura. 
deU'assistenza medica, il 
mantenimento delle condizio 
ni di vita della popolazione, 
l’edificazione del socialismo, 
sono una epopea dovuta allo 
eroismo, al lavoro creativo, al 
l’intelligenza, all’amore per lo 
studio del popolo vietnamita 
In tutte le regioni le nostre 
forze armate e il nostro po 
polo si comportano eroi¬ 
camente non solo nel combat¬ 
timento ma anche nella prò 
duzione e nell’edificazione del¬ 
la vita nuova sotto le bombe. 
ET questa una particolarità 
dell’eroismo rivoluzionario del 
popolo vietnamita. Essa dima 
stra come la nostra lotta sia 
grande e come l’uomo socia¬ 
lista vietnamita possa essere 
giustamente (iero di se stesso 
La civiltà ha trionfato sulla 
violenza. Ecco perché la guer 
ra di distruzione americana 
ha conosciuto una pietosa 
sconfitta. Nonostante certi di 
fetti e manchevolezze i suc¬ 
cessi ottenuti su questo fron¬ 
te dalla popolazione delle va¬ 
rie regioni sono stati molto 
grandi. Un giornalista occiden¬ 


tale, facendo l’elogio del suc¬ 
cessi dell’edificazione econo¬ 
mica del Nord Vietnam in 
piena guerra, ha parlato di 
a miracolo vietnamita ». Il ne¬ 
mico ci ha causato difficoltà 
e perdite, ma è chiaro che 
noi abbiamo fatto fallire 
il suo piano di distruggere il 
nostro potenziale economico. 
Indebolire le nostre capacità 
di combattimento e sconvol¬ 
gere la vita della popolazione 
del Nord. In piena guerra, in 
tutte le regioni, la nostra eco¬ 
nomia socialista ha potuto 
svilupparsi e servire con effi¬ 
cacia la resistenza. Con lo svi¬ 
luppo delTagricoltura, dell’in- 
dustria regionale, del lavoro 
sanitario, le basi per 11 rifor¬ 
nimento autonomo della guer¬ 
ra di popolo si sono rafforza¬ 
te in modo considerevole. 


Il fronte 
e la retrovia 


Ija guerra è una prova tra 
le piu severe per qualsiasi re¬ 
gime sociale. Grazie al nuo¬ 
vo orientamento economico a- 
datto alle condizioni di guer¬ 
ra, all'impulso dato alle tre 
rivoluzioni in tutte le regio¬ 
ni, il Nord Vietnam continua 
a edificare il regime sociali¬ 
sta: a consolidarlo e a svilup¬ 
parlo in piena guerra, e nel¬ 
lo stesso tempo ha messo a 
frutto nel migliore dei modi 
la superiorità del regime so¬ 
cialista per attivare la resi¬ 
stenza all'aggressione america¬ 
na per la salvezza nazionale. 

La direzione della guerra 
non consiste soltanto in una 
direzione di carattere milita¬ 
re: essa deve esercitarsi su 
tutti i piani, militare ed eco¬ 
nomico, coordinando il com¬ 
battimento e la produzione, 
gli sforzi del fronte e quelli 
della retrovia. 

Le organizzazioni regionali 
del partito hanno saputo lt 
gare felicemente e strettamen¬ 
te combattimento e produzio¬ 
ne, attuare la mobilitazione 
delie risorse umane e mate¬ 
riati per rispondere alle esi 
genze della guerra continuan¬ 
do nello stesso tempo ad at¬ 
tuare i compiti di produzio¬ 
ne e di comoattimento sui po¬ 
sto. secondo la situazione con¬ 
creta di ogni regione. Questi 
successi dimostrano il *#nso 
di responsabilità politica mol¬ 
to elevato delle organizzazioni 
regionali del partito, il loro ta 
lento organizzativo e i pro¬ 
gressi che essi hanno compiu¬ 
to in numerosi campi. 

Quelle che hanno compiuto 
bene il loro lavoro nella guer¬ 
ra sono quelle che hanno sa¬ 
puto prendere ugualmente in 
considerazione la direzione mi¬ 
litare, la direzione del com¬ 
battimento e quella della pro¬ 
duzione e, nello stesso tempo 
saputo dirigere la produzione 
in una situazione di guerra 
spietata 

Le lezioni ' dell'esperienza 
della guerra di popolo in ge¬ 
nerale, e del lavoro militate 
nelle regioni delle due zone 
del nostro paese in partico¬ 
lare. sono molto preziose. E* 
molto importante compierli* 
tempestivamente un esame 
generale. Esso permette di far 
compiere un nuovo passo in 
avanti alla scienza militare 
vietnamita, di arricchire la li¬ 
nea militare de] nostro parti¬ 
to. Esso contribuisce realmen¬ 
te ad aumentare la potenza 
di combattimento delle nostre 
forze armate e dei nostra po¬ 
polo per portare la nostra re¬ 
sistenza all'aggressione ameri¬ 
cana alia vittoria finale e pre¬ 
parare in condizioni favore¬ 
voli l’edificazione a lunga sca¬ 
denza delle nostre forze arma¬ 
te e il consolidamento della 
nostra difesa nazionale. 


Vo Nguyen Giap 
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Partecipazioni statali 


Orientamenti errati 
nella politica 


NUOVO SCIOPERO NAZIONALE PER IL CONTRATTO E L’OCCUPAZIONE 

OGGI MIGLIAIA DI ASSEMBLEE DEGLI EDILI 


degli investimenti Intesa Ance-governo contro la legge sulla casa? 


T A RECENTE conferenza 
^ stampa dell’on. Ferrari* 
Aggradi attorno alla relazio¬ 
ne programmatica degli enti 
autonomi di gestione delle 
partecipazioni statali merita 
ancora alcune considerazioni. 
Esse riguardano i contenuti 
del programmi annunciati, 
soprattutto per il prossimo 
anno; l’esigenza di un esame 
di questi contenuti da parte 
degli Istituti democratici, in 
primo luogo del Parlamento 
e delle Regioni, nonché del 
lavoratori direttamente Inte¬ 
ressati; la necessità dello 
sviluppo di una adeguata ini¬ 
ziativa attorno a questi pro¬ 
blemi, tenendo conto della 
proposta di legge presentata 
dal PCI sulla disciplina de¬ 
gli enti di gestione. 

Vogliamo lasciare da par¬ 
te tutte le fumisterie che cir¬ 
condano certe manifestazio¬ 
ni governative e democristia¬ 
ne. Esse obbediscono all’evi¬ 
dente Intento di battere la 
grancassa e di ridare fiducia 
al grande padronato, che in 
verità dimostra di averne ben 
poca, intento com’è a porsi 
sotto le ali dei grossi gruppi 
stranieri e a invocare dallo 
Stato favori, sostegni e pro¬ 
tezione. La questione che vo¬ 
gliamo sottolineare innanzi¬ 
tutto riguarda il ruolo che 
hanno avuto le partecipazio¬ 
ni statali (e le imprese pub¬ 
bliche) nell’arresto della cur¬ 
va discendente del ciclo eco¬ 
nomico, ma anche nella esa¬ 
sperazione della crisi strut¬ 
turale della nostra economia. 
Appare fuori discussione che 
11 sostegno della domanda 
globale dovuta agli investi¬ 
menti delle partecipazioni 
statali è stato, unitamente 
alle esportazioni, il fattore 
essenziale dell’arresto della 
fase discendente del ciclo e 
della attenuazione delle dif¬ 
ficoltà congiunturali. Nel 
1971 gli Investimenti delle 
Imprese pubbliche e delle 
partecipazioni statali hanno 
sfiorato quasi la metà degli 
Investimenti complessivi nel 
settore industriale. Questa 
percentuale è destinata a es¬ 
sere superata largamente nel 
1072, giacché, mentre gli in¬ 
vestimenti pubblici sono an¬ 
cora aumentati del 29%. quel¬ 
li privati sono invece ulterior¬ 
mente diminuiti del 5°/o. 


Manifestazione 
unitaria 
a Bari per 
commemorare 
Di Vittorio 

Il 15° anniversario della 
scomparsa di Giuseppe Di Vit¬ 
torio e il 50° anniversario del¬ 
la difesa della Camera del La¬ 
voro di Bari, diretta da Giu¬ 
seppe Di Vittorio, contro gli 
assalti delle squadracce fasci¬ 
ste saranno celebrati con tuia 
grande manifestazione di la¬ 
voratori e di popolo che si 
terrà domenica 5 novembre al 
teatro Piccinni di Bari, su 
Iniziativa delle organizzazioni 
sindacali regionali della CGIL 
CISL e UIL. 

Per la manifestazione si è 
costituito un comitato d'onore 
di cui fanno parte il presiden¬ 
te della Regione, Trisorio Liuz- 
li, il sindaco di Bari. Nicola 
Vemola e il sindaco di Ceri- 
gnola, Gaetano D’Alessandro. 
Un appello è stato lanciato in 
questa occasione dalle organiz¬ 
zazioni sindacali pugliesi della 
CGIL CISL e UIL, le quali 
chiamano i lavoratori a ricor¬ 
dare queste due date rinno¬ 
vando l’impegno di unità e di 
lotta di tutti 1 lavoratori del 
sud e del nord, per una gene¬ 
rale avanzata nel mondo del 
lavoro dei diritti e delle libertà 
dei lavoratori e della democra¬ 
zia nel paese, contro ogni mi¬ 
naccia autoritaria per il defi¬ 
nitivo riscatto del Mezzogiorno. 

Nel corso della manifesta- 
. sione a Bari, prenderanno la 
parola: per la CGIL, il segre¬ 
tario generale Luciano Lama, 
per la UIL il segretario confe¬ 
derale Camillo Benevento, per 
la CISL Leandro Tacconi. 


L’on. Ferrarl-Aggradl ha af¬ 
fermato nella sua conferenza 
stampa che, nell’attuale si¬ 
tuazione economica, il peri¬ 
colo maggiore è la stagnazio¬ 
ne: ciò allo scopo di coprire 
il fatto che l’aumento quan¬ 
titativo degli investimenti 
pubblici nel settore industria¬ 
le non ha portato ad apprez¬ 
zabili risultati qualitativi e 
di indirizzo, anzi non è servi¬ 
to ad attenuare la crisi strut¬ 
turale, che si esprime oggi 
nel contenuti dati alle «ri¬ 
strutturazioni » di interi set¬ 
tori industriali con la ridu¬ 
zione della occupazione e la 
loro subordinazione ai gros¬ 
si gruppi stranieri, nonché 
con la esasperazione degli 
squilibri e l’aumento del pe¬ 
so della speculazione e delle 
rendite. 

La situazione esistente po¬ 
ne fortemente l'esigenza di 
stabilire un giusto rapporto 
tra quantità e qualità, tra vo¬ 
lume degli Investimenti e lo¬ 
ro qualificazione rispetto ai 
problemi nodali del Paese. 
Sarebbe superficiale e sem¬ 
plicistico sostenere che nel 
programmi degli enti di ge¬ 
stione e negli orientamenti 
delle forze che li ispirano, in 
primo luogo il governo di 
centro-destra e il gruppo di- 
rigente democristiano, non 
siano presenti problemi di 
indirizzo e di qualificazione. 
Anzi, va rilevato che essi 
tendono oggi a essere forte¬ 
mente presenti: In particola¬ 
re lo sono gli orientamenti 
dettati da Guido Carli nella 
sua relazione sulla situazio¬ 
ne del Paese e lo sono le 
forti spinte messe in opera 
dall’attuale governo per ridur¬ 
re In posizione subordinata 
l’attività delle Regioni. U mo¬ 
do come si vuole affrontare e 
risolvere la crisi, in parte vo¬ 
luta, dell’edilizia, e come si 
vuole superare il ritardo enor¬ 
me di una adeguata politica 
ecologica; il fatto che si tenti 
di vincere le lentezze del¬ 
l’apparato burocratico statale 
in ordine agli investimenti 
produttivi attraverso l'impe¬ 
gno delle partecipazioni stata¬ 
li e non attraverso la rimo¬ 
zione delle posizioni di spe¬ 
culazione e di rendita: que¬ 
sti sono orientamenti che 
trovano alimento oggi nella 
politica del governo e vanno 
riferiti a orientamenti sostan¬ 
zialmente sbagliati che si vo¬ 
gliono affidare alle imprese 
pubbliche. 

E* per questi motivi che 
appare urgente l’ulteriore svi¬ 
luppo di una iniziativa unita¬ 
ria attorno a un indirizzo 
nuovo e differente: esso de¬ 
ve riferirsi alla necessità di 
qualificare gli investimenti e 
il ruolo delle imprese pub¬ 
bliche e delle partecipazio¬ 
ni statali; ai diversi contenu¬ 
ti da dare alla riorganizza¬ 
zione di interi comparti pro¬ 
duttivi, sulla via di una di¬ 
versa strategia di sviluppo in¬ 
dustriale; al diverso rappor¬ 
to con la piccola e media in¬ 
dustria; alla sostanziale mo¬ 
difica di indirizzo nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno e del¬ 
la agricoltura. Ma questi pro¬ 
blemi non - potranno essere 
adeguatamente affrontati se 
non si affermerà l’esigenza, 
posta dalla proposta di legge 
comunista, di una nuova di¬ 
sciplina degli enti di gestio¬ 
ne, di un più corretto loro rap¬ 
porto con gli istituti demo¬ 
cratici, in primo luogo col 
Parlamento e le Regioni, e se 
non si procederà sulla via 
di una effettiva partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e delle lo¬ 
ro organizzazioni alle scel¬ 
te e alle decisioni attraverso 
conferenze regionali e confe¬ 
renze aziendali. Su questo 
terreno appare necessario svi¬ 
luppare nettamente la no¬ 
stra iniziativa. 

Vi è oggi una larga presa 
di coscienza circa la necessi¬ 
tà di meglio definire orienta¬ 
menti e posizioni attorno al 
ruolo della impresa pubbli¬ 
ca e delle partecipazioni sta 
tali. Essa è il frutto della 
azione svolta dalle organizza¬ 
zioni sindacali, dalle forze de¬ 
mocratiche e dal nostro par¬ 
tito negli ultimi anni. 

Nicola Gallo 


Primo risultato della lotta di un milione e duecentomila lavoratori: i costruttori devono accettare la ripresa della trattativa 
prevista per il giorno 8 novembre — Presa di posizione dei sindacati — Riveliamo un documento che il padronato ha conse¬ 
gnato al governo e che viene tenuto riservato — Si propone di tornare, su molti punti, alla situazione del 1968 


La possente lotta del lavoratori oditi che oggt 
scendono In sciopero per 24 ore, ha raggiunto 
un primo importante risultato: l’associazione del 
costruttori edili — informa un comunicato del 
sindacati — ha espresso la propria disponibilità 
a trattare, abbandonando assurde pregiudiziali, 
sollevate In occasione del primo incontro, su 
lutti I punti della piattaforma rivendicativa. Una 
nuova sessione di trattativa è prevista per II 
giorno 8 novembre alle ore 10. 

La segreteria della Federazione unitaria degli 
edili sottolinea come tale mutamento delle posi¬ 
zioni padronali « sla il frutto della piena mobili¬ 
tazione e della grande combattività dimostrata 
da tutta la categoria nella prima fase della ver¬ 
tenza » e ribadisce che « l’obiettivo di un avan¬ 
zato contratto di lavoro sarà raggiungibile In 
tempi brevi a condizione che ia lotta det mi¬ 
lione e 200 mila lavoratori edili non conosca 
pause o rallentamenti per proseguire con Intatto 
vigore rafforzando ulteriormente la posizione del¬ 
le organizzazioni sindacali nella trattativa ». 

- L’Intero programma di lotta deciso nel giorni 
scorsi resta confermato: oggi avrà luogo lo scio¬ 
pero nazionale con migliaia di assemblee nei 
cantieri e nelle aziende, con manifestazioni e 
comizi tra cui quelli di Piacenza, Firenze, RI- 


mlnt, Cremona, Genova. Scioperi provinciali si 
svolgeranno dal 6 al 10 novembre. 

Quello di oggi ò II terzo sciopero generale della 
categoria: I precedenti si sono svolti tra II 20 
luglio e II 27 settembre. Le principati richieste 
contrattuali riguardano le 40 ore settimanali su 
cinque giorni, una classificazione unica operai- 
impiegati su sette categorie, l'abolizione degli ap¬ 
palti, la parità normativa operai-impiegati, un au¬ 
mento salariale mensile di 18 mila lire uguali 
per tutti, la garanzia del salarlo. ' 

Il valore sociale di questo nuovo sciopero è 
stato sottolineato In una dichiarazione del com¬ 
pagno Claudio Truffi, segretario generale della 
FILLEA-CG1L 11 quale ha affermato che t pro¬ 
prio in una situazione quale quella che va attra¬ 
versando l'industria delle costruzioni. Il rinnovo, 
rapido ed avanzato, del contratto è di per sé 
un fatto Incentlvamente e profondamente so¬ 
dale ». « I lavoratori — ha proseguito — non 
attenderanno sicuramente, per raggiungere tale 
obiettivo, che prima I costruttori abbiano, come 
nel passato, ricevuto affidamenti particolari da 
questo o da altri governi. Le vie per sbloccare 
la situazione contrattuale come quella economica 
produttiva esistono, anche in base a misure stra¬ 
ordinarie ma rientranti neli'amblto dt un nuovo 
meccanismo di sviluppo ». 


Slamo in grado di rivelare 
un documento dell’Associazio¬ 
ne costruttori edili, consegna¬ 
to al governo ma sinora te¬ 
nuto segreto, nel quale si pro¬ 
pone di soprassedere pura¬ 
mente e semplicemente alla 
attuazione della « legge per la 
casa », tornando alla situa¬ 
zione che esisteva in prece¬ 
denza, pur senza riportarla 
all’ esame parlamentare. La 


ragione per la quale li do¬ 
cumento viene tenuto segreto 
— si tratta di 46 cartelle, di 
cui esistono alcune fotocopie 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici oltre, naturalmente, che 
negli uffici dell’ANCE —, è 
probabilmente in questa stra¬ 
tegia della manovra alle spalle 
delle forze politiche e del¬ 
l’opinione pubblica, alla quale 
11 governo Andreotti - Mala- 


godl sembra affezionato. Un 
episodio di questa strategia è 
il rifiuto del ministro dei La¬ 
vori Pubblici, Gullotti di far 
conoscere all’apposita com¬ 
missione parlamentare gli 
orientamenti del governo. Gul¬ 
lotti ha detto di voler aspet¬ 
tare il rientro di Andreotti. 
Ora, attraverso il documento 
dell’ANCE sappiamo cosa 
aspetta: la decadenza delle 


deleghe contenute nella « leg¬ 
ge per la casa », le quali 
debbono essere usate entro 
il 31 dicembre. 

Le proposte dell’ANCE per 
tornare alla totale libertà spe¬ 
culativa esprimono una fidu¬ 
cia che sembra veramente ec¬ 
cessiva nella forza del gover¬ 
no Andreotti - Malagodi e 
nella possibilità di far Ingoia¬ 
re ai sindacati il ritorno al 
peggiore passato. Ne citiamo 
alcune. 

Aree fabbricabili — I co¬ 
struttori chiedono la rinuncia 
pura e semplice al sistema 
delle costruzioni convenziona¬ 
te su aree espropriate. Essi 
sono disposti a convenzionar¬ 
si soltanto su scala nazionale, 
dove pensano di trovare con¬ 
dizioni propizie. In ogni caso, 
chiedono concessioni di uso 
del suolo di 99 anni e rinnova¬ 
bili, cioè illimitate. Di più; 
chiedono una deroga dal pia¬ 
ni regolatori simile a quella 
del famigerato articolo 17 del¬ 
la legge-ponte del 1968. per 
mezzo del quale sono stati 
compiuti gli ultimi ed Irrepa¬ 
rabili atti dello scempio all’in¬ 
terno delle città. 

Contributi statati — Il pa¬ 
dronato viene riproposto co¬ 
me beneficiario pressoché 
esclusivo degli sgravi fiscali 
e dell’agevolazione, in alter¬ 
nativa al ruolo preminente 
che la legge comincia a deli- 


Per un nuovo sistema di previdenza marinara 

FORTE SCIOPERO DEI MARITTIMI 
HA BLOCCATO LE NAVI E I PORTI 

I lavoratori sollecitano l'approvazione di un disegno di legge - Un’attesa di quattro anni - Assem¬ 
blee durante l’astensione che si è protratta per tutto il giorno - Una nota della Federazione 

I f r i . * , . , 
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' * • Nella giornata di Ieri"hanno scioperato per ventiquattro ore, tutti I lavoratori « marittimi » interessati alle pensioni mari¬ 
nare. Alla giornata di lotta hanno partecipato gli equipaggi di tutte le navi in sosta e in partenza dai porti nazionali. Il 
personale dei rimorchiatori, dei servizi di bunkeraggio e del le pilotine. Si sono astenuti dal lavoro gli equipaggi di nume¬ 
rosi pescherecci e il personale amministrativo e operaio delle aziende di navigazione. A Napoli, Genova, Palermo e Civita¬ 
vecchia sono stati interrotti per ventiquattro ore i servizi di collegamento con la Sicilia e la Sardegna. A Livorno, Piombino 
e Portoferraio sono stati sospesi i collegamenti fra il continente e le isole dell’arcipelago toscano. A Genova. Civitavecchia, 

Napoli, Venezia. Trieste. Pa- 



GENOVA — Rimorchiatori bloccati nel porto a causa dello sciopero di ieri 


NUOVE AZIONI DI LOTTA PROPOSTE A CISL E UIL 

Iniziative CGIL per la riforma sanitaria 

I problemi di fondo per una efficace prevenzione, cura e riabilitazione - Duro giudizio sulle 
gravi posizioni e le responsabilità del governo - Lo sviluppo di un forte movimento unitario 


Pensioni 

Stasera 

incontro 

sindacati 

governo 

L’inoontro delle Confedera- 

J oni OGIL, CISL e UIL con 
ministro del Lavoro Coppo 
— sul tema delle pensioni — si 
terrà oggi alle ore 17. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione si è riunita sabato scor¬ 
so e ha deciso di presentare 
la stessa piattaforma rivendi¬ 
cativa che fu a suo tempo pre¬ 
sentata al ministro preceden¬ 
temente in carica Donai-Cattin. 

Tale piattaforma fa centro 
— come è noto — sull’adegua- 
•wnto di tutte le pensioni (mi- 
Mail compresi) alia dinamica 
•aferiale. 
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Con la partecipazione delle 
Segreterie Regionali della 
CGIL, di un folto gruppo di 
Camere del Lavoro e d: nu¬ 
merose Federazioni di cate¬ 
goria, si è svolto a Roma, 
presso la sede della CGIL, 
un Convegno Nazionale sui 
problemi della riforma sani¬ 
taria. 

La riunione ha messo in ri¬ 
salto l’attualità e ia validità 
del tipo di riforma sanitaria 
elaborato unitariamente dalle 
tre Confederazioni, nonché la 
necessità di un rilancio del 
movimento per renderlo più 
incisivo e finalizzarlo agli o 
biettlvi della riforma. E* sta¬ 
to ribadito come la riforma, 
attraverso l’intervento attivo, 
non burocratico, di una nuova 
organizzazione sanitaria, deve 
garantire il massimo di de¬ 
centramento è di partecipazio 
ne. in una visione globale e 
unitaria del problemi della sa¬ 
lute (prevenzione, cura e ria¬ 
bilitazione) che privilegi il mo¬ 
mento della prevenzione, po¬ 
tenzi la struttura sanitaria 
pubblica (specie nell’Italia me¬ 
ridionale). introduca un radi¬ 


cale controllo pubblico nella 
produzione e distribuzione dei 
farmaci. 

Il Convegno ha posto l’ac 
cento sui seguenti temi e fi¬ 
nalità della riforma: a) affi¬ 
dare alle regioni tutti i com 
piti di protezione sanitaria 
(prevenzione, cura, riabilita 
zione). nonché degli accerta 
menti medici di qualsiasi ge 
nere; tali compiti dovranno 
essere esercitati, a livello co¬ 
munale o intercomunale, dal¬ 
le Unità Sanitarie Locali, da 
istituirsi da parte delle Re¬ 
gioni. concepite come com¬ 
prensori sanitari di base, rela¬ 
tivamente autosufficienti, do 
tati di almeno un ospedale, 
di una rete di poliambulato 
ri. di servizi di medicina del 
lavoro e di medicina scolasti¬ 
ca. con strutture articolate 
e capillari nei luoghi di lavo 
ro e nelle scuole; b) trasfe 
tire alle regioni e alle USL 
i compiti e le funzioni di ca¬ 
rattere sanitario oggi eserci¬ 
tate da una confusa miriade 
di enti pubblici (INAM, EN- 
PAS. Casse del Coltivatori di¬ 
retti, ENPI, ecc.) e tutta la 


attrezzatura sanitaria pubbli¬ 
ca (ospedali, ambulatori, ec¬ 
cetera). c) gestione democra¬ 
tica dei servizi che deve in 
trecciarsi con forme di par¬ 
tecipazione e di democrazia 
diretta, che consentano ai la¬ 
voratori e alle varie istanze 
del sindacato, a partire da 
quelle di fabbrica, di esercita 
re un ruolo di primo piano 
nella determinazione dell'effi 
cienza dei servizi, nonché nel¬ 
l’elaborazione e nel control¬ 
lo de: programmi; d) deciso 
sviluppo delie attività di pre¬ 
venzione. 

Inoltre, la riunione ha de¬ 
nunciato il continuo aggra¬ 
varsi della situazione nel cam¬ 
po dell'assistenza sanitaria da¬ 
ta l'incapacità organica e strut¬ 
turale del sistema mutuo-assi 
curativo a risolvere moltepli 
ci e pressanti problemi ed 
ha criticato severamente la 
posizione del governo che si 
è limitato a prospettare tem 
pi lunghi (1012 anni) per la 
realizzazione della riforma, 
senza definirne 1 contenuti, 
5Alvo qualche battuta assai 
contorta • generica. 


Il Convegno ha sottolinea¬ 
to la necessità di dar vita ad 
un movimento unitario, am 
pio ed articolato, che — par¬ 
tendo dalla fabbrica e dal pro¬ 
blemi dell’ambiente di lavoro 
— coinvolga criticamente il 
funzionamento delle strutture 
sanitarie, degli enti di malat¬ 
tia e deli'ENPI e contribui¬ 
sca a far assolvere alle regio¬ 
ni ed ai comuni un ruolo di 
direzione politica e di coordi¬ 
namento di tutte le strutture 
e gli enti esistenti nella loro 
giurisdizione. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Silvano Ver- 
zelli, segretario confederale 
delia CGIL Verzelii ha detto 
che la CGIL intende proporre 
alla CISL e alla UIL un am¬ 
pio programma di iniziative 
per accrescere e qualificare 
sempre più rapporto de] sin¬ 
dacato alla creazione di un 
moderno ed efficiente siste¬ 
ma di sicurezza sociale, nel 
quadro di un’incisiva azione 
rlformatrlce e di una profon¬ 
da trasformazione della no¬ 
stra società. 


lermo. Savona. Ravenna, Mes¬ 
sina. Livorno, Taranto, oltre il 
personale dei servizi maritti¬ 
mi portuali e dei rimorchia¬ 
tori, gli equipaggi di oltre ses¬ 
santa navi da carico e da pas¬ 
seggeri in partenza dai porti 
nazionali hanno partecipato al¬ 
lo sciopero. 

Anche numerosi equipaggi 
di pescherecci hanno aderito 
alla manifestazione. A Porto 
Garibaldi i quaranta natanti 
della flotta peschereccia non 
hanno lasciato il porto. 

L’astensione dal lavoro è sta¬ 
ta provocata — dice un comu¬ 
nicato della Federazione mari¬ 
nara — dal mancato, concre¬ 
to avvio della procedura per 
l’approvazione di una legge 
per il miglioramento delle 
pensioni della previdenza ma¬ 
rinara. Tale legge aspetta da 
quattro anni di essere appro¬ 
vata a causa delle lungaggini 
procedurali e delle continue 
modifiche che ad essa inten¬ 
dono apoortare ministeri e de¬ 
putati. Dietro la scusa di «cri¬ 
si di governo» e dello scio¬ 
glimento delle Camere. ! vari 
governi ne hanno determina¬ 
to il quadriennale rinvio, per 
colpire ancora una volta gli 
interessi degli strati popolari». 

Con Questa prima manifesta¬ 
zione di sciopero, la Federa¬ 
zione marinara CGIL. CISL, 
UIL chiede che siano accele¬ 
rate al massimo le procedure 
di aDprovazione della legge e 
sia fatta giustizia alla intera 
categoria dei marittimi. 

La possente riuscita dello 
sciopero mostra quanto sia 
unitaria e decisa la volontà 
dei lavoratori del mare di con¬ 
quistare subito una nuova leg¬ 
ge per la previdenza. Giaccio¬ 
no Infatti in Parlamento un 
disegno di legge e ben cinque 
differenti proposte, tutte in 
discussione alla Commissione 
lavoro delia Camera. Al dise¬ 
gno di legge dovrebbero es¬ 
sere aooortate alcune modifi¬ 
che migliorative e in partico¬ 
lare: I) il riscatto della na¬ 
vigazione effettuata su navi 
straniere. 2) la rivalutazione 
delle pensioni liauidate fra 11 
*65 e il *70. 3> una nuova ta¬ 
bella di retribuzione mensile 
pensionabile dal primo gen¬ 
naio ’73. 

Nel corso della giornata di 
ieri i marittimi hanno dato 
vita a numerose assemblee, 
fra le ouali particolarmente si¬ 
gnificai* va è stata auella che 
si è svolta ai tpatro dell’Agma 
di Genova dove hanno parla¬ 
to dirigenti nazionali e pro¬ 
vinciali della Federazione ma¬ 
rinara Cgil-Csll-Uil. costituita¬ 
si il ?0 ottobre scorso. 

L’impegno della gente del 
mare per la conquista di un 
nuovo sistema pensionisti ro 
sarà rafforzato nelle prossime 
settimane qualora il governo 
non intendesse intervenire 

Conferenza stampa 
per la Zanussi 

La situazione venutasi a 
creare per l’occupazione alla 
« Zanussi » in seguito alla ri¬ 
strutturazione in atto nel 
gruppo sarà illustrata oggi 
dalle segreterie della FIOM, 
FIM e UILM nel corso di una 
conferenza stampa che si svol- 

S erà alle 10,30 presso da se- 
a dalla FUI a Roma. 


neare per l’Ente regionale per 1 
la casa e le cooperative di 
utenti. 

Ente per la casa — L’ANCE 
scopre le carte di quanti, in 
questi giorni, vanno ripropo¬ 
nendo la trasformazione del- 
l’apparato G ESC AL In un cen¬ 
tro non solo tecnico ma anche 
finanziario centralizzato. E’ Il 
padronato che vuole, Infatti, 

« un forte ente centrale » at¬ 
traverso il quale essi possano 
trescare in modo ancora più 
ampio col potere pubblico. . 

Appalti — Gli imprenditori 
dell’ANCE sono contrari non 
solo ad una maggiore presen¬ 
za delle Partecipazioni stata¬ 
li nell'edilizia, ma anche — 
o soprattutto — allo sviluppo 
di imprese autogestite coope¬ 
rative. Si accaniscono, in par¬ 
ticolare, contro la proposta di 
cambiare il sistema degli ap¬ 
palti. consentendo all’Ente 
pubblico di procedere a trat¬ 
tativa diretta all’affidamento 
di lavoro a imprese coopera¬ 
tive autogestite o pubbliche. 

Si capisce, in questa luce, 
il ruolo che hanno le diser¬ 
zioni di appalti GESCAL. Nel 
primi nove mesi dell’anno la 
GESCAL ha visto andare de- 
serte gare per 23 miliardi; 
nel solo mese di settembre 
per 10 miliardi. E questo no¬ 
nostante che le cooperative 
costruttrici abbiano assunto 
una mole molto più ampia di 
lavori in alcune regioni sa¬ 
turando le loro possibilità at¬ 
tuali. Attraverso la diserzione 
delle gare 1 costruttori pri¬ 
vati prendono due piccioni con 
una fava: rallentano le co¬ 
struzioni pubbliche, dando la 
precedenza alle proprie, e 
spingono al rialzo dei prezzi 
ampliando i loro profitti. La 
GESCAL è infatti pressata a 
rivedere nuovamente I prez¬ 
zi al rialzo, dopo 1 rincari 
di oltre il 40 per cento rece¬ 
piti negli ultimi due anni. 

Il documento ANCE ed il 
metodo seguito per introdurlo 
nel confronto politico sono ti¬ 
pici. Il ministro Gullotti. per 
non essere da meno, si è co¬ 
stituito una propria commis¬ 
sione di funzionari (i quali, 
però, sono ben edotti delle 
posizioni dell’ANCE) e lascia 
Inoccupata la commissione 
parlamentare che deve dare 
il parere sull’attuazione delle 
deleghe previste nella «legge 
per la casa ». Seppellire la 
legge senza doverne nemme¬ 
no discutere, questo è l’idea¬ 
le del governo e dei padro¬ 
ni. I quali, cosi agevolati, 
spingono sempre più in là il ri¬ 
catto politico: l'intervista del 
vice presidente dell’ANCE, 
Buoncristiani. data la setti¬ 
mana scorsa all’« Espresso » 
sul problema del contratto de¬ 
gli edili è piena di una In¬ 
transigenza che riflette non 
tanto le possibilità del pa¬ 
dronato — gli edili stanno 
conducendo una vigorosa lot¬ 
ta unitaria — quanto la vo¬ 
lontà di « alzare il prezzo po¬ 
litico». In pratica, oggi la 
posizione dell’ANCE si può 
riassumere così: a Se 11 go¬ 
verno cl concederà quello che 
chiediamo sul piano politico, 
cederemo qualcosa sul piano 
contrattuale». Un gioco che, 
comunque, dovrebbe conclu¬ 
dersi a spese dei lavoratori 
e del paese, la cui posta ci 
dà anche la misura dell’im¬ 
portanza che assumono gli 
scioperi degli edili indetti per 
oggi (nazionale) e per I gior¬ 
ni successivi per battere II 
complessivo disegno padro¬ 
nale. 

r.s. 


Venerdì i 
bancari si 
astengono 
dal lavoro 


E* stato confermato un pri¬ 
mo sciopero generale dei ban¬ 
cari del settore Assicredito per 
venerdì 3 novembre a seguito 
delle posizioni globalmente 
negative assunte dall’Associa¬ 
zione delle aziende di credi¬ 
to E’ stata infatti negata pual- 
siasi disponibilità a trattare 
i temi deH’orario, delle car¬ 
riere, degli organici, delle 
Commissioni di controllo, del¬ 
l'abolizione degli appalti, del¬ 
la unificazione con I contratti 
dei funzionali, ed è stato of¬ 
ferto un miglioramento econo¬ 
mico di 10.000 lire per mensi¬ 
lità a fronte delle 25.000 ri¬ 
chieste dai lavoratori. Si ten¬ 
ga conto, in proposito — af¬ 
ferma un comunicato sindaca¬ 
le — che il settore del cre¬ 
dito non solo non è mai stato 
in crisi, ma. anzi, ha registra¬ 
to profitti sempre crescenti. 
La richiesta economica formu¬ 
lata dai lavoratori, in cifra fis¬ 
sa, è già frutto dt autodiscipli¬ 
na essendo stata collegata più 
alla tematica ricorrente del 
movimento sindacale che alle 
reali e maggiori possibilità 
delle aziende. 

L’automatismo di carriera 
proposto dalle aziende è li 
mi tato ad un solo passaggio 
e lascia sostanzialmente inal¬ 
terati 1 poteri discrezionali 
che 1 lavoratori Intendono in¬ 
vece discutere 

' L’Intersindacale nazionale 
dei bancari si riunirà oggi 
per definire un programma 
di scioperi articolati che co¬ 
pra l’intero mese di novem¬ 
bre. Nella mattinata di og¬ 
gi, Inoltre, si terrà il previsto 
incontro con l’Associazione 
delle Casse di risparmio. 


Forte mobilitazione dei lavoratori 

Alla Pirelli comitato 
permanente per lottare 
contro le sospensioni 

Incontro con i parlamentari presenti Baccalini 
(PCI), Artali (PSI), Granelli (DC) - Assemblea 
straordinaria del Consiglio della zona « Bicocca » 


I lavoratori della Pirelli so¬ 
no sempre mobilitati per re¬ 
spingere 11 grave attacco alla 
occupazione messo in atto dal¬ 
la direzione aziendale con le 
circa tremila sospensioni (870 
a zero ore e 1900 a 32 ore 
settimanali). 

Dopo la grande assemblea 
di venerdì scorso all’interno 
dello stabilimento della «Bi¬ 
cocca». di Milano, che ha vi¬ 
sto accanto al lavoratori della 
Pirelli tutti gli altri lavoratori 
di Milano, presso il cinema 
aziendale si è insediato un 
«comitato permanente di lot¬ 
ta» composto da membri del 
consiglio di fabbrica e da la¬ 
voratori sospesi per coordi¬ 
nare tutte le azioni da con¬ 
trapporre alla polìtica padro¬ 
nale. 

Ieri mattina il « comitato » 
si e incontrato con delegazio¬ 
ni di parlamentari. Erano pre¬ 
senti tra gli altri l'on. Bacca- 
lini per il PCI, l’on. Granelli 
per la DC e l’on. Artali per 
il PSI. 1 parlamentari si sono 
impegnati a chiedere in Par¬ 
lamento un dibattito sull'ap¬ 
plicazione della « legge 464 » 
(la recente legge sulla Cassa 
integrazione del governo An- 
dreotti-Malagodi utilizzata da 
Pirelli per le sospensioni), ol¬ 
tre ad un dibattito sull’intera 
politica economica del-Paese. 


Sono stati inoltre presi Impe¬ 
gni per organizzare un incon¬ 
tro tra parlamentari, il consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli 
e il ministro del Lavoro 
Coppo. 

In serata il « comitato per¬ 
manente di lotta » si è incon¬ 
trato con la giunta comunale 
di Clnisello Balsamo, dove ri¬ 
siedono molti lavoratori dello 
stabilimento della « Bicocca ». 

L’altro ieri, invece, il consi¬ 
glio della zona « Bicocca » ave¬ 
va tenuto un'assemblea stra- 
ordinaria nel salone del cine¬ 
ma aziendale presenti lavorato¬ 
ri sospesi e alcuni assessori 
comunali. Il consiglio di zona 
si è impegnato a continuare 
l’opera di sensibilizzazione dei 
cittadini sul problema delle 
sospensioni alia Pirelli. 

Per oggi, martedì, nuova 
azione di lotta dei lavoratori 
della Pirelli. Parteciperanno 
in massa alia grande manife¬ 
stazione che si svolgerà in piaz 
za Duomo in occasione dello 
sciopero generale della Lom¬ 
bardia per l’occupazione e le 
riforme. Un corteo partirà 
dalla « Bicocca » e, passando 
davanti al « Grattacielo » sede 
dell’amministrazione e della 
direzione della Pirelli, si uni¬ 
rà, a Porta Venezia, ad imo 
dei cinque cortei di lavora¬ 
tori milanesi che raggiunge¬ 
ranno la piazza del Duomo. 


Il 4*5 novembre 


Congresso a Bologna 
degli artigiani del 
settore metallurgico 

Dichiarazioni di Renato Attardi, segretario dell'or¬ 
ganizzazione aderente alla CNA - Un settore com¬ 
prendente 260 mila aziende e un milione di addetti 


Il 4 e 5 novembre prossi¬ 
mi si terrà a Bologna il con 
gresso della Federazione na¬ 
zionale artigiani metalmecca¬ 
nici (FNAM), aderente alla 
Confederazione nazionale del- 
l’artigianato (CNA). Al riguar¬ 
do il compagno Renato Attar¬ 
di, segretario della FNAM, cl 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il congresso costituisce un 
avvenimento di notevole im¬ 
portanza che interessa, per 
l’estensione e la collocazione 
di questa categoria, il mondo 
sindacale e quello economica 

« Le aziende artigiane me¬ 
talmeccaniche sono infatti cir¬ 
ca 260.000, con una media di 
3 dipendenti fra operai e coa¬ 
diuvanti e sorpassano nell'in¬ 
sieme un milione di addetti. 
I suol tre grandi comparti 
comprendono un largo set¬ 
tore di produzione diretta 
(congegni di alta precisione, 
macchine per il legno, l’ab 
bigliamento. pompe, motori e- 
lettrici, ecc.). quello degli 
istallatori di impianti e tutto 
il vasto settore della manuten¬ 
zione e delle riparazioni. I 
suoi circa 150 "mestieri” si 
collegano cosi a gran parte 
delle categorie dell'industria, 
compresa quella delle macchi¬ 
ne e degli attrezzi agricoli. 

« Questi artigiani producono 
cosi sia in proprio, sia quale 
importante elemento comple¬ 
mentare della grande indu¬ 
stria; e, con le attività di 
manutenzione e di istallazio¬ 
ne, si inseriscono in tutti gli 
aspetti dell'attività industriale. 

« Per queste sue caratteristi¬ 
che il settore metalmeccani¬ 
co costituisce il raggruppamen¬ 
to artigiano che risente pili 
direttamente delle condizioni 
della produzione e delle con¬ 
giunture economiche generali, 
ed è contemporaneamente 11 
più rappresentativo del rap¬ 
porti fra l’artigianato e la 
grande industria. 

« li congresso sarà quindi 
fondamentalmente impegnato 
sui temi della difesa delle 
Imprese minori neU'immedia- 
to. e su quelli delle prospet¬ 
tive di sviluppo di queste Im¬ 
prese. che si collegano alla po¬ 
litica economica generale e al¬ 
la lotta per una inversione di 
tendenza della stessa. 

«Gli interessi di questa ca¬ 
tegoria sono infatti oggettiva¬ 
mente collegati con 1 grandi 
temi della battaglia antimo¬ 
nopolistica: dilatazione del 
mercato interno, superamen¬ 
to degli squilibri settoriali, 
nuova politica delle Industrie 
di Stato e del settore pub 
bllco dell’economia, aumento 
della occupazione e mobilita¬ 
zione di tutte le risorse pro¬ 
duttive e di lavoro del Paese, 


esaltazione della funzione del¬ 
le Regioni, attuazione di tutte 
le riforme collegate diretta¬ 
mente a un nuovo indirizzo 
nella politica economica e so¬ 
ciale. 

« In queste condizioni, 1 
problemi della collocazione 
dell’artigianato nell’insieme 
dei rapporti economici e prò 
duttivl, del rapporto con la 
classe lavoratrice e con le sue 
organizzazioni sindacali, della 
unità dell’artigianato e della 
sua funzione nel movimento 
sindacale democratico dei ceti 
medi saranno ampiamente di¬ 
scussi partendo dall’angolo vi¬ 
suale di una categoria. 1 cui 
interessi e le cui prospettive 
sorpassano l’ambito e le limi¬ 
tazioni corporative, e che vuoi 
dare una risposta e un pro¬ 
prio apporto anche ai problemi 
di ordine generale». 


Sepolti da una frana 

Drammatico 
salvataggio 
di 2 operai 
a Torino 


TORINO. 30 

Drammatico salvataggio di 
due operai che, a Torino, 
mentre scavavano la galleria 
di una nuova fognatura alla 
periferia della città, sono ri¬ 
masti sepolti dalla terra. 

Il fatto è avvenuto in cor¬ 
so Giulio Cesare, all'angolo 
con Lungo Stura Lazio. I due 
operai, Giovanni Lupino, di 
35 anni, e Giovanni Di Toro, 
di 30 anni, si trovavano al 
fondo di un pozzo di circa 
6 metri quando si è verificata 
la frana. 

In loro aiuto sono accorsi 
per primi gli stessi compagni 
di lavoro che hanno cercato 
di liberare il viso ai due mal¬ 
capitati per permettere loro 
la respirazione. Poco dopo 1 
vigili del fuoco, aiutandosi 
con una gru, hanno messo in 
salvo il Lupino. Era in stato 
di choc, ferite ed abrasioni 
ed è stato ricoverato alla 
astanteria Martini. L’opera 
per salvare 11 Di Tòro ■ è in¬ 
vece durata oltre cinque oro 
e sono anche dovuti interve¬ 
nire alcuni sanitari con bom¬ 
bole ad ossigeno per aiutare 
l’operaio a mantenersi In vita. 
Anche II DI Toro è stato ri¬ 
coverato all’ospedale: le eee 
condizioni non sane fra?!. 
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Il Fokker dell’ATI precipitato presso Bari 

Si è schiantato 
al suolo in fase 
di atterraggio 

Ancora ignote le cause del disastro — Delle 27 persone che si 
trovavano a bordo non si è salvato nessuno — Il comandante 
che abitava a Roma con la famiglia era un esperto istruttore 


Nessun superstite nella scia¬ 
gura dell'aereo di linea Na¬ 
poli - Bari - Brindisi preci¬ 
pitato ieri sera alle 21,50 nei 
pressi di Gravina in provin¬ 
cia di Bari. 

L'ATI non ha fornito anco¬ 
ra la lista dei passeggeri poi¬ 
ché sono in corso i controlli 
ma ha reso noto il numero 
complessivo delle persone che 
si trovavano a bordo: 27 di cui 
22 passeggeri, 3 uomini di 
equipaggio e 2 assistenti di 
volo che erano fuori servizio. 

L’equipaggio era guidato dal 
comandante Giuseppe Cardo- 
ne, considerato uno dei mi¬ 
gliori istruttori deH’ATI. Car- 
done era nato a Palermo 40 
anni fa. era sposato e abita¬ 
va a Roma. 

I componenti l'equipaggio e- 
rano il comandante Giusep¬ 
pe Cardone, nato a Palermo 
il 26 agosto 1932, coniugato 
con 2 figli; secondo pilota 
Bruno Cappellini, nato a Ro¬ 
ma il 19 febbraio 1943, celibe; 
assistente tecnico Antonio Di 
Bella, nato a Napoli il 10 ot¬ 
tobre 1944. coniugato, con un 
figlio; inoltre erano a bordo 
altri due assistenti tecnici 
che andavano a Brindisi per 
prendere servizio su un volo 
postale. I due erano: Bruno 
Malevolti nato a Vicchio (Fi¬ 
renze) il 4 aprile 1947, celi¬ 
be; Mauro Pariapiano, nato 
a Grottaferrata il 7 maggio 
1947, celibe. 


Secondo notizie fornite dal 
funzionario di turno della que¬ 
stura, dott. Baccaro, si sono 
imbarcati all'aeroporto di Ca¬ 
podichino i seguenti passeg¬ 
geri, diretti a Bari: Iannacci, 
Palmerino, Franceschino, Mi¬ 
letti. Lia Martino, Giurazzi, 
Gardino, prof. Adolfo Orsini, 
Malevolti, Faraoni, Giacoma 
Mazzeo, Cocozza, Lotano. 

All’aeroporto di Capodichino 
si sono anche imbarcati, di¬ 
retti a Brindisi: Biraghi, Ca¬ 
picello, Pariapiano, Renga, De 
Santis e signora. 

L’aereo precipitato era par¬ 
tito da Napoli alle 20 anziché 
alle 19,40, come sarebbe do¬ 
vuto avvenire secondo l'ora¬ 
rio. Sarebbe dovuto atterra¬ 
re a Bari alle 20,30 per ripar¬ 
tire per Brindisi alle 21,10 do¬ 
ve doveva arrivare alle 21,40. 
L’ultimo contatto radio con la 
torre di controllo di Bari è 
avvenuto alle 20,35: il coman¬ 
dante non ha segnalato alcu¬ 
na difficoltà ed ha chiesto ed 
ottenuto l'autorizzazione ad en¬ 
trare nell’area del traffico 
aereo di Bari. La sciagura è 
quindi avvenuta nella fase del¬ 
l’atterraggio. Il turboelica, per 
cause ancora ignote, ha per¬ 
duto quota fino a tranciare 
con un’ala un albero. L’ala 
si è spezzata e l’aereo, dopo 
aver strisciato per circa 300 
metri sul terreno, si è schian¬ 
tato contro una piccola mas¬ 
seria, distruggendola e ucci¬ 


dendo numerose bestie. 

Sul posto della sciagura si 
sono recati carabinieri e agen¬ 
ti di pubblica sicurezza, il pre¬ 
fetto ed il questore di Bari, il 
comandante della legione dei 
carabinieri. I soccorritori han¬ 
no richiesto l’invio sul posto 
di cellule fotoelettriche per 
agevolare le ricerche, dato che 
nel buio è difficilissimo indivi¬ 
duare i rottami dell’aereo e 
i corpi delle vittime sparsi su 
un vasto raggio di terreno. 

L’aereo precipitato è del ti¬ 
po « Fokker F.27 ». Si tratta 
di un bimotore a turboelica co¬ 
struito in Olanda, che viene 
impiegato su linee a breve 
raggio date le possibilità di at¬ 
terrare e decollare anche in 
piccoli aeroporti. E* lungo 23 
metri e mezzo, e le ali hanno 
un’ampiezza di 29 metri; può 
trasportare un massimo di 52 
passeggeri ed è ritenuto uno 
dei velivoli più sicuri, poiché 
può volare con qualsiasi tem¬ 
po. 

Quella di ieri è stata la terza 
sciagura che avviene in Italia 
quest’anno con aerei di linea: 
la più recente è stata quella 
del 5 maggio quando precipitò 
sull’aeroporto di Palermo un 
« DC8 » con 115 persone a bor¬ 
do, che perirono tutte. Tutti 
morti anche i 18 che si trova¬ 
vano a bordo di un altro « Fok¬ 
ker » che si schiantò il 16 apri¬ 
le sui monti nei pressi di Fre¬ 
sinone. 


Per cinque ore interi quartieri ridotti a un immenso senso vietato 

( 

Paralisi record del traffico 
intrappola migliaia di romani 

Alcune coincidenze (fine mese, visite al cimitero e inizio del « ponte») hanno fatto scattare l'operazione «stop forzato» 
Alle nove i primi ingorghi, a mezzogiorno la resa totale • Immenso bivacco di macchine intorno al cimitero, all'Università, alle 
due stazioni principali - Dalla protesta esasperata al silenzio sepolcrale - Molte attività bloccate: rancio obbligato fuori casa 



Il traffico completamente bloccato. Ieri, in piazza del Verano 


Il giovane corrispondente deirUnità e defl'Ora assassinato a Ragusa 

Godeva di protezioni e complicità 

l'uccisore del compagno Spampinato 

/ 

Roberto Campria, figlio del presidente del Tribunale, era considerato un vero e proprio « intoc¬ 
cabile » — Alcuni clamorosi precedenti — Si costituiscono parte civile i parenti del giornalista 


Dal nostro inviato 

RAGUSA. 30 

II papà e uno dei fratelli di 
Giovanni Spampinato — il no¬ 
stro compagno barbaramente 
ucciso venerdì scorso dal fi¬ 
glio del presidente del tri¬ 
bunale di Ragusa — si so¬ 
no costituiti parte civile 
contro l'assassino. Roberto 
Campria. con l’assistenza de¬ 
gli avvocati Cassarino e Gua¬ 
stala. Giuseppe e Alberto 
Spampinato hanno consegnato 
stamane di persona l’atto al 
procuratore Puglisi, il quale 
ha provveduto a trasmetterlo 
immediatamente alla procura 
generale di Catania che, come 
è noto, ha avocato a sé l’in¬ 
chiesta anche in considerazio¬ 
ne della delicatezza della si¬ 
tuazione ai vertici della ma¬ 
gistratura ragusana. 

La formalizzazione della co¬ 
stituzione per la parte civile si 
è resa subito necessaria al fine 
di consentire all’accusa priva¬ 
ta non solo di prender parte 
a tutti gli atti del procedi¬ 
mento aperto contro l’omicida 
(per domattina sono previsti l 
primi interrogatori dei con¬ 
giunti della vittima), ma an¬ 
che di promuovere eventual¬ 
mente tutte quelle Iniziative 
che si rendessero necessarie 
per garantire il più rigoroso 
svolgimento delle indagini ed 
ampliarne il campo, ora che 
si vanno rapidamente ingros¬ 
sando e precisando i sospetti 
che appunto il Campria abbia 
avuto una parte decisiva nel¬ 
l’assassinio del trafficante d’ar¬ 
te missino Giuseppe Tu mi no. 
come aveva sempre sospettato 
11 corrispondente de l’Unità e 
dell’Oro. 

Anche gli altri elementi più 
significativi emersi nelle ulti 
me ore convergono infatti sul¬ 
la poliedrica e fosca persona¬ 
lità dell’assassino, e proprio 
sulla sua assoluta intoccabilità 
sino a quando, l’altra notte, 
non ha potuto siglare cosi fe¬ 
rocemente una sciagurata car¬ 
riera costruita all’ombra del 
potere pressoché illimitato del 
magistrato suo padre. Comin¬ 
ciamo dal più inquietante, dal 
più grave. 

Nel corso di uno degli ulti¬ 
mi colloqui avuti con Giovan¬ 
ni nel tentativo di convincer¬ 
lo a desistere dalla sua cam¬ 
pagna. Roberto Campria glt 
« rivelò » che effettivamente, 
per il delitto Tumino, un man¬ 
dato di cattura per lui c’era, 
e come, ma che era stato pri¬ 
ma sospeso e poi definitiva¬ 
mente annullato. Ciò che con¬ 
trasta nettamente con quanto 
ha dichiarato stamane il dot¬ 
tor Puglisi ai giornalisti nel 
corso di un breve incontro: 
« Non c’erano né ci sono tut- 
t’ora elementi certi nei con- 
. fronti di nessuno ». 

Quale prova migliore della 
mia innocenza? — fu in so 
stanza la chiosa del Campria 
alla sua stessa sbalorditiva 
confidenza Quale prova mi 
gliore, invece, degli smisurati 
e omertosi compromessi nei 

3 uali l’inchiesta sull’assassinio 
i Tumino sembrava arena¬ 
ta? — fu piuttosto la riflessio¬ 
ne da cui il giornalista comu¬ 
nista fu spinto a riprendere 
le sue ricerche, anche sulla 
base di altre imprudenti e og¬ 
gi parecchio illuminanti chlac- 
miete del Campria su Impre¬ 


cisa ti ma « gravissimi » retro¬ 
scena in un certo giro della 
magistratura del distretto. 

Il che non sorprende certo 
quando si pensi all’intrico di 
sopraffazioni, di iniziative a 
sostegno dei peggiori interes¬ 
si dell’agraria parassitarla 
(proprio qui è stata studiata e 
messa in atto la prima mos¬ 
sa che ha portato all’annulla- 
mento di norme-chiave della 
legge Cipolla-De Marzi sull’af¬ 
fitto), di diretti interessi nel 
sottogoverno, di continui at¬ 
tacchi ai diritti e ai poteri 
popolari, di permanente disat¬ 
tenzione per le centrali di un 
neofascismo particolarmente 
pericoloso e non estraneo for¬ 
se neppure aU’eliminazione del 
Tumino (Giovanni Spampina¬ 
to aveva rivelato in più ser¬ 
vizi la presenza a Ragusa, in 
quella stessa epoca, del repub¬ 
blichino ed ex-Decima Mas 
Vittorio Quintavalle e del la¬ 
titante « Caccola », cioè il 
bombardiere nero Stefano 
Delle Chiaie). 

Ma anche altri elementi in¬ 
sistono su questa incredibile 
dimensione dell’intoccabilità 
di Roberto Campria e del suo 
giro. Si ricorda un incidente 
provocato dalla sprovveduta 
solerzia di quell’agente della 
polizia della strada che fer¬ 
mò il figlio de! signor presi¬ 
dente al volante di un’auto 
rubata (è l’epoca in cui mi¬ 
steriosi furti avvengono in 
molte case della Ragusa-bene). 
Si toma a parlare di una 
quinta pistola del Campria — 
che con due di esse ha in¬ 
fierito sul compagno Spampi¬ 
nato —. e precisamente di una 
vecchia arma, a tamburo, che 
il giovane fece avere all’ex fi¬ 
danzata tra le varie « restitu¬ 
zioni » dopo la rottura del le¬ 
game. all’indomani del delitto 
Tumino. ma che il padre di 
questa si affrettò a consegnare 
alla magistratura escludendo 
che in famiglia si fosse mai 
posseduta un’arma. (Solo ora 
che la bomba è scoppiata, il 
procuratore Puglisi si. è deci¬ 
so a sollecitare la conclusio¬ 
ne di una perizia balistica per 
accertare se mai quella rivol¬ 
tella abbia sparato di recente, 
e se sia per caso dello stesso 
calibro che presumibilmente è 
servita ad ammazzare il Tu¬ 
mino...). 

E si insiste, ancora, sul 
sempre più illuminante para 
dosso procedurale di un Cam¬ 
pria interrogato sì come te¬ 
ste per il delitto Tumino, ma 
al quale invece si chiede un 
alibi, come si fa per gli in¬ 
diziati; e a chiederglielo è 
l'unico G.I. esistente a Ragu¬ 
sa, il dottor Ventura, che non 
ha sopra di lui neppure un 
consigliere istruttore e che 
quindi in pratica dipende ge¬ 
rarchicamente dal solito Cam¬ 
pria Dadre 

Insomma, il play boy doveva 
considerarsi e soprattutto es¬ 
sere considerato un indiziato 
« al di sopra d’ogni sospetto » 
Che poi questo trattamento 
trovasse sostegni anche fuori 
di Ragusa, questa fe solo una 
ipotesi, per ora astratta, dal 
momento che non può trovare 
conferma nella coincidenza 
che appena quattro giorni do¬ 
po il delitto Tumino si pre¬ 
cipitò a Ragusa («niente di 
Importante... una normale pre¬ 
sa di contatto con l magistra¬ 


ti del distretto... ») 11 Pro¬ 
curatore generale di Catania, 
Spalare. 

D’altra parte, identico appa¬ 
re oggi il trattamento nei con¬ 
fronti di colui il quale non è 
più un indiziato di omicidio 
ma un assassino a tutti gli 
effetti. Assassino sì, ma sem¬ 
pre « al di sopra d’ogni sospet- 
to ». Tant’è che continuano ad 
essere esclusi, a suo carico, i 
sospetti della premeditaazione 
dell'omicidio, dei motivi abiet¬ 
ti e d’ogn’altra pur evidentissi¬ 
ma aggravante della terribile 
esecuzione del nostro com¬ 
pagno. 

Giorgio Frasca Polara 


La solidarietà 
dei giornalisti siciliani 

L’Assostampa siciliana ha in¬ 
viato, a firma del suo segre¬ 
tario generale, un telegramma 
di cordoglio al direttore del¬ 
l’Unità per la morte del com¬ 
pagno Spampinato. Ecco il 
testo: «Giornalisti siciliani si 
associano al dolore colleglli 
Unità per incredibile tragica 
fine Giovanni Spampinato vit¬ 
tima feroce assassinio per in¬ 
tolleranza libera stampa, no¬ 
bile esempio». 


La strage di viale Lazio 

Anche Moncada vide 
ma ora non è più certo 

PALERMO. 30. 

La venticinquesima udienza del processo per la strage di viale 
Lazio è stata caratterizzata dalle deposizioni di Angela Lombardo, 
vedova del boss mafioso Michele Cavataio ucciso negli uffici del- 
l’impresa Moncada e del figlio deH’impresario. Filippo, rimasto 
ferito assieme al fratello Angelo durante la sanguinosa sparatoria. 

Angela Lombardo, durante l’istruttoria, rese due dichiarazioni 
nelle quali affermava di non poter dire nulla circa i rapporti del 
manto con altre persone perchè questi la teneva all’oscuro dei 
suoi affari. 

Richiesto se aveva altro da aggiungere. Angela Lombardo ha 
detto di avere deciso di non costituirsi parte civile « perchè non 
ho ritenuto di farlo, né come moglie né come madre ». 

Poco prima di essere licenziata, l’aw. Fileccia, difensore 
dell'imputato Salvatore Giammona. ha chiesto alla Lombardo di 
precisare se le risultasse che il suo cliente fosse un < soldato », 
un « gregario » di Michele Cavataio come viene affermato nei 
rapporti della polizia. 

La teste è stata licenziata ed è stato chiamato sul pretorio Fi¬ 
lippo Moncada. Il presidente Navarra ha rivolto al teste un fervo¬ 
rino chiedendogli poi se intendesse de porre o meno. 

MONCADA — Voglio deporre. 

Il consigliere a latore dott. Gallina ha quindi letto quattro 
dichiarazioni rese dal Moncada alla polizia. Dopo aver letto anche 
la quinta, quella cioè in cui si parla per la prima volta del ricono¬ 
scimento di Francesco Sutera. Filippo Moncada ha affermato: 
« Per quanto riguarda quest'ultima dichiarazione, sebbene io rico¬ 
nosca che è stato testualmente verbalizzato quanto allora ebbi a 
dire alla polizia, tuttavia dopo che sono uscito dal carcere è 
venuta in me un po’ meno quella certezza che io allora manifestai 
in ordine al riconoscimento del Sutera ». 


Esplosione per una fuga di gas 

14 vittime a Barcellona 
nel crollo del palazzo 

BARCELLONA, 30 

Quattordici morti • venti feriti: questo lo spavenloso bilancio 
del crollo di un edificio dì quattro piani avvenuto domenica nel 
centro di Barcellona. Il crollo sembra sia avvenuto a seguito di 
una esplosione provocate da una fuga di gas: l'edificio si è lotte- 
ratmente sbriciolato. I corpi delle vittime e dei feriti sono rimesti 
per ài ore sette ima spessa coltre di detriti. Vigili del fuoco, poli¬ 
zia e squadre di operai henne lavorato febbrilmente per strapperò 
alla morta quante più persona possibile. A mezzogiorno di ieri, 
ancora tre persona •— che peraltro si dispara di trovare in vita — 
arano sepolto dai calcinacci. La sciagura segue a distanza di ette 
ini disastro analoga nel quale panerò la vita 11 panane. 


OLTRE SETTANTA MORTI 
IN SCIAGURE FERROVIARIE 
A CHICAGO E NELLA RDT 


E' stata una giornata infernale quella di ieri per il traffico romano. Interi quartieri sono rimasti paralizzati, stretti in 
una morsa di auto per tutta la mattinata e solo nel pomeriggio si è riusciti a far riprendere la circolazione. Momenti così 
terribili ce ne sono stati, gli anni • scorsi, in città, ma ieri : è raggiunta una delle punte più alte. E la ragione è elementare: 
mentre ogni anno aumentano le automobili, le strutture e i regolamenti del traffico rimangono sempre gli stessi. Alla paralisi 
di ieri hanno contribuito dei fattori contingenti: ravvicinarsi della commemorazione dei defunti che ha fatto affluire 
migliaia di persone al cimitero del Verano, un camposanto i n piena città, fra la stazione Termini e le vie consolari che 

portano al Sud. L'imminenza ___ 

del lungo ponte di novembre 
che ha spinto molta gente in 
centro, la fine del mese e la 
riscossione quindi dei magri 
stipendi statali che ha dato 
tanto coraggio e tanta benzina 
da far uscire più auto dal ga¬ 
rage. Migliaia e migliaia di 
cittadini sono stati coinvolti 
in una sorta di manifestazio¬ 
ne involontaria- e coatta. ; • 

E’ cominciato dalle 10. A 
quest’ora in centro il traffico 
è già caotico, più degli altri 
giorni. Lunghe file ai sema¬ 
fori, ingorghi agli incroci, una 
circolazione asfittica, a passo 
d’uomo. Si ripetono le liti di 
prammatica, gli insulti, 1 ge¬ 
sti rabbiosi; ogni momento si 
rischia di tamponare e il fu 
mo dei gas di scarico si fa 
già particolarmente opprimen¬ 
te. Ci vuole un’ora per arri¬ 
vare dalla periferia in centro 
e a mano a mano che si prò 
cede verso la stazione Termi 
ni, l’Università, S. Giovanni o 
S. Maria Maggiore, gli ingor¬ 
ghi aumentano e le auto prò 
cedono sempre più lentamente 
e con estrema difficoltà. 

Alle 11, soprattuto nella zo 
na attorno all'Università e al 
cimitero del Verano non si 
circola già più. Solo le moto 
rielette si muovono ancora ci¬ 
mentandosi però in audaci sla¬ 
lom gareggiando coi - pedoni 
sui marciapiedi, saltando aiuo 
le e barriere spartitraffico. 

Poi il traffico si bloc¬ 
ca completamente .E’ que 
sto 11 momento più dramma 
tico. Un ululato di clacson si 
alza dalle strade, penetra no 
gli uffici, negli appartamenti, 
nei negozi. La gente si affac 
ria dalle case per rendersi con¬ 
to di quel che sta succeden¬ 
do e scorge soltanto un mare 
di « latta », senza soluzione di 
continuità. I motori fremono. 

1’aria si appesta di gas, il ru¬ 
more si fa insopportabile. Per¬ 
fino i vigili, la polizia stra¬ 
dale, sono ormai intrappolati, 
vittime anche loro dei grovi¬ 
gli di macchine ormai impos¬ 
sibili da sciogliere. 

E’ la resa. Qualche automo 
bilista si improvvisa vigile con 
scarsi risultati: sembra di as¬ 
sistere agli ultimi guizzi di 
un corpo in agonia. Poi. come 
d’incanto, il silenzio. 

Si spengono i motori. I ciac 
son si interrompono; gli au¬ 
tomobilisti scendono dalle 
macchine. Molti abbandonano 
la propria auto in mezzo alla 
strada e se ne vanno a piedi, 
altri riescono a salire sui mar¬ 
ciapiedi che divengono tutti 
un improvvisato parcheggio. 

Gli autobus, bloccati come iso¬ 
le in questo mare di lamiere, 
ormai immobile e silenzioso, 
si vuotano; I passeggeri scen¬ 
dono, rassegnati, si avviano 
per cercare di uscire dalla 
morsa del traffico. 

Alle 12 è la paralisi com¬ 
pieta e all’ira è subentrata or¬ 
mai una rassegnazione impo¬ 
tente. Non c’è niente da fare, 
non si cammina. Ora si scen¬ 
de, si fa conoscenza col vici¬ 
no. si parla 

Si intrecciano discussioni, si 
accampano le ipotesi più va¬ 
rie. « Bisognerebbe fare le au¬ 
to sempre più piccole», dice 
uno. « Dobbiamo prendere l’au¬ 
tobus», interviene un altro. 

«Certo, se funzionassero me 
gl io e se camminassero velo¬ 
ci.» » replica un terzo. E, dt 
qui. ognuno che racconta al¬ 
l’occasionale compagno di 
«sventura» 1 suoi problemi. 

«Non sono riuscito ad arri¬ 
vare in ufficio »; « Debbo an¬ 
dare a prendere i bambini che 
escono da scuola». «Debbo 
tornare a casa a preparare il 
pranzo». 



Sono quarantacinque finora le salme estratte 
dai rottami dei vagoni dei due treni diretti a 
Chicago che si sono tamponati ieri mattina in 
piena velocità. I convogli erano affollati di pas¬ 
seggeri, quasi tutti pendolari che andavano al 
lavoro. Il tamponamento è avvenuto alle 7,25 
ed è stato cosi violento che i due freni si sono 
ridotti ad un ammasso di rottami. Per questo 
si teme che il numero delie vittime, salirà di 
molto, quando saranno stati estratti tutti i 
corpi rimasti intrappolati fra le lamiere. Finora 
i feriti sono oltre 200, 40 dei quali giudicati 


gravissimi. La direzione della società ferrovia¬ 
ria è da anni al centro di accese polemiche 
a causa del continuo disservizio che i pendo¬ 
lari sono costretti a subire. Un'altra - grave 
sciagura ferroviaria è avvenuta all'alba di ieri 
mattina nella Repubblica Democratica Tedesca. 
Un treno diretto da Lipsia a Kariovy Vary si 
è scontrato con un altro della linea Aue-Ber¬ 
lino. Le vittime sono 21 ed i feriti circa 70. 

NELLA FOTO: una visione dello scontro di 
Chicago. 


Si profila un'altra scandalosa sentenza in Svizzera 

Chieste lievi condanne per Robiei 


! 


s. ci. 


GINEVRA. 30 

La condanna a pene detentive 
con la condizionale, da un mas¬ 
simo di 15 mesi a un minimo di 
un mese, nonché le spese prò 
cessuali c le « tasse di giusti 
zia » a carico degli imputati, è 
stata chiesta oggi contro i quat 
tre responsabili del cantiere Ro 
bici Stabbiaselo, dove il 15 feb 
braio 1966 perirono per man 
canza di ossigeno e per avve¬ 
lenamento da gas tossici dicias 
sette persone, fra cui quattordici 
operai italiani. 

Dinanzi alla corte correzionale 
di Vallemaggia, a Cerio (Ti¬ 
cino), è iniziata stamane la se¬ 
conda parte del processo per la 


sciagura di Robiei. con la requi¬ 
sitoria, durata oltre quattro ore. 
del pubblico ministero, procura¬ 
tore di Sopraceneri, dott. Lu¬ 
ciano Giudici. 

L’esame della grave sciagura 
è stato preceduto da una lunga 
premessa suH’cmozione suscitata 
dalla sciagura in larghi strati 
della popolazione svizzera e nel¬ 
l’opinione pubblica italiana. Il 
pubblico ministero si è inoltre 
soffermato ad esaminare gli ele¬ 
menti fondamentali che hanno 
provocato la sciagura, facendo 
riferimento alle valide perizie 
presentate nei giorni scorsi a 
cura del dott. Frei-Sulser • del¬ 


l’ing. Rudolf AmbeT, i quali sono 
giunti entrambi alla conclusione 
che nel corso delia tragica ope¬ 
razione «apertura delle saraci¬ 
nesche » vennero compiuti dai 
responsabili dei due cantieri nu¬ 
merosi errori nella conduzione 
dei lavori e neU’ackwnone delle 
necessarie misure di sicurezza. 
II procuratore Giudici ha peral¬ 
tro esaminato i rapporti che in¬ 
tercorrono tra impresa, direzione 
di cantiere e direzione di ta¬ 
rerò, nonché i punti critici essen¬ 
ziali della tragica vicenda, la 
posizione degli imputati nell’am¬ 
bito della sciagura e le singole 
colpevolezze. 


Furto di 2 
miliardi in Francia 

In 36 

sapevano 
come aprire 
la stanza 
blindata 

«E' stato il colpo del seee» 
lo! » - Difficili Indagini 


PARIGI, 30 

Trentasel persone, ■ fra cui 
la donna addetta alle pulizie, 
sapevano come accedere alla 
camera blindata della posta 
centrale di Mulhouse e co¬ 
noscevano la combinazione 
della cassaforte dalla quale 
sono spariti — nella notte tra 
venerdì e sabato — dodici 
milioni di franchi, pari a cir¬ 
ca due miliardi e mezzo di 
lire. Tale è una delle sor¬ 
prendenti constatazioni fatte 
dai funzionari di polizia che 
indagano su quello che vie¬ 
ne definito a Parigi « il colpo 
del secolo». 

Se i ladri di Mulhouse il 
sono impadroniti del più gros¬ 
so bottino finora totalizzato 
In Francia dagli specialisti 
del furto, più sbalorditiva an¬ 
cora della somma rubata è 
la sconcertante facilità con la 
quale hanno potuto agire. Nè 
scasso, nè rumore, nè testi¬ 
moni: 1*« operazione » si è 
svolta nella tranquillità e nel¬ 
la calma più assolute. Si è 
lontani dalla grande messa in 
scena di Strasburgo ove, 11 
30 giugno 1971, un gruppo di 
« gangster » vestiti come po¬ 
stini sì Impadronirono In pie¬ 
no giorno di undici milioni di 
franchi presso la posta cen¬ 
trale di quella città, facendo¬ 
si beffe di un’imponente scor¬ 
ta di agenti di pubblica sicu¬ 
rezza. 

A Mulhouse, i ladri erano in 
possesso di tutte le chiari: 
quelle delle porte, quella del¬ 
l’armadio in cui era dissimu¬ 
lato il dispositivo d’allarme, 
quella della camera blinda¬ 
ta: inoltre, per incredibile che 
ciò possa sembrare, conosce¬ 
vano la combinazione della 
cassaforte: il numero 6964. 

Il che significa, come rilevano 
tutti i giornali, che i fondi del¬ 
la posta centrale erano perlo¬ 
meno molto mal custoditi. 
«Sono estremamente sorpre¬ 
so che questo furto non sia 
avvenuto prima: era alla por¬ 
tata di chiunque...», ha del 
resto dichiarato uno del fun¬ 
zionari che partecipano alle 
indagini. 

L’inchiesta sì presenta 
estremamente difficile: a nul¬ 
la è servito il riserbo, uffi¬ 
cialmente destinato a permet¬ 
tere di pervenire a pronti ri¬ 
sultati, osservato dall’autorità 
inquirente nelle giornate di 
sabato e di domenica. 

Un ex impiegato della po¬ 
sta centrale di Mulhouse, di 
cui non è stato rivelato il no¬ 
me, è stato Interrogato per 
ventiquattro ore dagli Investi¬ 
gatori della « Brigade anti¬ 
gang » di Parigi — accorsi 
in Lorena — e rilasciato Ieri 
sera dopo aver fornito, si di¬ 
ce. « utili informazioni ». SI 
tratta di una delle trentasei 
persone a conoscenza del «se¬ 
greto» della camera blindata. 

Gli Investigatori sono in 
ogni caso ormai certi che i 
ladri hanno beneficiato di com¬ 
plicità all’interno del servizio 
postale. Essi continuano in¬ 
vece ad ignorare fra l’altro 
l’ora In cui il furto è avve¬ 
nuto. Nessuno ha udito nul¬ 
la: la scomparsa dei fondi è 
stata constatata soltanto \er- 
so le sei di sabato mattina 
dal cassiere, Edouard Worl. 

I malfattori avevano avuto 
tutto il tempo per varcare 
eventualmente la frontiera 
con il bottino. 

Dopo aver composto coma 
ogni mattina il numero del¬ 
la combinazione della camera 
blindata, il signor Wolf ha 
avvertito una insolita resi¬ 
stenza. Ha pensato ad un gua¬ 
sto del meccanismo e, insisti¬ 
to invano, ha fatto appello al 
fabbricante della cassaforte • 
installatore della camera blin¬ 
data, Robert Fleck. Su¬ 
bito accorso, quest'ultimo si è 
rapidamente reso conto che la 
combinazione era stata ma¬ 
nomessa. In capo a qualche 
minuto è però riuscito ad 
aprire. Appena entrato nell» 
camera blindata, il cassiere 
si è dovuto arrendere all’evi¬ 
denza: la cassaforte era sta¬ 
ta aperta ed erano spariti 
12 del 14 milioni di franchi, 
ripartiti In vari sacchi, che 
dovevano servire per pagare 
gli stipendi a tutti gli impie¬ 
gati delle poste della regione. 
Prudenti, i ladri avevano 
asportato soltanto i sacchi 
contenenti banconote usate, 
abbandonando sul posto due 
milioni di franchi di bancono¬ 
te nuove ed un pesante ed 
Ingombrante sacchetto di mo¬ 
nete. 

Un particolare non ancora 
ben chiarito; è II perchè il 
cassiere principale della po¬ 
sta, Jean Bourhis. ha avver¬ 
tito la polizia soltanto alle 
10 del mattino. Il meccani¬ 
smo di ricerca — i blocchi stra¬ 
dali. speciale controllo alle 
frontiere — si è pertanto me» 
so in movimento con circa 
quattro ore di ritardo. 

Quindici ispettori della poli¬ 
zia giudiziaria di Strasburgo 
sono giunti a Mulhouse prima 
di mezzogiorno per dar mano 
forte al commissario Matheu, 
capo della locale brigata di 
repressione dei furti, e la 
«Brigade anti-gang» di Pa¬ 
rigi ha inviato sul posto una 
decina di funzionari. La su¬ 
pervisione della inchiesta è 
quindi stata affidata congiun¬ 
tamente al giudice istruttore 
Sengelin ed al procuratore 
della repubblica Guerder. 

Ricostruendo lo schema 
preciso del «colpo», gli inve¬ 
stigatori sono passati di sor¬ 
presa in sorpresa: la prote¬ 
zione dei fondi 
Innumerevoli falle. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


In corso 


controlli, interrogatori, ricostruzioni per far luce sulla tentata strage 


Si cercano le prove per incriminare 
gli attentatori ai treni di R eggio 

• i * 

Lo stretto riserbo dell’ispettore che conduce l’inchiesta interrotto da significative 
dichiarazioni - Intanto sono scomparsi dalla circolazione i caporioni fascisti - Gli 
obiettivi di un piano di portata nazionale resi vani dall’isolamento degli oltranzisti 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 30 
« Man mano che passano i 
giorni ci rendiamo sempre più 
chiaramente conto del fatto 
che. se malauguratamente non 
fossero saltati uno per uno 
tutti gli anelli del piano degli 
attentatori, sarebbe stata ve¬ 
ramente una strage ». 

Sono parole dell'ispettore di 
P.S.. Romanelli, da più giorni 
a Reggio Calabria, assieme 


ad altri due funzionari del mi¬ 
nistero degli interni, per coor¬ 
dinare le indagini sugli atten¬ 
tati ai treni che portavano mi¬ 
gliaia di lavoratori nella città 
calabrese per la grande ma¬ 
nifestazione di domenica 22 
ottobre. 

« Ma le indagini a che pun¬ 
to sono? ». 

« Ce la stiamo mettendo tut¬ 
ta. Continuano gli interrogato- 
ri, i controlli, abbiamo le no¬ 
stre idee sul modo come sono 


Le indagini nel Lazio 


I primi ordigni 
esplosero 
nel feudo nero 
di Borghese 


Dal nostro inviato 

CAVE, 30 

C’è una coincidenza alme¬ 
no singolare, e che comun¬ 
que fa pensare, tra 1 due at¬ 
tentati dinamitardi che, nel 
quadro di una operazione cri¬ 
minale ben più ampia, sono 
avvenuti giorni orsono contro 
i convogli operai diretti, lun¬ 
go le linee ferrate del La¬ 
zio. a Reggio Calabria. La pri¬ 
ma bomba è esplosa sulla 
« Roma-Napoli » tra Campo- 
leone di Cisterna e Latina; 
a pochi chilometri, cioè, dal 
capoluogo pontino dove esi¬ 
ste da anni una centrale ne¬ 
ra quanto mai attiva, prota¬ 
gonista di decine di pestaggi 
contro operai e studenti, 
spesso anche di attentati; il 
secondo ordigno, invece, è 
brillato sulla « Roma-Cassl- 
no », all’altezza del cinquan¬ 
tesimo chilometro, a due pas¬ 
si da Valmontone; che è un 
comune dove risiedono pic¬ 
chiatori fascisti noti ma che 
soprattutto ha la disgrazia di 
trovarsi in un triangolo che 
comprende: a sei. sette chi¬ 
lometri, Arteria, dominata dal 
castello del « principe nero » 
golpista Borghese; ad una 
decina di chilometri. Cave, 
dove per anni è stato sin- 
da (adesso • è consigliere) 
Giulio Caradonna e dove si¬ 
no a qualche tempo fa ri¬ 
siedeva Stefano Delle Chiaie, 
11 « caccola » protagonista di 
note imprese squadristiche; 
ancora, a tredici, quattordici 
chilometri la fattoria, nel ter¬ 
ritorio di Palestrina (e nel 
paese è di casa Saccucci. uno 
del caporioni di «Ordine nuo¬ 
vo»), <irv? carabinieri e po¬ 
liziotti trovarono ben nasco¬ 
sto. il tr.toio. destinato ad 
«appostare » il colpo di Sta¬ 
to di Borghese; e dove, anni 
orsono, si svolse un cam¬ 
peggio paramilitare. « Lui lo 
abbiamo visto da queste par¬ 
ti nemmeno tanto tempo 
fa... », spiegano alcuni com¬ 
pagni. Ma è noto come auto¬ 
revoli protezioni, che spesso 
Sfociano in aperta conniven¬ 
za, abbiano sinora salvato dal¬ 
la galera l'ex comandante della 
X Mas. 

Cave è un comune nero dal 
1960; il partito fascista ha 
sempre appoggiato i grossi 
proprietari terrieri della zo¬ 
na. protagonisti di scandalose 
speculazioni edilizie, e costo¬ 
ro l’hanno ripagato portando 
voti e mezzi. Adesso c’è la 
speranza di cacciare finalmen¬ 
te 1 fascisti; le elezioni am¬ 
ministrative sono fissate per 
11 prossimo 26 novembre e, 
se l’elettorato dovesse con¬ 
fermare il giudizio espresso 
alle ultime « politiche » quan¬ 
do l voti del MSI furono di¬ 
mezzati. questo sconcio do¬ 
vrebbe scomparire. Ma sino 
ad ora la zona è staio un 
nascondiglio di teppisti fasci¬ 
ati; 1 picchiatori, in genere 
scoio altrove, a Valmontone 
e a Palestrina; Cave è consi¬ 
derata soprattutto una «base 
di appoggio» per squallide e 
« ri minali imprese. I missini 
cercano Infatti di isolarsi, di 
fare « I fatti propri in pace »; 
anche qui. comunque, alami 
di loro hanno «confidato» a 
chi voleva starli a sentire di 
essere pronti, come sbraita 
Almirante. « allo scontro fi¬ 
sico ». Tra l'altro, sono an¬ 
che circolate voci, e nessuno le 
ha mai smentite, di eamp?g 
gi paramilitari nella zone ver¬ 
so Affile; di esercitazioni con 
bombe molotov al Rio, una 
località sperduta tra Cave e 
Palestrina. Noti fascisti han¬ 
no quassù le loro ville; tra 
essi, quel Lipartìti, di cui si 
parla nella «Strage di Sta¬ 
to» e che ha cercato sempre 
di far proseliti per « Avan¬ 
guardia naizonale »; o per 
«Ordine nuovo». 

Sembra certo che nelle vii 
le, soprattutto in quelle del 
le zone più lontane del cen¬ 
tro. debbano esserci depositi 
di armi; il terreno si presta, 
con le molte grotte naturali. 
D'altronde, soltanto una setti¬ 
mana fa, proprio nella notte 
degli attentati ai treni, 1 ca- 
jmbinleri della tenenza di Pa* 

S trina e della stazione di 
w hanno scoperto un de¬ 


posito di quelli che adesso 
loro chiamano « residuati bel¬ 
lici ». anche se gente che ha 
lavorato nella zona, e nella 
stessa proprietà del ritrova¬ 
mento, giura di non aver mai 
visto, o saputo di questi « re¬ 
siduati ». I militari ci sareb 
bero arrivati per caso, dopo 
aver notato munizioni in ma¬ 
no ad alcuni scolari e dopo 
aver chiesto ad essi dove le 
avessero trovate. Comunque 
le pallottole erano nascoste 
in una cantina attigua ad 
una villa disabitata da qual¬ 
che tempo in località « Ma¬ 
donna del Campo» e vicina 
a quella del Li partiti. La no¬ 
tizia è venuta fuori per caso; 
1 carabinieri hanno fatto di 
tutto per tenerla segreta e 
adesso l’obiettivo è di mini¬ 
mizzare. « E’ un’operazione 
da niente ». fanno capire e 
aggiungono che non sono sta¬ 
te sequestrate armi. Può an¬ 
che essere così, ma chi può 
negare che, se le pallottole 
vengono nascoste In un po¬ 
sto. le armi possono essere 
altrove? 

D'altronde, le indagini sul 
criminali attentati ai treni 
operai sono state estese subi¬ 
to quassù. I carabinieri della 
zona hanno effettuato perqui¬ 
sizioni nelle proprietà di no¬ 
ti fascisti; di gente che ha 
sempre avuto rapporti con 
Borghese I risultati sono 
ignoti D’altronde ricerche e 
perquisizioni erano e sono 
giustificate pienamente. Ad 
esempio di recente si è sa¬ 
puto che una intera partita 
di fucili «Winchester», ac¬ 
quistati da un caporione fa¬ 
scista, sarebbe stata nascosta 
in questa zòna. 

Insomma, essendo due glt 
attentati compiuti alla stessa 
ora e con la stessa tecnica, le 
conclusioni non possono non 
essere uguali qui, a Cave, co¬ 
me 11, a Latina, dove, per 
esempio la bomba fu sistemata 
in un tratto della ferrovia 
sperduta nella campagna e che 
soltanto gente del posto pote¬ 
va conoscere a menadito Se. 
come è ovvio, la regia del¬ 
l’intera operazione-bombe va 
cercata altrove e ben più in 
alto, se gli organizzatori sono 
come suol dirsi gente « inso 
spettabile ». favoreggiatori e 
magari alcuni degli esecutori 
materiale possono benissimo 
far parte di queste due cen¬ 
trali nere Con l’aggravante, 
per la zona di Cave, che 
questo è proprio il centro del 
golpista Borghese e dei suoi 
scherani; e. guarda caso, a 
Reggio Calabria, le indagini 
sono dirette adesso proprio 
contro i « bravi » del principe 
nero. 

n. c. 


Oggi 

si formalizza 
l’istruttoria 
per Nardi 

MILANO. 30 

Scade oggi il termine di 
40 giorni previsti per l'istru 
rione sommaria sul caso nel 
quale sono implicati gli 
estremisti di destra Gianni . 
Nardi e Bruno Luciano Ste 
fàno che furono fermati il 
20 settembre scorso al vali¬ 
co italo-svizzero dì Chiasso 
I due furono trovati in pos¬ 
sesso di materiale esplosi¬ 
vo e di due rivoltelle Do¬ 
mani il sostituto procurato¬ 
re della repubblica, doti. 
Riccardeili, incaricato del¬ 
l'inchiesta, dovrebbe avan¬ 
zare la richiesta di forma¬ 
lizzazione dell'istruttoria con 
trasmissione degli atti al 
giudice istruttore. 

Sulle decisioni che even 
tualmente saranno prese sul 
conto degli indiziati, il magi 
strato inquirente non ha ri 
lasciato dichiarazioni Sem¬ 
bra, tuttavia, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari, che 
l'orientamento sia di chie¬ 
dere l'ordine di cattura per 
' Nardi, Stefàno a Luciana 
Beldazzl per II reato di aa- 
soclazione per delinquere. 


andate le cose, siamo anzi nel 
la fase in cui si cercano le 
prove, ma più di questo non 
potete chiedermi, né posso dir 
vi ». Il colloquio, che avevamo 
ottenuto interrompendo una 
riunione tra il dr. Romanelli 
e i suoi collaboratori, si ferma 
qui. 

L’impressione che si ha. 
dunque, è che le indagini ab 
biano ormai una loro ben pre 
cisa fisionomia e che gli in 
quirenti si stiano muovendo 
con estrema cautela proprio 
per rispettare un certo piano 
di lavoro che è stato tracciato 
dopo alcune gravi incertezze 
iniziali. E .l’indagine porta 
dritto agli ambienti fascisti 
della città (frazione oltranzi 
sta del « boia chi molla », or¬ 
ganizzazione di estrema de¬ 
stra) il cui obiettivo di impe¬ 
dire la grande manifestazione 
popolare è stato evidente fin 
dal momento in cui si accom¬ 
pagnano i primi atti di terro¬ 
rismo (le bombe fatte scop¬ 
piare di fronte a sedi di par¬ 
titi e di sindacati) con l’aperta 
istigazione alla violenza attra¬ 
verso volantini e comizi. 

Lo stesso senatore dell'MSI. 
Ciccio Franco, membro di pri¬ 
mo piano del comitato d’azio¬ 
ne. divenne il portavoce uffi¬ 
ciale del gravissimo, e per 
fortuna vano tentativo, di im¬ 
pedire la manifestazione. Il di¬ 
rigente missino, che non si 
vede in città da diversi giorni, 
non solo infatti si attribuì la 
paternità dei volantini del co 
mitato d’azione (per questo 
c’è una richiesta che sia con¬ 
cessa autorizzazione a proce¬ 
dere contro di lui per istigazio¬ 
ne a delinquere), ma tenne in 
piazza Italia a qualche mi¬ 
gliaia di persone e attorniato 
dai dirigenti ufficiali del MSI. 
oltre che delle organizzazioni 
di estrema destra, un comizio 
proprio a poche ore di distan¬ 
za dagli attentati ai treni, in 
cui venivano ripetute pari pari 
le deliranti affermazioni di 
ostilità nei confronti della ma¬ 
nifestazione contenute nei vo¬ 
lantini. 

Come nelle notti precedenti 
le bombe, quella sera il comi¬ 
zio non ebbe l’effetto sperato, 
se è vero che nessuno, al di 
fuori di coloro i quali ciò pro¬ 
ponevano si sognò di scendere 
in piazza e nelle strade per 
sbarrare l’entrata agli * un¬ 
ni ». né. tanto meno, all'indo- 
manì. al di là di qualche di¬ 
sperata prnvocazionp. furono 
chiuse « porte e finestre » (in¬ 
vito testuale di Ciccio Franco) 
per far trovare ai lavoratori 
che venivano da fuori una cit¬ 
tà morta . 

Di queste difficoltà di tro¬ 
vare risposte nella popolazio¬ 
ne reggina, evidentemente i 
caporioni fascisti si resero 
conto ancor prima che l’inizia¬ 
tiva sindacale giungesse in 
porto e. probabilmente, da qui 
scaturì la decisione di ricorre¬ 
re ai mezzi estremi del terro¬ 
rismo prima con le bombe fat¬ 
te scoppiare nella notte del 15 
ottobre alle sezioni del PCI. 
del PSI e alla sede deirUTL e 
infine con il criminale piano 
di attacco ai treni attuato la 
notte precedente la manifesta¬ 
zione 

Da quella notte, i caporioni 
fascisti non parlano più Cic¬ 
cio Franco è praticamente ir 
peribile. il capo regionale del 
fronte di Valerio Borghese, 
marchesino Zerbi. sul • quale 
pende un mandato di cattura 
(non per gli attentati ai treni) 
è latitante, il comitato d'azia 
ne non fa distribuire più vo¬ 
lantini. l'MSI ha fatto venire 
il segretario del partito, ma la 
manifestazione che doveva ve¬ 
dere la partecinazione di « cin¬ 
quantamila italiani di Cala 
bria * come risposta alla ma- 
niTestazione popolare, si è ri¬ 
solta in un comizio a Villa S 
Giovanni con alcune migliaia 
di persone fatte arrivare, per 
giunta, dalla Sicilia e dal re¬ 
sto della regione. 

Tutti questi elementi, se uni¬ 
ti alle reazioni che è possibile 
cogliere fra la gente, danno il 
quadro di • una situazione di 
isolamento, se non di aperta 
condanna, per quanto fnrsen 
natamente è stato tentato an 
cora una volta nel nome di 
Reggio Si voleva, in sostan 
za. portare alle e ri rem e con se 
euenze la strumentalizzazione 
dei disagi e dei problemi dei 
reggini, tentando di ricreare 
qui artificiosamente un clima 
di violenza Un piano crimino 
so che poteva costare la vita 
a centinaia di lavoratori e che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze gravissime nella vita 
del paese E poiché l’attuazio 
ne di questo pianò, come si 
ammette ormai ufficialmente, 
ha avuto bisogno di almeno 
trenta individui suddivisi in 
due commandos, con lnforma- 
izont di prima mano su una 
serie di circostanze come ad 
esempio gli orari dei treni 
straordinari, è giusto pensare 
che gli obiettivi di I piano 
stesso andavano ben al di li 
di Reggio- 

Franco Martelli 



Si apre domani la 54* rassegna di Torino 

Lancia «Beta» 

una novità al 

* . < ' . 

Salone dell’auto 

E' la prima vettura nata dopo l'assorbimen¬ 
to nel gruppo FIAT — Tre versioni e cin¬ 
que varianti — I successi dell'Alfa Romeo 

| Dal nostro inviato 



Siamo In Scozia, nella cittadina di Pittcdrie. E 
gli scozzesi, la cosa è nota, sono *ra I tifosi del 
calcio più scatenati. Ne è l'ennesima dimostra¬ 
zione questa foto, dove è visibile un coltello la 
cui lama è conficcata nel cranio di una ragazza 
bionda che un agente di polizia sta portando al 
pronto soccorso. La ragazza faceva il tifo per 


il Celile, durante un incontro con l'Aberdeen: 
e qualcuno della squadra contraria l;a lanciato 
contro il gruppetto dei tifosi dì cui faceva parte 
la ragazza un coltello, che si è piantato nella 
testa della giovane donna. Tulio è finito bene, 
per fortuna. Dopo l'Intervento chirurgico la bion¬ 
da tifosa, è tornata a casa, guaribile in 20 giorni. 


CATANIA: la provocazione anticomunista si ritorce sui fascisti 

Gli esplosivi collocati appena 
otto ore prima della «soffiata» 

Lo ha accertato il perito legale - I! sostituto procuratore afferma che 
individuando chi informò la polizia dell’esistenza dei candelotti si saprà 
chi ha montato questo affare - Le indagini procedono fra difficoltà 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 30. 

Prosegue l’inchiesta giudizia¬ 
ria sulla grave provocazione 
dei fascisti catanesi tesa a far 
cadere sul nostro partito le re¬ 
sponsabilità della catena di at¬ 
tentati dinamitardi contro sedi 
di organizzazioni democratiche 
e contro la stessa Federazione 
del PCI. messi in atto a ca 
tena negli ultimi mesi « Le in¬ 
dagini sono complesse e assai 
delicate — ha dichiarato sta¬ 
mane il sostituto Procuratore 
della Repubblica Inserra che, 
assieme al collega D’Agata, di¬ 
rige l’inchiesta sui ritrovamen¬ 
to di bombe ed altro materiale 
esplosivo in una casupola di¬ 
roccata annessa alla Sezione 
« Rinascita » del PCI in via Du¬ 
ca degli Abruzzi — Siamo an 
cora piuttosto lontani da una 
conclusione, e stiamo proceden 
do al reperimento di altri indi¬ 
zi e ad un coordinamento di 


quelli già in nostro possesso, 
in base anche ai risultati del¬ 
le perizie tecniche eseguite ». 

Tutto lascia intendere (dieci¬ 
ne di perquisizioni presso sedi 
di organizzazioni neofasciste e 
nelle abitazioni di noti squa¬ 
dristi neri) che l'inchiesta sulla 
paradossale montatura contro 
il PCI sia stata direttamente 
collegata con i recenti atten¬ 
tati dinamitardi, « firmati > 
dai fascisti, contro le sedi del¬ 
la Federazione provinciale co¬ 
munista. della Libreria Feltri¬ 
nelli e del ristorante delia coo¬ 
perativa CAMST. 

La provocazione e la montatu¬ 
ra in danno del nostro partito 
sembra, quindi, si sia ormai 
definitivamente ritorta contro i 
suoi stessi autori. Anche i ri¬ 
sultati . delie perizie - tecniche 
ne danno una conferma indiret¬ 
ta: l’esame eseguito dai medi¬ 
co legale professor Biagio 
Guardabasso ha evidenziato 
che la bomba a mano e i can¬ 


delotti di dinamite trovati nel¬ 
la casupola vi erano stati de¬ 
positati non più di otto ore 
prima che !a polizia ricevesse 
la * soffiata » che la informava 
della esistenza del deposito e 
non più di otto ore prima che 
il Circolo ricreativo della se¬ 
zione de di via Nuovalucello 
venisse semidistrutta dallo scop¬ 
pio di alcuni candelotti 
In questo ristretto arco di 
tempo si innesta la « soffiata » 
alla polizia sull'esistenza del de¬ 
posito di materiale esplosivo 
nel giardino della sezione « Ri¬ 
nascita »; ecco perché il nodo 
di tutta la vicenda viene attual¬ 
mente considerata l'identifica¬ 
zione di colui o di coloro che 
avrebbero fatto la t confiden¬ 
za > alla polizia. « Sciogliendo 
questo nodo — ha detto ti dr. In 
serra — sapremo chi ha avuto 
interesse a mettere su. tutto 
questo affare ». 

a. s. 


Gravi aggressioni contro studenti democratici 


Ripetuti atti di violenza 
dei fascisti a Palermo 

Alla testa del teppista tollerati dalla polizia, erano noti picchiatori - Un 
razzo sparato dinanzi alla sede del PCI - Un comunicato della Federazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 

Una squadracela fascista ha 
aggredito stamane a Palermo 
un gruppo di studenti democra 
tici e si è spinta provocatoria 
mente fin sotto il palazzo dove 
si trova la sede del Comitato 
reg onale e della Federazione 
provinciale del PCI. 

il commando m.ssmo era in 
az.one sin dalle prime ore del 
mattino, ha messo in atto una 
serie di tenutivi di agircss.o 
ne contro studenti del Liceo 
Cann.zzaro. dopo avere tenta 
lo inutilmente di co.nvolgcrl. 
in una squallida manifestazione 
a favore della circolare Seal 
faro e delle motivazioni dello 
sciopero indetto nelle scuole 
dai « sindacati autonomi ». 

Falliti ì tentativi al « Canmz- 
zaro * — anche qui. è impor¬ 
tante notarlo, la polizia e il 
preside dei Liceo li hanno la 
scafi indisturbati, come è loro 
usanza — ì fascisti si sono spo¬ 
stati davanti al Liceo Meli e 
qui hanno aggredito un gruppo 
di studenti della FGCI. 

Tra gli squadristi, a capo di 
un gruppo di giovani - ì soliti 
teppisti non ben conosciuti — 
quel Concutelli. già noto per es 
sere stato sorpreso a sparare 
con un mitra nel poligono mili¬ 
tare di Bellolampo e per avere 
guidato giovani neofascisti al 
campeggio paramilitare scoper¬ 
te questa estate e Meni); Vir- 


zi. segretario del Fronte deIÌ3 
gioventù e anch’egli ramoso per 
le numerose aggressioni a licei 
cittadini e a studenti democra¬ 
tici; i fratelli Coppobno, già 
protagonisti delle gravissime 
provocazioni contro gli studenti 
del « Regina Margherita ». 

Da Piazza Croci, subito dopo 
l'aggressione, i fascisti si sono 
spoetati, armati di tutto punto, 
con pistole lanciarazzo. bastoni 
e catene, fin sotto la sede dei 
no-iro partito. Qui hanno ini 
ziato a sparare e un razzo è 
esploso davanti al portone dei 
la Federazione comunista. La 
polizia era presente ai fatti. 
Ma si è ben guardata dall’in- 
tervenire tempestivamente. In¬ 
fatti si è limitata a fermare 
solo due dei giovani squadristi 
lasciando ai Coppolino, ai Con- 
cutdli, ai Virzi tutto il tempo 
necessario per dileguarsi. Anzi, 
gli agenti hanno fermato il 
compagno Gervasi. della segre¬ 
teria della FGCI. che indicava 
ai celerini i teppisti; hanno 
condotto m questura i compa¬ 
gni Ferranto, anche lui della 
FGCI. e Beppe Cipolla della 
segreteria del PCI, che de¬ 
nunciava a un funzionano 
della « politica » la natura pa¬ 
ramilitare delia spedizione del¬ 
la squadracela. 

Dopo alcuni scontri la ferma 
e pronta reazione dei compa¬ 
gni del nostro partito ha mes¬ 
so in fuga gli squadristi. 

Nei primo pomeriggio a se¬ 


guito di un deciso passo com 
piuto dal segretario della Fe¬ 
derazione del nostro partito. Pa¬ 
risi. e dagli on. Rieia e Orlan¬ 
do il questore ha dato assicu¬ 
razione oer il nlascio dei gio¬ 
vane compagno fermato 

E’ da notare che. nonostante 
indiziati di reato e denunciati 
più di una volta, gli squadristi 
continuano a girare armati 

Questo fatto è denunciato in 
un 'omun’cato della Federazio 
ne del PCI 

La Federaz-one comunista de¬ 
nuncia il comportamento delie 
forze di pohz.a che « mterve 
nute dopo re.terati rich.ami da 
parte della popolazione residen¬ 
te nei pressi delia Federazio¬ 
ne. hanno lasciato che si eclis 
sassero i caporioni delie squa- 
dracce pur chiaramente indivi¬ 
duati e hanno invece fermato 
un compagno sceso a difende¬ 
re la sede attaccata ». 

La Federazione del PCI indi¬ 
ca inoltre * « alla popolazione 
tutta e in particolare ai lavo¬ 
ratori e ai giovani studenti la 
necessità di rafforzare la mobi¬ 
litazione e la vigilanza unitaria 
antifascista e a intensificare 
l'impegno per spazzare via il 
governo di centrodestra ». 

La Federazione comunista ri¬ 
badisce contemporaneamente la 
solidarietà con • i - professori 
«che sono in lotta per conqui¬ 
stare una nuova dignità nell'in- 
segnamento e un più giusto 
trattamento economico ». 


TORINO, 30 

All’apertura ufficiale del 51 
Salone dell’automobile di To¬ 
rino mancano ancora due 
giorni, ma sono già comincia¬ 
te, per la stampa, le presenta 
zionl delle vetture e le confe¬ 
renze dei dirigenti delle più 
importanti aziende automobi¬ 
listiche, interessati certo al 
numero di visitatori, In quan¬ 
to sono acquirenti potenziali, 
ma consci del fatto che sono 
proprio i giornali che finisco¬ 
no per determinare il mag¬ 
giore o minore interesse per 
un determinato modello. 

Per questo, mentre i Salo¬ 
ni riducono la loro frequen¬ 
za — quello di Torino d'ora 
innanzi sarà biennale — au¬ 
menta li numero delle confe¬ 
renze stampa. Ha aperto oggi 
la serie il presidente dell’Al¬ 
fa Romeo che, al Museo del¬ 
l’automobile. ha illustrato l 
traguardi raggiunti dalla Ca¬ 
sa ed ha parlato del program¬ 
mi futuri. In serata c'è stata 
poi la conferenza della Lan¬ 
cia e di questa converrà rife¬ 
rire per prima, visto che è 
servita per presentare una 
delle due sole novità mondia¬ 
li esposte al Salone di Tori¬ 
no: la Lancia « Beta ». L'altra 
novità mondiale, come si sa, 
è la Fiat « 126 ». 

La nascita della « Beta » 
rappresenta un avvenimento 
importante per la casa torine¬ 
se perché, come è stato det¬ 
to, significa « l’inizio di un 
nuovo ciclo nella vita della 
società». La «Beta» è, infat¬ 
ti, la prima vettura nuova pro¬ 
dotta dalia Lancia da quando 
è entrata a far parte del grup¬ 
po Fiat, ma la stessa scelta 
del nome per il nuovo model¬ 
lo sta a significare l’intenzio¬ 
ne di non venire meno alle 
tradizioni della casa, anche se 
esigenze economlco-produttive 
impongono determinate scel¬ 
te tecniche, come dimostra il 
fatto che la « Beta » monta il 
motore della Fiat «132». sia 
pure adattato per questa par¬ 
ticolare vettura. 

Questa « Beta » modello 
1972 avveniristica non è — si 
potrebbe definire cosi. Invece, 
la « Stratos HF » (la vetturet¬ 
ta sportiva da 210 chilome¬ 
tri orari) della quale la Lan¬ 
cia ha annunciato stasera lo 
avvio della produzione di se¬ 
rie — ma sembra essere alla 
altezza delle esigenze tecniche 
produttive, economiche e 
commerciali che hanno pre¬ 
sieduto alia sua progetta¬ 
zione. 

Con un’unica carrozzeria di 
base. — che lateralmente ri¬ 
corda quella del coupé « 128». 
anche se la linea è molto più 
ammorbidita — viene offerta 
In tre versioni con motori di 
1400. 1600 e 1800 cc e In cin¬ 
que varianti di finizione e di 
equipaggiamento. Evidente Io 
scopo, con queste diversifica¬ 
zioni. di raggiungere la più 
ampia fascia di un mercato 
che. almeno su scala europea, 
si va decisamente avviando 
verso le cilindrate medio-su¬ 
periori. 

Le velocità massime di que¬ 
sta tutt’avanti sono di 165 
km/h per la « Beta » con mo¬ 
tore di 1400 cc, di 170 per 11 
1600 cc e di 175 per il 1800 cc 
Sono prestazioni più che ade¬ 
guate per una berlina che può 
trasportare cinque persone, e 
che sembra avere uno dei suoi 
punti di forza nel razionale 
sfruttamento dello spazio a 
disposizione dei passeggeri e 
dei loro bagagli (Il bagagliaio 
ha una capacità di 0.500 m3>. 
nella stabilità e nella sicurez¬ 
za attiva e passiva. 

Ma dei particolari tecnici 
della « Beta » ci si occuperà 
In altra sede. Conviene inve¬ 
ce qui accennare ancora rapi 
damente all’Alfa Romeo. La 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale presenta a Torino l’inte¬ 
ra gamma delle sue vetture: 
dalie berline c Al retta » e « Al 
fasud » alla « Montreal ». dal¬ 
ie «Giulia 1.3 e 1.6» alle 
« 2000 » nelle vresioni berlina, 
coupé e spider Novità asso¬ 
luta la «Zagato 1600»; novità 
per il Salone l’« Alletta ». 

I dirigenti dell’Alfa hanno 
sottolineato che per far fron¬ 
te alle accresciute esigenze 
conseguenti all'espansione del 
mercato, la rete di vendita e 
di assistenza Alfa Romeo in 
Italia è stata ampliata e po¬ 
tenziata ed hanno pure ricor¬ 
dato 1 successi nel settore 
sportivo, altro segno della vi¬ 
talità dell'azienda. 

Smentito che, in virtù del 
successo delVAlfetta, escano di 
produzione le « 2000 », che so¬ 
no ora anzi disponibili con 
condizionatore e cambio auto 
matico Nessuna novità per 
quel che si riferisce ali 'Alfa 
sud. che continua ad essere 
prodotta secondo i piani e 
quindi a ritmi ancora non 
adeguati a soddisfare rapida¬ 
mente le richieste. 

Tra le tante risposte date 
dal presidente dell’Alfa Ro¬ 
meo alle domande dei gioma 
listi nel corso della Conferen¬ 
za stampa una. in particola 
re, merita di essere sottolinea¬ 
ta. ET quella che si riferiva al¬ 
l'affermazione di Achille Lau 
ro secondo cui tutte le inizia 
tive industriali del sud sono 
destinate al fallimento. « Af 
fermare cose di questo gene¬ 
re — ha detto tl presidente 
dell’Alfa - è da Irresponsabi¬ 
li e da criminali. Il successo 
dell'Alfa Sud i la dimostra¬ 
zione del contrarlo ». 

Fernando Strambaci 
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-Lettere - 

all’ Unita' 


Regalano basi 
atomiche ai loro 
padroni americani 

Egregio direttore, 

il signor Manlio Broslo è 
cittadino Italiano la cui sto¬ 
ria, dal 1945 in poi, è tutta 
e made in USA ». Dalla Libe¬ 
razione eglt ha sempre vissu¬ 
to in America prima come 
giornalista, poi come diplo¬ 
matico, infine come segreta¬ 
rio generale della NATO. Da 
pochi mesi ha lasciato que- 
st’ultima carica non senza 
aver ricevuto dal presidente 
degli Stati Uniti in persona, 
sperticati elogi per le tante 
sue benemerenze pro-America. 

Il signor Manlio Brosio è 
iscritto al partito di Malaga 
di, che fa parte integrante 
del governo di centro-destra 
sostenuto, come gli italiani 
sanno, dai quattro partitt che 
da sempre hanno una spicca¬ 
ta vocazione per il Patto A- 
tlantico e per la NATO. E" 
quindi lecito oensare che al 
Brosio non deve essere stato 
difficile, nella sua qualità di 
« italo-americano », di mette¬ 
re lo zampino nella faccenda 
davvero odiosa e antipatriotti¬ 
ca che ha portato alla cessio¬ 
ne di un lembo di terra sar¬ 
da da usarsi come base di 
rifornimento di sottomarini 
atomici. 

Gli italiani hanno avuto la 
notizia di questa nuova base 
non dal nostro governo, che 
ha sempre taciuto la cosa, ma 
dagli stessi americani. Infat¬ 
ti il governo Andreottt-Mala- 
godi. ben consapevole di re¬ 
care al nostro Paese un cat¬ 
tivo servizio, ha preferito agi¬ 
re alla chetichella proponen¬ 
dosi cosi di evitare, col tatto 
compiuto, la giusta condanna 
dalla grande maggioranza de¬ 
gli italiani. Francamente, non 
mi è facile di capire quale si¬ 
gnificato ha la parola patriot¬ 
tismo in bocca a coloro che 
ne fanno un monopolio ma 
che poi. come in questo caso, 
ribadiscono la propria suddi¬ 
tanza nei riguardi degli Stati 
Uniti. 

Distinti saluti. 

LUIGI ROSA 
(Alasslo-Savona) 

Protesta unitaria 
per la vergognosa 
sentenza di 
Mattmark 

Cara Unità, 

tl mandiamo una nota sulla 
sentenza di Mattmark che vor¬ 
remmo fosse pubblicata sulle 
tue colonne. 

« L’Intercommissione dì Ba¬ 
silea ha appreso il giudizio 
in Corte d’Appello del proces¬ 
so su Mattmark con appren¬ 
sione e indignazione. A parte 
le perdite umane e finanzia¬ 
rie, i sopravvissuti alla scia¬ 
gura dovrebbero ora soppor¬ 
tare anche la metà delle spe¬ 
se di procedura e degli avvo¬ 
cati. Ciò significa uno scher¬ 
no vergognoso verso t mor¬ 
ti. Già il 24 marzo 1972, alla 
fine del primo processo. l’In- 
tercommissione sostenne il 
procedimento in appello della 
parte civile e chiese una nuo¬ 
va inchiesta più approfondita 
delle sciagure di Mattmark. 
Grande Dixence, Robiel e Dot- 
tikon. Poiché risulta dalle più 
varie testimonianze che la ca¬ 
tastrofe avrebbe potuto essere 
prevista e sicuramente evita¬ 
ta allontanando tempestiva¬ 
mente i lavoratori dalla zona 
del pericolo, le inchieste cita¬ 
te o non vennero svolte, j lo 
furono poco seriamente. L’as¬ 
soluzione degli imputati pro¬ 
va una volta di piu la discri¬ 
minazione nell’ambito pubbli¬ 
co e in quello sociale verso 1 
lavoratori stranieri in Svizze¬ 
ra. L’Intercommlssione non 
condanna solamente le auto¬ 
rità che non si preoccupano 
della sicurezza nel lavoro, ma 
anche quel governi che non 
sanno difendere gli interessi 
e la vita dei loro cittadini 
all'estero. L’Intercommissione 
chiama tutti i lavoratori, svìz¬ 
zeri e stranieri, alla solida¬ 
rietà con le vittime di Matt¬ 
mark. Solo con l’unità della 
classe operaia sf combattono 
la giustizia di classe e l ve 
ricoli sul lavoro ». 

La risoluzione è firmata dai 
Partito del lavoro svizzero, 
dal Progressive organisationen 
Basel, dalla sezione del PCI 
di Basilea, dalle Colonie libe¬ 
re italiane, dall’Asociaciòn de 
los trabafadores espanoles e- 
migrantes en Suiza, dal PC 
spagnolo e dalla Comtsiòn 
obrera. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 

(Basilea) 

I dipendenti della 
Difesa ai quali fu 
imposto l’esodo 
« volontario » 

Signor direttore. 

da circa un anno gli ex di¬ 
pendenti del ministero Dife¬ 
sa, i quali si avvalsero del- 
l’n esodo volontario», secondo 
la formulazione della legge 214 
del marzo 1971, attendono con 
pazienza (si fa per direi) che 
si dia pratica esecuzione alla 
legge stessa Questa è stata 
concordemente definita • risar¬ 
citomi » a causa del danno 
materiale e legale arrecato a 
cittadini italiani . costretti sen 
za giustificato motivo a ras 
segnare le dimissioni « volon 
tane• dall'impiego. 

Vorrei far notare che que 
sta costrizione, evidenziata del 
resto dalla formulazione stes¬ 
sa della legge, rende gtundi- 
camente nulla l’istanza di eso¬ 
do, illegìttimo il relativo de¬ 
creto ministeriale, incostitu¬ 
zionale la presente legge ri¬ 
sarcitone nella sua formula¬ 
zione attuale. Ed infatti, ri¬ 
conosciuta la costrizione, non 
potrebbe esserci che un rtsar 
cimento legittimo: la riassun 
ziome al posto di lavoro con 
la totale ricostruzione della 
carriera. Ciò nel medesimo 
spirito della legge postbellica 
(non ricordo il numero c la 
data), che reintegrò nei loro 


« leni diritti i cittadini costret- 
alle dimissioni o licenziati 
per ragioni politiche dal pas¬ 
salo ventennio fascista. Biso¬ 
gna purtroppo dire che. più 
o meno ispirandosi at mede¬ 
simi criteri, è stata recente¬ 
mente varata un’altra 'egge 
che stabilisce analoghe prov¬ 
videnze a favore niente di 
meno che dei fasctslt della 
« Milizia volontaria sicurezza 
nazionale ». 

Non occorre davvero un cer¬ 
vello eccezionale per ricono 
scere che gli impiegati e ope¬ 
rai « espulsi » dal posto di la¬ 
voro dai ministeri di Pac- 
dardi e di Taviani hanno di¬ 
ritto alla riassunzione in ser¬ 
vizio con pienezza dei diritti 
amministrativi. 

Ciò premesso e presuppo 
sto, la legge 214 ha tuttavia 
voluto essere un riconosci¬ 
mento (magro, ma reale) del 
danno patito ingiustamente. 
Eppure, da circa un anno or¬ 
mai non si riesce neppure a 
vedere quale sarà il suo de¬ 
stino. Nè un indennizzo, ni 
una pensione, nè un acconto, 
niente, assolutamente niente1 

UGO BELLI 
(Roma) 


Quando riferisce 
sul Cile, la TV 
ricorre ai falsi 

Cara Unità. 

la mia lettera si collega a 
quella scritta dallo studente 
Paolo Grimaldi di Milano, in¬ 
titolata a Alla TV sono bra¬ 
vissimi solo quando gli " scon¬ 
tri " avvengono in Cile ». e si 
riferisce appunto alla faziosi¬ 
tà della nostra ineffabile Rai- 
TV, pagata da tutti i cittadini 
ma sfacciatamente strumen¬ 
talizzata a fini di parte dai 
dirigenti della DC e del PEDI 
che fanno il buono e il cat¬ 
tivo tempo. 

Alle giuste critiche del com¬ 
pagno Grimaldi, debbo aggiun¬ 
gere un particolare, nel caso 
fosse sfuggito a qualcuno. Pro¬ 
prio il 12 ottobre, per non la¬ 
re sfigurare i loro amici rea¬ 
zionari del Cile che hanno or¬ 
ganizzato la manifestazione 
contro il governo di a Umdad 
Popular », i dirigenti clericali 
della TV hanno ripresentato 
sul video lo stesso « servizto » 
del 5 ottobre, e sapete per¬ 
ché? Perchè la mamjestazto- 
ne del 12 ottobre, indetta dal¬ 
la DC e dalla destra cilena, 
non è andata secondo le a- 
spettative dei promotori e dei 
loro amici italiani. Il « ser¬ 
vizio », npeto. era lo stesso 
già mandato in onda il 5 ot¬ 
tobre, lo si riconosceva per¬ 
fettamente- stesse inquadratu¬ 
re delle telecamere, stesse tac¬ 
ce, stessi striscioni, stesse 
persone affacciate alle fine¬ 
stre: tutto, insomma, era t- 
dentico. Credono forse il bi¬ 
gotto Bemabei ed il social¬ 
democratico De Feo che glt 
italiani siano dei sottosvilup¬ 
pati mentali? Si ricredano! 

Vorrei concludere con una 
considerazione più generale. 
Gli organi dirigenti del par¬ 
tito devono prestare maggio¬ 
re attenzione ai problemi del¬ 
la Rai-TV e della sua riforma. 
In particolare al Parlamento 
dovrebbe essere ingaggiata li¬ 
na battaglia che inchiodi de¬ 
mocristiani e soci alle toro re¬ 
sponsabilità, sino a quando 
non si sarà riusciti aa impor¬ 
re una maggiore democrazia 
nelle radio-teletrasmissionu 

Grazie se sarà pubblicata a 
buon lavoro a tutti i compa¬ 
gni 

EZIO BISCOTTI 
(Monterotondo - Roma) 

Suo figlio tornò 
dalla guerra e 
finì in manicomio 

Signor direttore, 

sono una vedova di 75 an¬ 
ni e le scrivo per esporle d 
mio caso. Il mio unico figlio 
— Elio Caciolt — mi fu pre¬ 
so soldato nel 1942, all'età di 
vent’anm e quando tornò a 
casa fummo costretti a met¬ 
terlo in manicomio dov’è sta¬ 
to per 18 anni. Adesso è sta¬ 
lo rimanaaio a casa, sotto la 
mia custodia, senza essere ca¬ 
pace dt lavorare. Feci la do¬ 
manda di pensione di guerra 
nel 1952, soltanto il 16 di¬ 
cembre 1970 mi annunciarono 
che et sarebbe stata la causa. 
Ma questa fu rinviata perché 
mancava il foglio il quale di¬ 
chiarava che mio figlio era 
stato ricoveralo in ospedale 
militare. Ora il foglio l’ha tn 
mano l’avvocato, ma sono pas¬ 
sati altri dieci mesi e non ho 
saputo più niente. Ho scritto 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca attuale, così come sei an¬ 
ni fa scrissi a quello che c'era 
prima, ma non ho ricevuto ri¬ 
sposta. 

lo devo mantenere mio fi¬ 
glio con la mia misera pen¬ 
sione della Previdenza socia¬ 
le, pur essendo vedova ed o- 
vendo un' età avanzata. Mi 
chiedo se davvero si può chia¬ 
mare democratica una nazio¬ 
ne in cui succedono queste co¬ 
se vergognose e disonesta. 
Quello che ho scritto è la pu¬ 
ra e cruda verità. 

La saluto infinitamente. 

BIANCA MAZZA CACIOU 
(Arezzo) 


I giovani scrivono 

Hammouda ABDERRAHMA- 
NE • 5, rue Amier Mahfond • 
Souma P. Blida Algeria (è 
uno studente che corrisponde¬ 
rebbe in italiano e francese) 

Vera CONDREA . str. So- 
scana Bran, 26 • Rlsnov - Jud. 
Brasov * Romania (ha 20 anni, 
corrisponderebbe in france¬ 
se). 

Stella MIU - str. Cozia 18 ap. 
32 et I - Arad - Romania (ha 
16 anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Stefania DIACONO ai. So- 
mesili Cald 4 bl.02 sc.4 ap. 
123 Bercem sud sec.5 Ba¬ 
cieresti Romania (ha 19 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese o tnglese) 

Atena ADAM str. Toma An¬ 
ton 7 - Husi Jud Vaslui • Ro^ 
mania (ha 19 anni). 


- i-.Jt M r. 


J‘* ' V.‘f A. 


uTLnk, ’y 
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Il Congresso 
della 

FIPRESCI e 
il problema 
dei festival 


MILANO. 30. 

Il Concesso annuale della 
FIPRESCI (Federazione in¬ 
ternazionale della stampa ci¬ 
nematografica) si è svolto a 
Milano al MIFED. Della FI- 
PRESCI, dopo la adesione del¬ 
le associazioni dei critici di 
Israele e della Repubblica 
Araba Unita, fanno parte ven- 
totto sezioni nazionali. 

Fra i temi di maggior ri¬ 
lievo affrontati dalla assem¬ 
blea vi è stato quello della 
collaborazione che alla FI- 
PRESCI è stata richiesta da 
alcuni responsabili di mani¬ 
festazioni cinematografiche 
(Mostra internazionale d’ar¬ 
te cinematografica di Vene¬ 
zia. Giornate del cinema ita¬ 
liano di Venezia, Festival in¬ 
ternazionale del film di Lo¬ 
camo). I delegati, con la 
astensione della sezione italia¬ 
na. hanno dato parere favore¬ 
vole a tali richieste, incari¬ 
cando il bureau, l'organo di¬ 
rigente della Federazione, di 
definirle concretamente, ga¬ 
rantendo la assoluta libertà ed 
autonomia della FIPRESCI. 
Tuttavia le iniziative in que¬ 
stione potranno avere concre¬ 
ta attuazione soltanto ed uni¬ 
camente quando vi sia il pie¬ 
no consenso e la attiva colla¬ 
borazione delle sezioni nazio¬ 
nali primariamente interessa¬ 
te alle manifestazioni: nei ca¬ 
si esaminati in pieno consen¬ 
so di ambedue le associazioni 
che costituiscono la sezione 
Italiana della FIPRESCI (il 
Sindacato nazionale critici ci¬ 
nematografici italiani e il Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici italiani) e della 
associazione dei critici cine¬ 
matografici che costituisce la 
sezione svizzera. 

A conclusione del lavori i 
delegati hanno votato per le 
nuove cariche direttive della 
Federazione, dopo avere ap¬ 
provato una modifica statuta¬ 
ria che porta da due a quat¬ 
tro i vice presidenti. Sono ri¬ 
sultati eletti: Lino Micciché 
(Italia) confermato per il se¬ 
condo bienno presidente del¬ 
la FIPRESCI, Marcel Martin 
(Francia) segretario generale,. 
Yvette Biro (Ungheria), Klaus 
Eder (Repubblica federale 
tedesca), Gheorghi Kapralov 
(URSS), Hans Saaltink (Olan¬ 
da), vice presidenti. 


A «Trevico-Torino» 
di Scola il premio 
FIPRESCI-MIFED 

MILANO, 30 

La giuria del Premio FI- 
FRESCI (Federazione intema¬ 
zionale della s tamp a cinema¬ 
tografica) - MIFED, compo¬ 
eta di Lino Micciché (Italia), 
presidente, Yvette Biro (Un¬ 
gheria), Marcel Martin (Fran¬ 
cia), Boleslaw Michalek (Po¬ 
lonia) e Walter Alberti (Ita- 


Ultime riprese del « Caso Pisciotta » 


Il 1° dicembre 


/ 

Un giovane magistrato Con «Il Trovatore» 
a confronto con la mafia prenderà il via la 
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Tony Musante e Carla Gra¬ 
vina in una scena del Caso 
Pisciotta, il film sulla vicenda 
del luogotenente del bandito 
Giuliano che Eriprando Viscon¬ 
ti ha quasi finito di girare. 

Pisciotta, Com'è noto, fu av¬ 
velenato con una tazzina di 
caffè, nella quale era stato di¬ 
sciolto un potente tossico, men¬ 
tre si trovava detenuto con suo 
padre nel carcere dell’Ucciar- 
done a Palermo; e ciò per im¬ 
pedirgli di rivelare quelle ve¬ 
rità che erano a sua conoscen¬ 
za e che avrebbero permesso 
di far luce sulle misteriose 
circostanze della morte di Giu¬ 
liano. 

Dopo che sugli schermi sono 
di recente apparsi film misti¬ 
ficatori (o addirittura indiret¬ 
tamente apologetici) della ma¬ 
fia, Eriprando Visconti si pro¬ 
pone di ricostruire una vicen¬ 
da per tanti versi esemplare 
su basi storiche e documentate. 

Tony Musante interpreta la 
parte di un magistrato onesto 
e coraggioso, che pure non 
può evitare di essere condizio¬ 
nato dalla mafia e dagli stessi 
avvenimenti, sui quali deve 
indagare; accanto a lui. Car¬ 
la Gravina dà vita ad una 
enigmatica figura di amante. 
Tra gli altri attori, ci sono 
Salvo Randone e Saro Urzi, 
nelle parti di due potenti 
c boss » mafiosi. « La verità — 
afferma Tony Musante — è 
che, indipendentemente da 
tutto ciò che a suo tempo la 


Ha), segretario, ha assegnato stampa internazionale scrisse 
aH’unanimità il premio an-" sul caso Pisciotta, questa ver- 
aI TTev Ìco-Torino sione cinematografica dei fat- 

ri drammatico 3 la^narL-Spa li melte in luce la vera slrut - 
!ioi“ t l'autenHcftà ‘ ura della ™ afia de "' e ‘ >oca ' « 
documentaria nella rappre- fa comprendere come e per- 
sentazione di un destino ope- ché certi incredibili delitti ab- 
raio »• biano potuto verificarsi ». 


le prime 


Musica 

Inbal-Margalit 

all’Auditorio 

C’è da registrare una mar¬ 
cia retrograda all’Auditorio: 
da Mahler siamo ritornati a 
Brahms e, alla terza tappa, 
la musica si è attestata su 
Camille Saint-Saèns e su Men- 
delssohn. Ma entrambi — 
ciascuno ha svolto un ruolo 
Importante per il rinnova¬ 
mento della cultura musicale 
In Europa — hanno due buoni 
motivi da accampare. 

Di Camille Saint Saens (1835- 
1921), infatti, celebriamo (con 
ritardo) i cinquantanni dalla 
morte, e a tanto è servito il 
suo secondo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 22, ul¬ 
tracentenario (risale al 1868 ), 
ma tuttora efficiente, che ha 
trovato nella formidabile pia¬ 
nista Israela Margalit un’in¬ 
terprete attenta sia nel tener 
conto di certe concessioni al 
pianismo di Liszt, sia nello 
sbalzare l’inedita lucentezza 
di questa musica, libera da 
convenzioni formali, come si è 
visto subito in quel preludio 
per solo pianoforte che dà il 
via alla composizione. Nel se¬ 
condo movimento notevole è 
la levità di suoni, incentrata 
su un gioco di timpani (mor¬ 
bido però) e su slentamenti 
di ritmo che piaceranno a 
Stravinski. Il Finale è un « sal¬ 
terello ■ dal quale esce trion¬ 
fante soprattutto la concerti¬ 
sta, molto applaudita. 

Di Mendelssohn ricorre il 
eentoventicinquesimo della 
morte. Nato ad Amburgo nel 
1809. Mendelssohn morì a 38 
anni, il 4 novembre 1847, a 
Lipsia. E in questa città — 
che fu anche di Bach — fece 
eseguire la Sinfonia-cantata 
(1840), op. 52 (composta per 
11 quarto centenario dell’inven¬ 
zione della stampa), detta 
Lobgesang (Canto di lode), la 
quale, rifacendosi alla Nona 
beethoveniana e anticipando 
persino Mahler. si art:cola :n 
due gross* momenti, uno stru 
mentale; l’altro anche vocale 
Intervengono due soprani (ec¬ 
cellenti Lydia Manmpietri e 
Margaret Baker), un tenoie 
(una meraviglia: Nicola Tag 
jer) e il coro (ottima presta- 
Rione) per intonare — in te¬ 
desco — frammenti di Inni 
biblici. 

A dispetto di Wagner, cui 


questa Sinfonia non piaceva, 
diremo — era nuova nei con¬ 
certi di Santa Cecilia — che 
si tratta d’una affascinante 
musica, capace di unire in¬ 
sieme le grandi a B » amate 
da Mendelssohn (Bach, Bee¬ 
thoven, Berlioz) in un gran¬ 
dioso inno, felicemente fluen¬ 
te e privo di retorica. 

Eliahu Inbal ha nobilmente 
e fervidamente decifrato i mo¬ 
tivi d’interesse che punteggia¬ 
vano il concerto, conquistan¬ 
dosi un caldo successo. Non 
si è però sentito il suono del¬ 
l’organo essendo scomparso 
Io strumento che c’era e ri¬ 
sultando insufficiente (oltre 
che irriverente) il ricorso a 
un organo Hammond. 

e. v« 


Rivista 

Disney on 
parade 

Molto pubblico plaudente e 
molti colori alla «prima» di 
Disney on parade al Palasport 
dell'EUR. Lo spettacolo consi¬ 
ste in una serie di numeri, 
gradevoli per varietà di co¬ 
stumi, di luci e di «effetti 
particolari ». nel corso dei 
quali si avvicendano sulla 
scena — presentati da brevis¬ 
sime proiezioni cinematogra 
fiche — un centinaio dei più 
noti personaggi del fantastico 
mondo di Walt Disney, da 
Topolino a Piuto, da Alice a 
Cenerentola, ai protagonisti 
del Libro della giungla. 

Disney on parade risulta ve¬ 
ramente piacevole e riesce 
agevolmente a tenere viva 
l’attenzione del pubblico per 
quasi due ore e mezzo, rag- 


Un'istituzione unica nel mondo 


A Mosca musica 
in un teatro 
tutto dei ragazzi 

Inaugurata l'ottava stagione — Più di 
un milione e mezzo di giovanissimi 
hanno già assistito agli spettacoli 


La Wertmuller 
sta finendo 
«Film d'amore 
e d'anarchia» 

Un film d’amore e d’anar¬ 
chia ovvero stamattina alle 10, 
in via dei Fiori, nella nota 
casa di tolleranza...: questo è 
il titolo definitivo nel nuovo 
film di Lina Wertmiiller. Sog¬ 
getto e sceneggiatura sono del¬ 
la stessa regista, impegnata 
attualmente nella fase conclu¬ 
siva di montaggio. 

« Non ho voluto fare con 
questo film — ha detto Lina 
Wertmiiller — un'apoteosi del¬ 
l’anarchia, benché questa sia, 
a mio avviso, un’utopia illumi¬ 
nante, che, in un mondo con¬ 
fuso come il nostro, merita 
rispetto e suscita, proprio per 
la sua purezza, sentimenti di 
tenerezza ». 

La regista dei Basilischi, di 
Parliamo di uomini e di Mimi 
metallurgico ferito nell’onore 
ha inteso piuttosto continuare 
un «discorso coerente » per 
ribadire l’impegno e, al tem¬ 
po stesso, l’ambizione di in¬ 
durre lo spettatore a « recepi¬ 
re problemi di fondo in chia¬ 
ve grottesca». 

Come in Mimi metallurgi¬ 
co, la Wertmuller parte dal 
presupposto che il dramma e 
la commedia sono due facce 
di un’unica medaglia. La vi¬ 
cenda è sentimentale (Io in¬ 
dica. del resto, il titolo), e si 
snoda in un contesto sociale 
— quello dellTtalia degli an¬ 
ni Trenta — nel quale l’aspi¬ 
razione alla giustizia e alla 
dignità può fare commettere 
un atto assurdo. 

« Assurdo — precisa la Wert¬ 
muller — ma non impiegabi¬ 
le: conseguenza inevitabile di 
certe premesse. II mio non è 
un invito, comunque, a met¬ 
tere le bombe per disperazio¬ 
ne — aggiunge — ma un gri¬ 
do che suoni come la riven¬ 
dicazione del diritto al ri¬ 
spetto ». 

In una casa di tolleranza, 
dove la tenutaria Salomè è 
una romagnola amata e ricer¬ 
cata dalla rispettabile cliente¬ 
la. si muove una schiera di 
« signorine », le quali sogna¬ 
no Jean Hariow e assumono 
«nomi di battaglia» singola¬ 
ri, come Zoraide, Lola, Tri¬ 
polina. 

Un diente, cugino di Salo 
mè. Soffientini Antonio, detto 
Tonino, contadino lombardo, è 
venuto a Roma per uccidere 
Benito Mussolini. Non ha idee 
politiche chiare, e soltanto oc¬ 
casionalmente viene ad essere 
implicato in una faccenda più 
grande di lui. Nella casa di 
tolleranza trascorre 1 giorni 
che precedono ia data dell’at¬ 
tentato. sentendo nascere in 
sé l’amore per Tripolina. Un 
sentimento che coesiste con 
il suo desiderio, non definito, 
ma intenso, di dignità e di 
giustizia, che lo conduce sul¬ 
le soglie della follia e che de- 


stagione torinese 

• * : 

Gli spettacoli si svolgeranno al « Nuovo »: l’an¬ 
no prossimo si riaprirà il ricostruito Teatro Regio 


MOSCA. 30 

Con lo spettacolo-concerto 
Pusckin e la musica il Teatro 
musicale di Mosca per l'infan¬ 
zia ha aperto la sua stagione. 
Il programma della - serata 
comprendeva frammenti di 
opere di compositori russi ispi¬ 
rate alle opere del poeta come 
l'aria da Russlan e Ludmila di 
Glinka. Aleko di Rachmaninov 
e La leggenda dello Zar Saltan 
di Rimski Korsakov. 

L'attuale stagione è l’ottava 
nella storia del teatro, il nu¬ 
mero degli spettatori può già 
competere con le più famose 
sale moscovite. 

Agli spettacoli del Teatro 
musicale per l'infanzia hanno 
finora assistito un milione e 
mezzo di bambini, anche delle 
altre città dove gli artisti si 
sono recati in tournée. La com¬ 
pagnia ha ammiratori anche 
all’estero: è conosciuta nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, in Jugoslavia, in Canadà, 
negli Stati Uniti. 

Sulle scene dell’unico teatro 
musicale del mondo per l'in¬ 
fanzia, si rappresentano so¬ 
prattutto opere liriche; ma il 
repertorio comprende anche 
drammi e commedie musicali. 
Per questa stagione il teatro 
presenterà il suo primo bal¬ 
letto. 

Dimitri Kabalevski e Tikhon 
Khrennikov hanno composto 
opere specificamente destina¬ 
te alla compagnia 

Il teatro ha oggi anche al¬ 
cuni centri « satelliti ». dove 
sia i solisti, sia i musicisti so¬ 
no bambini. Tra le compagnie 
più attive sono quelle degli sco¬ 
lari della città di Sciolkovo. 
vicino a Mosca, dei loro coe¬ 
tanei di Alma Ata, dei pionieri 
di Taschkent. 

A tutti gli spettacoli parte¬ 
cipa sempre Natalia Satz, or¬ 
ganizzatrice e regista-capo del 
teatro. Suo padre. Tlia Satz, 
fu un collaboratore dei fon¬ 
datori del Teatro d’Arte di 
Mosca. Stanislavski e Demiro 
vic-Dancenko. Subito dopo la 
Rivoluzione, insieme col pii 
mo commissario del popolo 
all’Istruzione pubblica. Anato¬ 
li Lunaria rski, essa si fece 
promotrice dello sviluppo del 
teatro drammatico per l’in¬ 
fanzia. 

Oggi nell’URSS vi sono 44 
teatri drammatici per l’infan 
zia e più di 100 teatri delle 
marionette, dove gli spettacoli 
vengono presentati in 27 lingue. 


TORINO, 30. ' 

L’Ente autonomo Teatro Re¬ 
gio di Torino ha annunciato 
il cartellone della stagione li¬ 
rica 1972-’73, la ultima che si 
terrà nella sede del Teatro 
Nuovo al Valentino: l’anno 
venturo, come è noto, sarà 
riaperto — dopo trentasel an¬ 
ni —il ricostruito Teatro Re¬ 
gio. 

Sarà un’opera di Giuseppe 
Verdi — che per tradizione 
apre le stagioni del Regio — 
ad Inaugurare 11 1. dicembre 
prossimo l’attività lirica: la 
scelta è caduta quest’anno sul 
Trovatore che. diretto da Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Luciana Novaro, sarà 
interpretato • nella « prima » 
ed In alcune repliche da Fla- 
vlano Labò, Licinio Montefu- 
sco, Rita Orlandi Malaspina, 
Franca Mattiucci e Lorenzo 
Gaetanl. Il Trovatore sarà 
replicato sette volte, e In al¬ 
cune delle recite successive 
si alterneranno altri Interpre¬ 
ti. fra cui Angelo Mori, Hele- 
nlta Olivares e Adriana Laz- 
varinl. 

• Seguirà Cenerentola di 
Gioacchino Rossini, diretta da 
Mario Rossi, con la regia di 
Giancarlo Sbragia, e la inter¬ 
pretazione — fra gl! altri — 
di Lucia Valentin! (una delle 
vincitrici del concorso per 
voci rossiniane della RAI-TV). 
Ugo Benelli. Sesto Bruscanti- 
nl e Giorgio Tadeo. 

- A rappresentare il consueto 
appuntamento del Regio con 
. l’opera moderna è stato Inse¬ 
rito nel cartellone un trittico 
composto da Billy Budd del 
Ghedinl (che toma a Torino 
dopo 18 anni), da Una lettera 
d’amore di lord Byron di 
Raffaello De Banfiled e da 
Pubblicità ninfa > gentile di 
Gino Negri, entrambe in pri¬ 
ma esecuzione per Torino. 
Direttore del trittico sarà Et¬ 
tore Gracls: la regia delle pri¬ 
me due opere sarà curata da 
Filippo Crivelli, e delia ter¬ 
za dall’autore stesso. 

Seguirà Gioconda, di Amil¬ 
care Ponchielll diretta da 
Gianfranco Rivoli, con la re¬ 
gia di Beppe De Tornasi, e 
l’interpretazione di Carlo Ber- 
gonzi, Aldo Protti, Orianna 
Santunione, Carmen Gonzales 
e Mima Peciie. Poiché sono 
previste sette repliche, alcu¬ 
ne rappresentazioni saranno 
interpretate da altri artisti 
(fra cui Gastone - Limarilll. 
Giuseppe Taddel. Marcella De 
Osma, Stella Silva). 

Nel cartellone del Regio 
non manca mai Wagner: que¬ 
st'anno andrà in scena Lohen¬ 
grin In edizione italiana, di¬ 
retto da Bruno Bartoletti. e 
con la interpretazione di Car¬ 
lo Cava. Gilbert Py. Katia 
Ricciarelli, Giuseppe Zecchil- 
lo. La stagione sarà chiusa da 


I puritani di Vincenzo Belli¬ 
ni: Armando Gatto ne sarà 
direttore, Dario Dalla Corte 
regista, Nicolai Gedda, Cristi¬ 
ne Deutekom e Giulio Fiora¬ 
vanti gli interpreti principali. 

Fuori abbonamento è stato 
incluso un ciclo di quattro 
recite di Bohème dì Puccini, 
diretta da Nicola Resclgno, 
interpreti Maria Pirazzlni e 
Otello Borgonovo. 


Settimane 
teatrali per 
il pubblico 
di Bucarest 


BUCAREST, 30 

Per stabilire un contatto vi¬ 
vo con il pubblico teatrale del¬ 
la capitale romena è stato de¬ 
ciso di effettuare regolarmen¬ 
te alcune « settimane teatra¬ 
li» con un programma denso 
e talvolta insolito. 

A giudizio dei collettivi tea¬ 
trali ciò consente di conoscere 
più da vicino gli spettatori, di 
elaborare uno stile, di valu¬ 
tare criticamente i risultati 
dell’attività, di mettere insie¬ 
me un repertorio che interes¬ 
sa il pubblico. 

Settimane di tale tipo avran¬ 
no luogo presto al Teatro Na¬ 
zionale. al Teatro Mik. al Tea¬ 
tro della Commedia, al Teatro 
Nottara, al Teatro Balandri. 

Durante tali incontri verran¬ 
no presentati al pubblico 1 mi¬ 
gliori spettacoli e le nuove ope¬ 
re che si preparano nei teatri 
della- capitale. Il pubblico po¬ 
trà assistere alle prove gene¬ 
rali ed in tal modo avvicinarsi 
ai « segreti della vita dietro 
le quinte del teatro», incon¬ 
trarsi con gli artisti più ma¬ 
turi e con quelli all’inizio del¬ 
la carriera. Il programma del¬ 
le « Settimane » includerà mat¬ 
tinate speciali per i bambini e 
gli adolescenti. 

Un’altra iniziativa che figu¬ 
ra nel programma delle Setti¬ 
mane teatrali sono le serate 
dei « sostituti »: in tali spetta¬ 
coli i ruoli principali sono affi¬ 
dati ad attori che di solito 
non recitano nelle parti dei 
protagonisti. 


Anna Identici 
entra nel PCI 

La nota e brava cantante ha chiesto la tessera 
durante l’attivo delle comuniste milanesi 



in breve 


giungendo momenti di auten- termina il drammatico epilo- 


tica suspense con alcuni eser¬ 
cizi acrobatici in altezza ese¬ 
guiti — con un rischio che 
francamente ci sembra inuti¬ 
le — senza rete di protezio¬ 
ne Gli unici veri grandi li¬ 
miti dello spettacolo consisto¬ 
no nel suo contenuto essen 
zialmente perbenista tipico, 
de] resto, di tutta la crea¬ 
zione di Disney (e specie do¬ 
po la fine del New dealf che 
ormai non gliela fa più a 
reggere 11 passo con i tempi. 

vice 


go della storia. I protagonisti 
sono gli stessi di Mimi metal¬ 
lurgico ferito nell’onore Gian¬ 
carlo Giannini e Mariangela 
Melato. Del cast fa parte an¬ 
che un attore proveniente 
dalla prosa. Eros Pagni. Gli 
esterni sono stati girati a Ro 
ma e in un paese del Veneto 
al confine con la Lombardia 
per «sfatare la leggenda che 
certi fatti accadono soltanto 
nel Sud ». Per la stessa ragio¬ 
ne un commissario di polizia 
ed un fascista sono rispettiva¬ 
mente piemontese e toscano. 


Obiettivo su Lucky Luciano 

Tra pochi giorni cominceranno le riprese del film L’Impe¬ 
ratore di New York, di Riccardo Freda. 

Il film, ispirato alla vita di Lucky Luciano, è frutto di 
una minuziosa documentazione. Gli sceneggiatori infatti, si 
sono avvalsi della collaborazione di numerosi itaio-americanl. 

Un film su Mafalda 

BUENOS AIRES. 30 

Mafalda, li popolare personaggio dei fumetti creato dal¬ 
l’argentino Quino e noto in tutto il mondo, sarà portato sullo 
schermo. Il film a disegni animati costerà trecentomila dol 
lari (pari a quasi 180 milioni di lire italiane) e richiederà la 
partecipazione di una cinquantina di persone. La regia sarà 
di Jorge Catù. 

Il film narrerà un anno Intero della vita di Mafalda e dei 
suol piccoli amici: un anno di scuola, giochi, vacanze. Si trat¬ 
terà di uno studio, in chiave sociale e psicologica, dei nostri 


MILANO, 30. 

Anna Identici, la nota can¬ 
tante democratica, che già nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale del 7 maggio, partecipan¬ 
do concretamente alle manife¬ 
stazioni del Partito, ha dato il 
proprio contributo al succes¬ 
so elettorale dei comunisti ita¬ 
liani, ha chiesto domenica a 
Milano, nel corso dell’Attivo 
delle donne comuniste, che si 
è svolto alla presenza della 
compagna Adriana Sereni del¬ 
la Direzione, di iscriversi al 
PCI. 

« Dopo l’esperienza vissuta 
nelle file dei Partito non co¬ 
me cantante professionista 
ma, di fatto, come militante 
comunista — ha dichiarato 
Anna Identici — ritengo sia 
atto di coerenza chiedere la 
iscrizione al Partito al quale 
mi sento legata da sentimen¬ 
ti profondi e la cui lotta di 
rinnovamento democratico e 
socialista dellTtalia giudico 
essenziale per lo sviluppo del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se e per la salvaguardia delle 
stesse Istituzioni repubblica¬ 
ne, oggi insidiate dall’involu- 
zione del centro-destra». 

«Le attestazioni di affetto 
e di stima che ho ricevuto in 
tutti questi mesi e ancora do¬ 
menica a Milano, mi hanno 
fatto Intendere come 11 PCI 
sia non soltanto un grande 
partito politico, ma una 
grande organizzazione umana, 
volta in primo luogo a riscat¬ 
tare le donne e a dare un 
contributo decisivo alla cau¬ 
sa della emancipazione fem¬ 
minile. Ho ritenuto giusto pre¬ 
sentare la mia richiesta di 
iscrizione nel momento In cui 
il Partito è impegnato in una 
grande azione di reclutamen¬ 
to ed ho voluto farlo il gior¬ 
no della stessa apertura di 
questa campagna politica che 
non è un problema interno. 
ma interessa tutte le forze de¬ 
mocratiche. poiché un PCI più 
forte, più numeroso, più capa¬ 
ce è garanzia di sviluppo de¬ 
mocratico per tutta la so¬ 
cietà ». 

« Voglio cogliere recessione 

- ha concluso Anna Identici 

— per ringraziare tutte le 
compagne che domenica a Mi¬ 
lano hanno voluto manifesta¬ 
re In modo commovente 11 lo¬ 
ro affetto e la loro contentez¬ 
za di sapermi In prima fila 


tempi, realizzato attraverso 1 giudizi acuti e sarcastici di un accanto agli altri compagni 


gruppo di enfant j tenible». 


nella lotta del Partito ». 


Riproposti 
a Salerno 
«I parenti 
terribili» 

X 

di Cocteau 

Nostro servizio 

SALERNO, 30 

Scritto nel 1938 da Jean Coc¬ 
teau, Les parents terrlbles è 
stato II testo d’esordio nella 
regia di Luchino Visconti. Era¬ 
vamo nel ’45, e quel lucido 
teorema sull’egoismo repres¬ 
sivo di una borghesia putre¬ 
scente conservava una sua at¬ 
tualità. Michel, nel cui panni 
ritrovavamo lo stesso Cocteau, 
era 11 campione della « pu¬ 
rezza» giovanile, l’uomo nuo¬ 
vo che si librava come un an¬ 
gelo (e non a caso l’immagi¬ 
ne dell'« angelo » ricorre 
spesso nei testi poetici di 
Cocteau). ingenuo e testardo, 
al di sopra del macchinismo 
Infernale dell’« ordine » bor¬ 
ghese, che è sempre stato la 
negazione della libertà e del¬ 
l’Immaginazione, la negazione 
della Storia e dell’Arte. E 
Cocteau — l 'enfant terrible 
della letteratura francese del 
Novecento, apostolo del futu¬ 
rismo, del dadaismo e del sur¬ 
realismo — ha amato l’Imma¬ 
ginazione poetica, la creazio¬ 
ne, quanto la sua stessa vita; 
una vita di eterno fanciullo 
in perenne combattimento 
con la miseria della sua fa¬ 
miglia, della sua «terribile» 
società. Mi ritorna alla me¬ 
moria / Che l’infanzia dagli 
occhi ingannatori / — scrive 
Cocteau nell’Età ingrata — Si 
nascondeva negli armadi / Per 
far morire di paura. 

La poetica di Cocteau ha 
una sua inimitabile e crudele 
dolcezza: Tutta la mia poesia 
è qui: Calco / L’invisibile (in¬ 
visibile a voi). / Ho detto: 

« Inutile gridare, mani in al¬ 
to;»» / Al delitto travestito 
d’un costume inumano... 

Questi quattro versi offrono 
la chiave per un’interpreta¬ 
zione del Parents terribles, 
oggi riproposto al pubblico sa¬ 
lernitano dal circolo cultura¬ 
le « II sipario », con la regia 
di Alexandra Kurczab (diplo¬ 
mata all’Accademia Silvio D’A¬ 
mico con un ottimo saggio di 
regia: Un caso fortunato di 
Slawomir Mrozek). I « paren¬ 
ti terribili » di Cocteau sono 
del vegetali, e l’egoismo, la 
violenza, la totale mancanza 
d’amore sono II segno della 
loro disumanità. L’apparenza 
Inganna, e Leo, zia di Michel, 
come un’aspide, e la più ter¬ 
ribile quale autrice di un In¬ 
trigo che condurrà Yvonne al 
suicidio, perchè sopraffatta 
dalla solitudine (Incapacità di 
amare) Invano combattuta at¬ 
traverso un amore possessivo, 
distruttivo, elargito con folle 
passione incestuosa al figlio 
Michel. 

La «crisi» della bella fa¬ 
miglia è una ferita Irrimar- 
ginabile frugata dal coltello 
affilato ma spietato di un 
poeta: tutto è « Incredibile », 
e la disumanità della coscien¬ 
za borghese si nasconde spes¬ 
so sotto le macchie invisibili 
di una rispettabilità delit¬ 
tuosa. 

Alexandra Kurczab forse 
non si è chiesto quanto pos¬ 
sa essere a attuale » oggi il 
testo di Cocteau, un testo che 
cl appare ’ certo universale 
nella rappresentazione del 
conflitto tra conservazione e 
progresso (un conflitto che, 
soprattutto oggi, non è soltan¬ 
to generazionale), e lo ha mes¬ 
so In scena con obbiettiva fe¬ 
deltà. 

E questa «fedeltà» alla let¬ 
tera (e forse meno allo spi¬ 
rito cartesiano che lo anima) 
del testo di Cocteau è anche 
il limite di uno spettacolo rea¬ 
lizzato con una compagnia di 
dilettanti dichiarati (diretta 
da Alessandro Nisivoccia). An¬ 
zi, l’assenza di una malizia 
consumistica è il pregio mag¬ 
giore del «Teatro popolare 
salernitano». Tuttavia, l’impe¬ 
gno artistico va ancora pre¬ 
cisato e raffinato (per esem¬ 
plo. assolutamente insufficien¬ 
te rimpianto scenografico di 
Roberto Monastero, incapace 
di inserire la commedia in 
una precisa situazione stori¬ 
ca), anche se almeno due de¬ 
gli attori (Regina Senatore e 
Teresa De Sio) hanno dato 
buona prova delle loro capa¬ 
cità interpretative. Molto ef¬ 
ficace, per esemplo, è stata 
resa l’ambiguità vischiosa di 
Yvonne, la mamma della fa¬ 
miglia-» carrozzone ». Alessan¬ 
dro Nisivoccia era Georges. 
Antonio Peluso il giovane Mi¬ 
chel. e Rossana Minoliti Ma- 
delelne. amante di Georges e 
del di lui figlio Michel. Il pub¬ 
blico ha seguito con attenzio¬ 
ne e ha applaudito la «reci¬ 
ta». che si replica fino a do¬ 
menica. 

Roberto Alemanno 


Si discuterà 
venerdì il 
dissequestro 
dei «Racconti 
di Canterbury» 

BENEVENTO, 30. 

La discussione sul disse¬ 
questro del film I racconti 
di Canterbury di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, che doveva aver 
luogo oggi davanti al Tribu¬ 
nale di Benevento, è stata 
rinviata a venerdì, 3 novem¬ 
bre. Il dissequestro, richiesto 
dal legali del regista e del 
produttore Alberto Grimal¬ 
di, dovrebbe essere la logi¬ 
ca e giusta conseguenza del¬ 
la sentenza (già peraltro de¬ 
positata) con la quale il Tri¬ 
bunale stesso della città 
campana ha pienamente as¬ 
solto l’opera pasolinlana e i 
suoi responsabili dalle accu¬ 
se di «oscenità» e di «of¬ 
fesa alla religione». Come si 
sa, contro l’assoluzione del 
Racconti di Canterbury si è 
appellata la Procura gene¬ 
rale della Corte d'appello di 
Napoli- 


—Rai jj/- 

controcanale 


VERSO LA MORTE — Ab¬ 
biamo l'impressione che, per 
alcuni teleromanzi, i rias¬ 
sunti che preóedon'o alcune 
puntate non siano rivolti sol¬ 
tanto allo scopo di ricapitolare 
la vicenda, ma anche al ten¬ 
tativo di suggerire ai telespet¬ 
tatori una interpretazione di 
quello che va scorrendo sotto 
i loro occhi. Tentantivo ap¬ 
prezzabile, ma, temiamo, piut¬ 
tosto vano: perché, in real¬ 
tà, questa interpretazione do¬ 
vrebbe invece venir fuori dal 
teleromanzo stesso, dall'impo¬ 
stazione dei fatti e dei per¬ 
sonaggi, tenuto conto anche 
del fatto che, al di là di qual¬ 
siasi intenzione, è poi il rac¬ 
conto vero e proprio che fi¬ 
nisce irrimediabilmente per 
condizionare l'atteggiamento 
di chi sta dinanzi al video. 
Forse, questa specie di inter¬ 
vento a posteriori testimonia 
di un conflitto, o quanto me¬ 
no di una dialettica interna al 
gruppo di coloro che curano 
il programma: tra quellt che 
tendono al teleromanzo « clas¬ 
sico », intessuto soprattutto di 
episodi e di sentimenti e volto 
a sollecitare l’identificazio¬ 
ne del pubblico con il pro¬ 
tagonista (tendenza preva¬ 
lente, peraltro, nella politica 
generale della Rai-TV nel cam¬ 
po degli sceneggiati), e quel¬ 
li che cercano, invece, di im¬ 
mettere nel racconto il dibat¬ 
tito delle idee, con l'intento 
di suscitare nel telespetta¬ 
tore un atteggiamento critico. 

Guardiamo, per venire su¬ 
bito ad un esempio concreto, 
quel che accade con il Joe Pe- 
trosino. Come abbiamo scrit¬ 
to e ribadito dopo aver visto 
le prime due puntate, in que¬ 
sto teleromanzo risulta netta¬ 
mente dominante la figura del 
protagonista, destinato a rap¬ 
presentare il a bene » contro tl 
«male» (la mafia): e, dun¬ 
que, l’unico autentico con¬ 
flitto che emerge dal raccon¬ 
to è quello tra chi ricatta e 
sfrutta gli emigrati italiani ne¬ 
gli Stati Uniti (i mafiosi) e 
chi combatte per salvare gli 
emigrati stessi mandando t 
mafiosi in galera o rispeden¬ 
doli in Italia o. addirittura, 
impedendone l’ingresso in 
America (Petrosino). 

Solo qua e là, finora, è ba¬ 
lenata una terza componente: 
quella di chi sostiene che per 
salvare gli emigrati e com¬ 


battere la mafia non bastano 
le misure poliziesche, perché 
la mafia mette radici solo 
quando trova un terreno fa¬ 
vorevole. Ecco: questa terza 
componente, appunto, molto 
esile nella economia del rac¬ 
conto, è stata, invece, forte¬ 
mente sottolineata nel riassun¬ 
to che ha preceduto la terza 
puntata: anche se poi, nel 
corso della puntata stessa, è 
tornata pressocché a scom- 
parirg. 

Ancora una volta, infatti, 
Petrosino è apparso come il 
vero « cavaliere dell’ideale », 
personaggio a tutto tondo pra¬ 
ticamente senza antagonisti 
(magnificamente interpretato 
te). Anche in questa puntata 
abbiamo assistito quasi esclu¬ 
sivamente al cammino del- 
I’« eroe »: la cui statura è sta¬ 
ta, anzi, ulteriormente esalta¬ 
ta da ateuni episodi, come 
quello attinente alle indagini 
destinate a far luce sull'in¬ 
nocenza del giovane presunto 
assassino o l’altro relativo al¬ 
la decisione di Petrosino di 
continuare la missione in Ita¬ 
lia, nonostante le minacce di 
morte che si vanno adden¬ 
sando sul suo capo. Da questo 
punto di vista, l’unico brano 
volto a introdurre una proble¬ 
matica più complessa era 
quello dell'incontro con il ca¬ 
po di gabinetto di Giolittl 
(magni camente interpretato 
da Antonio Battistella), nel 
quale emergevano alcune ra¬ 
dici politiche della questione 
mafioso totalmente ignorata 
da Petrosino nella sua azione. 

Anche questo incontro, tut¬ 
tavia, rimaneva un po’ ester¬ 
no al resto, e troppe cose, in 
esso, erano dette solo per al¬ 
lusione. Tanto che il « non 
capisco nulla di politica» di¬ 
chiarato da Petrosino. anziché 
come un limite del poliziotto 
rischiava di apparire come il 
solito rifiuto delle persone 
« per bene » di lasciarsi invi¬ 
schiare «nelle cose sporche ». 
Rischio assai pericoloso, per¬ 
ché così si può anche arrivare 
a incrementare la convinzione 
che, in realtà, Petrosino fosse 
davvero l’unico che avesse ra¬ 
gione e fosse disposto seria¬ 
mente a combattere la mafia, 
salvo i « tradimenti » di quel¬ 
li che lo circondavano. 

g. c. 


oggi vedremo 


MANDRIN (1°, ore 21) 

Va In onda stasera la quinta puntata dello sceneggiato te¬ 
levisivo realizzato da Philippe Pourastié. Il re di Francia, de¬ 
ciso a liberarsi a qualsiasi prezzo del pericoloso eroe-bandito 
Mandrin invia nella regione il fido colonnello Fischer, al co¬ 
mando di regolari truppe dell’esercito francese. Il nostro pro¬ 
tagonista riuscirà ancora una volta a tener testa agli avver¬ 
sari, nonostante la schiacciante superiorità numerica: In un 
violentissimo scontro, gli uomini di Mandrin respìngono i 
soldati ma, alla fine, gli sparuti superstiti della banda sono 
costretti alla fuga attraverso le Alpi. Mandrin è ferito e si 
rifugia In Savoia ove II fidato Manot compie alcune imprese 
spacciandosi per il suo capo. I risultati, però, non sono più 
quelli di una volta, e la fama di Mandrin sta pian piano scom¬ 
parendo... 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 

Si conclude, con 11 programma di stasera, 11 servizio di Ste¬ 
fano Munafò ed Enzo Pecora intitolato Propaganda e realtà 
del Terzo Reich. La trasmissione di oggi prende spunto dal¬ 
l’ascesa al potere di Adolf Hitler e dall’allucinante processo 
di naziflcazione della Germania che ne segui. Sovvertita ogni 
istituzione democratica sciolti 1 partiti politici e le organiz¬ 
zazioni sindacali. Hitler e 11 suo «braccio destro» Goebbels 
ottengono, infine, anche l'asservlmento incondizionato della 
«giustizia». Il nazifascismo, a questo punto, non può fare a 
meno della propaganda che, attraverso l’Impiego capillare dei 
principali strumenti di comunicazione di massa, presenti agli 
occhi del popolo tedesco la Germania come un «ideale mo¬ 
dello» di stato. 

GIUSEPPE MAZZINI (1°, ore 22) 

E’ in programma stasera 11 secondo ed ultimo episodio di 
questo singolare sceneggiato televisivo dedicato a Giuseppe 
Mac ini, nel centenario della morte. Nella trasmissione vedre¬ 
mo Mazzini tornare pieno di entusiasmo in Italia dopo il 
breve esilio londinese: siamo nel marzo del 1848 e Milano 
insorta deve far fronte alla più barbara delle represslonL 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «Scienza, 
storia e società». 
13.00 I corsari 
« Sylvie ». 

Telefilm. Regia di 
Claude Barma. Inter¬ 
preti: Michel Le Ro- 
yer, Christian Bar- 
bier. 

1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
1530 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1730 Fotostorle 

Il nodo ai fazzoletto 
1730 Telegiornale 
1735 La TV del ragazzi 
1M5 La fede oggi 

19.15 Antologia di sapere 
1935 Telegiornale sport - 

Kadio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7, 
S, 12, 1», 14, 13, 17, 20, 21 
e 22; 6,05: Mattati!» nrartcaie; 
6,45: A m av an o ; 6,50: Comm m 
perché; 7.45: La CooMaiarto* 
Pai lawaa tari) 636: Co v ravi; 
5,15: Voi «4 i»i 16: « ra d ala 
GR; 12,10: Vi» et) 6NR 12,15* 
M a i a «ina — io ; 14,10: ZNaléoaa 
mw a n 16: Pi a i a a m a por I 
i ■jouli 16,20* Por rat punii 
1030* Marte» la >rtcma a l ia i 
16,55* I tarocchi; 19.10: Italia 
cho l ara r a; 1935* Pa ri la»» « 
ai aalca caa...i 20,20: Aairta a 
c i tata »; 21,15* «Offra»; 22,40* 
Aacoft lamo. 


1330 

1430 

1530 


1730 

1735 

1M5 

19.15 

1935 


Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

2130 Mandrin 

Quinta puntata. 
Interpreti: Pierre Fa- 
bre, Monique Mo¬ 
relli, Diego Miche- 
lotti, Armand Mo¬ 
strai, Andrea Aure¬ 
li. Regia di Philip¬ 
pe Fourastié. 

2230 Giuseppe Mazzini 
Seconda parte. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1030 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

2130 Telegiornale 

21.15 Passato prossimo 
«Propaganda e real¬ 
tà del Terzo Reich » 

22.15 L'amico fantasma 
■Invito al castello» 
Telefilm. 


«eoi par tatti; 10,35: Dalla an¬ 
atra parta; 12,10: Repiovaliy 
12.40: Allo fra«ii»«Oto* 13,50* 
Coai a a perché; 14: Sa 41 rtrt; 
14,30: Regionali; 15: La avara 
caazoai Italiana; 15,40: Cararai; 
17,35: PoaiartUlaaa, 14,30: Spo¬ 
etala GR; 19: Maarttar la pro- 
faa booti 20,10* Sopanoaicy 
22,40: a Pria» eh» H palla coa¬ 
ti > 61 C P iana; 23,05: La 
a ta ff atta ; 23,20* Martca tamaro. 

Radio 3° 


Kadio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 

6.30, 7,30, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 2230. 
24: 6* Il m at t l alarai 7,40: 
O a ooflarno ; 9,14: Ma rtca a 
apron o ; 6,40s SatR a ro t ar li 
§,59t O ri na di ap infilai 9,14* 
I tarocchi; 9,35* Soavi a Bot a r l i 
930* a Dolina a tutin a a di 
9. Doa t a | «wrtrt| 19,Osi Con 
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ORE 930* Martcha « D» 
tb 10* Cer c arla ; 11,15* Maei- 
cho I t a II eo o; 11,45* Contorto 
ta r a t e a ; 1230* C a a c arta ; 13* 
l at a * ne tt a i 14* Salotto otto¬ 
cento; 1430* Diesa lo eotriim 
1530: Concorra; 17,20* Claeee 
«alca; 1735: Jan opti; 16: Ma¬ 
ttala dal Tono; 19,30: Martca 
I a m t ra; 19.45* N i nna i o art 
pop aolla Non Loti Iwrtna ; 
19,15: Contorto aer al a; 20,15* 
Pro martca noav 1972; 21* 
Clam a l a dal Tono • Sotto arti; 
2130* La tonato por pàmo> 
torio; 22,05* D loc ou raH o; 22,25* 
Libri i ka rvt L 


• V- * ù‘ *.• 


? i 4.. -«ci*'-. •!. i' 
























PAG. 8 / roma - regione 


I* Unità / martedì 31 ottobre 1972 


OGGI LA MANIFESTAZIONE PERCHE 7 GLI AMERICANI FIRMINO SUBITO GLI ACCORDI PER LA PACE 

ALLE ORE 18 A PIAZZA DEL POPOLO PER IL VIETNAM 

Adesióni sono pervenute anche ieri da amministrazioni comunali, consigli di fabbrica, organizzazioni democratiche - Alla manifestazione saranno 
presenti Nguyen Minh Vy, vice-capo della delegazione della Repubblica democratica del Vietnam a Parigi e Nguyen May, membro della delegazione 



Un'intensa mobilitazione in tutti ! quartieri ha preceduto la manifestazione di oggi; 
nella foto un pannello sistemato in via di Pietralata dai compagni della sezione 
« Mario Alleata » 


Da tutti I quartieri di Ro¬ 
ma, con ogni mezzo, migliaia 
e migliaia di romani — di 
operai, di studenti, di don¬ 
ne, di democratici — parte¬ 
ciperanno oggi pomeriggio 
in piazza dei Popolo alla 
grandiosa manifestazione per 
Il Vietnam. Fianco a fianco 
con le delegazioni che sa¬ 
ranno giunte da ogni parte 
d'Italia, ripeteranno II loro 
Impegno perchè la pace pos¬ 
sa Immediatamente tornare 
nel Vietnam, perchè gli im¬ 
perialisti americani non si 
rimangino gli accordi rag¬ 
giunti al tavolo delle tratta¬ 
tive, La manifestazione, co- 
. me è noto, avrà inizio alle 
ore 18; ai promotori conti¬ 
nuano intanto a giungere cen¬ 
tinaia di adesioni. 

Bisogna segnalare Innanzi¬ 
tutto le adesioni delie Giunte 
comunali di Velletri, di Al¬ 
bano, di Rocca di Papa, di 
Arsoli, di Tivoli. « Questa 1 
amministrazione partecipa 
alla manitestazione per la 
pace », ha telegrafato il sin¬ 
daco di Colleferro, Balocchi; 
altri telegrammi sono stati 
inviati dai stndaci di Marino, 


Palumbo, e di Genazzano, 
Pitocco. Hanno aderito an¬ 
che numerosi docenti della 
Università di Roma, e cioè 
i professori Giannantonl, 
Bruno Bruner, Vicarelli, Im- 
plcciatore, Martinengo, Ti- 
beri, Guesutta, Ivo Bruner, 
Taglienti, Stella Nunziante, 
Chiaradia, Lombardo Radi¬ 
ce, Claudio Buccellato, Car¬ 
la Buccellato, Manlio Buc¬ 
cellato, Boliea, A]ò, Coraz¬ 
zieri, D'Agata, Zevl, Sty- 
llakos, Clpriani, Tarronl, Co¬ 
dinola, Serenella Molinarl, 
Leo, Giuliani, Di Malo, For- 
nari. Liberatori, Lapiccirel- 
la, Ambrogio Ignazio, Natale 
Antonio Rossi, Blongino, 
Gauzzl, Bertuzzl, Misiti, Mi¬ 
cheli, Jacucci, Sonnlno, Fi- 
denzl. Cesarono, Antonella 
Pinnelll, Tecce, Anna Gerar- 
di, Palomba. 

Decine e decine sono poi 
le organizzazioni sindacali di 
lavoratori che hanno Inviato 
la loro adesione, che si sono 
Impegnate ad essere - pre¬ 
senti. Tra l'altro, la Fede¬ 
razione provinciale ospeda- , 
lierl CGIL CISL-UIL; il sin¬ 
dacato unitario metalmecca¬ 


nici; le rappresentanze sin¬ 
dacali CGIL e UIL dell'All- 
talla; I consigli d'ospedale 
del San Filippo Neri e del 
S. Eugenio e le forze poli¬ 
tiche democratiche (PCI- 
PSI-DC-PSDI) degli stessi; 
le Camere del Lavoro di Al¬ 
bano e di Pomezla; I con¬ 
sigli di fabbrica della Litton, 
della Gimac, del Centro spe¬ 
rimentale metallurgico; del¬ 
la Mac Queen; della Leader; 
della Fiat Grottarossa; del- 
l'Euromobilia; I lavoratori 
del CONI, del Civis e del- 
l'Enaoli aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e alle rispettive 
cellule comuniste; gli edili 
del cantieri della via Cassia 
nuova; I comunisti e socia¬ 
listi cellula e Nas officine 
centrali Prenesttna; I lavo¬ 
ratori deli'ATAC del deposito 
di via Lega Lombarda; I 
Nas del PSI e la cellula del 
PCI del CTO Garbatella; 
dell'Alltalia e dell'Aia, 

Il Gruppo degli avvocati 
comunisti e l'Associazione 
nazionale e la sezione pro¬ 
vinciale dei giuristi demo¬ 
cratici* hanno assicurato a 
loro volta la loro adesione. 


In piazza del Popolo saran¬ 
no presenti anche la comu¬ 
nità religiosa di San Paolo 
e l'abate Franzoni; Ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, è stato annunciato 
che una parte della comu¬ 
nità e il religioso digiunano 
da sei giorni per la pace nel 
Vietnam; si è anche Illu¬ 
strato un documento di con¬ 
danna per aggressione ame¬ 
ricana e di auspicio per una 
pace giusta e immediata. 
Hanno aderito anche il comi¬ 
tato di quartiere Appio- 
Latino ed Alberone e quello 
dei genitori degli alunni del¬ 
la « Ugo Betti »; Il Comitato 
Unione Lottisti delle borgate 
Castel di Leva, Porta Meda¬ 
glia, Molino, Falcognana, 
Selcetta; la sezione soci 
supercoop di Largo Agosta 
e II personale; il presidente 
della sezione romana muti¬ 
lati ed invalidi di guerra; la 
Federesercentl romana, con 
telegramma del presidente 
sen. Mammucari; la FGC di 
Frascati; la sezione comu¬ 
nista di Monterotondo che 
ha inviato un telegramma 
firmato anche dalle sezioni 


locali della DC, del PSI e 
del PSDI. 

Sono giunte anche le ade¬ 
sioni del lavoratori comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani della 
RAI-TV; «sollecitano l'Im¬ 
mediata firma dell'accordo 
di pace » anche i seguenti 
giornalisti del Telegiornale: 
Mauro Dutto, Corrado Gra¬ 
nella, Gianni Manzolini, 
Franco Blancacc), Roberto 
Piralno, Giovanni Lisa, Ro¬ 
berto Montone, Salvo Ricci 
Marzolini, Franco Rlnaldini, 
Stefano Gentlloni, Silvestro 
Amore, Aldo Quaglio, Ltlia- 
no Frattini, Giorgio Nani, 
Gianni Raviele, Mario Costa, 
Annibaie Vasile, Alberto Mi¬ 
chelini, Antonio Donat-Cattin, 
Lello Bersanl, Ezio Zefferi, 
Alfredo Di Laura, Claudio 
Balit, Giuseppe Sicari, Pao¬ 
lo Fralese, Ettore Masina, 
Ange'lo Campanella, Renzo 
Nasini, Cosimo Sacco, Rita 
Lapiello, Gianni Minà, Nico¬ 
la Garribba, Franco Fasset- 
ta. Brunella Tocci, Massimo 
Valentinl, Paolo Bolls, Mario 
Massimi, Giancarlo Santal- 
massi, Edeck Osser, Pier¬ 


luigi Barbesl, Franco Celta, 
Adriano Gatti, Melo Freni, 
Manuela Cadrlngher, Giu¬ 
seppe Fiori, Fernando Can- 
cedda. Salvatore Blamonte. 

Un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
polo vietnamita e di adesione 
alla grande manifestazione 
odierna è stato votato da 
alcune organizzazioni — le 
sezioni comuniste di Torpi* 
gnattara e « Nino Franchel- 
lucci », l'UPRA di Torpi- 
gnattara, la Federesercentl, 
la Fillea-CGIL di Torplgnat- 
tara, 1 consigli di fabbrica 
della Voxson e della Fatme, 
il sindacato unitario metal¬ 
meccanici, la fabbrica occu¬ 
pata Luciani, l'UNIA — riu¬ 
nite in assemblea comune 
per discutere sui temi « caro 
vita, contratti, occupazione ». 
Hanno aderito anche il Co¬ 
mitato UDÌ provinciale, i 
circoli UDÌ della XI e del¬ 
la IV circoscrizione, di San 
Paolo e della Garbatella. 

Infine hanno anche inviato 
la loro adesione il movi¬ 
mento studentesco e il par¬ 
tito comunista marxista- 
leninista. 


Un primo successo dell'azione popolare e dell'Iniziativa del PCI 

Il consiglio regionale approva 
il progetto per 41 asili nido 

Folte delegazioni hanno seguito i lavori del Consiglio -1 limiti del piano sottolineati dalla compagna 
Leda Colombini - Le richieste erano state di 369 asili - Inconcludenti dichiarazioni di Cipriani sulla si¬ 
tuazione economica - Ferretti denuncia le inadempienze della giunta e del governo in agricoltura 


Le due sedute che il Con¬ 
siglio regionale ha tenuto ieri 
nell’aula capitolina di Giulio 
Cesare sono state caratterizza¬ 
te da un susseguirsi di dele¬ 
gazioni di operai, contadini, 
donne, giovani. Centinaia e 
centinaia di cittadini sono ve¬ 
nuti a sollecitare alla Regione 
la soluzione di una serie di 
problemi, rimasti bloccati da 
tempo, in seguito alla politica 
del rinvio adottata dalla giun¬ 
ta di centro-sinistra. Nella mat¬ 
tinata l’aula era piena zeppa 
di lavoratori delle autolinee 
laziali i quali sollecitavano una 
decisione sul problema dei tra¬ 
sporti. decisione che non è ve¬ 
nuta. come riferiamo in altra 
parte del giornale. Nel pomerig¬ 
gio una folta delegazione di 
contadini, composta di rappre¬ 
sentanti di tutte le correnti 
politiche e sindacali, ha solle¬ 
citato la normalizzazione della 
gestione delle Università agra¬ 
rie. In serata, infine, oltre un 
centinaio di donne e di giovani 
hanno chiesto che sia affron¬ 
tato e avviato a soluzione il 
problema degli asili nido. 

Nelle due sedute di ieri sono 
stati trattati oltre al problema 
dei trasporti, quello degli asili 
nido e della situazione econo¬ 
mica del Lazio. Su quest’ultimo 
argomento, come si sa. è in 
corso nell’assemblea regiona¬ 
le un dibattito aperto su una 
mozione presentata dal PCI e 
illustrata dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario regionale del 
partito. Per quanto riguarda gli 
asili nido il Consiglio ha ap¬ 
provato all’unanimità il piano 
regionale finanziario per l’an¬ 
no 1972. Questo piano è stato 
predisposto sulla base della fa¬ 
mosa legge 1W4 strappata do¬ 
po una serie di rivendicazioni 
e lotte. Il voto favorevole del 
gruppo comunista alla delibera 
per la « concessione ai comuni 
di contributi una-tantum per la 
costruzione di asili nido » è sta¬ 
to motivato dalla compagna Le¬ 
da Colombini. Accettiamo il pia¬ 
no — ha detto — perché, pur 
nei suoi limiti, è stato elabo¬ 
rato con l’esclusione di orienta¬ 
menti di tipo clientelare. Que¬ 
sto riconoscimento — ha pre¬ 
cisato ancora la compagna Co¬ 
lombini — non significa che i 
comunisti non abbiano nulla da 
dire. Innanzitutto il piano vie¬ 
ne posto all’approvazione della 
assemblea senza che il Consi¬ 
glio abbia potuto discutere e 
approvare la legge regionale 
per l’attuazione, nel Lazio, del¬ 
la « 1044 ». Si approv a questo 
piano senza che le fondamen¬ 
tali forze social; interessate al¬ 
l’istituzione degli asili nido 
siano state messe in grado di 
esprimere la loro opinione e 
di formulare proposte. 

Due sono state poi le osser¬ 
vazioni di fondo avanzate dalla 
compagna Colombini al piano. 
La prima riguarda il grande 
divario tra la domanda di asili 
’ nido e il numero degli asili as¬ 
segnati. Le domande presenta¬ 
te sono state infatti 369 e gli 
«sili attribuiti con i fondi ap¬ 
pena 41 (Roma ne ha chiesti 
45 e ne avrà 21; Latina 22 e ne 
avrà 2; Rieti 1 su 18; Civita¬ 
vecchia 1 su sette, e cosi via). 
Novanta comuni, nonostante ne 
abbiano fatto richiesta. _ non 
hanno ottenuto niente. L’altro 
problema riguarda in che modo 
I piccoli e medi comuni possono 
accedere ai contributi per la 
costruzione e gestione di asili- 
nido. Sono « nodi » — ha con¬ 
cluso la compagna Colombini — 

' che vanno sciolti nel prossimo 
anno. 

Le delegazioni di donne e di 
giovani che avevano sollecitato 
una decisione sugli asili nido 
. provenivano di diverse zone nel¬ 
la città: Appio Nuovo. Latino 
Metronio, Cavalleggeri, Ponte 
Pallone. S. Saba. Aurelio, S. 

■ Giovanni. Campitelli. Nuova Gor 
diani, Tor de’ Schiavi. Torpi 
gnattara. Esquihno. Trevi. Cam- 
i po Marzio, Porta Medaglia. Cas- 
’ sia, Montemario. Inoltre erano 
presenti numerose lavoratrici 
statali, postelegrafoniche, della 
‘ RAI-TV, dirigenti dell’UDI di 
Roma, rappresentanti delle tre 
1 organizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL e UIL) e dei centri sociali 
BSCAL. 


Nel dibattito sulla situazione 
economica del Lazio, dopo un 
intervento del de Nistri il quale 
ha sottolineato la grave crisi 
che attanaglia la regione e sol¬ 
lecitato. fra Taltro. la convoca¬ 
zione della conferenza sulle par¬ 
tecipazioni statali, il presidente 
Cipriani ha letto, a nome della 
giunta, una lunga dichiarazione. 
Anche Cipriani ha ammesso la 
gravità della situazione, senza 
però fornire, sul piano pratico 
e politico, alcuna indicazione 
valida per uscirne fuori. Le in¬ 
concludenti dichiarazioni del 
presidente delia giunta sono sta¬ 
te rimarcate dal compagno Tito 
Ferretti, che ha preso la parola 
nel pomeriggio. Abbiamo ascol¬ 
tato una relazione — ha detto 
Ferretti — piena zeppa di cifre 
ma priva di indicazioni. E’ an¬ 
che questa una ulteriore prova 
della mancanza di volontà, da 
parte della giunta, di affrontare 
in modo nuovo i problemi della 
regione. Questa giunta continua 
a ignorare le richieste che ogni 
giorno si fanno sempre più 
pressanti da parte di larghi 
strati di lavoratori, della città 
e delle campagne, dai ceti-medi, 
dai giovani, dalle donne. Si per¬ 
severa in una politica del rinvio 
perchè così vuole la DC. inca¬ 
pace di uscire dal binario della 
moderazione e della conserva¬ 
zione. Eppure — ha detto an¬ 
cora Ferretti — possibilità di 
imboccare strade nuove sono 
state offerte a questa giunta. 
La conferenza regionale sulla 
agricoltura ha posto una serie 
di rivendicazioni, ha avanzato 
una serie di proposte capaci di 
dare una svolta al punto chiave 
dell’economia laziale. 


DIECI GIORNATE 
DEL TESSERAMENTO 

Due cellule ul 100% 


Nelle giornate di dome¬ 
nica e di ieri si è svilup¬ 
pata ampiamente l'iniziati¬ 
va del Partito e della FGCI 
per le « 10 giornate di tes¬ 
seramento • proselitismo ». 
La campagna viene con¬ 
dotta con una forte pre¬ 
senza esterna delle orga¬ 
nizzazioni comuniste (come 
è dimostrato dall'elevata 
diffusione straordinaria de 
« l'Unità >) e in un clima 
politico di grande impegno 
che prepara la manifesta¬ 
zione di questa sera per il 
Vietnam. 

Ai primi risultati già se¬ 
gnalati altri se ne aggiun¬ 
gono. Le tessere fatte fino a 
ieri a Nuova Tuscolana so¬ 
no 55, a Trionfale 51, a 
Nettuno 50, a Valmelaina 
42. 

La sezione ferrovieri si 
rato il 100 per cento con 88 


tesserati per il 1973 • la 
cellula operai del deposito 
di S. Lorenzo ha già supe¬ 
rato il 100 per cento con 80 
tesserati, con 12 lavoratori 
ferrovieri reclutati. Anche 
la cellula dell'Istituto Luce 
di Cinecittà ha superato il 
suo obiettivo nelle prime 
ore delle c 10 giornate ». 
Inoltre è stata inaugurala 
in questi giorni la sezione 
di S. Angelo Romano, dove 
si i formato nell'ultimo pe¬ 
riodo un circolo giovanile 
con 34 iscritti. 

Si allarga intanto, la ri* 
sposta positiva all'appello 
per elevare il contributo fi¬ 
nanziario dei compagni per 
il tesseramento. I compagni 
ferrovieri hanno deciso di 
elevare la loro quota tes¬ 
sera del 22 per cento rispet¬ 
to allo scorso anno. 


Il consiglio provinciale ha 
approvato ieri sera sei deli- 
bere riguardanti tutte l'ac¬ 
quisto di edifìci da destinare 
a complessi scolastici ad in¬ 
dirizzo tecnico-scientifico. Pri¬ 
ma di giungere alla votazione 
— che ha visto astenersi i co¬ 
munisti e favorevoli tutti gli 
altri gruppi — il presidente 
della giunta. La Morgia, e due 
assessori avevano illustrato ai 
consiglio le delibere, anche 
nel quadro di un più organico 
Intervento, un vero e proprio 
« piano scolastico », nel • set¬ 
tore della scuola L’assessore 
alla scuola Allega — nella sua 
relazione — ha esposto bre¬ 
vemente la natura degli in 
tenenti da mettere in atto in 
quattro anni; 344 aule (in 
edifici acquistati, per una spe¬ 
sa di 10 miliardi, le cui deli- 
bere sono state approvate ieri 
sera) che saranno a disposi¬ 
zione « in tempi brevi » e che 
con quelle in via di costru¬ 
zione o per le quali si devo¬ 
no ancora reperire le - aree, 
fanno circa 1000 aule In quat¬ 
tro anni. Se a queste — ha 
proseguito Allega — si aggiun • 
gono altre 1620 aule chs ser¬ 
virebbero a eliminare doppi 
turni, affitti e a far fronte 
aji’incremcnto del quinto an¬ 
no, si arriva a 2620 aule in 
cinque anni. 

Dopo le relazioni si è aper¬ 
to il dibattito. La compagna 
Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI, ha motivato l’asten¬ 
sione del gruppo comunista 
facendo presente come la Pro¬ 
vincia abbia sempre scelto la 
•trada delle soluzioni di ripie¬ 


go. della politica del giorno 
per giorno: nel passato si è 
sempre andati all’affitto degli 
edifici scolastici, e a tutt’oggi 
questa tendenza non può dirsi 
troncata. La compagna Rodano 
ha ricordato l’o.d.g. votato dal 
consiglio il 7 agosto scorso, 
nel quale la giunta si Impe¬ 
gnava — tra l’altro — a porta¬ 
re avanti In materia di scuo¬ 
la una politica « pianificata », 
ed evitare soluzioni di emer¬ 
genza. impegni assunti dietro 
la forte pressione popolare e 
le iniziative del PCI. Queste 
deli t> ere, definite « provvedi¬ 
menti di urgenza ». giungono 
invece come ultimo atto di 
una catena di ritardi, di scel¬ 
te sbagliate: la DC si culla 
nelle speranze di far fronte 
aU'aumento della popolazione 
scolastica che è stato massic¬ 
cio. con i miliardi della legge 
641 E affidarsi alla legge 641, 
senza impegno di fondi della 
Provincia, ha significato che 


Ostia: protesta 
alla scuola 
« Garrone » 

La scuola elementare « Gar¬ 
rone * di Ostia è carente di aule 
per cui ci sono circa 40 alunni 
per classe. Contro questa situa¬ 
zione di estremo disagio, che co¬ 
stringe alla pratica dei doppi 
turni, hanno protestato gli inse¬ 
gnanti che si sono riuniti in una 
assemblea promossa dai sinda¬ 
cati CGIL-scuola e UTL-ucuoia. 


TRA VENTI GIORNI POTREBBE COSTARE 100 URE 

« 

Aumenta la tazzina di €affè? 

Sul rincaro deciderà il Consiglio della Federazione esercizi pubblici - Un aumento che non trova concrete 
giustificazioni - Anche in questo settore si pagano le conseguenze della intermediazione parassitarla 

Tra venti giorni anche la i 


Un'altra soluzione di ripiego e adottata in ritardo 

LA PROVINCIA ACQUISTERÀ 
edifici per ospitare scuole 

L'astensione de! PCI motivata dalla compagna Mari sa Rodano - Una politica « alla 
giornata » che non risolve i problemi vitali * Dieci miliardi da reperire con mutui 


ora la Provincia segna uno dei 
più gravi ritardi nell’appli¬ 
cazione di questa legge (di cui 
noi abbiamo criticato certi a- 
spetti in Parlamento). 

La compagna Rodano ha 
proseguito denunciando tutta 
una serie di « piccoli errori » 
rilevati nelle delibere e am¬ 
messi anche dagli stessi asses¬ 
sori. che pure dimostrano la 
leggerezza con la quale ven¬ 
gono affrontati problemi vi¬ 
tali. Sono poi intervenuti ! 
consiglieri Quarzo, PLI, Man¬ 
cini PSDI. Pizzuti dei PSI. 
Felici del PSIUP. Albanese 
dei MSI. Bernardini della DC 
e Petrocchi del PRI. 

Le delibere riguardano. In 
breve, l’acquisizione di edifici 
da destinare a scuola: t) in 
via Brevetta, costo di 3 mi¬ 
liardi e 460 milioni, che offre 
100 aule (136 sono già in affit¬ 
to e 39 sono tuttora occupate 
da scuole medie); 2) ad Ostia 
Lido, per un costo di 2 miliar¬ 
di e 910 milioni, che offre 148 
aule, di cui 78 saranno conse¬ 
gnate tra tre mesi, 78 entro 
giugno e le restanti entro un 
anno; 3) in via Salvini, per 
un costo di 2 miliardi e 490 
milioni, e un totale di 56 aule 
che dovrebbero essere conse¬ 
gnate tra due mesi; 4) a Su- 
biaco. costo di lire 450 milio¬ 
ni, per un totale di 28 aule, 
consegnate tra tre mesi; 5) 
Monteporzio. per un costo di 
390 milioni e un totale di 27 
aule, già tutte In affitto; 6) 
Pomezla, per un costo di 300 
milioni e un totale di 12 aule 
che dovrebbero essere conse¬ 
gnate tra tre « mesi. 


Tra venti giorni anche la 
tazzina di caffè costerà più 
cara, se il Consiglio della Fe¬ 
derazione esercizi pubblici 
del Lazio deciderà in tal 
senso dando 11 via il 20 no¬ 
vembre al ventilato aumento 
di 10 lire chiesto dagli eser¬ 
centi dei bar. Tenuto conto 
che il sorso di caffè mattuti¬ 
no costa ai consumatore già, 
quasi ovunque, 80 lire, quan¬ 
do non raggiunge le 90, è evi¬ 
dente che, se sarà accolta la 
richiesta di aumento, paghe¬ 
remo 100 lire tonde per 4 o 5 
grammi di caffè (tanto ne oc¬ 
corre per fare un espresso). 
Il rincaro viene giustificato 
con l’aumento del costo alla 
produzione del caffè, che è 
cresciuto di circa il 30 per 
cento per compensare la sva¬ 
lutazione del dollaro, che è 
la consueta moneta di scam¬ 
bio per questo tipo di pro¬ 
dotto: ma, come diremo più 
avanti, si tratta di una giu¬ 
stificazione che non regge al¬ 
la prova dei fatti. 

La notizia ha suscitato po¬ 
lemiche e prese di posizione 
nett amente contrarie; anche la 
PIPE (Federazione Italiana 
Pubblici Esercizi) ha dichia¬ 
rato che l’aumento della taz¬ 
zina di caffè può essere scon¬ 
giurato perché «l'aumento al¬ 
l'origine del prodotto può es¬ 
sere riassorbito - nell’ambito 
aziendale». D’altra parte, se 
si tiene conto che per fare 
un espresso occorrono 5 gram¬ 
mi di caffè, l’aumento al con¬ 
sumo diventa irrisorio e si 
aggira sull’1,5 per cento in 
più. La richiesta di portare 
a 100 lire, o a 90 l’attuale 
prezzo è evidentemente ecces¬ 
siva e risponde pienamente a 
manovre speculative. Un chilo 
di caffè della qualità miglio¬ 
re costa 300 lire l’etto, una 
tazzina ne vale 20. Già ora 
ci sono insomma margini re¬ 
munerativi, fatte le debite sot¬ 
trazioni per le spese di ge¬ 
stione e di personale, soddi¬ 
sfacenti. 

- Non bisogna dimenticare poi 
che la tazzina di caffè, pur 
non essendo un genere di pri¬ 
ma necessità, è senza dubbio 
di largo consumo (un milione 
di romani circa ne fa uso 
quotidiano), e si trascina die¬ 
tro altri aumenti; i primi a 
seguire a ruota nella scala 
saranno inevitabilmente cap¬ 
puccini e caffelatte. 

E non basta. L’aumento del 
caffè si inserisce in una si¬ 
tuazione generale, nella quale 
si assiste a una vera e pro¬ 
pria inflazione di aumenti. 
Non passa giorno che nei ne¬ 
gozi, nelle bancarelle, nel 
bar, nelle confezioni non si 
registrino salti di prezzo che 
seguono quelli all’ingrosso. 
E’ un altro nodo del proble¬ 
ma del commercio romano 
che giunge al pettine. Non ci 
vuole molto, infatti, per capi¬ 
re che la tazza di caffè po¬ 
tremmo pagarla molto meno 
se non ci fossero, anche in 
questo caso, inermediazioni 
e taglieggiamenti vari. 

Un altro campanello d’allar¬ 
me per il consumatore roma¬ 
no. che nei prossimi giorni 
sarà assalito dai «tradiziona¬ 
li » aumenti natalizi, e che, 
alla fine dell’anno dovrà sop¬ 
portare altri attacchi al pote¬ 
re d’acquisto dei salari, gra¬ 
zie all’introduzione dellTVA, 
che graverà sui prodotti e 
sui commercianti con più ele¬ 
vate spese di gestione e di tas¬ 
sazione. Il tutto mentre, sem¬ 
pre alla fine dell’anno, arri¬ 
veranno le bollette SIP mag¬ 
giorate dai nuovi aumenti, e 
mentre Io sblocco dei fitti re¬ 
galerà agli speculatori dell’e¬ 
dilizia altri miliardi. Le scelte 
del governo di centrodestra 
volte a colpire 1 consumi po 
polari, trovano ulteriore con¬ 
ferma anche nella salita del¬ 
la tazzina di caffè. 

Espulsione 

Romano Segante è stato espul¬ 
so dal circolo FGCR di Torre 
Maura per travi atti di indi- 

tdpUoa. 


Tragedia evitata per un soffio 



Poteva essere una tragedia. Solo per un 
puro caso è stata evitata. Il pesantissimo 
lastrone di ferro — una tonnellata di peso, 
largo quattro metri e fungo due — si & 
schiantato al suolo, dopo un pauroso volo 
di una ventina di metri, proprio un secon¬ 
do dopo il passaggio di un autobus del- 
l'Atac che stava rientrando nel deposito 
di Porta Maggiore, sulla Prenestina. E' 
accaduto nelle prime ore di ieri pomerig¬ 
gio, verso le 14,36. Il lastrone di ferro è 
una di quelle piattaforme per le gettate 
di cemento che vengono usate nei lavori 


della sopraelevata, in corso di costruzione 
sulla Prenestina 

Ieri pomeriggio alcuni operai stavano 
smontando la piattaforma di ferro, ad 
un'altezza di venti metri circa, proprio 
sopra il deposito dell'Atac di Porta Mag¬ 
giore- Improvvisamente il lastrone è pre¬ 
cipitato andando a schiantarsi al suolo, 
con un tonfo impressionante. Proprio po¬ 
chi secondi prima, in quel punto, era 
passato un mezzo dell'Atac che, terminato 
il servizio, stava rientrando. Insomma, 
per un soffio — dicono i lavoratori del 


deposito — è stata evitata una tragedia: 
è facile immaginare quello che sarebbe 
successo se il lastrone avesse preso in 
pieno l’autobus. Subito dopo l'incidente 
si & riunita la commissione interna del 
deposito: i lavoratori hanno sottolineato i 
rischi che corrono — come ha dimostra¬ 
to l'incidente di ieri — costretti a lavo¬ 
rare mentre sopra le loro teste si svolgono 
i lavori per la sopraelevata. Nella foto: 
indicata dalla freccia la pesante piatta¬ 
forma di ferro precipitata dalla sopraele¬ 
vata. 


Dopo alcuni contrasti sull'attribuzione delle deleghe 


Si conclude oggi il congresso PSI 

Il dibattito politico è terminato domenica, ma oggi pomeriggio Tassile socialista toma a riunirsi per la designazione 
definitiva dei delegati • Unanime rifiuto di collaborare con i liberali e il governo Andreotti * Il saluto di Petroselli 


Terminato il dibattito poli¬ 
tico domenica sera, i sociali¬ 
sti torneranno a riunirsi oggi 
pomeriggio per la designazio¬ 
ne dei delegati al congresso 
nazionale di Genova. La tren- 
tanovesima assise provinciale 
del PSI non si è, infatti, po¬ 
tuta concludere subito dopo la 
discussione poiché sono sorti 


Rinviato 
il dibattito 
all’Alzaia 

Pe r consentir» la partecipazione 
dei compagni atta manifestazione 
per la pace nel Vietnam, indetta 
per oggi alle ore 1S i piazza del 
Popolo, le f ederazioni dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici, d'accordo 
con l'Alzaia e con l’ArcI di Roma 
hanno rinviato il dibattito in pro¬ 
gramma per questa sera alle 1S,30 
nello sale dell'Alzaia sol tema 
« Per un più organico rapporto 
tra classe operaia, intellettuali ed 
artisti ». Il dibattito è stato spo¬ 
stato al 3 novembre, sempre alle 
ore 1 9,30. 


Oggi a congresso 
gli artigiani 
metalmeccanici 

Oggi si terrà nella sala del¬ 
la V circoscrizione comunale 
(in piazza delIaMarranella 12), 
il primo congresso provincia¬ 
le della Federazione romana 
artigiana metalmeccanici ade¬ 
renti allTIPRA. Introdur¬ 
rà Renato Attardi, segretario 
nazionale degli artigiani me- 
talmsocanlcl della CNA. 


alcuni contrasti circa la rego¬ 
larità delle deleghe riguar¬ 
danti 68 sezioni. La parola è 
quindi passata alla commis¬ 
sione verifica poteri, che do¬ 
vrà portare a termine i suoi 
lavori prima della riunione 
odierna fissata per le ore 18 
alla Fiera di Roma. 

• In tre giorni di dibattito si 
sono confrontate le diverse 
correnti del piartito che — no¬ 
nostante alcuni limiti, che 
non sempre hanno fatto emer¬ 
gere con il dovuto rilievo 1 
collegamenti con i problemi 
concreti e immediati della cit¬ 
tà, e al di là degli spiacevoli 
episodi delle deleghe — han¬ 
no espresso pressoché al¬ 
l’unanimità il rifiuto della 
collaborazione con I liberali 
e ropposizkme al governo An¬ 
dreotti e a qualsiasi intesa 
governativa con la DC in chia¬ 
ve moderata, che faccia da co¬ 
pertura ad una politica so- ' 
stanzialmente restauratrice. 
Nella giornata di domenica ha 
preso la parola anche il com¬ 
pagno Luigi Petraselli, segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na del PCI e membro della 
Direzione, che ha portato ai 
congressisti (come riferiamo 
più avanti) Il saluto dei co¬ 
munisti. 

Le correnti socialiste a con¬ 
fronto sono 6 (De Martino, 
31%; Bertoldi, 24-25%; Man¬ 
cini, 16%; demartiniani dissi¬ 
denti, 10%; Lombardi, 8%; 
autonomisti, 7%). I diversi 
gruppi dovranno trovare un 
accordo sulla assegnazione del 
36-37 delegati al congresso na¬ 
zionale e sui 61 membri del 
nuovo comitato direttivo. Il 
contrasto concerne in partico¬ 
lare l'attribuzione di una de¬ 


lega alia corrente di De Mar¬ 
tino, che andrebbe a scapito 
o di Bertoldi o dei demarti¬ 
niani dissidenti. 

Il compagno Petroselli, nel 
suo intervento, ha sottolinea¬ 
to la serietà con la quale i 
comunisti — a differenza del¬ 
la DC e di altri settori mode¬ 
rati dello schieramento gover¬ 
nativo — hanno esaminato e 
discusso le tesi e 1 problemi 
sollevati dal congresso del 
PSL Questa attenzione nasce 
dal fatto che la esistenza di 
due grandi partiti operai e 
democratici anche a Roma 
sollecita rapporti di collabora¬ 
zione che — pur nel rispetto 
della autonomia e delle posi 
rioni ideali e politiche di 
ognuno — costituiscono un 
elemento decisivo per le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese. 

I problemi che dobbiamo 
risolvere vanno affrontati nel¬ 
l’ambito del movimento poli¬ 
tico e di massa (sulle que¬ 
stioni della pace e della di¬ 
stensione, dell’antifascismo e 
della democrazia, di nuovo 
sviluppo economico), nella 
lotta per abbattere il gover¬ 
no Andreotti e per una inver¬ 
sione di tendenza. Ciò che è 
decisivo — a questo riguardo 
— è intendere il modo come 
bisogna combattere il disegno 
moderato-conservatore e im¬ 
porre un cambiamento negli 
indirizzi prevalenti nella DC. 

Roma — ha aggiunto Petro¬ 
selli — per le sue caratteristi¬ 
che sociali e politiche potreb¬ 
be rappresentare un terreno 
privilegiato per 11 consolida¬ 
mento del governo Andreotti, 
ma nella stessa misura (pro¬ 
prio per la natura antidemo¬ 


cratica delle scelte governati¬ 
ve e per il fatto che la coa¬ 
lizione centrista non può ri¬ 
solvere i nodi strutturali del¬ 
la crisi italiana) può schiera¬ 
re un nuovo e possente movi¬ 
mento unitario di opposizio¬ 
ne e di lotta contro il gabi¬ 
netto Andreotti-Malagodi, per 
una svolta democratica. 


Manifestazione 
a Marino 

Marino democratica rispondo- 
rà alle gravi provocazioni fa¬ 
sciste in atto nel nostro paese 
con una manifestazione unitari* 
indetta per domani, alle ore 1f, 
alla quale hanno dato la pro¬ 
pria adesione il PCI, PSI, PRI, 
PSDI, Sinistra de. Forze Nuovo, 
FGCI, FGS1, ANP1, ANPPIA. 
CGIL, CISL, UIL e l'ammini¬ 
strazione comunale di Marino. 


VITA DI 
PARTITO 


GRUPPO PROVINCIA — Il 
gruppo consiliare provinciale M 
PCI si riunisce stamani alla ore 9 
nella sede della Provincia. 

• La prima Iasione del corso ideo¬ 
logico organizzalo alla seziona Co¬ 
lio Monti, della Zona Centro, in 
programma oggi è spostato a mar¬ 
tedì 7 novembre. 

FGCR — Arsoli, ora 17,30, ne¬ 
utro di mandsmanto con I circoli 
Arsoli, Cinato, Rovlano, Vicevaro 
(Laudati) t Formano, ora 19,30, 
assamblaa sulla campagna di M*- 
s ar—ta nto (VotaeMRD* 


\4ài fltìSr* à 
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A PARTIRE DA MEZZOGIORNO SI BLOCCANO I CANTIERI 

Sciopero e corteo de g li edili romani 

Ferme tutte le autolinee nel Lazio 

Alle 14 appuntamento dei lavoratori delle costruzioni a piazza Esedra - Comizio a Monterotondo - La giunta 
regionale ha deciso di prorogare le concessioni alla STEFER - Si mantiene così la situazione precaria dei 
trasporti extraurbani - Scioperano il 2 e il 3 novembre i postelegrafonici per l’aumento degli organici 


SI fermano oggi per 4 ore a partire da mezzogiorno I lavoratori edili e dei materiali da 
costruzione di Roma, li nuovo sciopero per il rinnovo dei contratto di lavoro sarà caratte¬ 
rizzato da una manifestazione davanti alla sede dell'Associazione nazionale dei costruttori 
edili. L’appuntamento è per le 14 in piazza Esedra. Di qui i lavoratori muoveranno in corteo 
per raggiungere largo di villa Massimi e via Guantani, dove ha sede PANCE. La scelta 
di manifestare proprio sotto le finestre della « roccaforte » padronale ha un preciso signifi¬ 
cato: esprimere la massiccia 
É protesta operaia contro l’intran- 

......— I sigenza che i costruttori stanno 


Deve riassumere sei licenziati 


L'Istituto Luce ignora 
la sentenza della pretura 


L’Istituto Luce, non vuole ri¬ 
spettare nemmeno le sentenze 
della magistratura. Condannato 
dal Pretore a riassumere sci 
dipendenti licenziati alcuni mesi 
fa, rifiuta di mettere in atto 
questo preciso deliberato del 
giudice. Si tratta di un atteggia¬ 
mento indubbiamente grave, e 
In particolare perchè tenuto da 
un ente pubblico. 

La vicenda risale all’aprile 
scorso, quando, alla scadenza 
dei contratti a termine attra¬ 
verso i quali erano stati più 
volte assunti negli anni scorsi, 
sei montatori dell’Istituto Luce, 
sono stati licenziati in tronco. 
Essi hanno fatto causa al¬ 
l’ente e l’hanno vinta. Il Pre¬ 
tore. doti. Nicola Fucilli, ha 
emesso infatti sentenza favore¬ 
vole ai lavoratori e ha condan¬ 
nato l’istituto alla loro imme¬ 
diata riassunzione. I dirigenti 
dell’ente pubblico però hanno 
rifiutato di ottemperare alla 
sentenza. 

- La- corte d’appello, a questo 
punto, è ricorsa al pignoramento. 
L’ufficiale giudiziario si è pre¬ 


sentato presso la sede del Luce 
ma si è sentito rispondere dagli 
appositi funzionari che essi non 
avevano niente: che « i beni 
mobili compresi i macchinari di 
ufficio e di produzione non sono 
di proprietà deUTstitiito Luce 
che li detiene in locazione ». 
Le uniche cose che l’ufficiale 
giudiziario sia riuscito a pigno¬ 
rare sono state delle « pizze ». 
cioè le pellicole di un documen¬ 
tario il cui valore commerciale 
è tra l’altro irrisorio. Si tratta 
di un gesto addirittura provo¬ 
catorio nei confronti non solo 
dei lavoratori, ma anche della 
magistratura. L’opposizione che 
l’ente pubblico fa alla riassun¬ 
zione dei sei montatori è di na¬ 
tura evidentemente « politica »: 
è una questione « di principio » 
a questo punto, violando i di¬ 
ritti dei lavoratori riconosciuti 
dal tribunale. Non si può d’al¬ 
tronde accampare neppure la 
scusa che non si ha bisogno 
di personale, perchè contempo¬ 
raneamente vengono assunti, 
sempre con contratti a termine, 
altri montatori. 


V 

Dopo il congresso di Marino 


Lotte operaie 
e ruolo degli 
enti locali 


Il recente Congresso di Ma¬ 
rino, che ha dato vdta nel 
Lazio alla Lega per le auto¬ 
nomie e per i poteri locali ha 
avuto un grande significato 
politico per la gravità della 
situazione che investe le auto¬ 
nomie locali e il sistema de¬ 
mocratico nel suo insieme. 
Tutto il dibattito ha avuto il 
pregio di far risaltare il ca¬ 
rattere politico e sociale di 
questa crisi, dalla quale non 
si esce con una difesa chiusa 
e municipalistica delle prero¬ 
gative dei Comuni e delle Pro¬ 
vince e neppure solo impo¬ 
stando le questioni dal punto 
di vista prettamente istituzio¬ 
nale. E’ emersa anzi la pro¬ 
fonda convinzione che occorra 
coraggiosamente e coerente¬ 
mente operare in campo aper¬ 
to, per collegare l’iniziativa 
per la piena affermazione del 
potere locale al movimento 
unitario delle masse e porre 
questo fatto a livello nazio¬ 
nale per modificare nel pro¬ 
fondo le strutture e gli ordi¬ 
namenti dello Stato. 

Questa battaglia complessi¬ 
va è anzitutto urgente per il 
ruolo che le assemblee eletti¬ 
ve del Lazio debbono svolgere 
nel rapporto vivo e dinamico 
con la realtà economica e so¬ 
ciale della Regione. L’impe¬ 
gno dei lavoratori in lotta per 
il rinnovo dei contratti, per 
l’occupazione, le fabbriche oc¬ 
cupate, il movimento dei con¬ 
tadini, la lotta per trasforma¬ 
re la scuola, per un nuovo 
assetto dei servizi sociali e 
collettivi in tutta la Regione, 
devono trovare nelle assem¬ 
blee elettive un punto di ri¬ 
ferimento e di forza, sia per 
svilupparsi che per consegui¬ 
re sbocchi politici avanzati, 
per avvicinare la soluzione 
dei più importanti problemi 
che assillano la Regione e 
conquistare un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico del Lazio. In rapporto 
a ciò la lotta per la demo¬ 
crazia è il quadro in cui si 
colloca l'impegno di azione 
politica delle forze coerente¬ 
mente autonomistiche. 

Il ruolo del potere locale, 
nel suo rapporto con la realtà 
sociale e con il movimento di 
massa, deve divenire sempre 
di più un fattore decisivo di 
unificazione per muovere in 
direzione di una riforma del¬ 
lo Stato che, facendo perno 
sulle Regioni e sul sistema 
delle autonomie, concorra a 
mutare l’attuale corso politico 
moderato e conservatore, a 
contrastare il predominio ca- 
’ pitalistico che trova garanzia 
cd appoggio nell’attuale asset¬ 
to statuale. 

Non ci attende quindi una 
lotta circoscritta a livello lo- 
calistico ma un impegno di 
grande respiro politico e di 
rilievo nazionale per gettare 
tutto il peso di una democra¬ 
zia organizzala e collegala 
alle esigenze popolari, per far 
avanzare un nuovo assetto del 
io Stato repubblicano e una 
nuova concezione della demo¬ 
crazia. 

L’unità e la convergenza 
qlU abbiamo realizzato, su 
giusta piattaforma, tra forze 


politiche di diversa ' ispira¬ 
zione ideologica e di diversa 
collocazione, ha un grande va¬ 
lore, soprattutto in una fase 
come questa dove lo svuota¬ 
mento del potere elettivo si 
sviluppa con l’uso conserva¬ 
tore e tecnocratico degli ap¬ 
parati pubblici, e con il ten¬ 
tativo di subordinare le Re¬ 
gioni al potere centralizzato 
dello Stato. 

Ci accingiamo quindi ad 
una costruzione unitaria, ri¬ 
badendo la nostra convinzione 
che non si tratta di trovare 
un terreno di incontro diplo- 
matico^tra partiti diversi, ma 
della comune scelta di cam¬ 
po di forze democratiche e 
autonomistiche che hanno 
compreso appieno la lezione 
dei fatti e tutta la portala 
della posta in gioco. 

Le sorti della democrazia e 
la stessa battaglia antifascista 
si decidono sullo stesso terre¬ 
no che è quello del rinnova¬ 
mento profondo dello Stato e 
dell’azione riformatrice, dove 
è decisivo il ruolo e la fun¬ 
zione delle assemblee elettive 
locali, al cui centro si pone 
oggi la lotta per affermare il 
potere della Regione come di¬ 
verso modo di essere dello 
Stato, perché il potere pubbli¬ 
co rientri per intero nella 
sfera di controllo e di inter¬ 
vento dove fattore decisivo 
dev’essere il peso della col¬ 
lettività, degli interessi della 
classe operaia e delle masse 
popolari. 

Roberto Maffioletti 


I funerali 
del compagno 
Duilio Prato 

Una folla di compagni, di 
democratici ha dato ieri mat¬ 
tina l’estremo saluto al com¬ 
pagno Duilio Prato, morto sa¬ 
bato notte. Alla semplice e 
commossa cerimonia erano 
presenti i compagni Franco 
Raparelli, della segreteria 
della Federazione comunista, 
Silvio Miana, presidente del¬ 
la Lega nazionale delle coope¬ 
rative, Giulio Spallone, presi¬ 
dente nazionale delle coopera¬ 
tive di consumo. Piero Della 
Seta. Giulio Alessandro e Al¬ 
do Tozzetti. consiglieri comu¬ 
nali, Mariochi presidente del¬ 
la sezione soci del negozio 
Coop di largo Agosta, 1 compa¬ 
gni della segreteria della Zo¬ 
na sud del Partito. I compa¬ 
gni Carlo Colognese, segreta¬ 
rio della sezione di Casal ber¬ 
tone, Nando Agostinelli, della 
Federazione delle cooperative 
e Cesare Fredduzzi. del Diret¬ 
tivo della Federazione, hanno 
ricordato la figura del compa¬ 
gno «Lillo», combattente an¬ 
tifascista, tra i fondatori del¬ 
la sezione Casalberione, mem¬ 
bro della Commissione fede¬ 
rale di controllo, consigliere 
della VII circoscrizione. In 
questo momento di dolore 
l'Unità rinnova a tutti 1 fami¬ 
liari le sue fraterne condo¬ 
glianze. 


mostrando. 

Accan.o agli edili scendono in 
sciopero anche le altre catego¬ 
rie del settore costruzioni. I di¬ 
pendenti del settore calcestruz¬ 
zo si fermeranno per tutta la 
giornata e parteciperanno alla 
manifestazione: a Monterotondo 
scioperano i lavoratori dei ma¬ 
nufatti in cemento e dei late¬ 
rizi, nonché, sempre per 24 
ore, gli operai addetti alla co¬ 
struzione della direttissima 
Roma-Firenze. Alle 9 si svol¬ 
gerà una forte manifestazione 
di zona a Monterotondo che si 
concluderà con un comizio nel 
corso del quale prenderà la pa¬ 
rola il compagno Trevisiol. 

AUTOLINEE — Si sono fer¬ 
mati ieri e proseguono oggi lo 
sciopero i lavoratori di tutti i 
servizi extraurbani di trasporto 
per la costituzione del consor¬ 
zio interprovinciale e la regola¬ 
rizzazione del rapporto di la¬ 
voro. 

« La responsabilità dello scio¬ 
pero — sottolinea un comunicato 
dei sindacati — ricade comple¬ 
tamente sull’irresponsabile at¬ 
teggiamento della giunta regio¬ 
nale che, rimangiandosi tutti gli 
impegni assunti, non ha adot¬ 
tato le opportune iniziative per 
portare a soluzione l’annoso pro¬ 
blema dei trasporti extraurbani. 
Oggi infatti — proseguono i sin¬ 
dacati — scade la concessione 
precaria data dalia STEFER 
nel mese di luglio e la giunta 
ha ancora prorogato tali con¬ 
cessioni che rimangono ancora 
quindi allo stato precario e ri; 
chiedono la prefettazione degli 
ex dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate ». 

< L’incontro svoltosi ieri tra i 
sindacati, il comune e la STE¬ 
FER non ha portato altro risul¬ 
tato se non Tiniziativa del co¬ 
mune per arrivare ad un incon¬ 
tro quadrangolare (regione, co¬ 
mune, sindacati. STEFER) per 
oggi pomeriggio alle 18 presso 
la sede della giunta laziale. 

Da tempo invece i sindacati 
e le forze politiche democratiche 
avevano chiesto che si adottas¬ 
sero provvedimenti definitivi, in 
tempi brevi, che, attraverso la 
costituzione del consorzio, av¬ 
viino una concreta fase di pub¬ 
blicizzazione dei servizi. 

Il prolungamento dell’attuale 
situazione invece non solo co¬ 
stringe i mille dipendenti delle 
autolinee a lavorare senza con¬ 
tratto e senza un vero e proprio 
rapporto di lavoro, ma impedisce 
alla STEFER di ristrutturare i 
servizi rispondendo così alle esi¬ 
genze dei lavoratori, dei pen¬ 
dolari. degli studenti, di tutti 
gli utenti delle autolinee. Per di 
più si continua a regalare cen¬ 
tinaia di milioni, miliardi addi¬ 
rittura ai privati. 

Questa situazione si è fatta 
ormai intollerabile, di qui la 
decisione di proseguire lo scio¬ 
pero. I dipendenti delle auto; 
linee assicureranno soltanto quei 
servizi del mattino e della sera 
che servono a trasportare i pen¬ 
dolari, per non creare ulteriori 
disagi ai lavoratori. Verranno 
effettuate così soltanto due corse 

La giunta regionale, nonostante 
un preciso impegno assunto nel 
luglio scorso, ha intanto confer¬ 
mato di non aver predisposto 
alcuna iniziativa per risolvere in 
modo organico il problema dei 
trasporti nella regione. Il presi¬ 
dente Cipriani e l’assessore ai 
trasporti Pietrosanti hanno in¬ 
fatti dichiarato ieri mattina al 
consiglio regionale che la giunta 
si limiterà a rinnovare provviso¬ 
riamente le concessioni alla Ste- 
fer e continuerà a considerare 
«precettato» il personale. La 
giunta è stata convocata questa 
mattina per predisporre i rela¬ 
tivi decreti. 

Le gravi ammissioni sono state 
fatte ne! corso della risposta for¬ 
nita a una interrogazione del 
gruppo comunista (sottoscritta 
da Gigliotti. Berti e Lombardi) 
in cui si chiedeva alla giunta 
che cosa intendeva fare per 
« giungere alla costituzione del 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti ». 

La risposta è stata conside¬ 
rata inaccettabile dal compagno 
Berti che ha replicato a nome 
degli interroganti. È inaccetta¬ 
bile perché conferma che alla 
giunta manca la volontà poli¬ 
tica di giungere alla costitu¬ 
zione del consorzio. Tutto que¬ 
sto mentre la situazione preca¬ 
ria fa intascare miliardi alle so¬ 
cietà private, lasciando tutto in 
sospeso. Lo stesso personale 
— ha sottolineato Berti — non 
sa ancora da chi dipende, né 
sa quando sarà superata l’am 
bigua formula del precetta- 
mento. una formula che crea 
disagi, controsensì e ingiustizie 
salariali. A questo proposito il 
consigliere comunista ha solleci 
tato il presidente Cipriani e l’as¬ 
sessore Pietrosanti ad assumere 
una posizione precisa sul pro¬ 
blema degli ex dipendenti delle 
aziende private. Ma anche su 
questo punto i rappresentanti 
deila giunta hanno ammesso di 
non aver predisposto niente. La 
risposta è stata rimbeccata dalle 
centinaia di lavoratori presenti 
nell’aula capitolina. Voci di dis¬ 
senso si sono infatti alzate dallo 
spazio riservato al pubblico, no¬ 
nostante le ripetute scampanel¬ 
late del presidente Palleschi. 

POSTELEGRAFONICI - Scen¬ 
dono in sciopero per 48 ore il 
2 e il 3 novembre i lavoratori 
postelegrafonici della città e 
della provincia. L'astensione dal 
lavoro è stata proclamata da 
CGIL e CTSL di categoria per 
raumento degli organici in mo¬ 
do da coprire l'attuale carenza 
di personale, la modificazione 
degli ambienti di lavoro e la re¬ 
visione delle zone di recapito dei 
portalettere degli uffici locali. 



Una recente manifestazione degli autoferrotranvieri in Campidoglio 


Schermi e 


APERTI 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

E’ aperta al Teatro dell’Opera la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione lirica 1972-73 elle ver¬ 
rà inaugurata il 23 novembre con 

- i c Masnadieri » di Verdi. Sono 
previsti cinque turni di abbona¬ 
mento alle prime serali di gala, 
alla seconde, terze e quarte serali 
e alle diurne. Sono riservate, co¬ 
me per le passate stagioni, facili¬ 
tazioni ai giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di confermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L'Uificio abbonamento, con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei. 4617S5) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dalle 

'ore 17 alle 19 dei giorni feriali; 
dalle ore 10 alle 13 -dei giorni 
festivi e resterà chiuso nei giorni 
1, 2 e 12 novembre. 

GEZA ANDA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala 
dei Concerti di Via del Greci, con¬ 
certo del pianista Geza Anda (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia in abb. 

- fagl. n. 3). in programma: Schd- 

bert: Sonata in la magg. op. 120; 
Schumann : DavidsbundlertSnze ; 

Chopin: 12 studi op. 25. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Acca- 
demia, in via Vittoria 6, dalle 10 
alle 14 e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

Sconti ENAL - 
per Disney on Parade 

Al Palazzo dello Sport all'EUR, 
con il patrocinio deli’ENAL, ven¬ 
gono effettuati, fino al 15 novem¬ 
bre p.v., spettacoli di « Disney on 
Parade ». Gli spettacoli avranno 
luogo tutti i giorni alle ore 16,30 
e alle ore 21 ad eccezione 
del 6 e 13 novembre per 
gli spettacoli pomeridiani e del 
5, 6, 12. 13 novembre per 

gli spettacoli serali. Per gli iscrit¬ 
ti alI'ENAL, dietro presenta¬ 
zione della tessera 1972, saranno 
validi questi prezzi per tutti gli 
spettacoli, ad eccezione di quello 
pomeridiano dei giorni festivi: pla¬ 
tea L. 2.300; tribuna centrale 
2.000; tribuna 1.500; distinti 
1000; galleria 700. 

- PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO Ol ROMA 
(Lungotevere dei Melimi 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 654460'3) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigido in « Gii innamorati • di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 6452674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia- Palmi pres. « Santa Barbara » 
due tempi in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Domani alle 17,30 la C.ia « Sen¬ 
za Sipario » pres. lo spett. di 
teatro satirico « La classe ope¬ 
raia sta in paradiso > testi di C 
Calvi. Musiche originali di S. Di 
Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
presenta « Il risveglio di prima¬ 
vera » di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedekind con Emanuela 
Kustermann. Regia G. Nanni. 
CIRCOLO LA COMUNE (al Cine¬ 
ma Corallo Pzi Oria, 5 - Tal. 
254S24) 

Alle 21 « Mistero bullo a di Da¬ 
rio Fo con Dario Fo. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 
Tel. 56S352) 

Alle 21,30 ■ I burosauri a 2 tem¬ 
pi di Silvano Ambrogi con Fo¬ 
glino, Montinari, Sisti, Benigni, 
Monni, Sannini, Soldati, Bufi. 
Regia Donato Sannini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 67.9S.130) 

Alle 21,15 < prima a la C.ia di 
prosa diretto da F. Ambroglini 
dir. art. M. Landi ne « Il pelli¬ 
cano a di Strindberg con Fran- 
chetti, Sagliocca, Comaschi, Mai- 
nardi, Lazzareschi. Regìa De Me 
rik. 

DELLE MUSE (Via Forlì • 43 • 
Tel. S6.29.4S) 

Alle 21,30 il Folkstudio pres. U 
settimana del jazz con un con¬ 
certo straordinario del Jazz Sam¬ 
ba di trio De Paula, Mandrake, 
G. Roscigliona a A. Viaira. 
ELISEO (Via Nazionale, 166 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 Anna Maria Guarniarl 
pres. ■ La locandiere » di Carlo 
Goldoni. Ragia Mario Mlnlroll. 


ET1 - DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 - Tel. 480564) 

Alle 21,30 tamil, ultima setti¬ 
mana la C.ia Teatro Teatro pres. 
« In nome di Re Giovanni » di 
Maria Silvia Codecasa e R. Maz- 
zucco (da Shakespeare e da Mar- 
lowe). Regia N. Mangano. 

ETI - QUIRINO (Via . M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794583) 

Alle 21,15 « prima tamil, serale » 
valido abbonamento prime fami¬ 
liari serali, la G.S.T. pres. Aldo 
Giuffrè e Cario Giuffrè in: 
« Un coperto in più » novità di 
Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e Maria Teresa Bax. Re¬ 
gia di Carlo Giuffrè. Scena di 
M. Monteverde. 

ETI • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 653794) 
Imminente C.ia Associata di pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Falk, Morel¬ 
li, Stoppa, Valli in « Cosi è (se 
vi paro) » di L. Pirandello. Regia 
G. De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players in « The importance of 
being E am est a di O. Wilde. Re¬ 
gia Frances Reiiiy. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 
n. 1 • P.zza Sonnino - Telefono 
5804577) 

Prossima apertura: La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ubu- 
Roi » di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali S. Marcucci. Regia G. Sepe. 

MARIONETTE ' AL PANTHEON 
Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Domani alte 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso a fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
c Disney on Parade a presenta 
gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena ai Palazzo dello 5port. 
Oggi 2 spettacoli alle 16,30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis: P.zza Esqui- 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Ta¬ 
llono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in «Gial¬ 
lo!! a di I. Omboni e P. Poli 
con Bergesio, Borioli, Casartelii, 
Dotti, Poli, Sughi, Vajani. Regia 
Paolo Poli. 

RIDOTTO ELISEO 
Da venerdì 3 alle 21,30 la Cia 
Comica S. Spaccesi pres. due 
novità > Il premio di nuzialità a 
di S. Fayad, ■ Chi parla troppo 
si s trozza » di A. Gangarossa. 
Regia di R. Petri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Domani alle 17,15 stagione del¬ 
lo Stabile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei. Omaggio a Ettore Petro* 
lini « La trovata di Paolino • di 
R. Martinelli. Riduz. di Petroiini 
e Durante. Regìa C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’Atto pres. 
« Chi salverà Albert Cobb? » di 
F. Gilroy. Regia L. Tani, con An- 
tonelli. Campese, Castellani, Bar¬ 
bona, Magoja. Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Vìa Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 447090) 

Alle 21,30 Garinei e Giovannini 
pres. « Il prigioniero della se¬ 
conda strada a di N, Simon con 
R. Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione italiana di laia Fisstri. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
Alle 19 e 21,30 cripta dells Ba¬ 
silica di 5. Antonio a grande ri 
chiesta ■ Nacque al mondo on 
sola» (S Francesco), laude di 
lacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acqoaspar- 
ta. 16 - Tel. 657.206) 

Oggi e domani riposo. Giovedì 
alle 21,30 la Cia • Tre » pres. 
« Ragazzo e ragazzo » novità as¬ 
soluta in 2 tempi di Reim con C 
Frossi, 5. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Marami. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibort. 
1-C • TcL 6SO.464) 

Alle 19-21-23 erotiks under¬ 
ground « Film » di Sirio Longo¬ 
bardi. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 
n. 9 • Tel. 6566570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte la iscrizioni ai corsi di 
dizionq e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vìcolo del Panieri 
a. 3) 

« Rassegna della canzone popo¬ 
lare e politica ». Le nuove can¬ 
zoni di Ivan Della Mea. Ultimo 
giorno. Domani G. Bertelli. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 . Tel. 346513) 
Imminente e fie r eb n tette de 
riderò e di D’Ottavi a Lionello 


con A. Tomas, R. Cortesi, E. 
Romani, I. Novak. Musiche ori¬ 
ginali dei Lanzi Regia Oreste 
Lionello (Campagna soci *72-73 
dalle ore 19 in poi). 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 • Tele!. 58S605 * 

6229231) 

Alle 22,30 « Ghetanaccio core, 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
A! piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21. nuovo spettacolo-di fol¬ 
klore italiano. Le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Negro 5pirituals con I 
Folkstudio Singers J. e E. Haw- 
kins, L. Trotman, i. Boros e H. 
Roger. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere • Tel. 5B95172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nani. Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. > Quante volte 
figliola? » (VM 18) 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca-ballo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 
Il decamerone proibitissimo, con 
F. Agostini e nuovo streep tease 
internazionale (VM 18) S ® 

VOLTURNO 

Giù la testa, con R. Steiger e ri¬ 
vista (VM 14) A *» 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A $ 

ALFIERI (lei. 290.251) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

AMBA55ADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione per vìvere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 

ANIAKbb (lei. 890.947) 

Pippo olimpionico DA S 

APPIO (lei. 779.638) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
What’s up, Doc (in originale) 
ARISI UN (Tei. 353.230) 

. La prima notte di quiete, con A. 

Delon (VM 14) DR ®» 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Frenar, con J. Finch 

(VM 14) G ®x® 
AVANA (TcL 786.086) 

Così sia, con L. Merenda A ® 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette scialli di seta siaila, con 
A. Steffen (VM 14) G $ 
T. Milian SA 9 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Alfredo Alfredo, con O Hottman 

SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700» 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A à 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Girofimoni, con N. Manfredi 

DR ®#® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

C 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
CINESTAR (TcL 7*9.242) L. 600 
E poi lo chiam a r ooo il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 
Mimi metallurgico lento nell’ono- 
ra, con G. Giannini SA 99 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A * 

EDEN (Tel. 360.148) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G « 
EMBASST (TeL 870.245) 

Pomi d’ottone e manici di scope, 
con A. Lansbury A 49 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Il pedrino, con M. Brando DR 4 
ETOILE (TeL 44.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 


I nostri lettori che voglia¬ 
no assistere questa sera al 
Teatro delle Muse — via 
Forlì 43 - alle 21,30 allo 
spettacolo organizzato dal 
Folkstudio 

JAZZ SAMBA 

di Ino De Paula, Mandrake, 
• Rosciglione e Vieria potran- 
no usufruire di uno sconto 
del cinquanta per cento sul 
prezzo del biglietto presen¬ 
tando al botteghino questo 
tagliando. 


Terminillo 


Esposto 
allo Procura 
per gli scempi 
edilizi 


Il compagno Temperanza, 
sindaco deH’amministrazione 
popolare di Cantallce. ha ri¬ 
messo un esposto al Procura¬ 
tore della Repubblica di Rieti 
in merito alla devastazione 
paesaggistica e allo sventra¬ 
mento che la società « Funi¬ 
via» del Terminillo ha com¬ 
piuto In un settore della mon¬ 
tagna: la Valle degli Angeli. 
Tale scempio è stato compiu¬ 
to senza alcuna autorizzazio¬ 
ne da parte dei due comuni 
Interessati al territorio In esa¬ 
me: Cantallce e Rieti. L’attuale 
società « Funivia » è stata rile¬ 
vata per mezzo mtllardo dal 
vecchio proprietario, conte 
Manzolìni. Tra gli azionisti 
della nuova società figura la 
moglie del direttore dell’Azien¬ 
da autonoma turismo, Scopi- 
gno, capogruppo della DC al 
comune di Rieti. Ma la cosa 
più sconcertante è che 11 fo¬ 
nogramma che la sovrinten¬ 
denza alla Belle arti rimet¬ 
teva ai sindaci di Rieti e Can- 
talice denunciando i danni che 
dallo sventramento deriva 
vano al paesaggio, veniva «rac¬ 
colto » soltanto dall’ammini¬ 
strazione dì Cantelice che in¬ 
giungeva alla società «Funi¬ 
via» di sospendere immedia¬ 
tamente i lavori, rimettendo 
poi alla magistratura l’esposto 
che abbiamo detto. Solo 11 sin¬ 
daco di Rieti non ha sentito 
la necessità di agire. 

II gruppo comunista ha 
chiesto al sindaco di Rieti di 
invitare tutti i sindaci dei 
comuni Interessati territorial¬ 
mente al Terminillo per l’ap¬ 
prontamento di un plano com- 
prensorlale della montagna 
nel rispetto del voto del Con¬ 
siglio superiore del lavori 
pubblici e del plano regola¬ 
tore generale attuale. 


Mancano I fondi 


Situazione 
di nuovo tesa 
nei centri 
per spastici 


Minaccia di precipitare an- » 
cora una volta la situazione | 
dell’AIAS, l’Associazione na¬ 
zionale assistenza spastici 
che qui a Roma assiste più 
di 450 bambini. Dopo la cla¬ 
morosa protesta del mese scor¬ 
so — 1 tre centri furono 
chiusi per parecchi giorni — 
contro il disinteresse del go¬ 
verno che, all’insegna di 
una politica sanitaria arcai¬ 
ca dove l’assistenza è solo 
«beneficenza», rifiuta di inte¬ 
grare 1 bilanci con un contri¬ 
buto. genitori, personale e con¬ 
siglio direttivo dell’AIAS sono 
riusciti a strappare i primi 
successi (nomina di una com¬ 
missione tra enti locali e Aias 
per lo studio della pubbliciz¬ 
zazione e stanziamento di 20 
milioni della Regione). 

E’ chiaro tuttavia — come 
si sottolinea in un comunicato 
del comitato d’agitazione uni¬ 
tario — che ora il ministro 
della Sanità deve assolutamen¬ 
te rispettare gli Impegni pre¬ 
si, « anche con la presidenza 
del consiglio ». Il personale 
— 160 dipendenti — è In agi¬ 
tazione perché già da questo 
mese probabilmente non ver¬ 
rà loro pagato lo stipendio: 
urge quindi lo stanziamento 
di un contributo (sotto for¬ 
ma di aumento delle rette) 

« fino a quando non verrà 
realizzata la pubblicizzazione 
e non sarà stabilita ima nuo¬ 
va regolamentazione del crite¬ 
rio del pagamento delle rette, 
che tenga conto dei reali co¬ 
sti di gestione e del tipo di 
assistenza erogata». Entro la 
settimana (in previsione an¬ 
che di un incontro tra sinda¬ 
cati e ministro sul problema 
degli handicappati) 11 comi¬ 
tato d’agitazione tornerà a riu¬ 
nirsi per decidere nuove sca¬ 
denze di lotta. 


Pensioni 

» — » » 1 »■ ■ ■ i ■ ■ < ■ - 

Rifiutati gli 
aumenti ai 
perseguitati 
politici 

Decine di perseguitati politici 
antifascisti (confinati e condan¬ 
nati dal famigerato Tribunale 
Speciale) di Roma e provincia 
non hanno ricevuto l’aumento 
del vitalizio, stabilito dall’arti¬ 
colo 4 della legge 261. Malgrado, 
infatti, una precisa circolare 
emessa il 20 giugno del 1972 dal 
ministero del Tesoro, la teso¬ 
reria provinciale di Roma non 
paga gli aumenti. 

Il gravissimo sopruso, perchè 
di sopruso si tratta, del diret¬ 
tore provinciale di Roma, è 
stato denunciato più volte dai 
perseguitati politici antifascisti; 
il ritardo viene addebitato di 
volta in volta a intralci buro¬ 
cratici, al centro meccanogra¬ 
fico, o addirittura, ricorrendo 
a spudorate menzogne, si af¬ 
ferma che non « esistono dispo¬ 
sizioni ministeriali ». mentre le 
disposizioni esistono dal giugno 
scorso. Se non bastasse un im¬ 
piegato della tesoreria provin¬ 
ciale si è permesso di ironizzare 
sul fatto che i perseguitati po¬ 
litici antifascisti pretendano an¬ 
che gli aumenti. 

Ci auguriamo che il gravissi¬ 
mo atteggiamento della tesoreria 
provinciale venga immediata¬ 
mente stigmatizzato dal mini¬ 
stero del Tesoro, e che si im¬ 
ponga ai dirigenti il rispetto 
delle leggi. 


Delegazione 
del Campidoglio 
a Mosca 

Su invito del Soviet di Mosca 
è giunta nella capitale sovietica 
una delegazione dell’amministra¬ 
zione capitolina guidala dal sin¬ 
daco Clelio Darida. 


ribalte. 

EURCINE Piazza Italia. 6 • EUR . 
Tel. 591.09.86) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®9>® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®» 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Frltz il gatto (VM 18) DA ®® 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Cabaret, con L. MinneUi S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR ®®® 

GARDEN (TeL 582.848) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Continuavano a chiamarli er Più 
e er Meno, con Franchi-lngrassia 

C ® 

GIOIELLO 

La corsa della lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA »® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
TeL 63.80.600) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®@ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Frltz il gatto (VM 18) DA ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 
Decamerone nero, con B. Cunnìn- 
gham (VM 18) SA ®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 

MERCURT 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Joe Kid, con C Eastwood A ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parta C 

MODERNETTA (TeL 460.282) 

Le ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
MODERNO (TeL 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda a (ulta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

NEW YORK (TeL 7*0.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 4 
OLIMPICO (Tel. 396.26.34) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
PALAZZO (Tei. 495.64.31 ) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rosa Keil 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Una ragiona per vivere a una par 
morire, con J. Coburn A ® 
PASQUINO (TeL 503.423) 

Foofs’ Par a d e (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (TeL 4402153) 
L’avventura è l’avventura, con L. 
Ventura SA ® 

QUIRINETTA (TeL 479.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (TeL 444.102) 
Anche I dottori ce l’hanno, con 
G.C Scott (VM 18) SA • 
REALE (TeL 54.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA O 

REX (TeL 044.105) 

Camorra, con F. Testi DR 44 
RITZ (TeL 437.441) 

D e camerone aero, con B. Cunnift- 
gham (VM 18) SA «® 

RIVOLI (TeL 440.483) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola 

ROYAL (Tei. 770.549) 

L’oltimo Boscadero (prima) 
ROUGE ET NO IR (Tei. 444.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

SAVOIA (Tal. 445.023) 

Lo ac o poaa scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (TeL 351341) 

La faccia, con W. Holden A ® 
SUPERCINEMA (TeL 445396) 
L’accado m igratore , con L. Bui- 
zanca C ® 

TIFFANT (Via A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 4*2.390) 

Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G «99 
TREVI (TeL 609.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 038.00.03) 

E poi lo chi a m a rono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

UNIVERSAL 

All’ombra delle piramidi, con C. 

Heston DR 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Mao Patacca, con L. Proietti 

C 9 

VITTORIA (TeL 571.337) 
GirollaMai, con N. Manfredi 

> DR 999 

SECONDE VISIONI 

ARADAN: I vivi a I ma t ti, con V. 

Prica 9 9 

ACILIAt Starla di drang 


AFRICA: Giù la testa, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A ®® 

AIRONE: Jus primae noeti», con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
ALASKA: Sette scialli di seta gial¬ 
la, con A. Steffen 

(VM 14) G ® 
ALBA: Sette uomini e un cervello, 
con R. Brezzi A ® 

ALCE: La spia che vide 11 auo ca¬ 
davere, con G. Peppard DR ® 
ALCYONE: Cosi aia, con L. Me¬ 
renda A ® 

AMBASCIATORI: Totò Imperatore 
di Capri C ®® 

AMBRA JOVINELLI: Il decame- 
rone proibitissimo, con F. Ago¬ 
stini (VM 18) S ® e rivista 
ANIENE: Il figlio di Tarzan, con 

M. O’Sullivan A ® 

APOLLO: Doc, con F. Donaway 

DR ®® 

AQUILA: Il terrore con gli occhi 
storti, con F. Montesano C ® 
ARALDO: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
ARGO: Attento Gringo è tornalo 
Sabata, con G. Martin A ® 
ARIEL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®» 
ASTOR: Pippo olimpionico DA ® 
ATLANTIC: La mala ordina 
AUGUSTUS: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ®® 

AUREO: La feccia, con W. Holden 

A ® 

AURORA: I guerrieri, con D. Su- 
therland A ®® 

AUSONIA: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G ® 

AVORIO: Le avventure di Peter 
Pan DA ®® 

BELSITO: Continuavano a chia¬ 
marli er più er meno, con Fran¬ 
chi-lngrassia C ® 

BOITO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®» 
BRANCACCIO: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ®® 

BRASIL: Totò imperatore di Capri 

C ®® 

BRISTOL: Le peccatrici di pro¬ 
vincia 

BROADWAY: La banda J. a S. cro¬ 
naca criminale del Far West, con 
T. Milian A ® 

CALIFORNIA: LI chiamavano er 
più er meno, con Franchi - in¬ 
grassi» C ® 

CASSIO: Operazione Normandia. 

con R. Taylor A ® 

CLODIO: Taking Off, con B. Henry 
(VM 18) SA «® 
COLORADO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
COLOSSEO: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
CRISTALLO: Uomini selvaggi, con 
W. Holden DR ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Ehi Sartana 
prendi la pistola • spara ritorna 
Trinidad 

DEL VASCELLO: Cosi sia, con L. 

Merenda A ® 

DIAMANTE: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A «» 

DIANA: Continuavano a chiamarli 
er più e er meno, con Franchi- 
lngrassia ® ® 

DORI A: La spia che vide il soo 
cadavere, con G. Peppard DR t 
EDELWEISS: Guardie e ladri, con 
Totò SA ® ® ® 

ESPERIA: Jus primae noeti», con 
L. Buzzanca * • 

ESPERO: La spia che vide il suo 
cada v ere , con G. Peppard DR * 
FARNESE: Petit d’essai: Medea, 
con M. Callas ___ 

(VM 18) DR ®«« 
FARO: I vizi proibiti delle giovani 
p r e d asi , con G. Peti* 

(VM 18) DR ® 

GIULIO CESARE: Debito coniugale. 

con O. Orlando C ® 

HOLLYWOOD: Jus primae noeti», 
con L. Buzzanca ^ 

(VM 14) SA 9 

IMPERO: Gli aristogattt DA 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sette cervelli per un colpo 
perfetto, con 5. Reggiani A « 
IONIO: Mille dollari sul nero, con 
A. Steffen A ® 

LEBLON: I vivi e i morii, con V. 

Price ® ® 

LUXOR: Continuavano a chiamarti 
er più e er m en o, con Franchi- 
lngrassia ® ® 

MACRYS: Tarzan contro gfi uomini 
blo 

MADISON: Bernardo cane ladra n 
bugiardo, con E. Lanchester 

c ® 

NEVAOA: Errale contro I tiranni 
di Bab i lo n ia SM 9 

NIAGARA: Attila flagello di Dio 
NUOVO: Sette carrelli per un col¬ 
po perfetto con S. Reggiani A 9 
NUOVO FIDENE: La città degli 
acquanauti, con S. Whitman A 9 
NUOVO OLIMPIA: Grirsom gang. 

con S. Wilson DR 99 

PALLADIUM: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A 9® 

PLANETARIO: Cinema ungherese: 
Amata Emilia Odor, di Pài Sèn- 
dor 

PRENESTE: Cosi sla, con L. Me¬ 
renda A 9 

PRIMA PORTAt Qua) di sparat i che 
posano di sud ora o di fiotta. 

con E. Borsnina A 9 


RENO: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

RIALTO: Il corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA ®$® 
RUBINO: From Russia Wlth Love 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Un omicidio per¬ 
fetto a fermine di legge, con P. 
Leroy G ® 

SPLENDID: Il leone di Giuda 
TR1ANON: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra G ® 

ULISSE: La meravigliosa favola di 
Biancaneve 5 ® 

VERBANO: Il caso Carey, con J. 

Coburn G ®® 

VOLTURNO: Giù la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A «® e ri¬ 
vista 


' TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. 
Thomas C ® 

NOVOCINE: Carabiniere a cavallo. 

con N. Manfredi C ® 

ODEON: I vigliacchi non pregano, 
con J. Garko A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: All’onorevole piacciono 
la donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 


SALE PARROCCHIALI 


CINEFIORELLI: lo non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C ® 
DELLE PROVINCIE: I tre caballe- 


ro* 

DEGLI SCIPIONI: Dumbo DA ®® 
DON BOSCO: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 

DUE MACELLI: Stanilo e Ollio ere- 
ditieri C «®® 

GIOV. TRASTEVERE: La tortura 
r della freccia, con R. Steiger 

Ai 

MONTE ZEBIO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A 
N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 
una cascata di diamanti, con S. 


Connery A ® 

ORIONE: Tarai il magnifico, con 
T. Curtis DR ® 

PANFILO: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR ® 

SALA 5. SATURNINO: Cromwell. 

con R. Harris DR ®® 

TRIONFALE: I 300 di forte Cam- 
by, con G. Hamilton A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone. America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Colorado. Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori. Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rea, Rialto, 
Roxy, Trajsno di Fiumicino, Trfa- 
non, Triontphe, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, De* Servi, Rossini. 


c l'Unità » non è mpoits»- 
Mle «MI» variazioni di pi» 
Dr a mma dm non vangaim 
comunicato fempestivamen- 
•a alla rudazfonu dall'AGIS 
• dal di ratti foferetsaM. 
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AVVISI SANITARI 


r STROM 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi u cara aerar osante (ambula¬ 
toriale, senza opera si ooa) dolio 

EMORROIDI e VBIC VARICOSE 

cura delle compì icaztooh ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera variamo 
Veneree, Pei le. Disfunzioni tessuti 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Toc 354.501 - Ora B-ZOj fativi 4-13 
(Autorizzazione del Ministero Senili 
a. 776/223151 dal 29 Maggio 1959) 


EMIGRINE 



Dr. P IETR O MOnftCO 

mscraa a^a oiaiai marina» 


ROMA VIA VHMPMUI M (VmbM 
l« Dean 7449» MTOmM 

Con». 8-12 e 15-19 e epp tei. 471110 
(Non si curane veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite ombrare. 
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Dopo quattro giornate classifica a sorpresa in serie A 


ROMA E LAZIO (PER 0 
PIIT PERICOLOSE PER 
MILAN, INTER E JUVE 

I meriti delle squadre di Herrera e Maestrelli e i demeriti delle « grandi » 
hanno contribuito a creare una situazione nuova - Quanto durerà? - Sorpre¬ 
se anche in coda ove sono Sampdoria e Bologna a reggere il « fanalino » 


A) LE ANTAGONISTE 


Il primato della Roma sola 
al comando della classifica 
della serie A, è l’argomento 
del giorno nel campionato di 
calcio. Intanto per la scar¬ 
sezza di... precedenti in pro¬ 
posito: i più anziani ricor¬ 
dano lo scudetto di trenta anni 
la quasi come una favola gio¬ 
vanile (bella ma irripetibile) 
i più giovani sono ancora 
« scottati » dalle illusioni crea¬ 
te dalla breve leadership del 
1967-68 maturata — guarda 
caso — come stavolta alla 
quarta giornata e interrotta 
definitivamente alla nona (la 
Roma finì undicesima in clas¬ 
sifica!). Poi perchè i dubbi 
lasciati dalla campagna ces¬ 
sioni e acquisti — con le 
partenze di Del Sol, Amaril- 
do. Vieti, Zigani e Petrelli 
e gli arrivi di Mujesan, Orazi, 
Spadoni, Morini e Sulfaro — 
ancora non sono stati com¬ 
pletamente fugati, se è vero 
come è vero che persino tra 
i tifosi giallorossi più vicini 
alla squadra sussistono anco¬ 
ra rimpianti per i giocatori 
ceduti. 

Infine perchè altre squadre 
erano accreditate di un com¬ 
portamento molto superiore: 
a cominciare da Milan e Ju¬ 
ventus, che dovevano essere 
sin dalle prime battute le 
protagoniste di un vero e pro¬ 
prio duello per lo scudetto, 
per continuare con Inter e 
Cagliari che avevano (spe¬ 
cie la prima) l’intenzione di¬ 
chiarata di guastare la festa 
a rossoneri e bianconeri, per 
aspirare al ruolo del terzo 
che gode tra i due litiganti. 

In effetti, invece, che cosa 
i accaduto? Che gli acquisti 
della Roma sono risultati in¬ 
dovinati al cento per cento, 
a prescindere dai fatto che. 
contro il Napoli, Orazi è in¬ 
cappato in una giornata nera 
« Morini è entrato in campo 
solo negli ultimi due minuti. 

Soprattutto poi è successo 
che Herrera, pungolato dalle 
critiche per l’operato delta 
Roma sul mercato dei calcia¬ 
tori, si è messo al lavoro 
di buzzo buono e con rinno¬ 
vata volontà, per dimostrare 
che aveva ragione e anche 
per compensare il presidente 
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LAZIO-*VICENZA 2-1 — Nanni, precedendo l'Intervento di Fer¬ 
rante, segna II primo gol per I bianco-azzurri. 


zione precampionato, aveva¬ 
mo sottolineato appunto e più 
volte come l’Herrera a nuova 
edizione», l’Herrera voglioso 
di gloria, scattante, « carica¬ 
to» a mille doveva conside- 


Anzalone che ha fatto note- rarsi la miglior premessa per 


voli sacrifici per pagare le 
tasse del a mago» e che si 
è esposto personalmente alla 
pioggia di polemiche, recri¬ 
minazioni, persino di telefo¬ 
nate e lettere minatorie per 
soddisfare le richieste di Her¬ 
rera in fatto di cessioni e di 
acquisti. (Con l’aggiunta che 
essendo la sua compagna in 
attesa di una prossima ma¬ 
ternità, Herrera ha rinunciato 
alta vita mondana che negli 
anni precedenti l’aveva di¬ 
stolto dal suo lavoro in mi¬ 
sura notevole). 

I lettori che hanno buona 
memoria ricorderanno che al 
tempo del « ritiro » dell’Aqui¬ 
la. nella fase della prepara- 


un buon rendimento della 
squadra. 

La conferma è venuta pun¬ 
tuale, al più tardi contro il 
iVc/Joli, ove Herrera ha indo¬ 
vinato tutto, dalla scelta di 
Scaratti al posto di Morini, 
al v impostazione lattica basa¬ 
ta sul marcamento a zona dei 
centrocampisti avversari per 
invogliare il Napoli a venire 
in avanti e trafiggerlo in con¬ 
tropiede: tanto che non è esa¬ 
gerato attribuire ad Herrera 
il 90 per cento del merito 
della preziosa vittoria sui par¬ 
tenopei. 

Certo, tutto questo non sa¬ 
rebbe bastato a portare la 
Roma solitaria al primo posto 



Roma in testa come nel '67-'68 

La Roma sola In testa alla classifica dopo quattro giornate di 
campionato non rappresenta una novità nella più recente storia 
calcistica. Esattamente cinque anni fa, nella stagione 1967-68, la 
squadra giallorossa guidava il gruppo con 7 punti all'attivo, proprio 
come ora. 

Sono saliti a 6 i campi espugnati 

Il conto ingrato dei campi espugnati continua ad aumentare. 
Domenica sono state ottenute altre due vittorie esterne, del Verona 
a Bergamo e della Lazio a Vicenza. Per la squadra di Maestrelli 
è la seconda vittoria in due trasferte. Sia il Brumana che il Menti 
sono alla loro prima disavventura stagionale. Adesso I campi 
espugnati sono sei: Comunale (Bologna), Marassi (Sampdoria), 
Comunale (Fiorentina), Bentegodi (Verona), Brumana (Atalanta) 
e Menti (Vicenza). 

Soltanto Lido Vieri ancora imbattuto 

Soltanto un portiere è ancora a reti inviolate dopo 360 minuti: 
Lido Vieri dell’lnter. Il primato assoluto appartiene, come è noto, 
• Da Pozzo che nel Genoa 1963-64 non subi reti per 791 minuti. 

Nella quarta giornata, oltre alla prima sconfitta del Napoli, si 
sono avute le prime vittorie della Ternana (che ha anche cancellato 
lo zero in fatto di segnature) e del Verona. La Sampdoria ha otte¬ 
nuto il primo punto del campionato. 

Record assoluto d'incasso: 474 milioni 


I grossi incasis di Torino (ol¬ 
tre 13t milioni) e di Roma (ol¬ 
tre 143 milioni) hanno consentito 
ìli stabilire il nuovo record per 
■n ammontare di 474.2tS.77t lire. 
Le presenze, oltre gli abbonati, 
sono state di 192.641. Il prece¬ 
dente record che rìsale alla 1t. 
giornata di ritorno della scor¬ 
ta stagione, era di 45t milioni 
ni mila 6tt lire (gli spettatori 


paganti erano stati 191.768). La 
Roma, dal canto suo, con l'ar¬ 
rivo del Napoli, ha superato il 
precedente record d'incasso del¬ 
l'Olimpico, che risaliva all'in¬ 
contro con la Juventus nella sta¬ 
gione scorsa. Allora gli spetta- 
tori paganti furono 54912 e l'in¬ 
casso fu di 133.i49.3tt lire; ieri, 
con 56.438 presenze l'incasso è 
stato di 143.732.7lt lire. 


Rivera cannoniere solitario come nel '69-70 


Gianni Rivera guida, solo, la 
graduatoria dei marcatori dopo 
quattro giornate, rivendicando 
gli allori della stagione 1969-78. 
Anche allora la mezzala ros¬ 
sonera si trovava, dopo «piatir» 
turni, al vertice «lei «cannonieri» 
In coabitaziofie, tuttavia, con il 
centravanti del Vicenza, Vitali, 
• con un bottino di un'unità in¬ 


feriore a «niello odierno. Tre 
anni fa il successo «fi Rivera 
era dovuto a un solo eccezionale 
« exploit » con «piatire gol messi 
a segno in trasferta, a spese 
del Brescia, nella partita di 
esordio del torneo. Quest'anno 
invece il milanista ha realizzato 
in tre delle quattro partite di¬ 
sputate. 


Solo 12 reti nella quarta giornata 

Nella quarta giornata sono stati dai 2 del 1971-72 si è giunti ai 7 
•agnati solo 12 gol. Il totale sale dell'attuale torneo. In leggera 
pertanto a 66, contro i 74 dello diminuzione, sempre in confron- 
•sorso anno. E' in aumento il 
Nomare degli azero • xeres: 


lo alla passata stagione, I calci 
di rigore: 7 cantra t. 


in classifica a « quota 7», 
se le a grandi» non'avessero, 
contemporaneamente e tutte 
insieme, accusato impacci e 
difficoltà impreviste. A co¬ 
minciare dal Milan che ha 
perso giusto domenica il pri¬ 
mo posto soprattutto a causa 
del sorprendente pareggio di 
Temi, più che in virtù del¬ 
l’altro pari di Torino, in fondo 
giusto e prevedibile dato che 
si trattava di un incontro di¬ 
retto (che il Milan avrebbe 
potuto anche vincere però se 
avesse meglio sfruttalo la sua 
superiorità nel primo tempo). 

Per continuare con ta Ju¬ 
ventus oggi terza a « quota 6 » 
che forse sta pagando soprat¬ 
tutto lo scotto per le fatiche 
extra sostenute in Coppa ed 
in Nazionale (e probabilmente 
ancora non ha smaltito lo 
a stress» per la vittoria nello 
scorso campionato). Per fini¬ 
re con l’Inter ed il Cagliari. 
L’inter, nonostante i clamo¬ 
rosi «colpi» di cui è stala 
protagonista sul mercato esti¬ 
vo dei calciatori è ancora in 
«panne» avendo segnato due 
soli goal, proprio la squadra 
nero-azzurra, cioè, che aveva 
l’attacco più prolifico (e per 
fortiina che la difesa è an¬ 
cora imbattuta!). Crisi di ri¬ 
cambio? O conseguenza delle 
polemiche interne sull’entità 
dei premi partita? 

Il Cagliari invece sta pa¬ 
gando per motivi opposti, vale 
a dire per la mancanze di 
ricambi tempestivi su un tes¬ 
suto ormai logoro e stanco: 
non per niente si tratta della 
squadra più « vecchia » della 
serie A con un’età mèdia di 29 
anni. Cosi stando le cose è 
ovvio che non si può conti¬ 
nuare a sperare all'infinito 
sui « miracoli » di Giggi Riva, 
il quale, tra l’altro, è l'unico 
dei grandi cannonieri ancora 
a bocca asciutta, avendo se¬ 
gnato anche Boninsegna al suo 
ritorno in squadra e proprio 
contro il Cagliari (tanto per 
completare il quadro delle no 
vità c'è da ricordare che l'at¬ 
tuale capocannomere non è nè 
Riva, nè Boninsegna, nè Chi- 
naglia, nè Prati, nessuno dei 
vecchi « clienti », bensì Gianni 
Ricera/). 

Sono anche queste le ra¬ 
gioni che spiegano l’attuale 
primato della Roma: e sicu¬ 
ramente lo condizioneranno 
anche in futuro più ancora 
del rendimento della stessa 
Roma. Perchè, se le « gran¬ 
di » ingraneranno la marcia 
giusta, allora non ci sarà da 
farsi tante illusioni sul conto 
dei giallorossi. 

Il Milan con quell’attacco 
che ha fatto intravvedere (15 
reti olfattivo) minaccia di fa¬ 
re sfracelli se la sfortuna non 
lo fermerà: vedi incidente a 
Chiarugi. La Juve man mano 
che Bettega riprenderà con¬ 
fidenza con il suo ruolo e che 
Capello ritroverà la condizione 
migliore, lui che è in ritardo 
di preparazione, è sempre la 
squadra da battere. E l'Inter 
ha tutte le carte in regola 
per fare veramente da terzo 
incomodo (assai più del Ca¬ 
gliari) ora che ha ritrovato 
sia il regista Corso sia il 
cannoniere Boninsegna, dai 
quali si attendono solo ulte 
riori miglioramenti 

Se le e grandi » terranno 
fede al ruolo che compete 
loro, la Roma potrà sólo li¬ 
mitarsi a battersi dignitosa¬ 


Soltanto 280 mila lire 
i danni all’«Olimpico» 
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mente, facendo meglio degli 
scorsi anni e dando grosse 
soddisfazioni parziali ai suoi 
sostenitori: come del resto po¬ 
trà fare il Napoli che, pur 
battuto all’Olimpico, ha con¬ 
fermato di essere un complesso 
molto interessante e promet¬ 
tente per il futuro, specie se 
Chiappella riuscirà a integra¬ 
re l’attacco con un vero cen- 
tro-avanti. 

Dato il bando alle illusioni 
esagerate, gli sportivi romani 
possono godere però queste 
ore di gioia e prepararsi fe¬ 
stosamente al « derby » che 
domenica 12 richiamerà allo 
Olimpico le due tifoserie al 
completo (speriamo senza il 
corredo degli spiacevoli inci¬ 
denti che hanno turbato Ro- 
ma-Napoli). 

La Lazio infatti non è stata 
finora da meno della Roma. 
Portata a termine una cam¬ 
pagna acquisti azzeccatissima 
e superato il periodo nega¬ 
tivo dovuto all’assestamento, 
la squadra sta girando a pie¬ 
no regime, fornendo anzi un 
rendimento assai superiore al 
prevedibile. 

Così ha superato ■a pieni 
voti il « tour de force » ini¬ 
ziale ed ora ha davanti a sè 
una strada in discesa: dome¬ 
nica gioca in casa contro la 
Ternana, poi dopo il « derby » sa¬ 
rà ancora tra le mura amiche 
contro il Palermo (mentre la 
Roma sarà impennata con¬ 
tro i granata a Torino). Il 
che significa che la Lazio, 
attuale seconda in classifica 
ad un punto dalla Roma e 
a fianco del Milan e dell’lnter, 
può addirittura tentare l’ope¬ 
razione sorpasso ai danni dei 
cugini, può rappresentare una 
sorpresa ancora più clamo¬ 
rosa tra due o tre giorna¬ 
te, se non altro perchè ci 
sembra che mai era acca¬ 
duto prima di vedere una 
squadra appena promossa 
dalla B piombare cosi velo¬ 
cemente e disinvoltamente ai 
primi posti della classifica 
della serie A (sebbene anche 
per la Lazio, fatto omaggio 
ai suoi meriti indiscutìbili, 
valgano le stesse considera¬ 
zioni fatte per la Roma a 
proposito dell’inferiore rendi¬ 
mento delle « grandi »). 

Per Roma e Lazio che sor¬ 
prendono positivamente, infi¬ 
ne ci sono due squadre che 
hanno deluso ogni aspettativa, 
anche la meno ottimistica: 
intendiamo parlare di Bolo¬ 
gna e Sampdoria che sono 
attualmente all'ultimo posto 
in classifica, con un sol pun¬ 
to all’attivo, precedute da A- 
talanta e Vicenza che ne han¬ 
no due e dalle matricole Ter¬ 
nana e Palermo che ne van¬ 
tano tre. In questo caso, ov¬ 
viamente, è d'obbligo l’augu¬ 
rio che si tratti di una crisi 
passeggera, di una situazione 
destinata a modificarsi pre¬ 
sto. magari già domenica, 
quando Bologna e Samp gio¬ 
cheranno in casa contro Pa¬ 
lermo ed Atalanta che non 
sembrano due spauracchi, e 
che potrebbero perciò . propi¬ 
ziare la riscossa dei rossoblù 
e dei hlucerchinti 

Roberto Frosi 
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I danni causali all'* Olimpico » da alcuni spet¬ 
tatori, in occasione di Roma-Napoli, sono risul¬ 
tati assai inferiori a quanto si temeva in un pri¬ 
mo tempo. Da una valutazione fatta ieri mattina 
del servizio impianti sportivi del CONI risulta 
che ammontano ad un totale di circa 280 mila 
lire. Sugli incidenti (oltre alle panchine divelle 
o schiodate si sono avute alcune sassaiole, nu¬ 
triti lanci di petardi, qualche zuffa fra i tifosi 
e tafferugli vari) dell'Olimpico e su alcuni altri 
episodi di eccesso di tifo accaduti a Milano si 
dovrà ora pronunciare il giudice della Lega. 

Diciamo dovrà in quanto qualsiasi provvedi¬ 
mento dipenderà esclusivamente dal contenuto 
dei rapporti arbitrali. E siccome gli incidenti in 
questione si sono in gran parte verificati fuori 
degli studi, la loro segnalazione esula dalla com¬ 
petenza diretta dell'arbitro, che deve unicamen¬ 
te riferire quanto è accaduto sotto i suoi occhi. 
Cosi in particolare per Milano, dove è stato ar¬ 
restato un ragazzo che faceva parte di un gruppo 


Retour-match di Còppa UEFA 

Rimonta viola 
domani 
sul Vitoria? 

' ‘ ' . ,.V*‘ _• • * ■ • ' ■ 

Liedholm, contrariamente al match di andata, af¬ 
fronterà i portoghesi con una formazione d’attacco 


Due momenti degli incidenti all'Olimpico: nella foto sopra un mortaretto esplode nei pressi 
della pista atletica; sotto giovani teppisti stanno demolendo le panchine dello stadio. 

♦ X - 

Forse una multa 
per Roma e Napoli 

Anche l’Inter sarà punita per la sassaiola con¬ 
tro il pullman del Cagliari (Riva ferito al viso) 


di tifosi che aveva preso di mira con una fìtta 
sassaiola il pullman del Cagliari, a fine partita 
e lontano dallo stadio. 

A Roma incidenti si sono verificati a fine par¬ 
tita anche sugli spalti dello stadio. Inoltre erano 
stati sparati numerosi mortaretti. L'arbitro po¬ 
trebbe avere segnalato almeno in parte questi 
episodi. Ne potrebbe scaturire una multa per 
la società giallorossa (difficile valutarne l'en¬ 
tità) ma non è da escludere la possibilità che 
arbitro e giudice sportivo individuino la respon¬ 
sabilità anche dei tifosi napoletani. In quest'ul¬ 
timo caso multata sarebbe anche la società par¬ 
tenopea. Probabilmente tutto si risolverà con 
una ammenda, complessi/amente assai salata, 
per entrambe le società. 

In merito all'episodio di Milano da segnalare 
anche che della sassaiola ne ha fatto le spese 
Gigi Riva, ferito da una scheggia di vetro al 
volto, un dirigente del Cagliari e l'autista del 
torpedone. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Qualche ora di riposo, il 
tempo per recuperare le for¬ 
ze e di nuovo In campo. 
Questa la storia della Fioren¬ 
tina edizione 1972-‘73. I viola, 
infatti, da un bel pezzo — 
da quando hanno ripreso la 
preparazione dopo il periodo 
di vacanze — giocano una 
partita ogni tre o quattro 
giorni: amichevoli, coppa Ita¬ 
lia, Mitropa Cup e Coppa 
UEFA. La partita di merco¬ 
ledì, al Comunale, sarà vali¬ 
da per l’ammissione agli « ot¬ 
tavi di finale» della Coppa 
UEFA e per gli uomini di 
Liedholm non appare un com¬ 
pito tanto facile: nel primo 
incontro, giocato mercoledì 
scorso a Setubal, il Vitoria 
dimostrò di possedere nume¬ 
rosi requisiti atletici e tecni¬ 
ci e confermò di essere squa¬ 
dra in possesso di una pri¬ 
ma linea di grande valore. 
Come finì l’Incontro di anda¬ 
ta è ormai noto: Liedholm 

— che aveva visto giocare il 
Vitoria tre giorni prima a 
Guimaraes — puntò su una 
squadra con due « battitori¬ 
liberi » e infoiti il centro cam¬ 
po schierando alle all due ter¬ 
zini: Perego e Scala. I porto¬ 
ghesi al fischio dello spagno¬ 
lo Ortiz de Mendebil (che poi 
negò un gol validissimo rea¬ 
lizzato da Clerici) innestaro¬ 
no la marcia superiore ed ag¬ 
gredirono 1 toscani. Fu una 
partita a senso unico per qua¬ 
si ottanta minuti: i portoghe¬ 
si che cercavano di aggirare 
la barriera viola facendo viag- 
giare il pallone sulle fasce la¬ 
terali; 1 fiorentini che si di¬ 
fendevano con ogni mezzo 

I rappresentanti di Setubal 
non si limitarono ad attac¬ 
care in maniera velleitaria, an¬ 
zi cercarono continuamente di 
realizzare e cì riuscirono so¬ 
lo una volta con la mezzala 
Duda, uno del tre uomini di 
colore che militano nella com¬ 
pagine diretta da Pedroto. La 
partita non fu molto bella 
dal lato spettacolare tanto è 
vero che a più riprese lo 
scarso pubblico presente (pio¬ 
veva a dirotto e II campo di 
gioco era molto scivoloso) si 
sfogò contro I viola gratifi¬ 
candoli di tutti i titoli. Poi 
verso la fine, non appena I 
portoghesi iniziarono a accu¬ 
sare lo sforzo, e i fiorentini 
trovarono la spinta e il co¬ 
raggio necessario per tentare 
qualche affondo le cose cam¬ 
biarono notevolmente. La Fio¬ 
rentina sfiorò nuovamente il 
pareggio che aveva raggiunto 
pochi minuti dopo la rete di 
Duda per opera di Clerici. Un 
risultato che sarebbe stato of¬ 
fensivo per i padroni di rasa 
1 quali si sarebbero meritati 

— come giustamente dichia¬ 
rò alla fine Liedholm —- un 
successo più sostanzioso. Mer¬ 
coledì si giocherà il retour- 
match: ai portoghesi basterà 
non perdere per superare il 
turno. I viola, invece se non 
vorranno essere eliminati dal 
giro intemazionale dovranno 
vincere, come minimo per 2 
a 0, oppure 4 a 1. In caso 
di vittoria per 1 a 0 il re¬ 
golamento prevede i tempi 
supplementari e i calci di ri¬ 
gore. Ed è appunto perchè 
occorre comunque vincere che 
Liedholm pensa di poter man¬ 
dare in campo una squadra 
che comprenda il maggior nu¬ 
mero di punte: In questo ca¬ 
so il tecnico dovrà un po’ ri¬ 
schiare, dovrà far giocare an¬ 
che Clerici il quale sembra 
non sla ancora In perfette 


condizioni. Inoltre quasi sicu¬ 
ramente scenderanno in cam¬ 
po anche Macchi e Saitutti 
nel ruolo di all mentre il go¬ 
verno del centro campo sarà 
affidato a Merlo e a De Siati 
che farà il suo ritorno in pri¬ 
ma squadra dopo il brutto col¬ 
po ricevuto alla gamba sini¬ 
stra a Zenika nella finalisti- 
ma di Mitropa Cup. Per quan¬ 
to riguarda il sestetto difen¬ 
sivo questo dovrebbe essere 
lo stesso che ha affrontato il 
Torino (Superchi, Galdiolo, 
Longoni Scala, Brlzi, Orlan- 
dini) ma una decisione defi¬ 
nitiva Liedholm la prenderà 
dopo aver controllato le ef¬ 
fettive condizioni di salute di 
Clerici. Per quanto riguarda 
1 portoghesi, arrivati a Firen¬ 
ze nella tardissima serata, l’al¬ 
lenatore Pedroto ha dichiara¬ 
to di essere intenzionato a 
puntare sulla stessa rosa uti¬ 
lizzata a Setubal. 

Loris Ciullinl 


li mercato di novembre 

Una punta 
per la Lazio? 

Cappelli 
al Taranto? 

Chiuso il capitolo della quar¬ 
ta giornata della serie A, già 
si fanno i primi nomi che ca¬ 
ratterizzeranno l’andamento 
del mercato novembrino, che 
si aprirà domani e si chiude¬ 
rà il 10 novembre. Potrà esse¬ 
re trasferito ad una società 
della stessa serie chi non ha 
giocato in campionato; po¬ 
tranno invece passare a socie¬ 
tà di serie inferiore o supe¬ 
riore anche giocatori già uti¬ 
lizzati in campionato. Queste 
norme valgono sia per 1 pro¬ 
fessionisti che per i semiprò. 

Ed ora passiamo ad un pri¬ 
mo esame di questi nomi che 
interesseranno il mercato e 
che non sono altisonanti, tol¬ 
to il centrocampista milanista 
Sogliano. A Sogliono sono In¬ 
teressate Bologna e Atalanta; 
si tratterà di vedere quale 
delle due offrirà di più. E* 
certo ohe il Bologna. - vista 
l'attuale situazione di classifi¬ 
ca, dopo già essersi assicura¬ 
to Novellini dalla Juve. farà 
pressioni per Sogliano. Ma an¬ 
che il «libero» foggiano Pi- 
razzini interessa la società la- 
riana: molta carne sul fuoco, 
vedremo quali saranno le ri¬ 
sultanze. 

Da più parti si parla con in¬ 
sistenza dell’arrivo di un at¬ 
taccante alla Lazio. L’acquisto 
novembrino sembra aver in¬ 
crinato i rapporti tra il gene¬ 
rai manager Sbardella e il 
«clan» dei Lenzini, che han¬ 
no tutta l’intenzione di non 
far uscire dalla scarsella nep¬ 
pure un centesimo. Sbardella 
sostiene che, vista l’attuale si¬ 
tuazione di classifica, la La¬ 
zio dovrebbe rafforzarsi per 
puntare più in alto. Si parla, 
anzi si toma a parlare, del 
reggiano Zandoli e di Grazia- 
ni dell’Arezzo (al quale punta 
no anche la Roma e il To¬ 
rino). mentre Mazzola sa¬ 
rà ceduto soltanto per una 
buona cifra o come pedi¬ 
na di scambio. Per quanto ri¬ 
guarda la Roma. Cappelli do¬ 
vrebbe andare al Taranto. Le 
operazioni già concluse sono: 
Botti dalla Fiorentina al Lec¬ 
co, Blasig dal Monza allo Spai. 


In margine alle partite della settima giornata del campionato di serie B 
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Genoa in fuga, Bari... impantanato 


Menfre si pensa già ai rinforzi 

Dooieaica eoa Bologaa-Paleraw 
si decide la sorte di Pesaola 


Fatale ai « galletti » baresi il campo pesantissimo per il fango - Arezzo e Foggia si confermano due 
belle realtà - Il Cesena avanza, il Perugia si riprende, il Taranto fa gioco, il Catanzaro... dorme - Il 
« miracolo » del portiere catanese - Due punti d’oro per i’Ascoli - La Reggina vince con un’autorete 


BOLOGNA, 30 

Incredibile, ma vero: sarà 
Bologna Palermo, di domeni¬ 
ca prossima a decidere tan 
te cose in casa rossoblù. Ad 
esempio sarà questo match a 
determinare la permanenza o 
meno di Pesaola alla guida 
tecnica. Infatti, anche se in 
queste ore c’è stato un ri¬ 
petersi di incontri e scambi 
di idee fra il tecnico e I di¬ 
rigenti si sa che se dal con¬ 
fronto con I rosanero non ar¬ 
riverà la prima vittoria, Pe¬ 
saola potrebbe «saltarea op¬ 
pure essere gli stesso a pre¬ 
sentare le dimissioni. 

Intanto sì cercano affanno¬ 
samente rinforzi. Di sicuro 
c’è l’attaccante Novellini che 
già s! allena con i suol nuo¬ 
vi compagni. Ma potrebbe 
saltare fuori ancora qualco¬ 
sa di nuovo Fino a poco 
tempo fa si cercavano acqui¬ 
sti in funzioni™ future, quindi 
giovani con possibilità di es¬ 
sere utilizzati soprattutto nei 
le stagioni successive, ora In¬ 
vece si cercano acquisti... con¬ 
tingenti, cioè giocatori in gnr 


do di risollevare la squadra 
immediatamente dairultimo 
posto in classifica Ecco per¬ 
chè è tornato in ballo il no¬ 
me del centiocampista mila¬ 
nista Sogliano, del «libero» 
foggiano Pirazzini Sicuri par¬ 
tenti dovrebbero essere Mo¬ 
denese e Ghetti. 


Radiocronaca per 
Magdeburtjo- 
Juventus 

La partita di calcio tra la 
squadra tedesca del Magde- 
burgo e la Juventus sarà tra¬ 
smessa in radiocronaca diret¬ 
ta da Magdeburgo mercoledì 
8 novembre alle 17,55 sul pro¬ 
gramma nazionale. L’incontro 
è valido come ritorno degli 
ottavi di finali della Coppa 
dei Campioni per squadre di 
club- 


II™ fango ha battuto il Bari 
Proprio così! I giovani «gal¬ 
letti », trovatisi di fronte a 
quei marpioni del Perugia, 
vecchi lupi della serie B, e 
scesi su un campo ridotto a 
un pantano, si sono letteral¬ 
mente piantati, restando alla 
mercè dei perugini che. ol 
tre ad aver palesato segni 
di ripesa dopo la grossa crisi 
iniziale, hanno dimostrato di 
aver ampiamente meritato la 
vittoria. Cosi, mentre II Bari 
scende a —1 (e viene sca¬ 
valcato in media inglese dal 
sempre più forte Cesena) il 
Perugia si porta a —4, che 
è ancora posizione tutt’altro 
che lusinghiera, ma che con¬ 
sente ai perugini di tornare 
a sperare, visto che, nel loro 
arco, hanno tutte le frecce 
necessarie per lottare per le 
primissime posizioni a comin¬ 
ciare dalla grossa esperienza 
che hanno alle loro spalle e 
che, alla lunga, dovrebbe ri¬ 
sultar loro preziosa 
Intanto il Genoa saluta e se 
ne va Ma, attenzione, i rosso- 
blu hanno mandato In bestia 
Silvestri, nonostante il succes¬ 
so sul Novara, un po’ per il 
narcisismo di alcuni loro ele¬ 
menti, quali Manera e Ma- 
selli, che hanno giocato più 


per la platea che contro™ 1 
piemontesi, un po’ perchè, an¬ 
cora una volta, hanno sen¬ 
tito il complesso della « fatai 
Novara» e, dopo la rete di 
bombarda-Bordon, non sono 
stati più capaci di azzeccarne 
una dritta. Si può aggiun¬ 
gere che una giornata me¬ 
diocre può capitare anche ad 
una squadra che ha racimo¬ 
lato la bellezza di 13 punti 
in sette partite ma Sando- 
kan, in settimana, non c’è 
dubbio, lavorerà di brusca e 
striglia ed è possibile che do¬ 
menica prossima a Mantova 
ci sia anche qualche ritocco 
alla formazione. 

Ma se a Genova hanno di che 
lamentarsi ad Arezzo arrivano 
addirittura alle maledizioni. I 
toscani, infatti, hanno sciupato 
un numero incredibile di occa¬ 
sioni e un mucchio di altri 
tiri, giustamente indirizzati, 
sono stati bloccati da un ma¬ 
gnifico Trentini al quale va 
il merito maggiore del pa¬ 
reggio conquistato dal Fog¬ 
gia Resta comunque il fatto 
che Arezzo e Foggia sono due 
belle realtà, due squadre che 
non solo daranno fastidio a 
molti ma che, oggi come oggi, 
possono essere annoverate 
tranquillamente nel novero 


delle aspiranti alla promozio¬ 
ne, in particolare l’Arezzo che 
con quel Graziani (sul quale 
hanno messo gli occhi addosso 
Torino, Roma e Lazio) può 
andare molto lontano. 

Un altro portiere. Rado, è 
stato protagonista a Taran¬ 
to. Grazie all’anziano nume¬ 
ro 1 etneo il Catania ha po¬ 
tuto acciuffare un prezioso pa¬ 
reggio. Eppure, al termine 
dell’incontro, la folla si è spel¬ 
lata le mani dagli applausi 
per la squadra del cuore per¬ 
chè i tarantini hanno dispu¬ 
tato una partita maiuscola, 
confermando d’essere una del¬ 
le realtà più valide del tor¬ 
neo di serie B. Dal canto 
suo, il Catania, nonostante i 
guai che l’affliggono, si ri¬ 
trova, dopo sette giornate, ai 
sesto posto In classifica, in 
una posizione che, forse, gli 
stessi catanesl, all’inizio del 
torneo, neppure sognavano. 

Chi sconcerta, invece, è 11 
Catanzaro. Passa da vittorie 
clamorose a sconfitte impen¬ 
sabili alla vigilia della par¬ 
tita. E dopo sette turni 1 ca 
labresi hanno già dovuto ab 
bassar bandiera per ben tre 
volte. Vero è che il cam¬ 
pionato è lungo, ma, di que¬ 


sto passo, c’è il rischio che 
perdano l’autobus considerato, 
fra i’altro, la numerosa con¬ 
correnza con la quale hanno 
a che fare. 

L’Ascoli ha guadagnato due 
preziosi punti a danno del 
sempre più incomprensibile 
Mantova, mentre il Brindisi 
deve dire grazie alla difem 
bresciana, mercè un errore 
della quale gli uomini di Vi¬ 
nicio hanno potuto ottenere 
un punto d’oro sul campo 
delle rondinelle. La Reggina, 
ancorché il Como si sia se¬ 
gnata da solo la rete della 
sconfitta, ha vinto con pieno 
merito mentre il Varese non 
ha avuto difficoltà a supe¬ 
rare un evanescente Monza. 

Del Cesena s’è detto. Gli 
emiliani non scherzano e pro¬ 
cedono a grandi falcate. E 
gira e rigira, le squadre che 
puntano alia «A» sono sem¬ 
pre le stesse. Perchè, clas¬ 
sifica alla mano, daU’Ascoli 
in giù (e fatta eccezione per 
11 Perugia) ci sembra si tratti 
di compagini ormai già fuori 
del gioco anche se mancane 
ancora la bellezza di trentun 
giornate al termine del cam¬ 
pionato. 

e. «. 
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Spietata ed assurda ritorsione dopo il dirottamento di domenica 

IL PHT PESANTE ATTACCO DAL 1967 
lanciato da Israele intorno a Damasco 

Isterica campagna sulla stampa di Tel Aviv che minaccia rappresaglie anche contro la Libia — Una protesta formale al go¬ 
verno di Bonn, che avrebbe dovuto « opporsi ai terroristi » anche a costo di una nuova strage — 65 morti e 75 feriti il primo 
bilancio del pesante bombardamento di ieri mattina — L'artiglieria siriana colpisce posizioni e kibbutz israeliani sul Golan 


DAMASCO 30 
Applicando ancora una vol¬ 
ta la logica del terrore e del¬ 
la « rappiesaglia », Israele ha 
scatenato stamani un pesan 
te attacco aereo contro i din¬ 
torni di Damasco, mietendo 
altre vittime fra la popolano 
ne civile Gli aviogetti di Da 
yan si sono levati in volo 
mentre tutta la stampa di Tel 
Aviv — fiancheggiando gli 
esponenti governativi - or 
chestrava una campagna dai 
toni isterici e furenti per lo 
accaduto di ieri, e soprattut 
to per il fatto che (sono paro 
le del portavoce di Golda 
Meir, il ministro Gallili «non 
sia stato fatto nessun reale 
tentativo per opporsi al ter 
roristi arabi » Evidentemente 
per Tel Aviv era meglio prò 


vocare un'altra strage, come 
quella del 5 settembre; e la 
«soddisfazione» espressa ai- 
ora per la « fermezza » delle 
autorità bavaresi lo confer¬ 
ma chiaramente 
L’attacco aereo di oggi ap 
pare dunque più che mal in¬ 
giustificato- la rappresaglia, 
infatti, è sempre da condan¬ 
nare ma in questo caso as 
sume un significato addirittu¬ 
ra pazzesco II dirottamento 
di Ieri non ha provocato nes 
suna vittima non ha coinvol¬ 
to direttamente nè Israele nè 
cittadini israeliani e si è con¬ 
cluso positivamente grazie al 
realismo e al buon senso di¬ 
mostrati questa volta dalle 
autorità tedesche Ma a 
Tel Aviv, come si è detto, tut 
to ciò non è andato a genio. 


Il racconto dei tre palestinesi 
scarcerati a Monaco 


«Dormivamo a terra 
e i poliziotti 
ci malmenavano» 

Il dirottamento di domenica nelle testimonianze dei 
passeggeri • Il commando era composto da due soli 
fedayn * Un passeggero giordano ha tatto da interprete 


TRIPOLI. 30 

I dirottatori del Boeing della 
compagnia tedesco occidenta 
le Lufthansa sono due. c non 
tre. Lo riferisce l’agenzia e 
giziana n Men » Essi si chia¬ 
mano Kassem Saleh e Samir 
AI Sclahed ed hanno rispet- 
tivainente passaporti del Stid- 
Yemen e deU’Oman L'equi¬ 
voco è nato perchè un pas¬ 
seggero giordano. Motaz 
HomsL che ha fatto da inter¬ 
prete fra 1 guerriglieri e lo 
equipaggio, è stato scambiato 
anche lui per un « feddayin ». 

I tre guerriglieri liberati in 
seguito al dirottamento. Samir 
Mohammed Abdallah. Ibrahim 
Badram e Abdel Kader al Da- 
nawi. hanno dichiarato di es¬ 
sere stati maltrattati nel car 
cere di Monaco. « Dormiva¬ 
mo nudi in terra e il cibo 
era pessimo — hanno detto 
a un cronista della « Men » —. 
Perciò abbiamo fatto uno 
sciopero della fame per quat¬ 
tro giorni. I poliziotti face¬ 
vano irruzione di notte nelle 
nostre celle, cl picchiavano e 
ci sputavano In faccia » I tre 
hanno quindi dichiarato di vo 
ler continuare a combattere 
« per La rivoluzione palesti¬ 
nese fino alla vittoria ». 

Alcuni membri deU’equipag 
gio del Boeing — riferisce la 
« Men » - hanno narrato che 
1 guerriglieri avevano siste¬ 
mato bombe in diversi punti 
aell’aereo. « ma non hanno 
mal minacciato 1 passeggeri o 
requipaggio » 

Dal canto suo 11 giornalista 
spagnolo Salvador Saiazar. 
dell'agenzia «Efe». interro¬ 
gato a Fiumicino (dove è 
giunto stamattina da Tripoli 
con altri sette passeggeri del 
Boeing) dall’agenzia Italia, ha 
dichiarato fra l'altro: «Devo 
dire che 1 dirottatori, nona 
stante mi abbiano dato l'im¬ 
pressione di essere q uanto 
mai decisi a porre in atto le 
loro minacce e quindi a far 
saltare l’aereo se i loro tre 
compagni detenuti in Germa 
nia non fossero stati rila¬ 
sciati. si sono comportati con 
noi passeggeri in maniera e 
stremamente cordiale.. Direi 
che è stato proprio grazie 
alla gentilezza dimostrata dai 
dirottatori che nessuno di noi 
ha perso la testa nel corso 
delle 15 ore In cui ci siamo 
trovati dentro l’aereo Mi è 
sembrato che tutti siano ri¬ 
masti particolarmente tran¬ 
quilli ». I! pisseggero Hans 
Niemann. di Monaco ha detto 
dal canto suo: « I guerriglieri 
hanno dimostrato grande san 
gue freddo anche nei mo- 
mentrdrammatici che hanno 
preceduto l’atterraggio a Za- 
gabriàl». - 

I passeggeri libanesi Rrmon 
Baikali e Hussein Uaiid Kolei- 
lat. - óltre a confermare l’at- 
tegglàmento cordiale dei 
guerriglieri, si sono dichiarati 
solidali con questo e con tutti 
gli altri dirottamenti messi 
in atto dai « feddayin ■ per 
ragioni connesse alla - lotta 
contro Israele. 

fotti i prlncpih g ornai a 
Tabi - dedicano oggi alla vi- 
cenda" ampio spazio II gior 
naie libanese L'Orient te jour 
avanza l'ipotes- rhe il dirotta 
mento possa essere 51 risul 
tato di una collaboraz/one tra 
gli ambienti arab. interessati 
e oersonalità de. governo le 
. derale tedesco occidentale, 
ansiose d’ r solvere in modo 
rao:do e semplice l’imbaraz 
tante problema dei tre guer 
riglierl implicati nella trage 
dia delle Olimo'.adi di Ma 
naco Processarli, infatti, a 
vrebbe significato suscitare 
un’ondata di proteste in tutto 
il mondo arabo D'altra par 
te. non era possibile tenerli in 
prigione senza processo per 
un periodo indefinito la mi 
ghore «olii* ore era qu.nd eh* 
qualcuno s'inearicasse di co 
gtrlngere Bonn a rilasciarli 

A Damasco 11 giornale Al 
Boas. organo del pari to omo 
almo, scrive che le azioni del 
palestinesi «sono seguite da 


milioni di persone, che le ac¬ 
compagnano con partecipa¬ 
zione ». 

Il quotidiano tunisino As Sa¬ 
bati afferma dal canto suo 
che « la saggia decisione del 
governo tedesco - occidentale, 
ha permesso di evitare una 
nuova tragedia » e che la li¬ 
berazione dei tre guerriglieri 
è « uno smacco » per Israele. 

«L’operazione compiuta ieri 
dai guerriglieri palestinesi 
rappresenta una lezione per 
la Germania ovest, per Israe¬ 
le e per tutti gli altri go¬ 
verni che hanno condotto una 
sistematica campagna antl- 
araba dopo 11 caso di Mo¬ 
naco — scrive infine il gior¬ 
nale egiziano Al Akhbar —. 
Questi governi hanno Igno¬ 
rato le cause autentiche che 
hanno portato al dramma di 
Monaco e si sono acconten¬ 
tati di condannare cinicamen¬ 
te 1 palestinesi e gli arabi... 
I palestinesi continueranno le 
loro azioni finché non sarà 
scomparsa la causa delle loro 
sofferenze ». 


Bonn reagisce 
alle accuse 
di Tel Aviv 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30 

Si aggrava la tensione nel 
rapporti fra Israele e la Re¬ 
pubblica federale tedesca. II 
governo di Tel Aviv ha con¬ 
segnato oggi all’ambasciata 
di Bonn una protesta ufficia¬ 
le nella quale si afferma tra 
l’altro che a l'atteggiamento 
tenuto ieri dal governo fede¬ 
rale nella vicenda del dirot- 
tamento del Boeing-727 della 
Lufthansa, ha contribuito a 
rendere più debole e vulnera¬ 
bile la posizione dei paesi del 
mondo nei confronti degli at¬ 
ti terroristici ». 

- L’ambasciatore della Ger¬ 
mania federale In Israele ha 
però fermamente respinto le 
accuse di « capitolazione » ri¬ 
volte al cancelliere Brandt e 
al governo di Bonn ribaden¬ 
do il punto di vista della RFT 
sulla intera vicenda- « I con 
flittl esistenti nel Medio 
Oriente sono maturati al di 
là dei nostri confini; la guer¬ 
ra arabo-israeliana non è la 
nostra guerra. Il mio gover¬ 
no deve agire secondo il di¬ 
ritto intemazionale » 

' Il fatto che questa volta la 
decisione del governo di Bonn 
abbia evitato che la tragedia 
precipitasse nel dramma co¬ 
me è avvenuto il 5 settembre 
a Monaco, non ha impedito 
al governo di Tel Aviv di ri¬ 
badire la sua posizione di in¬ 
transigenza e di ricorso alla 
forza Israele, comunque, è 
isolato in questo suo atteg¬ 
giamento. perchè oggi tutti i 
giuntali della Germania fe¬ 
derale. compresi quelli delia 
catena del reazionario Sprin 
per notoriamente legato al 
settori più oltranzisti dell’op 
posizione cristiano democrati¬ 
ca. salutano a tutte lettere 
la derisione, presa dal gover 
no bavarese e dal cancelliere 
Brandt, di liberare I tre su¬ 
perstiti della strage di Mona¬ 
co al fine di evitare di far 
correre pericoli mortali ad 
ostaggi innocenti 
Nella capitale della RFT 
si mette anche In rilievo il 
fatto che 1! governo federale 
ha sempre rifiutato la politi 
ca dello scontro e le prove 
di forza mentre si ricorda 
ancora amaramente che 1 re 
sponsabll: del massacro di 
Monaco sono stati proprio 1 
dirigent* di Tel Aviv 

Franco Patrone 


e la risposta è stata l’ordine 
di decollo agli aerei per l’en 
nesimo raid terroristico. 

Le località bombardate sono 
tutte in un raggio da 7 a 12 
chilometri intorno a Dama 
sco. Si tratta In particolare 
dei villaggi di Duma. Ain Su 
chna, Harana e Ain Sakheb. 
Gli israeliani pretendono di 
avere colpito « basi di fed 
dayn ». ma come si sa per lo 
ro ogni casa tenda, campo o 
villaggio dove vivano i pale¬ 
stinesi è una « base ». Un co 
inimicato delle forze armate 
siriane, infatti, accusa Tel 
Aviv di aver fatto bombarda 
re ’ « un certo numero di la 
calità popolate fra Duma e 
Al Tali >» 

Un primo bilancio provvi 
sorio dell’incursione parla di 
50 morti e 70 feriti civili, tra 
i quali una intera famiglia 
composta di padre, madre e 
cinque figli. I guerriglieri pa 
lestlnesi, da parte loro, lamen 
tano 15 morti e 5 feriti. 

L’attacco — che è stato per 
Damasco il più pesante dalla 
guerra del 1967 — è stato se¬ 
guito chiaramente dalla capi 
tale siriana, dove la gente è 
fuggita in preda al panico al 
rombo delle esplosioni. 

Nel pomeriggio, l’artiglie 
ria siriana ha bombardato ba 
si e kibbutz israeliani sul Go 
lan. fra Kuneitra e Rafid. su 
un fronte di 22 chilometri. Il 
bombardamento — ha detto 
un portavoce militare — « è la 
risposta alla vile aggressio¬ 
ne compiuta stamani dal ne¬ 
mico israeliano ». I kibbutz 
presi di mira sono quelli ca 
struitl da Israele In territo¬ 
rio occupato, violando le ri¬ 
soluzioni dell’ONU. 

Due ore dopo, alle 17 la 
cali, gli aerei di Dayan han¬ 
no effettuato un secondo at¬ 
tacco, questa volta nel pressi 
di Homs, non lontano dal con¬ 
fine slrafibanese, colpendo 
con razzi e raffiche di mitra¬ 
gliatrice un accampamento 
militare siriano a Tel Kalah. 

Come si è detto, la rappre 
saglia odierna si colloca chia¬ 
ramente nel clima di isteri¬ 
smo creato in Israele — e fo¬ 
mentato apertamente dal ga 
verno — per il dirottamento 
di ieri e la conseguente libe¬ 
razione da parte tedesca dei 
tre palestinesi superstiti dal¬ 
la tragedia del 5 settembre. 
In proposito, l’ambasciatore 
israeliano a Bonn, Eliashev 
Ben Horin, ha presentato 
una protesta verbale al mi¬ 
nistero degli esteri della RFT. 
mentre il ministro degli este¬ 
ri di Tel Aviv, Abba Eban. 
ha convocato d’urgenza l'am¬ 
basciatore tedesco occidentale 
Von Puttmaker. Una fonte di 
alto rango ha poi dichiarato: 
« Non permetteremo che la ca 
sa rimanga cosi » Il quotidia 
no Davar. assai vicino agli 
ambienti governativi, arriva a 
minacciare apertamente la 
estensione della rappresaglia 
In Libia, « colpevole » di ave¬ 
re ospitato, ieri sera. 1 tre pa¬ 
lestinesi rilasciati da Bonn. 
La Libia — scrive infatti il 
giornale — « verrà considera 
ta ora da Israele come un par¬ 
tner del massacro di Monaco, 
atto a ricevere la piena puni¬ 
zione che uno Stato sovrano 
può Infliggere agli assassini 
dei suoi cittadini ». 

Come si vede, a Tel Aviv si 
sta passando ogni limite, tale 
è Io smacco per quanto è ac¬ 
caduto Ieri e soprattutto per 
11 fatto che. specie dopo la 
tragica esperienza di Monaco, 
nessun Paese europeo voglia 
seguire il governo di Golda 
Meir sulla strada delia repres¬ 
sione pura e semplice, costi 
quel che costi, anche a prez¬ 
zo di decine di vite innocen 
tl. quali erano quelle del pas¬ 
seggeri e dell’equipaggio dello 
aereo di ieri. 

Significativo in proposito 11 
commento del quotidiano 
Omer (uno di quelli che. die¬ 
ci giorni fa, avevano esaltato 
l’assassinio di Wael Zuaiter a 
Roma): «Ad Israele — esso 
scrive — è permesso di com- 
piere qualsiasi atto per colpi¬ 
re 1 terroristi e 1 loro man¬ 
danti. Israele ha il diritto e 
il dovere di ordinare alle sue 
forze di colpire il terrore e I 
terroristi ovunque e in tutte 
le forme possibili » Israele 
cioè pretende di arrogarsi il 
diritto e il dovere di dettare 
legge in tutto il mondo e di 
mettersi, come ha sempre fat¬ 
to, sotto l piedi le decisioni 
dell’ONU e le leggi che rego¬ 
lano la convivenza fra gli Sta¬ 
ti. Ed è ancora in questo spi¬ 
rito che il giornale Haaralz 
intima a Bonn e alla Luft¬ 
hansa di sospendere tutti 1 
voli con Beirut e con qualsia¬ 
si altra capitale «che offra ai 
pirati dell'aria aiuti e ri¬ 
paro » 

Intanto, come si è visto, i 
pirati dell'aria israeliani con¬ 
tinuano a pretendere di « ri¬ 
scattare l'onore offeso » spar¬ 
gendo ccn i loro bombarda¬ 
menti. Il sangue di centinaia 
di vittime civili 


Colloquio fro 
Douqlas-Home 
e Chi Peng-Fei 

PECHINO, 30. 

Il ministro degli esteri In 
glese. sir Alee Douglas Ha 
me, che si trova in vlstta 
ufficiale nella Cina popolare, 
ha avuto oggi un colloquio 
di due ore con il suo colle¬ 
ga cinese Chi Peng Pel. La 
maggior parte della conver¬ 
sazione è stata dedicata al 
problemi europei 
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DAMASCO — Le distruzioni prodotte dal precedente bombardamento nella zona di Maisalun 
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il grande sforzo sociale compiuto dal più giovane 
Stato d'Europa nella Pubblica istruzione 

RDT: la scuola 
nella fabbrica 

Appunti di viaggio nelle 10 classi deli'obbiigo - In un anno spesi oltre mille mi¬ 
liardi per la scuola • Il collegamento costante con il luogo di lavoro • La « selezione » 
L'incontro nell'antico convento di Meissen dove studiano i dirigenti delle cooperative 


DI RITORNO DALLA RDT, 
ottobre. 

Arriviamo alla scuola di 
Heynitz, un centro agricolo 
nella campagna di Dresda, 
verso te 12. I ragazzi, che In¬ 
contriamo lungo la strada, 
stanno uscendo per l’ora del 
pranzo. L’edificio è un palaz¬ 
zotto fine ’8Q0 dalie ampie ve¬ 
trate e con gli scalini pieni 
d’erba. La prima impressio¬ 
ne, una volta entrati in una 
grande aula calda, è la quan¬ 
tità e la ricchezza del mate¬ 
riale didattico: apparecchi, 
animali imbalsamati, strumen¬ 
ti di laboratorio per lo stu¬ 
dio della fisica e della chi¬ 
mica. Ci accoglie il giovane 
direttore della scuola (noi 
siamo una delegazione, unita¬ 
ria, della Alleanza nazionale 
dei contadini in visita e ospi¬ 
te della RDT). Ci spiega co¬ 
me funziona l’istruzione pub¬ 
blica nel più giovane Stato 
d’Europa, precisando subito 
che essa è gratuita in ogni 
grado e livello; e che lo Sta¬ 
to nel ’71. ha speso 6,4 mi¬ 
liardi di marchi, pari ad ol¬ 
tre mille miliardi di lire. E 
non dimentichiamo che gli 
abitanti della RDT sono ap¬ 
pena 17 milioni... 

Qualche breve informazione 
preliminare sugli asili nido e 
i giardini d’infanzia. Tra pa¬ 
rentesi: avevamo avuto modo 
di visitare prima dell’incon¬ 
tro al Politecnico, l'asilo del¬ 
lo stesso centro agricolo, ri¬ 
cavato da alcuni locali dello 
antico bellissimo castello ba¬ 
ronale, a qualche centinaio di 
metri dalla scuola. Lì 1 figli 


Conferenza stampa della Lega cooperative chiarisce le responsabilità 

LA PROTEZIONE AGLI SPECULATORI 
AGGRAVA L’AUMENTO DEI PREZZI 

Un rincaro della carne del 6% all'estero trasformato nel 30% per il consumatore italiano - Negato 
il finanziamento pubblico per una parte delle case dei cooperatori e degli investimenti dei coltiva¬ 
tori associati • Vendite straordinarie nei negozi cooperativi e lotta per ridurre le imposte sui consumi 


L’aumento del prezzi ha 
raggiunto livelli senza prece 
denti proprio mentre il ga 
verno proclamava il suo lm 
pegno contro il carovita. La 
conferenza stampa che il pre¬ 
sidente della Lega cooperati¬ 
ve. Silvio Miana. ha tenuto ieri 
a Roma ha chiarito il perché 
Non una delle proposte di 
lotta al carovita presentate ad 
Andreotti ed ai suol ministri 
In un memoriale di un me¬ 
se fa è stata presa seriamen 
te in considerazione II tito 
lare dell’Industria on. Fer¬ 
ri. ha mandato una lettera di 
a assicurazioni » nella quale 
non riesce ad assicurare nem 
meno la richiesta più eie 
mentare: un incontro ed un 
confronto con i dirigenti del¬ 
le organizzazioni cooperative 
del consumatori, coltivatori, 
inquilini Da Andreotti e dal 
ministri dei Lavori Pubblici 


ed - Agricoltura non venuto 
nemmeno 11 riscontro episto¬ 
lare. 

Alla Lega fanno capo 7 mi¬ 
la imprese autogestite con due 
milioni di soci. Una delle sue 
maggiori esperienze e prò 
prio nel campo delia riduzia 
ne dell’area speculativa nella 
fase delia distribuzione al 
dettaglio: è stato accertato 
che facendo ia spesa in una 
cooperativa si risparmia, in 
media, il 23%: costruendo la 
casa in una cooperativa a 
proprietà indivisa si rispar¬ 
mia dal 30% ai 50%. Ma essa 
non rappresenta soltanto un 
settore economico alternati 
vo, quello dell’autogestione, 
valido per agricoltura, arti¬ 
gianato, distribuzione e capa¬ 
ce di interessare tutte le im 
prese familiari, ma ancne 
un centro di elaborazione e 
di proposta. 


Miana ha ricordato l’azione 
condotta per ottenere la ri¬ 
duzione delle imposte sul 
consumi Oggi anche la Co¬ 
munità europea deve ricona 
scere che, per lottare con¬ 
tro il carovita, un mezzo ef¬ 
ficace è anche la riduzione 
del prelievo fiscale sui beni 
di prima necessità. Le pro¬ 
poste deila Lega per la ridu¬ 
zione delie aliquote dell’IVA 
sono state accolte solo In par¬ 
te; occorre dunque ottenere 
alleggerimenti sostanziali, 
specialmente in fatto di impo¬ 
ste di fabbricazione Ed in¬ 
sieme necessita un controllo 
sul prezzi: in occasione del 
« decretone » — ha ricorda¬ 
to Giulio Spallone. dell’As¬ 
sociazione consumo — i gros¬ 
sisti coi pretesto delie nua 
ve Imposte «arrotondarono» 
i prezzi aumentando il dop¬ 
pio dell’imposta. Altrettan- 


(Jna serie di misure a favore dei lavoratori 


Aumento delle pensioni 
da domani in Romania 


Dal nostro corrispondente j 

BUCAREST, 30 

Il primo novembre entrerà 
in vigore in Romania il decre¬ 
to del Consiglio di stato che 
prevede l’aumento generale 
delie pensioni. A partire da 
quella data saranno infatti ri¬ 
toccati tutti gli assegni men¬ 
sili ai pensionati per vecchiaia 
come pure quelli degli inva¬ 
lidi di guerra, delle vedove e 
degli orfani. 

Questi aumenti rientrano 
nel quadro delle complesse 
misure decise dalia conferen¬ 
za nazionale del partito per 
aumentare le entrate del cit¬ 
tadini. Contemporaneamente 
agli aumenti entreranno in 
vigore anche alcune modifi¬ 
che alla legge sulle pensioni 
che porteranno ulteriori na 
tevol: vantaggi ai vecchi lava 
ratori. - 

Gli assegni minimi sino a 
550 Lei saranno aumentati del 
trenta per cento mentre per 
gli altri è previsto un incre¬ 
mento del 25. del 15 e del 10 
per cento a seconda del pe¬ 
riodo in cui è avvenuto il pen 
sionamento e dell’assegno 
mensile goduto Questi aumen 
ti differenziati tendono a ri¬ 
durre i dislivelli di trattamen 
to esistenti in seno alle stesse 
categorie di pensionati. 

Per il pagamento degli au¬ 
menti che avrà inizio la set¬ 
timana prossima e per i nuo 
vi oneri previsti dalla modi 
fica della legge sino alia fine 
deil’attuaie piano quinquenna 
le lo Stato sosterrà una spe 
sa suppletiva di oltre cinque 
miliardi e mezzo di Lei. 

Accanto a queste misure 
che rientrano nel quadro del¬ 
la politica economica. Il ga 
verno romeno sta cercando di 
rafforzare, nell’interesse del 
cittadini, la disciplina social*. 


Da qualche mese a questa 
parte, infatti, nei negozi, nei 
cinema e nei ' ristoranti, sia 
della capitale che del resto 
del Paese, fanno la loro im 
prowisa apparizione dei clien¬ 
ti imprevisti e talvolta anche 
indesiderati. Sono l membri 
delie commissioni di control¬ 
lo civico, istituite per legge, 
che effettuano I loro quotidia 
ni sopralluoghi per andare ai 
la ricerca, e nel lìmite dei 
possibile eliminare, delle fon¬ 
ti di malcontento e di pra 
testa dei cittadini consuma¬ 
tori. per il modo in cui spes 
so sono serviti e trattati. 

Queste commissioni, forma¬ 
te da tre a sette persone va 
lontarie in rappresentanza de: 
sindacati e delle altre orga 
nizzazioni di massa, in quat 
tro mesi di attività hanno ef 
fettuato nella soia Bucarest 
centinaia di controlli di cui 
quasi un terzo in ottobre. 

Nel corso delle visite 1 com 
missari volontari spesso non 
fanno altro che avere la con 
ferma di situazioni già speri 
mentate personalmente- scar 
sa igiene e pulizia del locai* 
disonestà e piccole ruberie nei 
negozi, cattivo funzionamen 
to dei servizi, merce scaden 
te ecc. 

Questi sono solamente alcu¬ 
ni tra i molti casi negativi se 
gnalati Ma questa volta e 
con questo controllo sociale, 
vengono resi di pubblico domi 
nio non dalia solita voce del¬ 
la strada, ma attraverso ampi 
documentati articoli sulla 
stampa, con dettagliate indi¬ 
cazioni dei negozi, nome e 
cognome del responsabili delle 
Infrazioni nonché le sanzioni 
inflitte loro, e Interessanti ser 
vizi alla televisione. 

Silvano Goruppi 


Rapporto di 
Bilak al CC 
del PC cecoslovacco 

PRAGA, 30 

Vasil Bilak. membro del 
presidium e segretario del ca 
mitnto centrale del PC ceca 
slovacco, ha tenuto un rappor¬ 
to al CC riunito in sessione 
plenaria per discutere le que¬ 
stioni ideologiche. 

Bilak — secondo le informa¬ 
zioni diramate dalle agenzie 
ANSA-AFP — ha definito il 
« presunto modello di sociali¬ 
smo cecoslovacco ». cioè le 
esperienze fatte durante il pe¬ 
riodo in cui Dubcek era segre¬ 
tario del partito, « ment’altro 
che una compilazione eclettica 
dei differenti postulati del sa 
cialist: di destra, di differenti 
teorici borghesi e dei ”masa- 
rykismo" in quanto ideologia 
della borghesia cecoslovacca ». 

Bilak — sempre secondo i 
resoconti di agenzia — ha 
inoltre «affermato che « le for¬ 
ze controrivoluzionarie» sono 
state sconfitte « con mezzi pa 
litici ». Ha lamentato inoltre 
che tali forze siano sopravvis¬ 
sute e che cerchino ora «di 
nuocere al sistema socialista ». 

Bilak ha quindi criticato 
l'illusione che egli ha attribui¬ 
to «ad alcuni rappresentanti 
di movimenti progressisti nei 
paesi capitalisti », secondo cui 
la coesistenza pacifica impli¬ 
cherebbe « la possibilità di 
una riconciliazione di classe e 
di una coesistenza nel settore 
Ideologico ». 

/ 


to stanno già facendo. In que 
sti giorni, le industrie dolcia 
rie. Le cooperative pubbli 
olieranno 1 listini con o seri 
za imposta, denuderanno i 
nncari di' listino che l’indu¬ 
stria sta preparando Gioche¬ 
ranno. cioè, un ruolo di « de¬ 
terrente» e di richiamo alia 
opinione pubblica ed al ga 
verno. In questo quadro pro¬ 
muovono, dal 3 al 13 novem¬ 
bre, una campagna di vendi¬ 
te straordinarie di prodotti 
provenienti direttamente dal¬ 
le cooperative agricole, di 
qualità. Ma questo vale nella 
misura In cui concorre a pra 
vocare iniziative ed Interven¬ 
ti politici generali. 

Per la carne, ad esemplo, 
affidando la manovra delle 
Importazioni all’Azienda dei 
mercati agricoli (AIMA) in ma 
do da programmare gli acqui¬ 
sti all’estero e controllare il 
divario di prezzi esterainter- 
no. Gli importatori privati, 
spesso appoggiati a grandi 
gruppi finanziari nazionali, 
hanno trasformato un rinca¬ 
ro del 6% nel prezzo Intema¬ 
zionale della carne in rincari 
del 30% per il consumatore 
italiano. 

La manovra delle impor¬ 
tazioni può spodestarli e, 
insieme, creare lo spazio nel 
quale impiantare un program¬ 
ma di aumento della produ¬ 
zione nazionale di carne. Val¬ 
do Magnani, presidente dell'As¬ 
sociazione agricola, ha ricor¬ 
dato l’assemblea in corso Ieri 
a Firenze dell’Unione alleva 
tori nel corso della quale sa 
no state indicate le vie per 
dare nuovo sviluppo alla pra 
duzione Italiana di carne. 

Occorrono piani zonali e. in 
questo ambito, l’assegnazione 
di finanziamento pubblico a 
imprese contadine associate. 
E* stato fatto tutto il contra 
rio. finora, poiché sui finanzia¬ 
menti pubblici si decide diret¬ 
tamente a Roma (anziché, co¬ 
me di competenza, alle Regia 
ni) e spesso na più proba¬ 
bilità di ottenere il finanzia¬ 
mento un galoppinapadrone 
della DC interessato a sfrut¬ 
tare i braccianti che una one 
sta e libera cooperativa di con¬ 
tadini. Le cooperative delia Le¬ 
ga su programmi di investi 
mento per 30 miliardi se ne 
sono visti respingere 27. 

ET in mezzo a queste diffi¬ 
coltà politiche generali e lot¬ 
tando contro di esse die r.i 
sviluppa il movimento coope¬ 
rativo. Walter Briganti, presi¬ 
dente dell'Associazione Abita 
rione, ha informato che ol¬ 
tre 300 mila famiglie si sono 
associate per avere la casa 
a basso prezzo, tramite espro¬ 
prio delle aree e costruzione 
con garanzia pubblica (molte 
in cooperative di migliaia di 
persone, a proprietà indivi¬ 
sa). Sono stati presentati pro¬ 
grammi per 500 miliardi, una 
vera alternativa sia al cara 
casa che allo sviluppo specu¬ 
lativo dell’Industria edilizia. 
Ecco, però, che il governo non 
proporziona 1 finanziamenti al¬ 
le richieste, bloccando una par¬ 
te dei programmi • rallenta 
i le costruzioni. 


delle contadine che operano 
nella cooperativa vengono rac¬ 
colti da un pullman che gira 
nelle cinque frazioni del co¬ 
mune. Nei piani superiori del 
castello — abbandonato dal 
barone quando capi che la 
riforma agraria non faceva 
per lui — c’è la sede della 
cooperativa. 

Ma torniamo in classe. Gir 
ca il 70 per cento del bam¬ 
bini della RDT, dai 3 al 6 
anni frequenta 1 giardini di 
Infanzia. Per gli altri la pre¬ 
parazione prescolastica avvie¬ 
ne nei «gruppi di gioco» or¬ 
ganizzati nel quartiere o nel 
villaggio. 

A sette anni si entra nella 
scuola d’obbligo («Scuola di 
istruzione generale e politec¬ 
nica») che dura dieci anni, 
con gli stessi programmi per 
tutti, in città o in campagna. 
Nella prima fase della forma¬ 
zione (dalla 1. alla 3. classe) 
i giovani apprendono le no¬ 
zioni elementari del leggere, 
scrivere e far di conto. Nel¬ 
le 4-5 ore di lezione studia¬ 
no tedesco, matematica, dise¬ 
gno, giardinaggio e fanno gin¬ 
nastica. Nel grado successivo 
(dalla 4. alla 6. classe) le no¬ 
zioni elementari vengono ap¬ 
profondite: e si comincia a 
studiare qualcosa di biologia, 
geografia, storia, con nozioni 
specifiche, ampliate successi¬ 
vamente. sulla storia della pro¬ 
pria regione, o del proprio 
paese. Dalla 7. alla 10. classe 
nuove materie: dalle lingue 
straniere alla fisica, alla chi¬ 
mica, all'astronomia, all’inse¬ 
gnamento politecnico, alla edu¬ 
cazione civica. L’Impegno au¬ 
menta con un dopo scuola di 
due ore. In particolare l’istru¬ 
zione e la formazione politec¬ 
nica. che nei gradi Inferiori 
viene impartita nel lavoro pra¬ 
tico sul legno, metallo o pla¬ 
stica o appunto nel giardinag¬ 
gio, fa registrare un salto di 
qualità. Gli alunni si collega¬ 
no direttamente all’azienda o 
alia coperativa della zona: si 
formano gruppi di studi che 
si trasferiscono nel luogo di 
lavoro e dagli incontri con gli 
operai o i contadini appren¬ 
dono nozioni di meccanica, 
elettrotecnica o di produzia 
ne agricola. 

Inoltre per gli allievi del 
grado superiore che mostra¬ 
no alti rendimenti o partica 
lari attitudini c’è la possibi¬ 
lità di frequentare classi spe¬ 
ciali per la matematica, la 
chimica, l’agricoltura e le ma¬ 
terie tecniche. Gli ammessi in 
questi corsi collaterali venga 
no solitamente portati (con 
due anni di scuola media su¬ 
periore: 11. e 12. classe) alla 
maturità, alla quale si giunge 
anche, conclusa la scuola d' 
obbligo, frequentando per 3 
anni, i 189 istituti protesala 
nali: qui vengono insegnate 
60 materie, dei settori inge¬ 
gneria, tecnica, economia, 
medicina, pedagogia, arte. 

I criteri 
« selettivi » 

« Il 90% degli studenti —• 
precisa il nostro direttore — 
finisce il corso decennale ». 
La precisazione suscita una 
immediata domanda: « E il 
restante dieci per cento? ». 
Lascia la scuola — è la rispo¬ 
sta — all'ottava classe (a 14 
anni) e dopo un corso di for¬ 
mazione professionale di tro 
anni (paragonabile ma non 
troppo al nostro apprendista¬ 
to) entra nell'attività produt¬ 
tiva. Il problema sollevato por* 
ta la discussione sui criteri 
«selettivi» adottati dagli In¬ 
segnanti. Una giovane compa¬ 
gna delle ACLI di Padova po¬ 
ne la questione della « meri¬ 
tocrazia»; ma come — dice 

— ci sono i voti?... anche le 
pagelle?— persino i bocciati? 
Il dibattito si accende anche 
se il giovane direttore con 
estrema calma precisa che 
« essendo la scuola gratuita e 
aperta a tutti. 1 migliori han¬ 
no diritto ad andare avanti— 
Questi allievi — aggiunge — 
cui noi consigliamo di lascia¬ 
re la scuola all’ottava clas¬ 
se sono 1 più a pigri ». Ma 
per loro, come d’altronde per 
nessuno, l'Istruzione non è li¬ 
mitata. Una volta avviati al 
lavoro hanno la possibilità — 
se scoprono di amare Io stu¬ 
dio — di frequentare corsi se¬ 
rali o per corrispondenza che 
danno la possibilità di arri¬ 
vare fino all’università. Per 
quanto riguarda i veti (de 
uno, il più alto a 5 il più 
basso) cita 11 principio socia¬ 
lista dell’emulazione. Sul nu¬ 
mero dei « respinti» precisa: 
«In un anno, su 250 studen¬ 
ti che frequentano questa scua 
la (vi sono ragazzi del grado 
superiore, dalla 7. alia 10. clas¬ 
se) ne sono stati bocciati 5, 
e il giudizio degli insegnanti 
non si basa suU’imprepara- 
zione in una certa materia, 
o su qualche scritto sbaglia¬ 
to, ma è complessivo, e ri¬ 
guarda il comportamento e la 
preparazione del giovane, per 
tutta la durata della scuola». 

Cosa succede finita la scua 
la d’obbligo? Abbiamo visto 
come (a parte il caso di quel 
10% che si ferma allTL clas¬ 
se) si possa raggiungere ia 
maturità e da questa passare 
quindi all’università o alle 
scuole superiori. Ma un'altis¬ 
sima percentuale dei giovani 

— sulla base anche del Pia¬ 
no economico nazionale — fre¬ 
quenta le scuole di formazia 
ne professionale di due anni. 
Ne esistono 1200. Da queste 
può passare all’attività pra 
duttiva con la qualifica di 


operaio specializzato o alla 
scuola tecnica, che a sua volta 
apre le porte all'università. 
Chi sceglie di lavorare, ha 
sempre la possibilità di fre¬ 
quentare corsi per corrispon¬ 
denza fino al livello superio¬ 
re. Va precisato che questi 
ultimi — per 1 quali si do¬ 
vrebbe fare un discorso a par¬ 
te — non hanno niente a che 
fare con quello che da noi 
sono i corsi per corrisponden¬ 
za, ma al contrario, sono fre¬ 
quentatissimi, e statali, e for¬ 
se per questo hanno assunto 
un rilievo di importanza so¬ 
ciale. 

Un dato significativo è che 
tutti coloro che escono dalla 
scuola deli’obbiigo hanno la 
possibilità di apprendere un 
mestiere e poi di avere un 
lavoro. La maggior parte del 
giovani riceve la formazione 
professionale biennale in scuo¬ 
le d’azienda, che dipendono 
direttamente dalla direzione 
aziendale. 


Istruzione 
e lavoro 


Le Università e gli Istituti 
superiori nella RDT (come 
d’altronde tutta l’istruzione) 
sono caratterizzati dal princi¬ 
pio dell’unità tra insegnamen¬ 
to, ricerca ed educazione alla 
dottrina marxista-leninista. 

Le facoltà sono state abo¬ 
lite per l’esigenza di orienta¬ 
re l’istruzione universitaria 
verso 1 compiti da risolvere 
nei rami determinanti per 
l’economia nazionale. In que- 
sto senso si è giunti alla 
formazione di «sezioni» (da 
non confondersi con ì nostn 
fantomatici dipartimenti) di 
lavoro collettivo, interdiscipli¬ 
nare. in cui, ancora una vol¬ 
ta, alla ricerca (o studio di 
base) si accompagna l’arric¬ 
chimento « pratico » che s: rea 
lizza in uno stretto contatto 
fra lo studente e il suo può- 
slmo settore di attività, fi cor¬ 
so universitario dura 4 o 5 
armi. Attualmente nella RDT 
esistono 54 università e isti 
tuti superiori. 

Il dato che appare assolu¬ 
tamente rivoluzionario ai no¬ 
stri occhi di « vittime » delia 
istruzione pubblica (se rosi 
si può chiamare) italiana, è 
la capacità espressa dalia 
RDT nella stretta correlala 
ne tra scuola e realtà, ira 
istruzione e altri settori della 
società, fra conoscenza e la¬ 
voro, insomma fra prassi e 
teoria II tentativo è quello 
di creare uomini che ad una 
elevata preparazione tecnico 
scientifica sappiano accompa¬ 
gnare una capacità rii .moc 
gno operativo, intellettuale e 
fisico. L’obiettivo di fondo è 
quello di realizzare un amal¬ 
gama qualitativamente nuovo 
fra istruzione generale, poli¬ 
tecnica e professionale: un 
obiettivo che ci è stato pos¬ 
sibile concretamente misura¬ 
re nella visita all’istituto su¬ 
periore per « quadri diriaenti 
delie cooperative » di Meissen, 
una deliziosa cittadina sui 
l’Elba. 

II primo incontro si stol¬ 
ge nel salone di un antico 
convento (la scuola Sant'Afra 
di Meissen dove studiò il prin¬ 
cipale rappresentante deU’il 
luminismo tedesco, Lessing, 
come ricorda una lapidei e 
l’atmosfera è quella di una 
Accademia delle scienze. Ci 
ricevono tre docenti: quelli di 
economia agraria, di filosofia 
e di programmazione scientifi¬ 
ca. La scuola accoglie 100 stu¬ 
denti, tutti sopra i 25 anni, 
dirigenti di cooperative. Dopo 
due anni ricevono un dipla 
ma a livello universitario Vi¬ 
vono nel « convento » con una 
borsa di studio di 330 mar¬ 
chi, più un aiuto alla fami¬ 
glia. se sono sposati. Vengo¬ 
no scelti su segnalazione del¬ 
la stessa cooperativa, per le 
loro capacità di dirigenti (han¬ 
no tutti il diploma di perito 
agrario). Il livello dello stu¬ 
dio è scientifico e si svilup¬ 
pa su tre precisi filoni: Il 
marxismaleninismo. in rnp 
porto al mondo contadino; 
l’economia nell'agricoltiira sa 
cialista e il diritto agrario; 
l’economia socialista di im¬ 
presa (problemi di direzione, 
di programmazione, organiz¬ 
zazione, contabilità, controllo, 
ecc.). L’istituto dipende dal 
ministero dell’Agricoltura ed è 
stato fondato nel ’62. Duran¬ 
te Il corso 11 rapporto con le 
cooperative non si smarrisce: 
le stesse tesi di laurea sono 
direttamente suggerite da pra 
blemì specifici di quel dato 
centro agricolo e spesso ven¬ 
gono discusse con I contadi¬ 
ni. Gli "studenti" lavorano, in 
gruppi di studi; a volte ti 
trasferiscono direttamente sul 
«campo» e dall’incontro con 
I cooperatori approfondiscono 
le proprie conoscenze o dan¬ 
no consigli L’istituto - ,ii 
cui diploma si può accedere 
anche con corsi di corrlsoon 
denza e che dà vita anche a 
corsi di aggiornamento, ocn 
5 anni, delia durata da uno 
a tre mesi — svolge una oc 
cubare attività di ricerca sul¬ 
l’economia socialista di un 
presa, dando anche un fatti¬ 
vo contributo all’elabora/ione 
delle scelte politiche nazionali 

Nei corridoi, nella grande 
mensa, nella biblioteca, o nel 
le « celle » degli studenti im 
maglni di Lenin. Marx, Fn 
gels e del compagno Honecker 
L'idea che siamo in una scua 
la «di partito» non togli? 
niente al fascino di • questo 
istituto di rlcerc»... 

Francesca Raspili! 
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Panama, 

Cuba e gli USA 

« Ojmiì ora di blocco contro 
Colia è nn’orn di mortificazio¬ 
ni} per l'Organizzazione degli 
Stati aniericani « ha dichiara¬ 
to il generale Omar Torrijos 
Ilei ret a, comandante della 
«guaidia nazionale» panamen¬ 
se, nella sua prima conferenza 
stampa dopo l'assunzione, per 
mandalo dcU'Asscmhlca, di 
pieni poteri politici e milita¬ 
ri. Panama, ha precisato Tor- 
lijos, « ha un atteggiamento 
aperto » verso l'Avana e guar¬ 
da. anche so non intende agire 
unilateralmente, n una ripresa 
delle relazioni. Nel frattem¬ 
po, ha indicalo il gcnerulc, 
\erratolo abbandonali gli sfor¬ 
zi lin qui compiuti per ollcnc- 

10 il lilascio di due agenti mi- 
liru-lristi catturati ncU'isola. 

l/apeitiira di Panama verso 
Cuba sottolinea il significnlo 
e i possibili sviluppi della 
« iniuui fase » aperta nella pic¬ 
cola Repubblica centro-ameri¬ 
cana dallo elezioni del ti ago¬ 
sto, indette da Torrijos dopo 
quattro anni di regime milita¬ 
re e risollesi in un netto con¬ 
solidamento della sua posizio¬ 
ne. Ad essa fanno riscontro al¬ 
tri fatti significativi, quali la 
riafTermazione, da parte del¬ 
l'Assemblea popolare neo-elet¬ 
ta, del diritto di Panama a 
esercitare elTctthanicntc la sua 
sovranità sulla « zona del Ca¬ 
nale », occupata «lugli USA. la 
approvuziono ili una Costitu¬ 
zione aperta alle riforme so¬ 
ciali e una ri-lrullurazione del 
governo clic amplia la rappre¬ 
sentanza delle forze pregi cs- 
sislc. 

Per apprezzare pienamente 

11 valore di qii( > sli falli nuovi, 
occorre tener presenti le for¬ 
me parlicolarnu'ute gravose che 
assume a Panama la servitù 
nei confronti delPimpcrialismo 
americano. Gli Stati Uniti, che 
ritraggono dalla gestione «lei 
Canale, ai termini «li un trat¬ 
tato del 1003, utili imponenti, 
controllano inoltre diretlnmen- 
to una fascia di dieci miglia 
lungo il Canale, che taglia in 
duo lo Stato ed è sottratta alla 
sua sovranità. Nella « zona del 
Canale », scile «lei Southern 
Comminiti delle forze armale 
americane, si trovano quindici 
basi militari, ««lallazioni «Iella 
CIA. una scuola di controguer¬ 
riglia e campi «li addestrameli- 


to per mercenari; vi si sotto 
istallati, per sfruttare la fran¬ 
chigia, anche i monopoli (con 
alla lesta l 'United Fruii ) clic 
sfruttano le risorse panamensi. 

Inutile «lire clic i diversi prc- 
snidili espressi • dall’oligarchia 
panamense si sono ben guar¬ 
dati «lai melici e in «ptestione 
un tuie stalo di cose. La pri¬ 
ma seria crisi con Washington 
risale al gennaio 1961, «pianilo 
il massacro di vcntiipiallro «li- 
mostianli. nella « zona del Ca¬ 
nale ». fO'iiinsc l’allora presi¬ 
dente Roldc-i a tempere tem¬ 
poraneamente le relazioni e, 
successivamente, a porre tu 
questione di mi nuovo statuto 
di quell’area. Un progetto di 
soluzione messo a punto nel 
1967 prevedeva il riconosci¬ 
mento formale della sovranità 
panamense sulla « zona ilei C'a¬ 
liale ». ma senza allontanamen¬ 
to delle basi militari. Il suc¬ 
cessore di Robles, Arnolfo 
Arias, avrebbe dovuto garanti¬ 
re la ratifica dell’accordo c 
l'insabbiamento di ulteriori ri¬ 
vendicazioni panamensi. 

'l'ale era la siliin/ione quan¬ 
do. PII ottobre 1968. il gene¬ 
rale Torrijos rovesciò Arias, 
sciolse l'Assemblea e insediò 
min giunta militare. Coman¬ 
dante di tuia forza armala ad¬ 
destrala dagli americani, il 
suo pai ve all'ini/io un go//#e 
classico, e. sotto certi aspetti, 
lo era. Ala nel nuovo legimc 
confluivano anello tendenze 
progiessisie, che. dopo il fal¬ 
limento, nel dicembre *69, di 
un pulsi li promosso ila mili¬ 
tari di destra, hanno preso il 
sopravvento. Torrijos ha quin¬ 
di annullato le misure repres¬ 
sive adottate contro le organiz¬ 
zazioni prognvssiste, ne ha 
chiamalo al governo i rappre¬ 
sentanti. Ita promulgalo una 
legge agraria e un codice del 
lavoro, ha ristretto la sfera 
d'azione dei monopoli US \ e 
lui indicato come obbiettivo 
dei negoziati con gli Stati Uni¬ 
ti sul Canale la stipulazione 
di un nuovo trattato clic liqui¬ 
di i privilegi dell’imperiali¬ 
smo. I militari di Panama 
guardano all'esempio dei loro 
colleglli peruviani. Come at¬ 
tcstano le decisioni che abbia¬ 
mo segnalato all'inizio, la lo¬ 
ro visione dell'indipendenza 
nazionale c delle vie da per¬ 
correre per realizzarla viene 
acquistando vigore e coerenza 
sempre maggiori. 

e. p. 


Quattro paesi 
rompono il blocco 
contro l’Avana 

La Guayana, Giamaica, Barbados e Trinidad-Tobago si im¬ 
pegnano in vista di una « normalizzazione » dei rapporti 

Dal nostro corrispondente I ~ a L le Barbad °f e Trl * 

■ I ninfln.TYirvicxn T mmt.trn nnp- 


L'AVANA, 30 

La visita che il vice mini¬ 
stro degli esteri di Barbados, 
Williams, sta compiendo al¬ 
l'Avana, insieme con una de¬ 
legazione della piccola Repub¬ 
blica, sottolinea una tenden¬ 
za di rilevante interesse po¬ 
litico: l’orientamento di un 
numero sempre maggiore di 
Stati dell’area dei Caraibi al¬ 
la rottura de] blocco impo 
sto dagli Stati Uniti contro 
Cuba. 

Questo orientamento era 
stato reso esplicito il 14 ot¬ 
tobre scorso, a Port of Spain, 
dal primo ministro della 
Guayana. Linden Fobres Bur- 
nham. a conclusione di un 
convegno cui avevano parte¬ 
cipato. oltre alla Guarani, 'a 
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Gamalca, le Barbados e Trt- 
nidad-Tobago I quattro pae¬ 
si — già parte delle cosiddet¬ 
te Antille britanniche — han¬ 
no deciso, aveva annunciato 
Bumham. di stabilire reIaz:o 
ni commerciali e diplomati¬ 
che con Cuba II rappresen¬ 
tante delle Barbados è il pri¬ 
mo a visitare l’Avana Cor 
dialmente accolto dal diri¬ 
genti cubani, egli ha parlato 
del suo viaggio come della 
premessa di una piena .< nor 
malizzazione » e ha reso no¬ 
to che si propone di invitare 
1 dirigenti cubani a visitare 
il suo paese. 

« Dalla fine dell'era del co¬ 
lonialismo — commenta 
Prensa latina — ('imperiali 
smo americano non desiste 
dall’opera di penetrazione nel 
profondo dei Caraibi. per 
prendere il posto occupato fi¬ 
nora dalla Gran Bretagna I-e 
imprese americane si sono 
messe a sfruttare la bauxite 
della Giamaica e della 
Guayana il petrolio di Tri 
mdad. le banane e Io zucche¬ 
ro di Barbados, ripetendo ie 
loro operazioni in numerose 
altre isole delle Indie occiden 
tali. Ora i popoli della re¬ 
gione. emarginati dalla dtver 
sita di linguaggio, e di evolu¬ 
zione storica, si sono nsve 
gliati nel vedersi oggetto de¬ 
gli appetiti dei grandi trust. 
Cuba non poteva non offrire 
loro un esempio che attira 
l’attenzione e gli entusiasmi » 

L'agenzia cubana ripercor¬ 
re le tappe dell'evoluzione po¬ 
litica dei quattro Stati, no¬ 
tando che la Guayana aveva 
già conosciuto l’aiuto cubano 
all’epoca del governo progres¬ 
sista di Cheddi Jagan e ch« 
il successore di questi. Bur 
nham. fu il primo a stabi¬ 
lire relazioni con l’URSS e 
con la Cina A Giamaica. il 
piwesso e stato aperto dal¬ 
l’avvento al potere di Michael 
Mamely, ed è stato il dele 
gato di questo paese a propor¬ 
re per primo alle Nazioni Uni¬ 
te la ripresa delle relazioni 
Barbados e Trinidad-Tobago. 
quest’ultima guidata dal pri¬ 
mo ministro progressista Eric 
William, hanno sostenuto la 
azione 

Gli osservatori a Cuba rile¬ 
vano che : oassi «-«.nvi ut: 
dai quattro governi sono stati 
determinati da altri due rat 
tori: il prossimo ingresso del¬ 
ia Gran Bretagna nel Merca 
to comune, fatto che tocca 
da vicino i loro interessi, e la 
capacità urbana di fornire co 
noscenze e a.uti tecnici 

Come si ricorderà al blocco 
decreato contro Cuba non 
avevano partecipato, fin dal 
l’inizio, il Messico e il Cana- 
dà ' Il Perù e il Cile si era¬ 
no Impegnati decisamente nel 
senso d: una normalizzazione 
, dopo l'avvento dei governi 
progressisti Altrettanto ha 
. fatto nelle ultime settimane 
il regime militare panamense 


La tattica americana del rinvio si ritorce contro il regime di Thieu 

I PARTIGIANI ALL’ATTACCO SU TUTTI I FRONTI 
estendono nel sud Vietnam le regioni libere 

Gli uomini del FNL si insediano negli immediati dintorni di Saigon — Bandiere rosse e blu con la stella d'oro fioriscono ovunque — Il fantoccio Thieu 
diserta una seduta congiunta del suo «parlamento», rinunciando a prendere la parola — Il Nhandan invita Nixon a imboccare senza ambiguità la via della pace 


Ilio Gioffredi 


SAIGON, 30. 

Il fantoccio Van Thieu si è 
recato stamane alla sede del- 
l'« Assemblea nazionale », do¬ 
ve Senato e Camera erano riu¬ 
niti in seduta congiunta e do¬ 
ve lo aspettava il corpo diplo- 
matico quasi al completo. Si 
attendeva che egli pronuncias¬ 
se, a 24 ore dalla data fissata 
negli accordi americano-viet¬ 
namiti per la fine dei com¬ 
battimenti, un discorso di 
qualche significato. Invece è 
arrivato alla chetichella dan¬ 
do l’impressione, come infor¬ 
ma l’« A. P. ». « di voler evi¬ 
tare di farsi vedere dalla gen¬ 
te », « sparendo all’interno 

senza salutare nessuno » e an¬ 
dandosene « con la stessa fret¬ 
ta con cui era giunto » senza 
avere pronunciato parola. 

E’ un segno dell'atmosfe¬ 
ra che regna in queste ore a 
Saigon, dove ci si rende conto 
che l'<jstinazione americana, 
mascherata dietro la presun¬ 
ta cocciutaggine del regime 
fantoccio, sta rivolgendosi pa¬ 
lesemente contro il regime 
stesso Le lorze di liberazione, 
proseguendo la loro offensi¬ 
va politico-militare, continua¬ 
no ad accumulare successi e 
ad espandere le zone liberate. 
L'ampiezza di questi successi 
è molto più grande di quanto 
a Saigon non si sia disposti a 
riconoscere Solo oggi, ad 
esempio, si è ammesso a den¬ 
ti stretti che reparti delle for¬ 
ze di liberazione tra venerdì 
e domenica sono entrati in 
ventisette centri abitati, con¬ 
servando poi il pieno controllo 
di sette di essi. Uno di questi 
centri è situato ad appena 11 
chilometri da Saigon, a nord 
ovest dalla capitale. In un al¬ 
tro villaggio, 16 chilometri 
a nord ovest della capitale, 
duemila soldati delle forze 
scelte di Saigon, partiti al¬ 
l'attacco p«?r riconquistarlo, 
sono stati ricacciati dalle po¬ 
che decine di armati del FNL 
che l’avevano liberato. 

Tutto questo avviene in 
zone pesantemente bombar¬ 
date dai b 52 americani, che 
vi rovesciano centinaia di ton¬ 
nellate di bombe, e nel mo¬ 
mento in cui dagli Stati Uni¬ 
ti vengono inviati a ritmo 
accelerato, con convogli na¬ 
vali ma anche con un vero e 
proprio ponte aereo, armi, mu¬ 
nizioni. mezzi corazzati, per¬ 
sino aerei ed elicotteri, per 
rafforzare le divisioni colla- 
borazioniste. Tuttavia nè I 
bombardamenti aerei nè l’In¬ 
vio a ritmo accelerato di ar¬ 
mi sembrano migliorare le 
sorti del regime. I soldati non 
se la sentono più. nemmeno 
quelli delle forze scelte, di 
morire in quello che potreb¬ 
be essere l’ultimo giorno di 
guerra. 

Sugli altipiani centrali una 
importante base dei fantocci 
è stata conquistata dalle for¬ 
ze di liberazione. Si tratta 
della base dì Dak Seang. ab 
bandonata dalla sua guarni¬ 
gione di 600 « rangers » (le 
truppe scelte del regime) do¬ 
po un bombardamento coi 
mortai e i lanciarazzi che ne 
aveva distrutto le installazio 
ni e 1 deoositl 

Questi sono i principali av¬ 
venimenti militari segnalati 
a Saigon, tra gli oltre 100 at¬ 
tacchi lanciati dalle forze di 
liberazione. Ma la preoccu¬ 
pazione maggiore è data da 
quelle province dove la situa¬ 
zione sta evolvendosi in modo 
meno clamoroso ma altrettan- ’ 
to pericoloso per il regime, e 
là dove le guarnigioni della 
« milizia » stanno rifornendosi 
oltre che delle obbligatorie 
band'ere rosso-gialle di Sai¬ 
gon. di quelle rosse e blu con 
stella d'oro del Fronte di li¬ 
berazione. Storte messe In 
giro dagli americani, secondo 
cui 1 piloti americani di eli¬ 
cotteri strappano le bandiere 
del FNT. dai tetti delle case 
sporgendosi dagli sportelli 
soalancnti dei loro velivoli, 
sono chiaramente fantasiose, 
ma il fatto stesso che esse 
vengano messe in giro dimo¬ 
stra che il sud Vietnam sta 
realmente ricoprendosi del 
vessillo del FNL II regime ha 
emanato un decreto che pu¬ 
nisce con la morte chiunque 
sia trovato in possesso di ban¬ 
diere del FIjN. ma è impoten¬ 
te a farlo rispettare. 

I B 52 americani hanno ro¬ 
vesciato intanto 900 tonnel 
late di bombe sul nord Viet¬ 
nam (al di sotto del 20° pa¬ 
rallelo. sottolinea il portavo¬ 
ce USA. come se questa fosse 
un attenuante) mentre l’avia¬ 
zione tattica ha effettuato sul 
nord circa 120 incursioni. 

In Cambogia, le forze 
del Fronte unito nazionale 
(FUNK) hanno sferrato un 
micidiale e distruttivo attac¬ 
co ad 8 km. da Phnom Penh. 
la capitale, distruggendo uno 
dei più grandi depositi di 
esplosivi e munizioni esistenti 
in Cambogia. 

Sul fronte politico va se¬ 
gnalato un editoriale del Nhan - 
don. il quotidiano del partito 
dei lavoratori, che da Hanoi 
accusa nuovamente gii Stati 
Unititi di rimandare per mo¬ 
tivi politici la firma di un 
accordo di pace per il Viet¬ 
nam il cui testo è stato già 
concordato dalle due parti. 

« Gli americani — scrive 
Nhandan — vogliono manipo¬ 
lare ì negoziati perchè serva¬ 
no i loro scopi politici ». 

« n popolo vietnamita — 
prosegue il quotidiano — con¬ 
serva la sua sincerità e la 
sua speranza di concludere 
la guerra con la firma del¬ 
l’accordo raggiunto tra il go¬ 
verno de] Vietnam del Nord 
e gli Stati Uniti. Ma se gli 
Stati Uniti sfidassero la de¬ 
terminazione del popolo viet¬ 
namita e continuassero la 
loro guerra di aggressione, al¬ 
lora il popolo vietnamita sa¬ 
rebbe pronto a combattere con 
ostinazione». 


Dichiarazioni a Parigi della signora Nguyen Thin Binh 

Il GRP: Nixon deve costringere 
Thieu a firmare, o cacciarlo 

Se il meccanismo della pace non entrerà in funzione, gli Stati Uniti 
porteranno tiutta la responsabilità — Ribadita la posizione del GRP 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30. 

A 24 ore dalla data che Ni¬ 
xon stesso aveva fissato per 
la firma degli accordi «sulla 
fine della guerra e il ristabi¬ 
limento della pace nel Viet¬ 
nam », non venendo da Wash¬ 
ington alcun segno che faccia 
ritenere che questa data sarà 
rispettata dagli Stati Uniti, la 
signora Nguyen Thi Binh, mi¬ 
nistro degli esteri e capo del¬ 
le delegazione del Governo 
rivoluzionario provvisorio, ha 
dichiarato: 1) se l’accordo ver¬ 
rà firmato il 31 ottobre, come 
il presidente degli Stati Uniti 
aveva proposto, le armi tace¬ 
ranno 24 ore dopo e la guerra 
finirà; 2) se la guerra nel 
Vietnam continuerà anche 
dopo il primo novembre il 
governo degli Stati Uniti ne 


sarà interamente responsabi¬ 
le; 3) se dopo il primo no¬ 
vembre altri vietnamiti mo¬ 
riranno sotto le bombe ame¬ 
ricane, se altri soldati statu¬ 
nitensi cadranno o saranno 
fatti prigionieri, questo cri¬ 
mine gratuito e quindi più 
grave di tutti quelli commes¬ 
si in passato, renderà piùù 
pesante la responsabilità della 
amministrazione Nixon davan¬ 
ti all’opinione americana e 
mondiale. 

Prima di questa dichiara¬ 
zione pronunciata in tono 
fermo e deciso, la signora Thi 
Binh aveva brevemente riepi¬ 
logato le principali tappe che 
avevano portato alla conclu¬ 
sione degli accordi e alla fis¬ 
sazione di un preciso calen¬ 
dario per la loro esecuzione. 

I pretesti avanzati dagli 
Stati Uniti per modificare 


Confermato il rifiuto di Nixon 


«Oggi niente firma» 
annuncia la Casa Bianca 


WASHINGTON., 30. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Ziegler, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti non firmeranno 
domani.’ come era stato previ¬ 
sto, l’accordo raggiunto con i 
rappresentanti del Vietnam 
Il portavoce si è riferito ad 
una precedente dichiarazione 
del consigliere speciale Kissin- 
ger, il quale giovedì scorso 
aveva detto che sarebbe stato 
necessario un altro incontro 
per precisare meglio «alcuni 
particolari ». Kissinger aveva 
affermato altresì che « la pa¬ 
ce è vicina ma non si farà pri¬ 


ma di qualche settimana, for¬ 
se meno ». Questa posizione 
ambigua, la volontà di Nixon 
di tergiversare « giocando » 
la carta Van Thieu sono state 
confermate dalle dichiarazioni 
di Ziegler e da altre, analoghe 
del vice ~ presidente Spiro 
Agnew. 

Averell Harrimann, che gui¬ 
dò la delegazione americana 
alle trattative di Parigi nel 
1968-69 ha dichiarato che Thieu 
« non vuole la pace » e cerche¬ 
rà di « creare difficoltà » pur 
di restare al potere. 


questo calendario e il testo 
stesso degli accordi — ha det¬ 
to a questo punto il ministro 
degli esteri del GRP — non 
reggono e provano invece che 
« Nixon manovra per conti¬ 
nuare la guerra, rafforzare il 
potere di Thieu, sabotare la 
pace e ingannare al tempo 
stesso l’opinione pubblica a- 
mericana sulla pace imminen¬ 
te. Davanti a questa realtà 
si è in diritto di dubitare 
della sincerità di Nixon quan¬ 
do afferma di voler mettere 
fine alla guerra e dì voler ri¬ 
conoscere l’indipendenza del 
nostro paese». 

Cosa sta infatti accadendo a 
Saigon? Thieu, che non esi¬ 
sterebbe senza l’appoggio degli 
Stati Uniti, terrorizza l’op¬ 
posizione politica, reprime, 
imprigiona- Tutti si tendono 
conto delle responsabilità a- 
mericane nella loro presunta 
impotenza ad eliminare il so¬ 
lo ostacolo che si oppone alla 
pace- «Gli Stati Uniti deb¬ 
bono cessare una volta per 
tutte di sostenere Thieu. Il 
presidente fantoccio deve es¬ 
sere rimasso. L’amministra¬ 
zione Nixon deve onorare i 
suoi impegni e firmare gli ac¬ 
cordi alla data prevista ». 

Quanto al GRP. la sua pasi- 
zione è chiara: le forze arma¬ 
te di liberazione applicheran¬ 
no rigorosamente le clausole 
dell’acrordo non appena <^so 
verrà firmato e rispetteranno 
il cessate il fuoco su tutto il 
territorio mentre i rappresen¬ 
tanti del GRP entreranno im¬ 
mediatamente in contatto con 
l’amministrazione di Saigon 
per regolare i problemi inter¬ 
ni del paese in uno spirito di 
concordia nazionale. 

La - signora Thi Binh ha 
poi risposto alle domande 
dei giornalisti fornendo nu¬ 
merose indicazioni sui sacri¬ 
fici accettati dal GRP per ar¬ 
rivare alla pace. 

A chi le chiedeva cosa a- 
vrebbe fatto il GRP in caso di 


mancata firma degli accordi 
da parte degli Stati Uniti, la 
signora Thi Binh ha rispo¬ 
sto: « Ci sono due questioni 
distinte, il contenuto degli 
accordi e il calendario. Il 
contenuto degli accordi è, a 
nostro avviso, un testo defini¬ 
tivo che deve essere firmato 
nella forma in cui è stato 
approvato. Quanto al calen¬ 
dario, sono stati gli Stati 
Uniti a proporlo e sono gli 
Stati Uniti che debbono ri¬ 
spettarlo ». 

a. p. 


Pechino: gli 
USA debbono 
mantenere gli 
impegni presi 

PECHINO, 30. 

« Il governo americano deve 
lealmente mantenere ì suoi 
impegni e firmare al più pre¬ 
sto possibile l’accordo già 
realizzato con il governo del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam » afferma il ministe¬ 
ro degli Esteri cinese in una 
dichiarazione pubblicata que¬ 
sta sera. « Se prolungherà la 
sua aggressione... il governo 
americano non mancherà dì 
raccoglierne l’amaro frutto » 
prosegue la dichiarazione, che 
afferma poi: « Finché l’impe¬ 
rialismo americano non ces¬ 
serà la sua guerra di aggres¬ 
sione nel Vietnam, il popolo 
cinese adempirà al suo dove¬ 
re internazionalista e conti¬ 
nuerà a fornire con tutte le 
sue forze aiuto e sostegno al¬ 
la guerra di resistenza del 
popolo vietnamita, contro la 
aggressione americana, per la 
salvezza nazionale e ciò fino 
alla vittoria totale». 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 30 
E’ stato reso pubblico il 
memorandum delle categorie 
in conflitto con li governo, 
che ii presidente Al'.ende ha 
respinto. Esso consta di ven- 
totto punti e di una quantità 
di ulteriori specificazioni: più 
che di rivendicazioni, si trat¬ 
ta di un vero e proprio prò 
gramma di governo, opposto 
all’attuale. Basterà citare che 
si chiede: ia modifica della 
legge di riforma agraria e, in 
particolare una deroga alla 
disposizione che dà facoltà al¬ 
l’esecutivo per intervenire ed 
espropriare terreni in deter¬ 
minati casi: la promulgaz one 
immediata della legge di ri 
forma costituzionale sulle tre 
aree di proprietà (sociale, mi 
sta e privata) approvata dalla 


opposizione; ' la presentazione 
di un progetto di legge che 
prevede la competenza di tri¬ 
bunali d’appello per i reclami 
relativi a requisizioni, inter¬ 
venti dello Stato nella gestio 
ne delle aziende, espropria¬ 
zioni e la limitazione per le-1 
facoltà delio Stato nel regola j 
mento del commercio e della 
economia. Queste due ulti- 1 
me richieste pretenderebbero 
semplicemente di risolvere in 
forma di ultimatum una ma¬ 
teria sulla quale hanno dibat¬ 
tuto per un anno il parlamen 
to, il presidente della Repub¬ 
blica. la magistratura e il tri 
bunale costituzionale e che è 
questione qualificante la poli¬ 
tica di riforme di struttura at 
tuata da! governo e ia definì 
zione dei poteri del presidente 
nei confronti del Parlamento. 

Del resto l'obiettivo che è 


alla base della grande serra¬ 
ta di proprietari di camion 
e di commercianti è reso più 
esplicito da una dichiarazione 
dei parlamentari del partito 
nazionale. A proposito delle 
prassi me elezioni di marzo e 
delle forme d’attacco al go 
verno In questo periodo. I 
« nazionali » affermano: « Nel¬ 
la Democrazia cristiana preva¬ 
le una strategia politica che 
prescinde dal fatto che la de 
finizione tra opposizione e 
governo avverrà in breve tem 
po, molto prima delle elezioni 
parlamentari ». Essi riafferma¬ 
no la necessità di accusare co 
stituzionalmente il presidente 
delia Repubblica e chiamano 
in causa le forze armate che 
« sono responsabili anch'esse. 
quando la sicurezza della na 
zione è gravemente compro¬ 
messa ». E continuano: « Per- 


Dopo le critiche del CC della Lega 


Il Presidente del governo 
della Slovenia si dimette 


BELGRADO. 30 

Il presidente del governo 
sloveno. Stane Kavcic ha pre¬ 
sentato ieri le dimissioni, af¬ 
fermando di voler contribui¬ 
re, con tale decisione, «al raf¬ 
forzamento dell’unità della 
Lega dei comunisti e di voler 
evitare che le forze tecnocra¬ 
tiche si facciano scudo del 
mio nome nelle loro ma¬ 
novre ». 

Le dimissioni, che verran¬ 
no esaminate dal governo del¬ 
la sua prossima riunione, 
sono state presentate ieri nel 
corso di una riunione dei di¬ 
rigenti politici delia Slovenia. 

La decisione di Kavcic era 
attesa già da una settimana 
e più precisamente da quando 
il Presidente del Comitato 
centrale. Frane Popit, aveva 
criticato. In un'intervista al 
quotidiano di Lubiana Dclo 
i «più alti dirigenti dell’am¬ 


ministrazione della Repubbli¬ 
ca slovena ». 

Una delle critiche che viene 
massa è quella di aver limi¬ 
tato gii interventi dei poli¬ 
tici nel campo economico, 
conducendo una politica che 
ha reso possibile che l cir¬ 
coli « tecnocratici » assumes¬ 
sero il controllo della repub¬ 
blica mettendo così l diri¬ 
genti della Lega in secondo 
piano, v 

Tale politica è chiaramente 
apparsa In contrasto con la 
lettera che il presidente Tito 
ha inviato recentemente a 
tutti i comunisti jugoslavi e 
che oggi serve da piattafor¬ 
ma per «superare le defor¬ 
mazioni » venute ad accumu¬ 
larsi nella società jugoslava, 
e per « riaffermare 11 ruolo 
direttivo della Lega In tutti 
1 settori della vita del paese». 

La segreteria del Comitato 


centrale ha condannato anche 
Il presidente delia Camera 
economica slovena, Tone Kro- 
pusek ed il presidente dei sin 
dacati sloveni. Leopold Kre- 
se, 1 quali hanno anch'essi 
« offerto » le loro dimissioni, 
che saranno esaminate duran¬ 
te la riunione plenaria del 
comitato centrale. Il 4 no¬ 
vembre. 

Il direttore di Nin, 11 più 
importante settimanale d’in¬ 
formazione jugoslavo, ‘ Frane 
Barbieri, ha rassegnato le di 
missioni. 

Nin, pubblicato a Belgrado 
aveva la fama di appoggiare 
la politica della direzione ser¬ 
ba di cui numerosi membri 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni dopo essere stati accusati 
di «liberalismo» dal Presi¬ 
dente Tito. Anche il caporedat¬ 
tore dei quotidiano Folttika, 
Nenadovic, si 6 dimesso. 


ché il parlamento accetta le 
minacce sediziose del presiden¬ 
te della Repubblica? Perché 
ammette che il comandante in 
capo dell’esercito calpesti le 
garanzie costituzionali, refcla 
mando per sé e facendo ese¬ 
guire l’ordine di far tacere le 
trasmissioni radio? » (ci si ri¬ 
ferisce al programma unico 
radiofonico obbligatorio nel 
periodo d’emergenza). I «na¬ 
zionali» concludono dichiaran¬ 
dosi pronti ad assumersi 
« maggiori rischi» e «più gran 
peso nella necessaria azione» 
contro il governo. 

Da parte sua il presidente 
dei proprietari di autotraspor¬ 
ti. intervistato dal « Mercu¬ 
rio », ha dichiarato: « Spero 
che mai i militari cileni giun¬ 
gano a sparare su un de¬ 
mocratico partecipante al no¬ 
stro conflitto di categoria ». 
« Il conflitto ha due soluzioni 
molto semplici: o un'oppor¬ 
tuna azione del presidente del¬ 
la Repubblica o un intervento 
immediato del potere legisla¬ 
tivo». Dichiarazione e intervi¬ 
sta si completano mirando a 
creare una situazione di crisi 
nel paese e a provocare uno 
scontro aperto tra i due mas¬ 
simi poteri: il parlamento, con 
maggioranza di opposizione, e 
11 presidente deila Repubblica. 
Pur mancando una base di 
massa, giacché alla grande ser¬ 
rata non partecipa nessun sin¬ 
dacato dei lavoratori, il piano 
può progredire se ha l’appro¬ 
vazione della DC. 

Finora, rispetto alla comple¬ 
ta convergenza, sembra preva¬ 
lere il momento della con¬ 
correnza tra i due partiti. Ciò 
non ha impedito loro, tutta¬ 
via, di presentare alla Came¬ 
ra una faziosa mozione di cen¬ 
sura contro quattro ministri 
del governo Allende, accusan¬ 
doli di violazione della Costi¬ 
tuzione durante l'attuale agita¬ 
zione. I quattro sono Jaime 
Suarez (interni). Carlos Ma- 
tus (economia). Jacques Chon- 
chol (agricoltura) e Carlos 
Palma (istruzione). Se la mo¬ 
zione di censura sarà approva¬ 
ta dalla Camera i ministri sa¬ 
ranno « sospesi ». E’ la terza 
volta, quest’anno, che 1 parti¬ 
ti dell’opposizione si alleano 
per « censurare » membri del 
governo Allende con I più 
smaccati e speciosi pretesti. 

Guido Vicario 


Manifestazione per il Vietnam 


Accusandola di sopravvalutare le possibilità elettorali 

LA DESTRA CILENA PREME SULLA DC 
in vista dello «scontro decisivo 

Il « memorandum » dei proprietari di trasporti respinto da Allende reso di pubblica 
ragione: è una sorta di ultimatum politico - Mozione di « censura » per quattro ministri 


(Dalla prima pagina) 

che la Federazione postelegra¬ 
fonici della CGIL e la Feder- 
braccianti CGIL che in un suo 
comunicato ricorda di aver 
aperto all'inizio di ottobre 
una campagna di solidarietà 
fra i propri iscritti. 

Il Comitato nazionale Ita- 
lia-Vtctnam, nell’invìtare tut¬ 
ti 1 democratici a partecipa¬ 
re al grande appuntamento 
di Piazza del Popolo, ha co¬ 
municato ieri sera una serie 
di nuove e significative ade¬ 
sioni, tra cui segnaliamo quel¬ 
le del sindaco di Rlmlnl. Ni¬ 
cola Pagliaranl; del presiden¬ 
te della provincia di M«xie- 
na, Sergio Rossi; del sinda¬ 
co di Calcinata (Pisa), Pas¬ 
setti; del professore Paolo 
Buffa, presidente del Comi¬ 
tato Italla-Vletnam di Mo¬ 
dena; del magistrato Giovan¬ 
ni Losavio; dei professori u- 
niversitari Paolo Marrama e 
Sebastiano Brusco di Mode¬ 
na; del Comitato provincia¬ 
le ANPI di Pisa; di « Farne¬ 
sina democratica » (associa¬ 
zione del funzionari diploma¬ 
tici democratici); del NAS 
Esteri; di Vittorio Foa; del 
sen. Dante Rassi; del sinda¬ 
co di Piombino; del presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia. Al¬ 
fredo Ciarabelli, dei professori 
Franco Valeri dell’Università 
di Cagliari: Emilio Garroni e 
Augusto Guerra dell’Universi¬ 
tà di Roma; Emilia Giancotti- 
Buscherini dell’Università di 
Urbino; Brunetto Buscherinì 
dell’Università di Roma; della 
giunta comunale di Spoleto; 
del Comitato provinciale unita¬ 
rio di solidarietà con il Viet¬ 
nam di Ferrara; del Comita¬ 
to degli americani contro la 
guerra del Vietnam in Ita¬ 
lia; del partito « marxista- 
leninista »; della Lega dei 
comunisti. 

Anche ieri numerose si so¬ 
no avute manifestazioni e 
prese di posizione 

A BOLOGNA, una folla en¬ 
tusiasta ha partecipato in 
piazza Maggiore, dove ha par- 
[ lato il compagno on. Gian Car¬ 
lo Pajetta. alla manifestazio¬ 
ne «Bologna per la pace nel 
Vietnam » promossa dalla Fe¬ 
derazione del PCI. Tra le mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
presenti, moltissimi erano 1 
giovani, onerai e studenti. 

L’imponente «meeting» po¬ 
polare si è svolto nel pieno 
della campagna di aiuti e di 
solidarietà al Vietnam. Pro¬ 
mossa da un comitato emilia¬ 
no-romagnolo, auspice il gover¬ 
no della Regione, del quale 
fanno parte personalità della 
cultura e della scienza, sirula- 
catl, organizzazioni democra¬ 
tiche di massa, questa cam¬ 
pagna è denominata «AH di 
pace» perchè gli aiuti parti¬ 
ranno dal nostro Paese con 
appositi voli: ai vietnamiti 
verranno inviati plasma san¬ 
guigno. medicinali, materiale 
sanitario, indumenti di lana, 
teloni In canapa impermeabi¬ 
li che serviranno a tampona¬ 
re I danni agli edifici ed agli 
argini delle dighe causati dal 
criminali bombardamenti a- 
merieani. Finora le donazioni 
di sangue sono oltre 3mlla e 
l’obiettivo è di 7mila: i primi 
30 milioni di lire sottoscrit¬ 
ti dagli emiliani sono già sta¬ 
ti impegnati per commissiona¬ 
re presso le aziende dei vari 
rami la produzione e le spe¬ 
ciali confezioni dei medicina¬ 
li. degli strumenti chirurgici, 
degli altri materiali. Il pri¬ 
mo volo dall’Italia verso 11 
Vietnam è in programma per 
la fine di novembre. 

A PORLI’, sulla base del¬ 
l’appello lanciato dal Comita¬ 
to nazionale Italia-Vietnam e 
in concomitanza con le gran¬ 
di manifestazioni indette in 
tutto il Paese dalle organizza¬ 
zioni democratiche, si svolge¬ 
rà oggi una dimostrazione po¬ 
polare unitaria per una giu¬ 
sta e rapida conclusione del 
conflitto indocinese indetta 
dal locale comitato Italia- 
Vietnam. che ha già ricevu¬ 
to ampie e significative ade¬ 
sioni. tra cui quelle delle 
giunte di sinistra del Comu¬ 
ne e della Provincia, del PCI. 
PSI. PGCI. ANPI e UDÌ. H 
programma prevede il con¬ 
centramento de! manifestanti 
alle ore 18 In piazza XX Set¬ 


tembre, il corteo per le vie cit¬ 
tadine e 11 discorso conclusi¬ 
vo nel salone comunale. 

A FERRARA, si è riunito 
Ieri mattina 11 Comitato pro¬ 
vinciale di solidarietà con il 
popolo del Vietnam, di cui 
fanno parte forze politiche, 
sindacali, uomini di cultura 
di ispirazione comunista, so¬ 
cialista e cattolica. Alla una¬ 
nimità è stata decisa l’adesio- 
ne alla manifestazione di Ro¬ 
ma e all’appello di pace del 
Comitato Italia-Vietnam. Do¬ 
menica 12 novembre si svol¬ 
gerà una grande manifestazio¬ 
ne provinciale, alla quale in¬ 
terverrà una rappresentanza 
del popolo vietnamita. La 
campagna di solidarietà pro¬ 
cede a ritmo sostenuto. Alla 
data odierna sono stati dona¬ 
ti 500 flaconi di sangue e cir¬ 
ca 4 milioni di lire. L’autoemo¬ 
teca per la raccolta di san¬ 
gue, nei prossimi giorni, sa¬ 
rà presente in grossi centri: 
oggi a Bondeno; domani al 
mattino ad Argenta, al pome¬ 
riggio a Ferrara centro. 

A REGGIO EMILIA, il movi¬ 
mento democratico, da tempo im¬ 
pegnato nella campagna di soli¬ 
darietà a sostegno delle popola¬ 
zioni vietnamite, ha intensificato 
in questi giorni la propria mohi- 
litazione, nell’ambito delle inizia¬ 
tive di aiuto in corso in tutta la 
regione Emilia-Romagna. Cen¬ 
tinaia di flaconi di sangue sono 
stati raccolti in tutta la pro¬ 
vincia, sottoscrizioni e manife¬ 
stazioni sono state promosse in 
vari comuni, da parte di uno 
schieramento di forze di <. cui 
fanno parte, oltre al partito co 
munista, le organizzazioni so¬ 
cialiste e cattoliche, i sindacati, 
le associazioni dei ceti medi e 
la cooperazione. 

Nelle giornale di sabato e 
domenica la raccolta si è ef¬ 
fettuata presso tre ospedali 
della provincia, a Reggiolo. 
Guastalla e Scandiano, e nel 
comune di Cavriago, mediante 
un’autoemoteca. Circa 250 per¬ 
sone hanno risposto all'appello 
lanciato dalle amministrazioni 
comunali o dai comitati locali 
di solidarietà col Vietnam, af¬ 
fluendo nei centri trasfusionali. 

Una manifestazione a carat¬ 
tere provinciale si terrà stasera. ■ 
presso il teatro c Ariosto » di 
Reggio, indetta dalle giunte del 
comune capoluogo e della Pro¬ 
vincia e dal comitato provin¬ 
ciale Vietnam. 

Al comitato provinciale Viet¬ 
nam di Reggio aderiscono il 
PCI. il PSI. la DC. il PRI. coi 
rispettivi movimenti giovanili; 
le confederazioni sindacali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. le ACLI. 

1 UDÌ. l’ANPI. l’Alleanza conta¬ 
dini. la Federcoop. la Confe- 
sercenti. la Libera associazione 
artigiani. PAPI, ed altre orga 
nizzazioni democratiche. 

A MESTRE, migliaia di stu 
denti degli Istituti medi da 
ranno vita oggi, martedì, a 
una grande giornata di lotta 
antifascista, per le riforme. Io 
sviluppo economico, un radi¬ 
cale mutamento della scuo¬ 
la e della società italiana, con¬ 
tro le scelte del governo di 
centro destra e per la pace 
e la libertà nel Vietnam. Cor¬ 
tei di studenti, provenienti dal 
rispettivi istituti, si congiun¬ 
geranno alle 9.30 In piazza 
Barche, dove si formerà un 
solo grande corteo, che at¬ 
traverserà le strade del cen¬ 
tro cittadino per raggiungere, 
infine, piazza Ferretto. Qui 
avrà luogo H comizio, nel qua¬ 
le sarà riaffermato l’impegno 
del movimento per la realiz¬ 
zazione di una svolta democra¬ 
tica nel paese e il profondo 
vincolo di solidarietà di stu¬ 
denti, Insegnanti, lavoratori, 
delle forze popolari tutte con 
l’eroico popolo indocinese. 

A Genova, il Comitato per 
la pace nel Vietnam ha lan¬ 
ciato un appello - perchè la 
« grande speranza che si apre 
con l’annuncio venuto da Ha¬ 
noi trovi concreta realizzazio¬ 
ne nei fatti contro gli ostacoli 
che vengono frapposti dalle 
forze astili ad una giusta so¬ 
luzione politica del conflitto 
In Indocina ». II Comitato uni¬ 
tario. che comprende rappre¬ 
sentanti dei partiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Fede¬ 
razione cooperative, l’Associa¬ 
zione perseguitati politici an-, 
tifascisti. i consigli dei dele¬ 
gati di fabbrica e numerose 
associazioni, ha programmato 
una grande manifestazione 
popolare per lunedi . <- 


I colloqui italo-sovietici 


(Dalla prima pagina) 

potuto Invitare In Italia il 
leader di un partito che «è 
partito fratello del maggior 
partito di opposizione». 

Per II Corriere della Sera 
li comunicato starebbe a con¬ 
fermare che le conversazioni 
sono state molto cordiali e il 
giornale milanese sottolinea 
la parte del documento in cui 
si afferma che I colloqui ita- 
Io-sovieticl «sono stati frut¬ 
tuosi per un ulteriore svilup¬ 
po della collaborazione fra i 
popoli » e si giudicano I col¬ 
loqui stessi come «un utile 
contributo alla causa della di¬ 
stensione In Europa e al raf¬ 
forzamento della sicurezza in¬ 
temazionale ». Lo stesso gior¬ 
nale tuttavia riconosce che 
« come accade di solito in que¬ 
ste circostanze si sono usate 
espressioni molto caute e tal¬ 
volta generiche quando si è 
accennato ne] dettaglio ai 
temi svolti durante tre giorni 
di conversazione ». Agli orga¬ 
ni di estrema destra, come il 
Resto del Carlino, Invece non 
piace che 11 governo abbia 
accettato di andare alle con¬ 


versazioni preliminari di Hel¬ 
sinki. «senza aver concorda¬ 
to con i paesi europei una co¬ 
mune linea di trattativa». 81 
consola tuttavia rilevando che 
«è vero che a questa posizio¬ 
ne ci sono arrivati prima gli 
americani ». Non manca natu¬ 
ralmente la consueta dose di 
anticomunismo laddove si pre¬ 
senta l’accettazione da parte 
di Breznev dell’invito rivol¬ 
togli da Andreottl. come la 
conferma che quest’ultimo «è 
per i sovietici un interlocutore 
valido» e si Insiste neH’affer- 
mazione ridicola secondo cui 
avrebbe messo il PCI « in 
una posizione difficile». 

■ « Solo l'estrema destra — 
scrive dal canto suo II Mat¬ 
tino — può ritenere sconcer¬ 
tante un tale Invito che ap¬ 
pare invece sulla linea della 
"realpolitik”... ». 

Per il quotidiano napoletano 
nel complesso il viaggio di 
Andreottl è « un viaggio che 
ha avuto frutti molto buoni, 
che ha aperto nuove prospet¬ 
tive di collaborazione e ha 
anche dato al nostro A*se 
un notevole presti fio». 
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